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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


iziati a Cagliari i lavori della Conferenza nazionale promossa dalle Regioni 

Lo sviluppo del Mezzogiorno esige 
un profondo mutamento d’indirizzo 

Il presidente dell'Assemblea sarda Contu afferma, nella relazione introduttiva, che urge una nuova politica che modifi¬ 
chi il meccanismo economico e si fondi sulla riforma della struttura economica e politica - Il segretario della CGIL 
Lama: « Il Mezzogiorno e lo sviluppo dell'occupazione costituiscono le scelte di fondo per le quali si battono i sindacati >■ 


* Sabato 2 dicembre 1972 Z L 90 

L’« Antonov 10 » è partito ieri da Ciampino 

Volo di pace 
Roma-Hanoi 

con gli aiuti 

italiani 
al Vietnam 

Sul quadrimotore della Croce Rossa sovietica il plasma, i medicinali, le attrez¬ 
zature sanitarie, gli indumenti raccolti dai lavoratori del nostro paese • Pre¬ 
senti alla partenza autorevoli personalità del mondo politico e culturale e un 
rappresentante del governo • Messaggi della delegazione della RDV a Parigi e 
della signora Nguyen Thi Binh ministro degli Esteri del GRP, di Fanfani e Periini 


MONTEPISON 

Previsti 
a breve termine 
massicci 
licenziamenti 

Il ministro del Lavoro copre con illusorie dichia¬ 
razioni/smentite dai sindacalisti, il piano del co¬ 
losso chimico - Già decaduti gli impegni presi da 
Andreotti - Duro giudizio di Donat Cattin 


Dal nostro inviato 

' CAGLIARI, 1 

Espansione dell'occupazione e soddisfacimento dei consumi sociali, quindi una nuova poli¬ 
tica di industrializzazione del Sud, diversa da quella degli anni 60, accompagnata da una piena 
valorizzazione delle risorse agricole: questi gli obiettivi prioritari della « strategia di movimen¬ 
to» delle regioni meridionali, indicati questa mattina dai presidente dell'Assemblea sarda, on. 
Contu, in apertura della Conferenza nazionale sul Mezzogiorno. La relazione di Contu. anche se 
per alcuni aspetti meno avanzata del documento preparatorio (a riprova delle divisioni che si 

sono verificate nella DC nei 
confronti della impostazione 
data alla conferenza) ha con 
fermato nella sostanza le in¬ 
dicazioni di fondo di quel do¬ 
cumento. Contu ha ribadito 
infatti la improponibilità, per 
la soluzione dei problemi del 
Mezzogiorno, della continuazio¬ 
ne del vecchio meccanismo 
economico, basato su una in¬ 
dustrializzazione per « poli di 
sviluppo » che ha aggravato 
la disgregazione e la subordi¬ 
nazione del Mezzogiorno, non 
ha fermato l'emigrazione, ha 
distrutto l'apparato produtti¬ 
vo preesistente, ha tralascia¬ 
to di valorizzare le risorse 
agricole, non ha soddisfatto i 
consumi sociali. Il problema 
del Mezzogiorno è quello di 
« una politica che sia orienta¬ 
ta in modo diverso dalle ten¬ 
denze finora prevalenti e spe¬ 
rimentate e che comporti non 
solamente una modifica del si¬ 
stema di formazione e distri¬ 
buzione delle risorse bensì an¬ 
che una modifica dei modi 
della programmazione e dpi 
modi della riforma della strut¬ 
tura economica e sociale e an¬ 
che politica del nostro Paese, 
ai fini di un simultaneo svi¬ 
luppo economico, sociale e de¬ 
mocratico dell’intero Paese». 
Soddisfare, quindi, l’esigenza 
di occupazione nel Sud signi¬ 
fica puntare su una industria 
lizzazione che assuma « a pro¬ 
prio fine, come elemento con¬ 
dizionante. la valorizzazione 
integrale delie risorse locali 
per ancorarsi alle condizioni 
territoriali e obiettive del Mez¬ 
zogiorno » Dì questa politica 
di industrializzazione aspetto 
essenziale e complementare 
deve essere un intervento prio 
ritario per lo sviluppo della 
agricoltura, alle cui sorti, ha 
detto Contu. sono ancora lega¬ 
te quelle di gran parte del 
Mezzogiorno interno. 

II presidente sardo ha quin¬ 
di confermato il ruolo che le 
regioni meridionali rivendica¬ 
no a se stesse nella individua¬ 
zione e attuazione di questa 
nuova politica per il Sud. In 
sostanza le regioni meridiona¬ 
li confermano la loro volontà 
di avere un ruolo insostituibile 
nel gettare le basi «di una 
programmazione che guardi 
al problema meridionale co¬ 
me al nodo centrale dello svi¬ 
luppo economico del Paese »: 
rifiutano perciò il tipo di rap¬ 
porto che il governo persegue 
fatto di «consultazioni elusi¬ 
ve e marginali». Conferman¬ 
do il sostanziale accordo con 
la piattaforma meridionalista 
del sindacato e con la linea 
scaturita dalla conferenza sin¬ 
dacale di Reggio Calabria, una 
linea che ha come obicttivo 
immediato quello di aprire su¬ 
bito delle vere e proprie ver¬ 
tenze con il governo sui prin 
cipali problemi del Mezzogior¬ 
no. Contu ha rilevato « una 
oggettiva convergenza di po¬ 
sizioni che può e deve prclu- 


Dopo la decisione di svalu¬ 
tare il capitale del 50% -an¬ 
nunciata dal Consiglio di am¬ 
ministrazione della Montedi- 
son e dopo la nota relazione 
fatta da Guido Carli alla Com¬ 
missione senatoriale di inda¬ 
gine sulla industria chimica, 
il ministro Coppo si è Incon¬ 
trato con 1 rappresentanti del¬ 
la CGIL. CISL, ittt. con 11 
presidente della Montedison. 
Cefis, e l’amministratore de¬ 
legato Mazzanti. Per 1 sinda¬ 
cati erano presenti Giovanni- 
ni e Guidi (CGIL), Macario 
e La Porta (CISL), Berteletti 
e Cesari (UIL). 

E’ stato illustrato il piano 
quinquennale del gruppo rela¬ 
tivo ai programmi di investi¬ 
mento e all’occupazione. La 
riunione è stata lunga. Men¬ 
tre i sindacati esprimeranno 
una valutazione complessiva 
della situazione nel corso del¬ 
la riunione del Comitato di 


IL CIRÉ 
APPLICA 
LE PROPOSTE 
DI CARLI 

Si è riunito ieri sera il Co¬ 
mitato Interministeriale per la 
Programmazione (CIPE) con 
la partecipazione dei ministri 
Taviani, Matagodi, Ferrari gg- 
gradi. Natali, Gullotti, Bozzi, 
Vaisecchi, Ferri, Coppo per esa¬ 
minare il problema della ristrut¬ 
turazione del gruppo Montedi- 
*on. Al termine della riunione, 
conclusasi a tarda ora, si è ap¬ 
preso che è stato costituito un 
« sindacato di controllo » a tre. 
Di tale sindacato faranno parte 
le partecipazioni statali (IRI ed 
ENI), i rappresentanti degli 
azionisti privati e l'Istituto Mo¬ 
biliare Italiano. In pratica è 
t'IMI che avrà in mano i reali 
poteri di decisione nella Mon¬ 
tedison, lasciando in posizione 
subalterna le imprese pubbli¬ 
che. Senza procedere ad alcun 
dibattito parlamentare, il go¬ 
verno avrebbe dato dunque at¬ 
tuazione alle linee prospettate 
dal governatore della Banca 
d'Italia Guido Carli. 


coordinamento che si terrà a 
Napoli mercoledì 6, 11 mini¬ 
stro del Lavoro ha fatto dif¬ 
fondere una nota piena di Ir¬ 
responsabile ottimismo. Vi si 
afferma che. per quanto riguar¬ 
da l’occupazione, è emerso che 
la Montedison «ha messo a 
punto un piano globale che. 
utilizzando gli strumenti di so¬ 
stegno previsti dalla legisla¬ 
zione vigente, consente la ri¬ 
soluzione del problema occu¬ 
pazionale nei punti di crisi e, 
in prospettiva, un incremento 
dei posti di lavoro prevalen¬ 
temente nel Mezzogiorno ». 
Sempre secondo il comunica¬ 
to ministeriale sarebbe stato 
compiuto un «poderoso sfor¬ 
zo di salvataggio della azien¬ 
da con il superamento delle 
gravi preoccupazioni occupa¬ 
zionali di migliaia di lavora¬ 
tori». Stando ancora alle af¬ 
fermazioni del ministro, ver¬ 
rebbe assicurato concretamen¬ 
te « il mantenimento della di¬ 
rezione pubblica del grande 
gruppo» 

Le dichiarazioni ottimisti¬ 
che del ministro sono state 
però nettamente smentite dal 
dirigenti sindacali che erano 
presenti all’incontro. Guidi, 
responsabile dell’ufficio sinda¬ 
cale della CGIL ha affermato 
che « il piano quinquennale 
della Montedison risponde 
unicamente alla logica azien¬ 
dale e del profitto, non del 
complessivo sviluppo econo¬ 
mico del Paese e tanto meno 
alle esigenze dei lavoratori. 
Si parla di oltre duemila mi¬ 
liardi di investimenti (da fa¬ 
re con denaro pubblico) ma 
anziché avere un incremento 
della occupazione globale si 
avrà neH’immediato una forte 
diminuzione ». 

« Nel piano Montedison — 
ha proseguito Guidi — il Mez¬ 
zogiorno non è affatto pri¬ 
vilegiato. Al contrario, le re¬ 
gioni meridionali continua¬ 
no a essere sacrificate. Per 
quello che si riferisce alla di¬ 
rezione pubblica del grande 
gruppo ciò è solo nelle paro¬ 
le del ministro» Anche Cesa¬ 
ri della UIL ha affermato che 
« la Montedison continua a 
privilegiare, sia pure per ne¬ 
cessità geografiche, il Nord ri- 

(Segue in ultima pagina) 


Manifestazioni 
di operai 
e impiegati 
alla FIAT 


Scioperi compatti e forti cortei di operai e 
impiegati si sono svolti ieri all'inferno degli 
stabilimenti della Fiat di Torino in risposta 
alle gravi provocazioni messe in atto dalla 
direzione del monopolio per contrastare la 
battaglia contrattuale dei metalmeccanici 

Dalla parte della Fiat si sono schierati sol¬ 
tanto i fascisti della Cisnal che hanno vi¬ 
gliaccamente aggredito un sindacalista. Uno 
dei teppisti • armato di coltello è stato arre¬ 
stato. I sindacati hanno annunciato iniziative 
per garantire il diritto di sciopero, di assem¬ 
blea e la libertà personale dei lavoratori, 
mentre una interrogazione urgente al gover¬ 
no è stata annunciata dai deputati comuni 1 


sti torinesi. 


A PAG. 4 



Il material» raccolto nell» campagna di solidarietà lanciata dal Comitato Itaiia-Vietnam viene caricato sul quadrimotore 
della Croce Rossa sovietica, all'aeroporto di Ciampino. Subito do po il velivolo è decollato alla volta di Hanoi A PAG. 13 


L'inchiesta sulla spaventosa tragedia nel palazzo del Prenestino a Roma 

QUALCUNO LAVORAVA NELLA «POLVERIERA» 
POCHI MINUTI PRIMA DELL’ESPLOSIONE? 

L’ipotesi avanzata dalla polizia — Tra (e macerie trovata la giacca de H’armaiolo adesso in carcere: nelle tasche documenti e certificati — Oggi 
l’uomo, la moglie e il terzo arrestato interrogati dal magistrato — Questa mattina i funerali delle 15 vittime, nella basilica di San Lorenzo 


Lina Tamburrino 

(Segue in ultima pagina) 


Milano: le iscrizioni 
bloccate a Architettura 

• Il rettore del Politecnico di Milano ha preticamento 
attuato il « numero chiuso » nelle iscrizioni ella facoltà 
di Architettura. Questa grave decisione i stata presa 
in base ad una circolare del ministro Scalfaro. Sul 
gravo provvedimento una dichiarazione del compagno 
Giorgio Napolitano A PAGINA 3 

Libertà provvisoria: 


alle 


nuove norme 


«s!» 

i Le nuove norme che attribuiscono al giudice Istruttore la 
facoltà di concedere egli imputati la libertà provvisoria 
anche nei casi In cui i obbligatorio il mandato dì cat¬ 
tura — e possono consentire la scarcerazione di Pietro 
Valpreda — sono state approvate ieri dal Senato alla 
unanimità (fatta eccezione, ovviamente, per i fascisti 
del MSI) A PAGINA 5 


Da decenni i partiti della sinistra non sfilavano uniti nelle vie della città 

Parigi: a comizio insieme comunisti e socialisti 

La manifestazione, che si è svolta al Parco delle Esposizioni alla Porta di Versailles, ha aperto la campagna elettorale 
Hanno parlato il compagno Marchais, il segretario del Partito socialista Mitterrand e il presidente dei radicali di sinistra Fatare 


Dal mostro corrispondente 

PARIGI. 1 

Secondo il titolo dell’edito- 
riaie deWH umanità di questa 
mattina, è 1*« avvenimento ». 
Un avvenimento che sarà cai 
colato non soltanto sulla base 
del numero del partecipanti, 
ma sulle ripercussioni che si 
avranno nei giorni e nel mesi 
avvenire su tutta la sinistra 
francese, fino alle elezioni le. 
gislattve e anche dopo 

Si tratta della prima mani¬ 
festazione della sinistra unita, 
che ha avuto luogo questa sera 
glie 21 nel Parco delle Espo 
«trioni della Porte de Versailles 
O Parigi. Il vice segretario 
generale del PCP. Georges 


Marchais. Il segretario gene¬ 
rale del Partito socialista 
Francois Mitterrand e il pre¬ 
sidente dei radicali di sini¬ 
stra Robert Fabre, si sono tro¬ 
vati fianco a fianco e hanno 
parlato davanti alla più gran¬ 
de assemblea popolare che la 
Francia abbia mai visto in 
questi ’ ultimi anni. 

In pratica, è stata l’apertu¬ 
ra delia campagna elettorale 
per il voto che dovrà avere 
luogo in febbraio, o al più tar¬ 
di in marzo, dell’anno prossi¬ 
mo. Ma è stata soprat¬ 
tutto l’occasione di un pri¬ 
mo bilancio del potere mo¬ 
bilizza tore del « Programma 
comune di governo» che dal 
27 luglio scorso unisce In una 


piattaforma unitaria e con 
identici obiettivi 1 tre mas 
simi partiti della sinistra 

Se si eccettua un'assemblea 
comune, ma in luogo chiuso, 
che ebbe luogo un palo di 
anni fa a Eferigi, bisogna ri¬ 
salire merito addietro nel tem¬ 
po, di anni, di decenni, per 
ritrovare qualcosa di parago¬ 
nabile alla manifestazione o- 
diema: bisogna forse risalire 
al tempi ormai lontani del 
Fronte popolare, alla stinta 
fotografia di Maurice Thorez. 
Leon Blum ed Edouard Her- 
riot alla stessa tribuna, nel 
1938. 

«Per lunghi anni — scrive 
il-redattore capo dell’Huma- 
nité — la alnlstra è andata 


alla battaglia In ordine di¬ 
sperso e la grande borghesia 
ne ha tratto profitto per im¬ 
porre la sua legge. Oggi la 
situazione comincia a capo¬ 
volgersi. E* la sinistra che 
si unisce, mentre la discordia 
s’introduce nel campo av¬ 
verso». 

Ancora poco tempo fa, Cha 
ban-Delmas, allora presidente 
del Consiglio, poteva ironiz 
zare sulle «sinistre all’eterna 
e Inutile ricerca di una loro 
unità» e confrontare quelle 
forse disperse allo schiera¬ 
mento compatto della maggio¬ 
ranza gollista. Oggi — ed è 
questo che fa particolarmente 
interessanti e piene di at¬ 


tesa le imminenti elezioni — 
il quadro è capovolto; la si¬ 
nistra è unita per la prima 
volta attorno a un programma 

Fin dal pomeriggio migliaia 
e migliaia di persone si so¬ 
no raccolte al Parco delle E- 
sposizkmi. Imponente è stata 
la partecipazione dei giova¬ 
ni. Si calcola che almeno cen¬ 
tomila persone abbiano par¬ 
tecipato a questa prima ma¬ 
nifestazione unitaria attorno 
al programma comune. In 
ogni caso, si può dire fin da 
ora che la battaglia eletto¬ 
rale comincia, per le sinistre, 
con un enorme successo. 

Augusto Pancildi 


—(Ql 


come merita 


Dietro le transenne, la folla è sempre fitta, il silenzio è sempre assoluto, da far rabbri¬ 
vidire; al di là — e sono passate ormai sessanta ore dalla terrificante esplosione — qualche 
fotografo, qualche ufficiale de! carabinieri, ma decine e decine di vigili del fuoco. Il teatro 
della tragedia, questo tratto della via Prenestina in genere affollato e percorso da un traf¬ 
fico frenetico, è ancora sbarrato e illuminato dalle cellule fotoelettriche. Lo spettacolo è 
esattamente identico a quello di ore prima; c’è solo un grosso mucchio in più davanti all’in¬ 
gresso sventrato. Qui vengono ammassate le macerie — ormai si tratta di tonnellate di cal¬ 
cinacci, di travi di ferro, di infissi, di mobili — che continuano ad essere scavate nell’im- 
mensa voragine. Ma le carcasse delle auto, le serrande divelte dei negozi, i fili tranciati 
della linea tranviaria, i frammenti dei vetri, i tanti oggetti che sono stati scaraventati fuori 
dagli appartamenti non sono 
stati ancora rimossi; non c’è 
ancora tempo per questo, non 
c’è tempo di pensarci. C’è an¬ 
cora da scavare e, se tutto an¬ 
drà per 11 verso giusto, spie¬ 
gano 1 vigili del fuoco, ci vor¬ 
rà almeno un’altra giornata, 
quella di oggi, per completare 
il lavoro. 

In compenso è escluso, al¬ 
meno ufficiosamente, che sot¬ 
to possa esserci qualche altra 
vittima. B bilancio definitivo 
dovrebbe essere quello che è 
noto: quindici morti; decine e 
decine di feriti; miliardi di 
danni; decine di famiglie che 
sono rimaste senza una casa, 
anche se il Comune ha preso 
l'impegno di dame loro al più 
presto un’altra; senza una li¬ 
ra, senza un niente e certo 
non bastano le collette, la so¬ 
lidarietà pur generosa di ami¬ 
ci ed enti per risolvere si¬ 
tuazioni cosi drammatiche. 

Adesso il lavoro dei vigili 
del fuoco va avanti con mag¬ 
giore velocità, ma sempre con 
estrema attenzione. C’è da esa 
minare ogni frammento, ogni 
particolare: ognuno di essi po¬ 
trebbe essere, o diventare, una 
tessera importante ne] mosai¬ 
co della meccanica della tra 
gedia, dell’Inchiesta. Anche 
per facilitare l’indagine, è sta 
to dapprima completato k> 
scavo nel posto dove erano 
cantina e negozio di Alberto 
Latini, Tarmatolo arrestato 
con la moglie e un cliente e 
con la moglie accusato adesso 
anche di disastro colposo. Pro¬ 
prio Ieri, è stata ritrovata, 
bruciacchiata, in mille bran 
dell!, una giacca delTuomo. 
che dall’altra sera è a Regina 
Coeli; nel taschino intemo, al¬ 
cuni documenti, del certifìca- 


Nando Cecca rini 

(Segue in ultima pagina) 


A PAGINA 11 ALTRI SER¬ 
VIZI SULLA TRAGEDIA DEL 
PRCNESTINO 


JLTOLT1 lettori ricorde- 
ranno il tempo in cui 
il partito socialdemocra¬ 
tico usava mandare a rap¬ 
presentarlo nei dibattiti te- ' 
leoisivi un certo Mangio¬ 
ne, che divenne ben pre¬ 
sto celebre per la sua ir¬ 
ruenza provocatoria e in 
viale. Questo tipo, che 
deve essere tornato a vi¬ 
vere nelle grotte, era uni¬ 
camente un anticomuni¬ 
sta e se lo avessimo no¬ 
leggiato non avrebbe po¬ 
tuto esserci più utile di 
guanto ci risultava gio¬ 
vevole assolutamente gra¬ 
tis, anche perchè il Man¬ 
gione affrontava solita¬ 
mente con i suoi barriti 
boschivi l’on. Togliatti, e 
la gente poteva agevol¬ 
mente confrontare la pa¬ 
cata finezza del segretario 
comunista con la vocian¬ 
te smodatezza dell’inviato 
socialdemocratico, e stabi¬ 
lire facilmente a prima 
vista da che parte stesse¬ 
ro la civiltà, la ragione e 
il sentimento, in una pa¬ 
rola l’avvenire. 

Abbiamo avuto T Im¬ 
pressione che il PSD1, in¬ 
sieme alle sue autentiche 
vocazioni di destra, vada 
ritrovando la sua vena bet- 
tollera quando abbiamo vi¬ 
sto e sentito giovedì sera 
in TV. nell’inchiesta dibat¬ 
tito sui risultati elettora¬ 
li (moderatore JacobeUi) 
l’on. Pietro Longo, tumul¬ 
tuoso affluente délVantico- 
munismo antico, il quale, 
nella sua sincerità, è vol¬ 
gare come si merita e 
bercia, per cori dire, tn 
«parure», nel senso che 


sembiante, voce e modi 
sono tn lui perfettamente 
intonati. Col suo aspetto 
da allenatore di pugilato, 
a questo socialdemocrati¬ 
co da angiporto non vie¬ 
ne mai in mente che se 
enunciasse un concetto 
sottile o si esprimesse con 
qualche grazia, t suoi av¬ 
versari gli cadrebbero ai 
piedi, vinti dallo stupore 
e dall’incredulità. AlTon. 
Pietro Longo si può forse 
rimproverare tutto, tran¬ 
ne che non mantenga le 
promesse: la sua coeren¬ 
za, in fatto di grossolani¬ 
tà, è esemplare. 

Per fortuna il minuetto, 
giovati sera, era rappre¬ 
sentato dal democristiane 
senatore Signorello, che a 
un certo momento, colpi¬ 
to da una interruzione del 
pungente repubblicano on. 
Battaglia, al quale La 
Malfa, dopo molte insi¬ 
stenze, aveva dato le chia¬ 
vi per uscire di sera, ha 
voltato la testa a simu¬ 
lare un pudico orrore e 
ha alzato la mano con un 
gesto di gozzanùma gen¬ 
tilezza: «Signorina Felici¬ 
ta, a quest’ora™». Ma su¬ 
bito dopo, ridivenuto ama¬ 
bilmente severo, il senato¬ 
re Signorello ha ripreso la 
sua consueta rigidezza. 
Come sta dritto, anzi rit¬ 
to, questo senatore demo- 
cristiano non sta eretto 
nessuno. Se si proponesse 
di non deluderci, la notte 
dovrebbe dormire in pie¬ 
di, appoggiato in un an¬ 
golo come un ombrello. 

ForHbreccie 


E’ morto l’ex 
Presidente 
della 
Repubblica 
Segni 

# Il sen. Antonio Segni al 

è spento ieri a Roma. 
Iscritto al Partito Popo¬ 
lare sin dalla fondazione 
fu uno degli organizza¬ 
tori della DC nel '42-'43. 
Più volte presidente del 
Consiglio venne eletto 
presidente della Repub¬ 
blica nel maggio 1982. 
Messaggi di cordoglio 
alla famiglia Segni da 
numerose personalità po¬ 
litiche. A PAG. 2 

Atlantismo 
smaccato 
del delegato 
italiano 
a Helsinki 

• Il delegato italiano al¬ 
l'incontro di Helsinki he 
pronunciato un interven¬ 
to improntato a smac¬ 
cata esaltazione della 
NATO. Dal discorso del 
rappresentante italiano, 
appare che il governo 
Andreotti he scelto — 
nei confronti della confe¬ 
renza per la sicurezza 
europee — la linea delle 
tattiche ritardatrici. 

A PAGINA 14 
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PAG. 2/ vita italiana 


l'Unità / sabato 2 dicembre 1972 


Si accentuano nella DC le critiche al governo 


Grave decisione dopo la decadenza del decreto di defiscalizzazione 


Ieri a Roma 


Moro denuncia 
i «rischi gravi» 
del centrodestra 

L’ex ministro degli esteri offre l’appoggio della sua corrente per « disin¬ 
cagliare» la situazione e per dare l’avvio al dialogo col PSI - Natta: 
è il momento in cui tutti devono assumersi le loro responsabilità 


La necessità di passare dal¬ 
la critica alla politica di cen¬ 
trodestra alla definizione di 
uno schieramento di forze che 
possa dar vita ad una alter¬ 
nativa al governo Andreotti. 
sembra farsi strada, sia pure 
fra difficoltà e incertezze, nel¬ 
lo stesso dibattito interno alla 
Democrazia cristiana. Ieri è sta¬ 
ta la volta di Moro, che par¬ 
lando ad un convegno della sua 
corrente, dopo essere ritorna¬ 
to sui « rischi gravi * che il 
centro destra fa correre al pae¬ 
se. ha offerto il contributo del 
suo gruppo per disincagliare la 
DC « dalla sua presente aridi¬ 
tà ». e per dare l'avvio ad una 
svolta che l’ev ministro degli 
Esteri ha indicato nella ripre- 
■a del dialogo con i socialisti. 

Con il solito linguaggio cifra¬ 
to proprio di certi vertici po¬ 
litici, i principali destinatari 
dell'offerta di collaborazione 
avanzata da Moro, i dorotei, 
nella riunione della loro cor¬ 
rente che si è avuta ieri in 
preparazione del convegno eco¬ 
nomico della DC. hanno rispo- 
to di aver « rimandato » l’esa¬ 
me dei problemi politici e di 
governo « in vista del congres¬ 
so nazionale »: ciò che viene 
interpretato come una dichia¬ 
razione di disponibilità ad af¬ 
frontare la crisi, anche se non 
ci si vuole ancora impegnare 
sui tempi. 

In questa situazione, assume 
particolare importanza l'invito 
chiaro ed esplicito che il PCI 
rivolge alle forze democratiche 
che anche all’interno della mag¬ 
gioranza e della stessa DC av¬ 
vertono la insostenibilità della 
situazione, affinché escano al¬ 
lo scoperto per rompere la pe¬ 
ricolosa spirale di involuzione 
che mette a rischio la vita de¬ 
mocratica del paese. 

In un’intervista rilasciata al 
settimanale « Giorni-Vie Nuo¬ 
ve » il compagno Alessandro 
Natta, capogruppo dei deputati 
comunisti, ha affermato a que¬ 
sto proposito che il paese « non 
può permettersi di continuare 
con un governo come questo. 
Perciò noi ribadiamo — ha det¬ 
to Natta — che è il momento 
in cui le forze e i gruppi della 
stessa maggioranza che hanno 
manifestato e manifestano riser¬ 
ve, critiche, preoccupazioni per 
l'indirizzo e gli atti del gover¬ 
no. non debbono tardare ad as- 


vedimento è stato inviato per la 
firma, non lo avrebbe ancora 
restituito, e anzi avrebbe 
espresso serie perplessità sul 
suo contenuto. Ovviamente, se 
il governo insisterà. Leone non 
potrà rifiutare la firma, ma — 
scrive la nota di agenzia — 
resta da chiedersi se conven¬ 
ga ad Andreotti provocare un 
conflitto del genere per una 
legge che in Parlamento corre 
molti rischi, dato il ristretto 
margine di maggioranza di cui 
il governo dispone. 

La segreteria del PSDI 
si è riunita ieri, con la par¬ 
tecipazione di Saragat. Il gior¬ 
no prima, come è noto, il 
« Messaggero » aveva pubblica¬ 
to l'intervista dell'ex capo del¬ 
lo Stato, in cui si auspicava 
un accordo col PSI in vista di 
una ripresa del centro sinistra. 
Nello stesso giorno la corrente 
Ferri-Preti aveva espresso le 
sue critiche a Saragat; in par¬ 
ticolare. Ferri aveva dichiara¬ 
to. in polemica con l’ipotesi di 
un accordo coi socialisti, che il 
PSDI resta « sulla stessa li¬ 
nea politica della scissione del 
1969 ». Non sembra però che la 
segreteria abbia condiviso la 
posizione rigida della destra del 
partito, ma che. per ora. ab 


bia cercato di smussare la po¬ 
lemica. pur affermando che 
l’elettorato avrebbe premiato la 
scelta del PSDI di partecipare 
« con lealtà al governo per ga¬ 
rantire il sistema democrati¬ 
co ». La direzione del partito, 
che si riunirà martedì, torne¬ 
rà evidentemente sull'argo¬ 
mento. 

Intanto, attorno alle posizio¬ 
ni di Saragat si stanno riunen¬ 
do gruppi e uomini da tempo 
in polemica con la direzione 
del partito, che hanno precisa¬ 
to la loro opposizione interna 
dopo la scelta di centro-destra 
del PSDI. Questi gruppi si riu¬ 
niranno domani in un conve¬ 
gno sul tema della « qualifi¬ 
cazione a sinistra » del PSDI. 

Fra i più significativi com¬ 
menti all’intervista di Saragat, 
quello dell’* Avanti! ». Il gior¬ 
nale socialista risponde alle 
« avances » dell’ex presidente 
affermando che « se il PSDI 
rompesse con il centrismo, per 
favorire soluzioni democratiche 
avanzate, i rapporti fra il PSI 
e la socialdemocrazia sareb¬ 
bero diversi da quelli attuali 
che sono, come è ovvio, rap¬ 
porti tra una forza politica che 
avversa il centrismo e un par¬ 
tito che entro il centrismo è co¬ 
modamente installato ». 


governo riconferma 
il regalo ai petrolieri 

I! Consiglio dei ministri ha presentalo una proposta di san atoria per ottobre e novembre e ha deliberato un nuovo 
decreto per dicembre con cui si torna a dare 33 miliardi alle compagnie • I monopoli per ulteriori detassazioni 


Alla Commissione deila Camera 

. v r 

La legge governativa per Venezia 
criticata da CGIL, CISL e UIL 


Pesanti critiche sono state 
espresse dalle Confederazioni 


e alle funzioni previste dalla 
legge speciale; 


CGIL, CISL e UIL sulla « legge - « per quanto concerne i cri¬ 


speciale » per Venezia, nel corso 
di un incontro presso la Com¬ 
missione lavori pubblici delia 
Camera. 

Le tre Confederazioni hanno 
manifestato « forti perplessità » 
sulla natura « straordinaria » 
del provvedimento, già appro¬ 
vato dal Senato, sottolineando 
la necessità di « inquadrare il 
fenomeno veneziano nel contesto 
dei gravi problemi che riguar¬ 
dano l'equilibrio economico del¬ 
l’intera regione ». 

Pertanto i sindacati hanno 
avanzato le seguenti richieste: 

« riaPfcrmazione del ruolo par¬ 
tecipativo e deliberatorio degli 
Enti locali in ordine ai compiti 


teri che presiedono al risana¬ 
mento della eddizia abitativa, 
l'intervento deve essere gestito 
dagli organismi pubblici locali 
e deve operare secondo una pre¬ 
cisa normativa atta ad evitare 
l’uso del contributo statale a fini 
speculativi; 

« il vincolo, come previsto dal¬ 
la legge, rischia di determinare 
un ulteriore impoverimento del¬ 
l’economia del comprensorio in- 
1 teressato, in quanto blocca il 
rinnovamento delle strutture pro¬ 
duttive e dei servizi già esi¬ 
stenti e. inoltre, il completa¬ 
mento delle infrastrutture già 
autorizzate da altri provvedi¬ 
menti legislativi; è necessario 
evitare questi rischi ». 


Manifestazione delle sinistre per festeggiare il voto del 26 novembre 

LA VAL D’AOSTA HA CONDANNATO 
IL GOVERNO ANDR EOTTI-MALAGODI 

Cresce nel paese — ha detto il compagno Pecchiofi — un'opposizione popolare ed antifasci¬ 
sta al centro-destra di cui il risultato elettorale di domenica scorsa è una chiara espressione 


AOSTA, 1. 

I comunisti valdostani han¬ 
no festeggiato stasera, nel 


sumersi la loro parte di re- corso di una grande assem- 
sponsabilità e l’impegno d’azio- blea, la vittoria delle sini- 


ne necessari a interrompere lo 
attuale corso politico di cen- 


stre unite nelle elezioni sup¬ 
pletive per la Camera e il 


tradestra e invertire la rotta. Senato. La manifestazione si 


Questa esigenza vale anche e 
particolarmente nel confronto e 
nella battaglia in Parlamento ». 

Dopo aver precisato che si 
tratta di far uscire alla luce 
quella maggioranza che pro¬ 
babilmente già esiste, favore¬ 
vole ad esempio alla proroga 
dei fitti agrari, al blocco de¬ 
gli affitti, alla riforma della 
scuola e dell’università, ed 
aver indicato come occasione 
per una battaglia qualificante 
il prossimo dibattito sul bilan¬ 
cio dello Stato. Natta precisa: 
« Il nostro non è, dunque, l’in¬ 
vito né all’ "agguato" né al 
"far muro", ma all’azione chia¬ 
ra e responsabile per contra¬ 
stare e liquidare la linea del 
centro destra ». 

MORO s Frettoloso e stupe¬ 
facente» è stato, secondo 
l’ex ministro degli Esteri che 
ha aperto e poi concluso la 
riunione della sua corrente, 
€ il mutamento di rotta ope¬ 
rato in Italia in questi ultimi 
mesi ». Si è cambiato « l’equi¬ 
librio politico in senso centri¬ 
sta con rischi gravi di radita- 
lizzazione delle situazione ». 
Se non si esce da questa stret¬ 
ta — ha aggiunta Moro — il 
peso dell’ipoteca di destra non 
può che risultare accresciuto. 

Per uscire dunque dalla si¬ 
tuazione « è importante che 
non sia lasciata cadere la di¬ 
chiarata disponibilità del par¬ 
tito socialista a una rinnova¬ 
ta collaborazione ». Quanto al¬ 
le forze interne alla DC che 
dovrebbero dar vita a questa 
svolta. Moro afferma che il 
suo gruppo c mantenendo ogni 
utile contatto con gli schiera¬ 
menti vicini neH'ambito della 
Democrazia cristiana, vuole un 
dialogo aperto con le altre com¬ 
ponenti del partito ». I tempi 
di questa convergenza, che de¬ 
lineerebbe fra l’altro un nuovo 
assetto interno della DC. sono 
Indicati « in un avvenire pros¬ 
timo ». « Anche il prossimo 

congresso — aggiunge l'espo¬ 
nente democristiano — potreb¬ 
be offrire occasione d’incon¬ 
tro ». 

« Vogliamo dare il nostro con 
tributo all'assolvimento del 
compito storico della DC ». ha 
concluso Moro, mettendo in so¬ 
stanza 1’* appoggio dis-nteres- 
rato e responsahile » del suo 
c piccolo gruppo * a disposizio¬ 
ne di una nuova maggioranza 
Interna che « sì muova per ria¬ 
prire il dialogo politico e di¬ 
sincagliare la DC dalla sua pre¬ 
sente aridità ». 

DOROTEI ^ corrente di mag¬ 
gioranza della DC. che ieri 
ha tenuto il suo comegno. 
, ha fatto rilasciare da un por¬ 
tavoce. al termine dei lavori, 
una dichiarazione in cui si af¬ 
ferma che la corrente di t Ini¬ 
ziativa popolare » sì è occupa¬ 
ta solo di politica economica: 
* Abbiamo rimandato ad altri 
Incontri i problemi politici ni 
partito e di governo in vista 
del congresso nazionale ». 

COLOMBO Un’altra pesmte 

bordata contro Andreotti. e su 
un problema scottante come 
quello della legge per il fer¬ 
mo di polizia, è venula ieri 
sera da un’agenzia che si ispj 
ra all'ex presidente del consi¬ 
glio Colombo. Sotto il titolo 
«Abortisce il progetto sul fer 
mo di polizia ». Tagenz^a dà 
' notizia di soci, secondo cui 
A governo finirà col non prc- 
• tritare in parlamento ia legge. 

Inane, infatti, a cui il prov- 


DC e per il governo Andreotti. 

«I valdostani hanno respin¬ 
to la politica del centro-de¬ 
stra che ha già mostrato in 
questi pochi mesi di vita » i 
suoi obiettivi antipopolari e 
controriformatori e i pericoli 
per le istituzioni democrati- 

è svolta in un clima di gran- che. il rifiuto opposto agli iJljeZia I Ufld VlHOUtl 

de entusiasmo. Alla presiden- aumenti per i pensionati, la M * 

za con il compagno Ugo Pe- volontà dichiarata di annulla- _ __ 

chloli della Direzione del PCI, re le riforme dei fitti rustici 1 11 1* a • • ■ • 

i due neoletti — il senatore e della casa, l’incapacità di flffcllO nflllllf**! 11Y11T2I ITISI 

Giuseppe Fillietroz e l’onore- dare una risposta alla crisi Mvlillvll UllJUCU l€l 

vole Emilio Chanoux entrain- economica e all'aumento dei * 

di appartenenti al gruppo prò- ?ii attpntnti alle auto* 

gressista - dell’U.V. Il grup- gJJle fégionLi il tentativo LA SPEZIA. I proponiamo oggi dopo il no- 

po progressista, come è noto, liberticida della 'legge sul fer- Il risultato di La Spezia — atro successo, nell’interesse di 
aveva rifiutato la decisione mo di polizia qualificano in ha detto oggi il compagno tutta la cittadinanza, 

del presidente del movimen- modo inequivocabile l’orien- Giancarlo Pajetta, della Dire- La Spezia deve avere una 
to. di legare l’U.V. alla DC tamento che gli attuali grup- zione del PCI, parlando nella amministrazione democratica. 

L’onorevole Emilio Cha- pi dirigenti della DC vorrei» città ligure — non è soltanto che tenga conto dei risultati 

noux ha detto fra l’altro: bero imprimere al paese. una risposta inequivocabile ai elettorali, non può vedere li 

« Dobbiamo fare in modo che M a su Questa strada — ha falsificatori del significato ritorno alla gestione commls- 
questo successo costituisca un proseguito il senatore comu- dei dati elettorali e a fan- !f* r , I , aIe ’ seTìZ f cpe sia com¬ 
primo passo verso un effet- nista — il centrodestra si tro- tasiosi commentatori politici: pluto un confronto di Idee e che 

tivo rinnovamento sociale, cui- va a dover fare i conti con « Il successo che ha visto SI siano esaminate le propo- 

turale e politico della nostra un a opposizione popolare e crescere i consensi Intorno al- s . te di ognuno per quello che 

regione». antifascista crescente, di cui le liste del nostro partito di "S™** 1 * aSì 

« Con noi — ha affermato a il risultato elettorale della ben 5 punti è la prova della 

sua volta il senatore Fillietroz Val d’Aosta è un segno evi- validità della nostra politica comunisti e e il secreto della 

— ha vinto una nuova Valle dente. La vittoria delle sini- unitaria. Siamo andati alle , ,r la elettorale, ma nei 

d’Aosta, una regione che non stre unite (sulla quale il elezioni condannando la di. risultati che questa politica 

può accettare anacronistici ri- gruppo dirigente dell’Union scriminazione e la pervicace n a dato c e un invito valido, 

tomi al passato, una regione Valdotaine dovrebbe medita- volontà di tenere lontani dal- anche per noi, a non contrap- 

che non può accettare svolte re per riproporsi il problema l’amministrazione della co- porre mal all Interesse gene- 

a destra». di un suo rapporto positivo so pubblica 1 rapprensentanti raIe problemi di prestigio o 

Ha preso quindi la parola con le forze popolari della di una parte ingente dell’elet- caparbie contrapposizioni 1 - 

il compagno Ugo Pecchioli. Regione) è parte integrante torato qual è quello che noi deologicne La maggioranza 

« Il risultato delle elezioni in di quei vasti movimenti poli- rappresentiamo. Abbiamo prò- degli elettori, votando sociau- 

Val d’Aosta — ha detto Pec- tìcl di massa nelle fabbriche posto di partire da un giu- sta e comunista, ha votato per 

chicli — è un dato pienamente nelle scuole e nelle campagne dizio sul fatti, sull’operato una politica unitaria e demo- 


Discorso del compagno G. C. Pajetta 

La Spezia: una vittoria 
della politica unitaria 


Il Consiglio del ministri, 
dopo la prescrizione del de¬ 
creto col quale si prorogava 
al trimestre ottobre-dicembre 
1972 il regime di detassazio¬ 
ne a favore delle compagnie 
petrolifere, ha preso due de- 
clsipnl che ristabiliscono di 
fatto la situazione che il Par¬ 
lamento aveva inteso cancel¬ 
lare. Con un disegno di legge 
si normalizza la situazione del 
trascorso bimestre nel senso 
di dare copertura legale al- 
l’avvenuta acquisizione dei be¬ 
nefici da parte dei petrolieri. 
Con un nuovo decreto, inoltre, 
si ribadisce per il mese di 
dicembre la detassazione già 
prevista dal decreto decaduto. 
In altre parole, col primo 
provvedimento si legalizza la 
concessione di 22 miliardi e 
con il secondo si torna a con¬ 
cederne altri 11. Risulta così 
totalmente Ignorata la docu¬ 
mentata denuncia delle oppo¬ 
sizioni sulla pretestuosità del¬ 
le richieste delle compagnie e 
sulla infondatezza del ricatto 
di un aumento del prezzo del¬ 
la benzina. 11 governo, calpe¬ 
stando le numerose obiezioni 
di merito e di metodo che pro¬ 
vengono anche dal seno della 
sua maggioranza, ha così con¬ 
fermato la sua servile pron¬ 
tezza verso le pretese dei mo¬ 
nopoli petroliferi. 

In concomitanza con le de¬ 
cisioni governative, è da re¬ 
gistrare una nuova impenna¬ 
ta ricattatoria dell’Unione pe¬ 
trolifera. In dichiarazioni ri¬ 
lasciate all’agenzia ADN-Kro- 
nos sì avanzano alcune riven¬ 
dicazioni perentorie la cui so¬ 
stanza è di rendere perma¬ 
nenti gli sgravi fiscali a fa¬ 
vore dei petrolieri, di rendere 
variabile 11 prezzo della ben¬ 
zina in base ai « costi » dichia¬ 
rati dalle compagnie che il 
CIP dovrebbe prendere per in¬ 
contestabili. 

Punto di partenza di queste 
richieste è la prossima intro¬ 
duzione dell’IVA che. effetti¬ 
vamente, comporta un proble¬ 
ma di armonizzazione con 
l’imposta di fabbricazione af¬ 
finché sul prodotti petroliferi 
non abbiano a caricarsi auto¬ 
maticamente nuovi oneri fi¬ 
scali. Se questa armonizzazio¬ 
ne non dovesse verificarsi, a 


È morto 
l’ex presidente 
Antonio Segni 

Aveva 81 anni - Iscritto al Partito Popolare dalla 
fondazione fu tra gli organizzatori della DC nel 
194243 - Più volte presidente del Consiglio ven¬ 
ne eletto Capo delio Stato nel maggio ’62 • Te¬ 
legrammi di cordoglio di Longo e Berlinguer 


I comizi 
del partito 

OGGI 

Ferrara, Barca; Padova, 
Ceravolo; Pavia, Cossutta; 
Viterbo, Natta; Gemano La¬ 
ziale, Petroselli; Genova, 
baroni; Siracusa, Borghini; 
Latina, Genzini; Perugia, 
Giannantoni; Brescia, Già- 
dresco. 

DOMANI 

Gela, Bufalinl; Pietrasan¬ 
ta, Galluzzi; Ancona, Maca¬ 
iuso; Pisa, Minucci; Pistoia, 
Cecchi; Nova Feltria (Pesa¬ 
ro), Bianchi; Palermo, Cap¬ 
poni; Candela (Foggia), 
Carmeno; Sassari, Cipolla; 
Barchi (Pesaro), Fabbri; 
Guardlagrele, Nardi; Paola 
(Cosenza), Rlzzuto; Civita¬ 
vecchia, Tedeschi; San Fer¬ 
dinando (Foggia), Vania. 

LUNEDI' 

Pesaro, Fabbri; Cremona, 
Finelli; Acquapendente (Vi¬ 
terbo), Pochetti; Milano, 
Rodano; Siena, Tedesco; 
Parma, Spagnoli. 
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Ratificato l’ingresso 
dell’Inghilterra nella CEE 

L'astensione comunista motivata dalla com¬ 
pagna Jotti — Approvata la convenzione 
per l'università europea di Firenze 


La Camera ha ratificato il 
trattato con cui ringhilterra. la 


giudizio delle compagnie, la " -piS 

benzina dovrebbe rincarare di Di ap!iaiai i ca hhiÌ Comunità eu- 
oltre 11 lire a litro. Ma 1 pe- ^ ter parte della Comunità eu 

trolieri non si fermano a que- .vldpnM d non ^ooche 

sto: secondo la suddetta agen- po ^° " 

zia, essi sostengono che la de- preoccupazioni per ìl moclo co- 
,11 /.ni me procede la costruzione CO¬ 


LA SPEZIA, I 
Il risultato di La Spezia — 


ha detto oggi il compagno tutta la cittadinanza. 


modo inequivocabile l’orien- Giancarlo Pajetta, della Dire- La Spezia deve avere una 
tamento che gli attuali grup- zione del PCI, parlando nella amministrazione democratica. 


pi dirigenti della DC vorrei» j città ligure — non è soltanto 


fiscalizzazione di cui hanno 
finora goduto dovrebbe essere 
più che raddoppiata: In con¬ 
creto. essi chiedono 6 lire per 
la « super » e 7 per la « nor¬ 
male» e il gasolio 
■ E’ questa l’altezzosa rispo- 


me procede la costruzione co¬ 
munitaria e per la salvaguar¬ 
dia degli interessi italiani. Solo 
il rappresentante liberale e 
quello socialdemocratico si sono 
abbandonati a toni apologetici 
(in particolare l’esponente del 


proponiamo oggi dopo il no- sto*dei' ^Tolleri al Parlarne^- PSDI ha **^32° PgWjJ 
stro successo, neU’interesse di to. Il quale ha dimostrato che I ni da guerra fredda come la 


bero imprimere al paese. 

« Ma su questa strada — ha 
proseguito il senatore comu¬ 
nista — il centrodestra si tro¬ 
va a dover fare i conti con 


una risposta inequivocabile ai 
falsificatori del significato 
dei dati elettorali e a fan¬ 
tasiosi commentatori politici: 


che tenga conto dei risultati 
elettorali, non può vedere il 
ritorno alla gestione commis¬ 
sariale, senza che si sia com¬ 
piuto un confronto di idee e che 


« Il successo che ha visto I s * siano esaminate le propo- 


non sussistono ragioni per le 
quali, mantenendosi gli attua¬ 
li prezzi al consumatore, lo 
Stato debba accollarsi una mi¬ 
nore entrata fiscale perma¬ 
nendo dìù che sufficienti mar¬ 
gini di profitto per le com¬ 
pagnie E’ una risposta senza 
dubbio Incoraggiata dalla con¬ 


ni da guerra rredda come la 
sciagurata teoria della « liba 
razione» dell'Europa orientale). 

La compagna JOTTI. nel mo¬ 
tivare l’astensione comunista, 
ha detto che mantengono tutta 
la loro validità le critiche di 
fondo del PCI per un tipo d’in- 


nuovi rapporti fra le grandi po¬ 
tenze. 

Ma tutto ciò implica che pren¬ 
da tutta la sua forza la sovra¬ 
nità dei popoli: è pertanto ne¬ 
cessaria una protenda revisione 
delle istituzioni (che dovranno 
fondarsi sul suffragio univer¬ 
sale) in modo da coinvolgere le 
organizzazioni sociali e popo¬ 
lari. 11 PCI ha, su questi pro¬ 
blemi. una posizione autonoma 
che differisce da quella di altri 
partiti comunisti e di altre for¬ 
ze del movimento operaio (come 
i laburisti inglesi) perchè è con¬ 
vinto che non è coerente col 
marxismo rifiutare di misurarsi 
con la realtà, qualunque essa 
sia. per trasformarla. 

E' stata anche ratificata (sem¬ 
pre con l’astensione comunista) 
la convenzione con cui viene 


tegrazione che finora non è an- fondato l’Istituto universitario 


data oltre all’istituzione di una 
area di libero scambio, e che 


europeo a Firenze. Il compagno 
CARDIA ha detto che i comu- 


va a dover fare 1 conti con « zi successo cne uà visu» _ _. dott - ernvernn e della DC area ai onero scammo, e cne lahuia na aeuo cne ì comu- 

una opposizione popolare e crescere i consensi intorno al- ^arda^a vite r d?lll H °ciUA (nel cui ino. tuttavia. non rimane caratterizzata dallo sto- I nisti non sono contrari al 'idea 

antifascista crescente di cui le liste del nostro partito di "||jaroa ia vite della citte. w , dubbi e ’ le rf . rico contrasto di interessi capi; di un’università europea ma 

il risultato elettorale della ben 5 punti è la prova della serveh tal.st.c. e dalla assenza dei I contestano il contenuto della 

Val d’Aosta è un segno evi- validità della nostra politica comunisti c e il segreto della cóme ha notato il compa- popoli come protagonisti dell’edi- convenzione che risente del pe- 

dente. La vittoria delle sini- unitaria. Siamo andati alle v j lt< ?r la elettorale, ma nei Natte commentando la Reazione comunitaria. riodo in cui Tu stipulata. Essa, 

stre unite (sulla quale il elezioni condannando la di. ba su i^ r ? e „n Sto P viìid? decadenza ’ del decreto che Con l’ingresso dei nuovi Stati infatti, delinea una impostazione 

gruppo dirigente dell Unlon scriminazione e la pervicace oato c e un invito valido. concedeva altrJ tre mesl di j pro b!emi sono destinati a com- culturale particolarmente chiu- 


Valdotaine dovrebbe medita 


re per riproporsi il problema Tamminlstrazione della co¬ 
di un suo rapporto positivo so pubblica l rapprensentanti 


volontà di tenere lontani dal- anche per noi, a non contrap- 
Tamminlstrazione della co- porre mal all’Interesse gene- 
so oubblica i raoorensentanti ra ‘ e problemi di prestigio o 


con le forze popolari della di una parte ingente dell’elet- 
Regione) è parte integrante torato qual è quello che noi 


di quei vasti movimenti poli- rappresentiamo. Abbiamo prò 
tic! di massa nelle fabbriche posto di partire da un giu 


di una parte ingente dell’elet- caparbie contrapposizioni i- 
torato qual è quello che noi geologiche La maggioranza 
rappresentiamo. Abbiamo prò- degù elettori, votando sociali- 


defiscalizzazione ai petrolieri, 
è state dimostrata a la man¬ 
canza di ogni serio fondamen- 


rico contrasto di interessi capi¬ 
talistici e dalla assenza dei 
popoli come protagonisti dell’edi¬ 
ficazione comunitaria. 

Con l’ingresso dei nuovi Stati 
i problemi sono destinati a com¬ 
plicarsi (basti tener conto dei 
rapporti speciali dell’Inghilter¬ 
ra. da un Iato, con gli Stati 


to di un beneficio di oltre Uniti e. dall’altro, con il Com 


nelle scuole e nelle campagne 


confrontabile con il voto del che dimostrano come il gover- delle giunte unitarie e dal 

7 maggio. Si è infatti trattato no Andreotti-Malagodi sia in contenuto dei programmi, 

di due consultazioni politiche minoranza nel paese: un fat Q ue .sta è la colitica che il cor- 

che hanno indicato, nel breve to, questo, dì cui sembrano 

arco di poco più di sei mesi, orinai rendersi conto anche po elettorale ha confrontato 

una secca condanna per la forze Interne all’attuale coali- ed a cui ha dato il suo assen¬ 

so, ed è la politica che ri¬ 


posto di partire da un giu- sta e comunista, ha votato per 
dizio sui fatti, sull’operato una politica unitaria e demo- 


una secca condanna per la I forze interne all’att 
svolta a destra compiuta dalla * zione governativa ». 


arie e dal cratica Noi siamo convinti 

Droerammi che anche una parte fonda ' 
Pr ° .1 mentale di coloro che hanno 

* cne u cor- vo t a to per altre liste vuole 
confrontato una soluzione democratica e 
1 suo assen- c he queste può essere ricer- 
ica che ri- cata unitariamente ». 


undici miliardi al mese, e la 
esigenza di una revisione di 
fondo del regime fiscale dei 
prodotti petroliferi nel qua- 


momvealt). L'astensione del 
PCI si motiva con tre conside¬ 
razioni: in primo luogo, con la 
consapevolezza che il processo 


dro di una politica program- in atto risponde a spinte ogget- 

mata dell’energia », cosi come Uve dell’economia e della poli- 

è apparsa infondata la mmac* tica; in secondo luogo, l’espan- 

cia di un aumento del prezzo sione della Comunità è un fal¬ 
della benzina, il quale in ogni tore che favonsce la possibilità 

caso è di competenza esclusi- d j un ruolo autonomo europeo 

va del CIP, cioè del governo, nei riguardi della pesante tutela 

Ite battaglia parlamentare americana; infine, occorre una 


Gravissima sentenza del tribunale di Reggio Calabria 

Assolto il «mardiesino» Zerbi 

Con lui è stato assolto anche un aiutante di Ciccio Franco — Erano accusati di istigazio¬ 
ne a delinquere e di apologia del fascismo - Il PM aveva chiesto tre anni di reclusione 


sul decreto ha anche mostra¬ 
to la indisponibilità del par¬ 
lamento ad assecondare la 
pratica dei decreti-legge non 


dimensione internazionale adat¬ 
ta ad una congiuntura storica 
caratterizzata dall’emergere di 
nuovi paesi, dal profilarsi della 


REGGIO CALABRIA. 1. 

Il marchesmo Pefé Zerbi e 


la presidenza di Ciccio Fran¬ 
co. si era riunito per un « esa- 


Messina per avere, in concor¬ 
so con altre sei persone, col- 


Gatto si sarebbe limitato a 
ritirare i volantini incnmina- 


il « fattorino » di Ciccio Fran- me della situazione della cit- locato bombe nei giorni 15, I ti « per conto di Ciccio Fran- 


motivati da reali urgenze. Ma pace in Asia, dalla possibilità di 
di queste lezione il governo 
non vuole tener conto, come 
dimostrano le sue deliberazio- * 
ni di ieri sera. Ed allora è 
bene che esso tenga presente « m 

che l’opposizione di sinistra \m AH M 

si batterà con la stessa ener- V Vili Uff 11 U' 

già contro una politica di so¬ 
stegno degli appetiti dei pe- - ■ 

trolieri che, oltre a privare lo mmm al I ala 

Stato di rilevanti mezzi finan- Dei II «LID 

ziari, vanifica la programma- lawl ■■ 

zione economica, incoraggia ■ 

sprechi e superprofitti. sacrifi- . 

ca primari bisogni della so- Dalla nostra redazione 
cietà. « in ■ \*a , 


di un’università europea ma 
contestano il contenuto della 
convenzione che risente del pe¬ 
riodo in cui fu stipulata. Essa, 
infatti, delinea una impostazione 
culturale particolarmente chiu¬ 
sa che deriva da una concezione 
restrittiva dell’Europa (in pra¬ 
tica. l’istituto è chiuso ai paesi 
— e sono la maggioranza del 
continente — che non sono mem¬ 
bri della Comunità). Le strutture 
interne, inoltre, risultano anti¬ 
democratiche e centralistiche 
mentre non risultano definiti i 
diritti di partecipazione demo¬ 
cratica di insegnanti e studenti 
e non vi sono garanzie esplicite 
contro eventuali discriminazioni 
nelle ammissioni ai seminari di 
ricerca. 

La Camera ha anche comme¬ 
morato il senatore Segni, il 
cui decesso è stato appreso 
mentre era in corso la seduta. 

e. ro. 


Ventura accusa Freda 
per il «Libretto rosso» 


co. Pietro Gatto, sono stati 
rimessi m libertà con una 
gravissima sentenza assoluto, 
ria: i due erano accusati del 


tà » e per stabilire le « linee 
operative e le iniziative del 


17 e 21 ottobre scorsi e duran¬ 
te le tragiche vicende reggi- 


Comitato d’azione ». A quella ne. Il marchssmo doveva inol- 


riumone. parteciparono ai- 


reato di istigazione a delin- cuoi personaggi, tra cui il 


quere. di propalazione di no¬ 
tizie false e tendenziose, di 
esaltazione dei principi e del¬ 
le finalità del disciolto partito 
fascista. 

Come si ricorderà, una set¬ 
timana prima della effettua- 


macellaio Mangeluca — at¬ 
tualmente in carcere a Messi¬ 
na assieme ad altri quattro, 


tre rispondere del reato di 
apologia del fascismo, per a- 
ver fatto stampare un incre. 
dibile ed oltraggioso manife¬ 
sto in cui si addebitava alla 


sotto l’imputazione di nume- « viltà, emblema di questa 


rosi attentati dinamitardi 
compiuti durante i fatti dì 
Reggio e nei giorni immedia¬ 


zione, a Reggio Calabria, del- temente precedenti la Confe 


la conferenza sindacale sul 
Mezzogiorno, il famigerato 
« Comitato di azione », sotto 


Assemblea unificata 
delle associazioni 
degli inquilini 

Il comitato di coordinamen¬ 
to tra I ONIA. I APICEP e il 
movimento naz.onale assegna¬ 
tari ex INA-Casa e GESCAL 
ha indetto a Roma per 18 e 
9 dicembre l’assemblea nazio¬ 
nale costitutiva dell'organizza¬ 
zione unificata deH'inquihna- 
to privato e pubblico. L’assem¬ 
blea, che sì aprirà con la re¬ 
lazione dell’on. Pietro Amen¬ 
dola, avrà inizio alle 10.30 pres¬ 
so l’aula magna dell’Antonia- 
num al viale Manzoni I. 


Italia partitocratica e antifa¬ 
scista » di aver armato la 
mano che aveva ucciso Ben¬ 
venuto Dominici « ultima vit¬ 
tima di questa città, immola¬ 
to suH’altare dell’onore, del¬ 
la fedeltà, del coraggio». 


renza sindacale sul Mezzogior- tima di questa città, immola¬ 
no — ed il marchesino che a- to sull’altare dell’onore, del- 
veva chiesto «al Comitato di la fedeltà, del coraggio», 
proseguire la lotta a difesa L’assassino di Benvenuto 
della vita e dell’avvenire di Dominici, dirigente di « Av&n- 

Reggio con chiarezza di idee ». guardia nazionale » è il mls- 

Lo stesso P.M., dottor Car- sino Vincenzo Romeo del 

bone, nel corso della sua pre- « Pronte della gioventù » che 

cisa requisitoria, ha, del resto, hi « immolato »_ il suo amico 

dimostrato come tra la dlffu- scaricandogli l’intero carica- 

slone del volantino del Co- tore di un revolver, per « fu¬ 
mitelo d’azione — tendente tilt motivi » 

a sollevare la popolazione II P.M. dottor Carbone ave- 
reggina contro la Conferenza va chiesto, per 1 tre reati ad- 

sindacale sul Mezzogiorno e debitati a Fefé Zerbi, tre an¬ 
gli attentati verificatisi in ni di reclusione e quattro 

quella occasione a Reggio mesl di arresto. Per Pietro 

Calabria e sulla ferrovia — Gatto « fattorino » di Ciccio 

c’erano « indizi univoci » tali Franco, otto mesi di reclusio- 

da ipotizzare le gravi respon- ne, cinque giorni di arresto 

sablhtà del Gatto e del mar- e 150.000 lire di multe. 11 tri- 


co »; il marchesino. invece, 
sarebbe stato un « ospite 
d’onore » in quella riunione 
del Comitato d’azione dove 
non si sarebbe allatto discus¬ 
so della conferenza sindacale 
sul Mezzogiorno 

Nel corso del dibattimento 
— il tribunale ha evitato qual¬ 
siasi insidiosa domanda ai 
testi è agli imputati, mostran¬ 
do una certe fretta di voler 
concludere il dibattito — so¬ 
no emerse alcune gravi circo¬ 
stanze 

L’assoluzione del marchesi- 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 1. 

Continuando nel ruolo di im¬ 
placabile accusatore di Freda. 
Giovanni Ventura ha detto oggi 


L’assassino di Benvenuto no. uno dei personaggi venu 


ti alla ribalte in primo piano 
con 1 primi episodi di violen¬ 
za fascista a Reggio Calabria, 
è assai grave: tento più se si 
tlen conto che lo stesso tri¬ 
bunale non ha esitato, alcu- 


tore di un revolver, per « fu- I ni mesi addietro, a condan 


tili motivi » 

Il P.M. dottor Carbone ave¬ 
va chiesto, per 1 tre reati ad¬ 
debitati a Fefé Zerbi, tre an¬ 
ni di reclusione e quattro 
mesi di arresto. Per Pietro 
Gatto m fattorino » di Ciccio 
Franco, otto mesi di reclusio- 


nare a due anni di carcere 
l’architetto Pasca, di «Servi¬ 
re Il popolo » per delle frasi 
pronunciate durante un comi¬ 
zio elettorale. 

Non c’è dubbio che per il 
marchesino ed I suo! « amici » 
l’assoluzione (mezz’ora appe- 


gn ■ Giovanni Ventura ha detto oggi 

(.onciusa al giudice istruttore triestino 

I # Sergio Serbo il quale lo ha in- 

'Sctnittfirffl tcrrogato nel carcere di Monza. 

■•■’■***'*■ che il famigerato «Libretto ros- 

1 / • so» Io ha scritto il procuratore 

aggressione padovano. Queste cose, a dire 

■ " il vero, pare le avesse già dette 

fMg£|ctf| al giudice D’Ambrosio, ma ora 

luabialM ba v0 ] U f 0 ripeterle anche al 

U -fi* magistrato di Trieste che diri- 

0 rOnreieiCtnO ge nstruttoria sul noto opuscolo 

intitolato « La giustizia è come 
PERUGIA, 1 fl timone, dove Io giri va ». Il 

Si è conclusa oggi l’istrut- procedimento penale sul caso 

tona a carico dei due fascisti del « libretto rosso », come si 

— Franco Baldoni e M.C. — venne trasferito dalla sede 
che. circa due mesi fa. aggre- originaria di Padova a Trieste 

dirono vigliaccamente, feren- 

doh con tre pugnalate, il com- gjstratj dj Padova ^ Fu la Corte 
pagno Aldo Seguenti, dirigen- d j Cassatone a decidere per la 
te della Sezione comunista di di Trieste. Il libello, con- 

Pontefelcino. Il fascicolo è tenente accuse contro la polizia 


dìo alla magistratura, calunnia 
e stampa clandestina. Di que¬ 
sto opuscolo Ventura parlò al 
prof. Lorenzon nel settembre 
del ’ffl. Gli mostrò anche il dat¬ 
tiloscritto. Lorenzon Io riferì al 


al giudice istruttore triestino 1 PM Calogero nel gennaio del 


1970. Quando Ventura lo seppe 
si infuriò. «E* il più grave de¬ 
gli errori che hai commesso — 
disse a Lorenzon — il nome di 
Freda non dovevi mai farlo per 
il libretto rosso! Se arrivano a 
Freda arrivano a un cuneo a 


ha voluto ripeterle anche al mezzo del quale possono pene- 

magistrato di Trieste che diri- trare in profondità ». 

ge ristruttoria sul noto opuscolo Interrogato dal giudice Serbo, 
intitolato « La giustizia è come al quale venne affidata l’istrut- 

fl timone, dove Io giri va ». Il tona. Ventura negò di avere 

procedimento penale sul caso stampato il libretto. Ma sì fer- 

del « libretto rosso », come si mò qui. A D’Ambrosio, invece 

sa, venne trasferito dalla sede avrebbe detto, a quanto si è 

originaria di Padova a Trieste appreso oggi, che chi l’aveva 


perchè neli’istruttoria risultava¬ 
no coinvolti come parti lese ma¬ 


scritto era Freda e che. secondo 
lui, chi l’aveva stampato era 


gistrati di Padova. Fu la Corte un tipografo di Brescia, un cer¬ 
ili Cassazione a decidere per la to Di Domenico, 
sede di Trieste. Il libello, con- Ventura aggiunse che, in quel 


chesino Zerbi quali incitatori 
alla violenza, puntualmente 
verificatasi. Un nipote del 
Gatto — giova ricordarlo — 


è auto anche lui arrestato a 1 mito l’estraneità del due: Il 


ne, cinque giorni di arresto na <*1 camera di consiglio) 
e 150.000 lire di multe. Il tri- ™> n è altro che un incorag- 

bunalc (presidente dottor giumento a proseguire nella 

Villa, giudici a latore Rossi e «*l°ne eversiva ed anticostltu- 
Galli) ha invece accolto le rionale 
fragili tesi che hanno soste- e n . n I 

mitsi r#ietTinà(tà Hai /filli* il fcrUVDffl® 


staio depositato nelle mani del 
Procuratore della Repubblica 
cui spetterà ora il compito di 
svolgere proprie osservazioni. 

II compagno Seguenti ha la¬ 
sciato da qualche giorno il 
Policlinico dove è rimasto de¬ 
gente per oltre un mese, in se¬ 
guito alle complicazioni so¬ 
pravvenute alle ferite ripor¬ 
tate nel corso dell’aggressione. 


sede di Trieste. Il libello, con- Ventura aggiunse che, in quel 
tenente accuse contro la polizia periodo. Freda raccoglieva no- 
e la magistratura, in partico- tizie sulla polizia e la magi- 


lare contro il commissario Ju- 
liano e il Procuratore delia Re¬ 
pubblica Fais. fece la sua ap¬ 
parizione verso la fine di ot¬ 
tobre del 1969. firmato da un 


stratura. e che le notizie sul 
conto di Fais le avevano già 
avute da un ex magistrato. Dis¬ 
se anche che il libello veniva 
diffuso nell’ambiente dell’Uni- 


inesistente « Fronte Popolare versità di Padova dal gruppo 


Rivoluzionario ». 

Freda e Ventura, rispettiva- 


Fachini. Massimiliano Fachini è 
il consigliere missino, indiziato 


mente come autore ed editore I da D’Ambrosio per l’omicidio 


dell’opuscolo, vennero Incrimi¬ 
nati per diffamazione, vilipen¬ 


de] portinaio Muraro, ed è in¬ 
timo amico di Freda. 


L'ex presidente della Re¬ 
pubblica Antonio Segni è mor¬ 
to ieri a Roma nel policlinico 
« Gemelli » dove era stato ri¬ 
coverato martedì scorso per 
una crisi cardiocircolatoria. 

Antonio Segni aveva 81 an¬ 
ni. Era nato a Sassari da un» 
famiglia di origine ligure. Lau¬ 
reatosi nel 1913 In giurispru¬ 
denza, dal 1920 al 1925 inse¬ 
gnò diritto processuale all’uni¬ 
versità di Perugia e successiva¬ 
mente a Pavia e a Sassari do¬ 
ve è stato anche rettore. Nel 
gennaio 1954 era titolare della 
cattedra di diritto processuale 
civile all’università di Roma. 

Entrato giovanissimo nel 
movimento cattolico, iscritto 
al partito popolare sin dall» 
fondazione, Segni fu candida¬ 
to di quel partito nelle elezio¬ 
ni politiche del 1924.. Con l'av¬ 
vento del fascismo Segni si ri¬ 
tirò dall’attività politica, dedi¬ 
candosi all’insegnamento uni¬ 
versitario. 

Nel 1942 Segni fu tra gli or¬ 
ganizzatori dalla Democrazia 
Cristiana e dall’agosto del 1948 
fu a capo del partito in Sar¬ 
degna. Eletto nell'Assemblea 
Costituente, fu costantemente 
confermato alla Camera nella 
successive legislature. 

La sua attività dì governo eb¬ 
be inizio nel dicembre 1944 
con la nomina a sottosegreta¬ 
rio per l’agricoltura nel secon¬ 
do gabinetto Bonoml, nel lu¬ 
glio 1946 ebbe la prima no¬ 
mina a ministro, sempre per 
l’agricoltura. Dal luglio '51 al 
gennaio ’54 fu ministro della 
pubblica istruzione e dal lu¬ 
glio 1955, in seguito alle dimis¬ 
sioni del governo Sceiba, pre¬ 
sidente di un governo centri¬ 
sta sino al maggio '57. 

Dopo le elezioni del giugno 
'58 entrò a far parte del go¬ 
verno Fanfani, come vice pre¬ 
sidente del consiglio e mini¬ 
stro della Difesa. Fu di nuo¬ 
vo presidente del consiglio dal 
febbraio ’59 a! marzo 1960. 

Nei successivi governi rico¬ 
prì la carica di ministro do¬ 
gli esteri, sino alla sua ele¬ 
zione alla presidenza della Re¬ 
pubblica nel maggio 1962. 

Antonio Segni rimase in ca¬ 
rica solo 30 mesi perché, do¬ 
po essere colto il 7 agosto '64 
da una grave malattia invali¬ 
dante, rassegnò le dimissioni 
diventando automaticamente 
senatore a vita. Da allora Se¬ 
gni si ritirò praticamente » 
vita privata a causa delle sue 
gravi condizioni di salute. 

Il presidente della Repubbli¬ 
ca, Leone, è stato tra i primi 
a rendere omaggio alla sal¬ 
ma di Antonio Segni. Tele¬ 
grammi di cordoglio sono per¬ 
venuti ai familiari da nume¬ 
rose personalità politiche. Un 
messaggio è stato inviato an¬ 
che da Paolo VI. 

La notizia della morte del¬ 
l’ex presidente della Repubbli¬ 
ca è stata date alla Camera 
e al Senato dove i rappresen¬ 
tanti dei gruppi parlamentari 
hanno espresso il cordoglio 
delle Assemblee. 

Il compagno Luigi Longo, 
presidente del PCI, ha tele¬ 
grafato alla famiglia Segni: 
« La morte del presidente An¬ 
tonio Segni, eminente figur» 
del movimento politico catto¬ 
lico sardo e nazionale, mi 
riempie di sincero cordoglio. 
Prego I familiari accogliere 
sentite condoglianze ». 

Un telegramma di cordoglio 
alla famiglia del senatore So¬ 
gni è stato Inviato dal com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, se¬ 
gretario generale del partito. 

La salma dell’ex presidente 
della Repubblica Segni sarà 
trasportata a Palazzo Mada¬ 
ma dove verrà allestite la ca¬ 
mera ardente nella giornata di 
oggi, fino al momento delle e* 
sequie che si svolgeranno nel¬ 
la mattinata di lunedi. 


Proclamato 
dagli autoferro¬ 
tranvieri lo stato 
di agitazione 

Si sono nunite ieri le se¬ 
greterie nazionali delle federa¬ 
zioni autoferrotranvieri CGII» 
CISL e UIL per l’esame dell» 
vertenza relativa ai rinnovi 
contrattuali degli addetti ai 
pubblici servizi di trasporto. 
Dopo aver constatato che a di¬ 
stanza di oltre un mese dall» 
presentazione delle richieste 
non è stato ancora possibile 
iniziare normali trattative, le 
tre segreterie hanno proclama¬ 
to lo stato di agitazione delle 
categoria. 

Le modalità e i tempi della 
conseguente azione sindacale 
saranno decisi dal direttivo uni¬ 
tario della Federazione auto¬ 
ferrotranvieri CGIL. CISL. UH, 
convocato per il 13 dicembre. 
Tenuto conto inoltre che la ver¬ 
tenza non investe soltanto ’.e 
associazioni delle aziende inte¬ 
ressate per quanto attiene al 
rapporto di lavoro, ma anche i 
pubblici poteri responsabili del¬ 
l’attuale situazione di crisi del 
trasporto collettivo, le tre se¬ 
greterie hanno impegnato i pro¬ 
pri sindacati provinciali a por¬ 
tare avanti io sviluppo dell» 
vertenza e delle conseguenti 
forme di lotta in stretto colle¬ 
gamento con i lavoratori uten¬ 
ti e la collettività nel suo com¬ 
plesso che esigono un radicale 
miglioramento dei aervW. - 


. t ’K * »** ^ l „ 














a 


l'Unità / sabato 2 dicembre 1972 


Sulle vertenze del lavoro 


Giudici 

% 

e padroni 

Le recenti proposte di trasferimento di nume¬ 
rosi magistrati democratici rappresentano 
uno scoperto attacco ai principi costituzionali 
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La grave decisione del ministro Scalfaro e del rettore 


Politecnico milanese 


«numero chiuso» contro gli studenti 

Un atto arbitrario e provocatorio che viola nel modo più netto e clamoroso la legge, un’altra tappa della pratica anti¬ 
democratica del governo di centro-destra - L’incredibile « giustificazione » addotta dalle « autorità » e dal Comitato 
tecnico di Architettura - Le prospettive di lavoro - La scandalosa « sperimentazione » reazionaria non deve passare 


Fu in una affollata assem¬ 
blea degli industriali lom¬ 
bardi tenutasi al principio 
dell’anno alla presenza del- 
l’allora presidente del Con¬ 
siglio dei ministri, che si le¬ 
varono importanti perso¬ 
naggi per denunziare, con 
voce allarmata, la giurispru¬ 
denza dei pretori del la¬ 
voro che allora si andava 
affermando. Ma non era¬ 
no solo i padroni a pro¬ 
testare. Vi erano stati pri¬ 
ma paludati rottami del pas¬ 
sato, celebri voltagabbana, 
moderati passati con armi e 
bagagli alla reazione, « prin¬ 
cipi del foro » abituati a 
servire i padroni ed a far 
da padroni nelle aule di giu¬ 
stizia. Si erano udite le « gri¬ 
da di dolore » dei De Mar- 
sico, dei Satta, dei Papi, dei 
Plebe, unite alle lamentazio¬ 
ni non meno scandalizzate e 
stridule di quelle tra le « to¬ 
ghe d’ermellino » che ave¬ 
vano ancora fiato per parla¬ 
re. Protestavano in coro i 
fascisti nella maniera bece¬ 
ra e gaglioffa che gli è pro¬ 
pria, non vergognandosi di 
parlar di giustizia, loro che 
sono il - simbolo vivente di 
ogni iniquità. 

Ma tutta questa gente ave¬ 
va ragione di protestare. 
Accadeva, infatti, che, come 
riflesso delle lotte operaie e 
delle conquiste dei lavorato¬ 
ri, anche il quadro giuri¬ 
sprudenziale accennava a 
cambiare. Incominciava ad 
affermarsi, sia pure timida¬ 
mente, una nuova giurispru¬ 
denza più ancorata ai valo¬ 
ri sociali espressi dalla Co¬ 
stituzione repubblicana, più 
umana, più rispettosa delle 
libertà. Lo statuto dei lavo¬ 
ratori, pur con i suoi inne¬ 
gabili limiti, si stava rive- 
landò un’arma legale effica¬ 
ce contro talune delle più 
scoperte ed usuali soper- 
chierie padronali. 

Ma dei giudici italiani non 
si può dire, come per quel¬ 
li britannici, che possono 
esercitare la loro funzione 
« senza speranze e senza ti¬ 
mori ». Sussistono nel no¬ 
stro ordinamento ancora pe¬ 
santi condizionamenti ge¬ 
rarchici, sussiste soprattutto 
un clima commisto di auto¬ 
ritarismo e protezione cor¬ 
porativa di casta, che pro¬ 
duce la più spietata intran¬ 
sigenza verso ciò che non si 
adegui conformisticamente 
al passato e l’indifferenza 
verso manifestazioni anche 
gravi di inettitudine, e di 
mancanza di comprensione e 
di umanità. Ciò ha reso sem¬ 
pre difficile il compito de¬ 
gli « innovatori » nel campo 
della giustizia. 

Dovevamo, tuttavia, atten¬ 
dere il governo di centro- 
destra perchè si verificasse¬ 
ro i più gravi e scoperti at¬ 
tentati aU’autonomia e alla 
indipendenza dei giudici. E 
non intendiamo tanto fare 
riferimento alle autorizzazio¬ 
ni a procedere concesse con 
tanta dovizia dal ministro 
Gonella contro alcuni magi¬ 
strati democratici per rea¬ 
ti di opinione, quanto alle 
recenti proposte provenien¬ 
ti dalla presidenza della 
Corte d’Appello di Milano e 
dalla Procura generale di 
Firenze concernenti la de¬ 
stinazione ad altri incarichi 
di numerosi giudici di nul- 
l’altro responsabili che di 
avere fatto una giurispru¬ 
denza più sensibile verso i 
diritti dei lavoratori. 

La proposta di trasferire 
a nuove funzioni tutti i giu¬ 
dici dell’ufficio istruzione 
del tribunale di Pisa e il giu¬ 
dice di sorveglianza del tri¬ 
bunale di Firenze, al pari di 
quella di sostituire i pretori 
del lavoro di Milano (Ca- 
nosa. Monterà e Federico), 
ei ispira alla medesima con¬ 
cezione: colpire, cioè, il giu¬ 
dice per la sua giurispru¬ 
denza, non affidarsi più ai 
rimedi che la legge offre al¬ 
le parti contro le sentenze, 
ma colpire il magistrato 
« colpevole » di seguire un 
determinato indirizzo giuri¬ 
eprudenziale. 

Che in ciò si annidi un at¬ 
tentato all’assetto della no¬ 
stra democrazia è dimostra¬ 
to da due elementi; il primo 
è che mai si è usata que¬ 
st'arma contro i magistrati 
che avevano leso ingiusta¬ 
mente la libertà dei cittadi¬ 
ni o offeso gli interessi dei 
lavoratori; il secondo consi¬ 
ste nel fatto che basta la mi¬ 
naccia di adozione di prov¬ 
vedimenti di questo genere 
per favorire il più piatto 
conformismo giurispruden¬ 
ziale, inducendo nel giudice 
11 timore che qualsiasi suo 
atteggiamento più aperto, 
meno prono nella difesa 
degli interessi dei potenti, 
possa portarlo ad essere vit¬ 
tima di odiose ritorsioni. 

Il clima torbido che ha 
fpratterizzato la nascita di 
mmto governo, il quale Ira 


l’altro non fa mistero di vo¬ 
ler puntellare la sua debo¬ 
lezza avvalendosi dell’opera 
dei settori più retrivi del¬ 
l’apparato dello Stato, ha 
portato al risveglio baldan¬ 
zoso di latenti tendenze au¬ 
toritarie. Che poi ne vengano 
compromessi principi essen¬ 
ziali sui quali poggia il siste¬ 
ma delle nostre libertà de¬ 
mocratiche, fra i quali quel¬ 
lo dell’indipendenza della 
magistratura, tante volte 
esaltato dai sicofanti dei 
padroni quando vi era da di¬ 
fendere uno dei tanti Bava 
Beccaris che danno lustro 
alla nostra giustizia, non im¬ 
porta. 

Quello che interessa è che 
venga restaurato un quadro 
di certezza ritenuto essen¬ 
ziale per la tutela della 
classe egemone, e poiché 
ciò non può ottenersi col 
consenso popolare, ebbene, 
che divenga pesante la ma¬ 
no della giustizia, che si mu¬ 
nisca la polizia di poteri ec¬ 
cezionali come quelli preve¬ 
duti nello sciagurato dise¬ 
gno di legge sul fermo di 
polizia. 

Bisogna denunziare con 
forza questa situazione per¬ 
chè essa sia sempre presen¬ 
te a chiunque nutra senti¬ 
menti sinceramente demo¬ 
cratici e soprattutto ai la¬ 
voratori le cui esigenze pri¬ 
marie e le cui faticose con¬ 
quiste si vuole colpire. La 
democrazia è una di queste 
conquiste ed è perciò che la 
classe operaia la difenderà 
in tutte le sue articolazioni, 
ed in ogni occasione, impa¬ 
rando a conoscere sempre 
meglio i suoi nemici, sie¬ 
dano essi sui banchi del go¬ 
verno o indossino la toga 
d’ermellino. 

Generoso Petrella 


Una dichiarazione 
di Giorgio Napolitano 


Il compagno Giorgio Napolitano, della Direzione del 
PCI e responsabile della Commissione culturale, sulla 
grave decisione del rettore del Politecnico di Milano 
ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

« Con quest’ultima decisione nei confronti della Facoltà 
di architettura di Milano si è passato il segno, da parte del 
ministro della Pubblica Istruzione, del rettore del Politecnico 
e deU’attuale comitato tecnico della Facoltà: con l’introdu¬ 
zione del « numero chiuso » si viola la legge, nel modo più 
netto e clamoroso. A questo punto sta dunque giungendo la 
pratica antidemocratica del governo di Andreotti e di Scalfa¬ 
ro: vedremo ora se di fronte alle proteste che si levano da 
tanti settori, esso avrà l’impudenza di sostenere una deci¬ 
sione cosi arbitraria e provocatoria. 

€ E non parliamo della giustificazione che ha cialtrone¬ 
scamente preteso di darne il super commissario insediatosi 
alla Facoltà di architettura di Milano, professor Beguinot. 
Egli è sembrato meravigliarsi dell’altrui sorpresa per una 
misura che cè del resto largamente diffusa in gran parte 
del mondo, compresi i paesi a regime comunista ». 

« Non sa dunque questo signore che nei paesi socialisti 
esiste un regime di pianificazione centrale dell’economia, in 
base al quale si stabiliscono i fabbisogni di personale quali- 
ficato nei varii campi e ai regola l’accesso alle Università, 
e in una situazione sociale, peraltro, in cui non sussistono 
quegli ostacoli che da noi così gravemente si oppongono alla 
affermazione negli studi dei giovani provenienti dalle classi 
lavoratrici e al loro accesso all’Università? Siamo serii. c 
discutiamo seriamente, se si vuole, il problema della « con¬ 
gestione » e della crisi universitaria e degli sbocchi profes¬ 
sionali dei laureati. Ma nessuno pensi di poter introdurre di 
soppiatto il « numero chiuso * nell’ordinamento universitario 
italiano. « sperimentandolo » dogalmente nella Facoltà di ar¬ 
chitettura di Milano. Questa Facoltà, dopo essere stata la 
sede di quella sperimentazione didattica che tanto si è cri¬ 
ticata, sta diventando teatro di una scandalosa sperimenta¬ 
zione da parte del governo, di metodi repressivi e antide¬ 
mocratici. 

« Ci batteremo perché cessi questo regime di arbitrio, e 
innanzitutto perché cessi la vergogna di uno stato di ”so- 
spensione’* che si protrae da oltre un anno per otto docenti, 
rimasti finora invano in attesa di un giudizio della Corte di 
disciplina per i professori universitari ». 



MILANO — Una recente assemblea alla Facoltà di Architettura 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 1 

Le vicende della Facoltà milanese di Architettura, culminate Ieri con la serrata e la decisione di introdurre il «numero 
chiuso», costituiscono, nel quadro pur non brillante della storia delle Università italiane, un caso probabilmente senza 
precedenti, i fatti sono noti: nel novembre del 71, prendendo a pretesto l'avventurosa invasione della Facoltà da parte di 

un certo numero di baraccati, Pallora ministro della Pubblica Istruzione, Misasi, sospende dalle proprie funzioni otto membri 
del consiglio di Facoltà. Le accuse a loro carico sono inconsistenti, ma poco importa: prima che le cosiddette «istanze 
competenti» esprimano un verdetto di condanna o di assoluzione passeranno, come sempre accade in questi casi, diversi 

anni. In attesa di questo fan- i-—— 7 — 


Una documentazione della Federazione Lavoratori Metalmeccanici 

Come la TV censura gli operai 

Presi in esame i radio e i telegiornali - Le notizie dei grandi scioperi dal 20 al 23 novembre siste¬ 
maticamente ignorate 0 minimizzate - Una grossolana e sbrigativa formula per liquidare in un 
minuto e cinquantacinque secondi la lotta imponente di milioni di lavoratori - Il gruppo di Bologna 


tematico giudizio, intanto, il 
ministro può liberamente at¬ 
tuare il proprio piano di in¬ 
tervento sulla Facoltà. La 
tecnica usata è quella tipica 
del « colpo di Stato »: alla 


la più totale illegalità e che 
necessariamente deve passare, 
come di fatte è passata ad 
Architettura, attraverso la 
soppressione di tutte le istan¬ 
ze democratiche presenti nel 


Sono anni ormai che la di¬ 
sinformazione radio televisi¬ 
va sui problemi dei lavora¬ 
tori. è uno dei nodi polemi¬ 
ci contro Fattuale gestione e 
struttura della RAI TV. Più 
volte i silenzi dei radio e te¬ 
legiornali. le mezze verità, le 


esprime l’informazione radio- 
televisiva. Le cifre e qualche 
rapido test di raffronto sono 
pubblicati poi sul bollettino 
settimanale di informazione 
della FLM, raggiungendo co¬ 


di migliaia e migliaia di per¬ 
sone ad Agrigento, Gioia Tau¬ 
ro. Napoli. Vi erano dunque 
— ed abbiamo scelto appena 
qualche esempio — notizie 
che interessavano in prima 


si, con notevole semplicità, un persona milioni di italiani. 


pubblico assai largo al quale 


verità distorte, sono state oc- I è affidato il compito di trar- 


casione di documentate accu¬ 
se. Confederazioni sindacali, 
grandi manifestazioni di la¬ 
voratori hanno espresso ripe¬ 
tutamente la propria diretta 
protesta al gruppo dirìgente 
della RAI: riuscendo a volte, 
sia pure in forme contraddit¬ 
torie. a strappare margini di 
documentazione supplemen¬ 
tare. 

Il confronto 
quotidiano 

Tuttavia, malgrado anche I 
frequenti interventi della 
stampa democratica (e in pri¬ 
ma fila possiamo sicuramen 
te collocare l'Unifà). la strut¬ 
tura deinnformazione dei ra¬ 
dio e telegiornali non ha fat¬ 
to alcun passo innanzi rispet¬ 
to alla consuetudine del si¬ 
lenzio- confermando come la 
RAI TV sia oggi, nel suo in¬ 
sieme. perfino peggiore della 
stampa padronale la quale, a 
volte, è almeno costretta a 
« vendere » ai suoi lettori an¬ 
che le notizie sulle lotte ope¬ 
raie e contadine. 

L’ultima documentazione 
sulla continuità di questa po¬ 
litica censoria viene oggi, si 
gmficativamente. da una ini¬ 
ziativa della Federazione La¬ 
voratori Metalmeccanici che 
ai problemi ed al ruolo della 
informazione già da tempo va 
dedicando crescente attenzio- 


re da solo le proprie, ovvie, 
conclusioni. ✓ 

Il primo appuntamento con 
i silenzi RAI è stato quello 


La radio ed il telegiornale 
le hanno taciute 0 minimiz¬ 
zate. Ma anche in questo ca¬ 
so valgono, più di ogni com¬ 
mento, i raffronti con altre 
notizie rilevate dal bollettino 


Incontro di scrittori 
italiani e polacchi 


guida della Facoltà viene mondo universitario, 

chiamato il professor inge- Ieri, Beguinot, dopo aver 
gner Corrado Beguinot, al serrato la Facoltà ed intro- 

quale viene affidata la pre- dotto il « numero chiuso», 

sidenza del Comitato tecnico, ha rilasciato ad alcuni gioma- 

Egli dovrà rendere conto del- li una significativa interni¬ 
le proprie azioni soltanto al sto nel corso della quale ha 

ministro tentato di far passare la li- 

La scelta di Misasi è signi- d( 

ficativa: Beguinot, uomo di }l n normale atto amministra 

fiducia dei Gava e noto espo- a 

nente del mondo delle «ma- fu 

ni sulla città», viene chia- n ‘nwwfn» 6 nU 

mato a chiudere il discorso m ^°v,u?wììa nr«^i 

aperto con la « sperimentazio- ® fornfon eS ii 

ne» dai docenti democratici, 

a spezzare il processo, ancora 

incerto e contraddittorio, di ma di essere^stot.r> costretto 

collegamento del lavoro uni- a J. a ^.n 7I F e f 1 ' 

versitario. con le reali esigen- / I i r ^t; g rnn 

7P sfolla «:r>pfotà guarnenti erano stati conferì* 

ze tìena società ti « senza tenere conto del- 

E Beguinot non tradisce le j e qualificazioni specifiche ». 

attese. Dopo un primo, cauto g Alcuni docenti — afferma 

approccio con la Facoltà, a impudentemente Beguinot — 

luglio, il presidente del Co- avevano presentato anche 

mitato tecnico scopre le car- venti domande di incarico, 

te. annullando cinque corsi di sl può pensare che que- 

ìnsegnamento e sospendendo- ^ persone fossero esperte in 

ne altri 27 E il primo di tanti settori fra i più sva- 

una lunga, inaudita sene di r j a ti?» 

provvedimenti, la cui costan- prassi abituale 


dei giorni che vanno dal 20 dei metalmeccanici. In quei 


al 23 novembre, al centro dei 
quali si situa la grande gior¬ 
nata di lotta dei metalmec¬ 
canici. culminata con la 
straordinaria manifestazione 
di Milano (alla quale presero 
parte circa duecentomila la 
voratori). Diamo la parola al¬ 
le cifre pubblicate dal bol¬ 
lettino della FLM. 

Il riferimento è ai giornali 
radio delle 19.30 e delle 20; 
nonché ai telegiornali delle 
13.30 e delle 20.30 (cioè i 
quattro maggiori appunta¬ 
menti radio televisivi in ma¬ 
teria di informazione quoti¬ 
diana). L’incredibile è subito 
evidente I due giornali ra¬ 
dio dedicano complessivamen¬ 
te alle informazioni del mon¬ 
do del lavoro meno di sei mi¬ 
nuti su due ore e mezzo cir¬ 
ca di trasmissione, con una 
percentuale appena superiore 
al 4 per cento del tempo to¬ 
tale Più grave è la situazione 
dei Telegiornali. Alle 13.30. in¬ 
fatti. su 132'35” di trasmis¬ 
sione i lavoratori ottengono 
appena un minuto e cinquan 
ta secondi (1,38 per cento del 


quattro giorni, ad esempio, 
l’anniversario della morte di 
Benedetto Croce ha ottenuto 
9 minuti di trasmissione; 4’ 
35” ha ottenuto la mostra di 
arte neoclassica a Londra 
(considerata dunque due volte 
più importante della giorna¬ 
ta dei metalmeccanici a Mi¬ 
lano); 37’10” sono stati dedi¬ 
cati allo sport, argomento che 
tuttavia vanta numerose ru¬ 
briche specializzate nel corso 
della settimana ed ha quoti¬ 
dianamente il suo speciale Te¬ 
legiornale alle 19.45. 

Al sesto 
posto 

A queste cifre eloquenti, il 
bollettino della FLM non ag¬ 
giunge alcun commento, ma 
si limita a riportare alcuni 
testi originali dei notiziari te¬ 
levisivi di quei quattro gior¬ 
ni. Fra tutte vi appare come 
perla che merita particolare 
ricordo quella del Telegiorna¬ 
le del 22. ore 20.30 In un 
l’55" vi si liquida infatti la 
notizia delle lotte, collocando- 


Una delegazione di scrit¬ 
tori polacchi ospiti dell’Ita¬ 
lia ha avuto l’altro ieri se¬ 
ra un cordiale incontro con 
gli scrittori e gli amici ita¬ 
liani. L'incontro si è svolto 
nella sede dell’Associazione 
italiana per i rapporti cui 
turali con la Polonia, in 
vìa Santa Caterina da Sie 
na. a Roma. 

Dopo brevi parole di pre 
sentazione del presidente 
della Associazione, prof. 
Franco Di Tondo. Zofia 
Ernst, scrittrice e traduttri¬ 
ce in Polonia di ben 143 
opere di autori italiani, ha 
fornito interessanti dati cir 
ca la diffusione del libro 
italiano nel suo paese, ci 
tondo, su richiesta dei pre¬ 
senti nomi, titoli, preferen¬ 
ze del pubblico polacco. 

Il Presidente dell’Unione 
degli scrittori polacchi. Ja 
roslaw Iwaszkiewicz. ha poi 
parlato dei rapporti che la 
letteratura polacca intrat¬ 
tiene da tempo con il nostro 
paese. Su un rilievo dt 


Iwaszkiewicz. circa una 
non corrispondente situa¬ 
zione di interesse che vi sa¬ 
rebbe in Italia nei confron¬ 
ti del libro polacco, sono 
intervenuti alcuni critici e 
scrittori, come Paolo Mila¬ 
no, Fiore, Cerniglia, Butta¬ 
ta. sottolineando quanto è 
stato operato nel nostro 
paese per far conoscere le 
più significative opere del¬ 
ia cultura polacca e quan¬ 
to ancora resti da fare, e 
quindi la necessità di strin¬ 
gere più cordiali e fattivi 
rapporti di conoscenza e 
collaborazione. 

Numerosi gli scrittori e 
gli studiosi presenti, tra i 
quali Paolo Monelli. Paola 
Masino. Giulio Carlo Ar- 
gan. Paolo Chiarini. Am¬ 
brogio Donini. Gianni Toti. 
Gianni Rodari. Giovanni 
Macchia. Aldo De Jaco, il 
professor Bilinski. Erano 
anche presentì l'ambascia¬ 
tore di Polonia. Kazimiers 
Sidor e il consigliere cul¬ 
turale Miroslaw Kosierkie- 


L» «tara l’arbitrio niù sfaccia- »econno una prassi auituaic 
te sara 1 arbìtrio piu staccia # cW ha molto da nascon dere. 


to, il pieno disprezzo di tutte 
le norme vigenti. A settem¬ 
bre. altri quattro insegna¬ 
menti vengono definitivamen¬ 
te annullati e nove professo¬ 
ri licenziati. La motivazione è 
volutamente generica: « man 


il presidente del Comitato 
tecnico tenta di fare di ogni 
erba un fascio. Di fronte a 
auesto atteggiamento, non re¬ 
sta che sfidare Beguinot a 
rendere pubbliche, caso per 
caso, le presunte irreeola- 


cata corrispondenza dei con- rltà nella attribuzione degli in 
tenuti alle esigenze di forma- carichi. 


zione dell’architetto ». I do¬ 
centi colpiti che si recano 
in Rettorato per chiedere co¬ 
pia della delibera di revoca 
degli incarichi non ottengono 
soddisfazione: come in un ro¬ 
manzo di Gogol, le ragioni del 
provvedimento si perdono nei 
meandri burocratici delle più 
disparate ed impensabili 
« competenze ». 1^ verità è 
che i docenti sono stati licen- 


Dubitiamo. per ovvi moti¬ 
vi. che questo nostra richie¬ 
sta trovi un riscontro. Come 
tutti i reDressori. Beguinot 
predilige l’anonimato delle 
circolari e delle lettere di 
licenziamento. La sola volta 
che la pressione delle forze 
democratiche, in occasione 
delle tesi di laurea. Io ha 
costretto al confronto sul 
piano culturale, gli ha fatto 


ziati per ragioni squisitamen- I j-j portare una cocente sconfit¬ 


te politiche, in barba alla tan¬ 
to sventolato libertà di to¬ 


ta: la commissione di laurea, 
che lui stesso aveva apposita- 


segiramento. E questo diviene I men j e formato è stata costret- 


ancora più evidente venerdì 
scorso, quando altri 13 do¬ 


ta a riconoscere la piena vali- 


centi Vengono licenriatL I^ dit^scienttoca^elle ricerche 

ti. E per tutti è stato il mas- 


tempo complessivo) Alle 20.30 j a al sesto posto fra le al- 


c’è un miglioramento: su 119' 
25’ di trasmissione, ai lavo 
raion spettano 3'30" (percen 


ne. E’ una documentazione as- tua le del 2.93 per cento). 


tre novità del giorno, e con 
questa testuale formula: « Più 
di un milione di metalmecca 
nici. gli statali, i dipendenti 


Premio internazionale 
a G. Garcia Marquez 


sai agile svolta ’n collabo 
razione con il « Gruppo Stru¬ 
menti Audiovisivi e Pubblico » 
di Bologna che lavora da an¬ 
ni alla rilevazione delle men 
zogne televisive (è lo stesso 
gruppo che. nel corso delia 
campagna elettorale di mag¬ 
gio documento su queste co¬ 
lonne la faziosità e la pre¬ 
potenza democristiane). 

La iniziativa dei metalmec¬ 
canici ii art.cola secondo una 
formula assai efficace: indi¬ 
viduare alcune giornate par 
ticolarmente dense di avve¬ 
nimenti sindacali; «rilevare» 
i ten*d ed 1 modi in cui al 


Queste cifre rischiano di non dell’ANAS. i contadini, gli edi- 


dimosirarsi in tutta la prò 
pria gravità se non si ricor¬ 
da almeno qualcuno fra gli 
avvenimenti « sindacali » di 
maggiore importanza di quei 
quattro giorni. Oltre alla lot¬ 
ta di un milione e quattro 
centomila metalmeccanici, in 
fatti, fra il 20 ed il 23 sono 
almeno da segnalare: 48 ore 
di sciopero per trecentomila 
statali; scioperi'degli edili in 
varie regioni italiane con la 
partecipazione di altre decine 
di migliaia di lavoratori; la 
lotta di 350 mila braccianti 
la Sicilia; scioperi • corta! 


li. ì bancari, hanno oggi scio¬ 
perato per sveltire le tratta¬ 
tive per il rinnovo dei rispet¬ 
tivi contratti di lavoro ». 

La sottolineatura alla bu¬ 
giarda anonimità di questa di¬ 
zione è. naturalmente, degli 
stessi metalmeccanici. E* una 
sottolineatura che indica, an 
cora una volta, l'assoluta ne¬ 
cessità di modificare radical¬ 
mente quell’apparato burocra¬ 
tico di potere che consente, 
ancora oggi, queste quotidia¬ 
ne e grossolane falsificazioni. 

Dario Natoli 


NORMAN (Oklahoma), 1 
li < Books Abroad Neu 
stadt ». premio internazio 
naie di letteratura, è stato 
assegnato quest’anno allo 
scrittore colombiano Ga 
briel Garcia Marquez. La 
giuria, nella sua motiva 
zione, ita sottolineato la 
profonda originalità dell’o 
pera di Marquez che ac¬ 
canto al celebre « Cent’an¬ 
ni di solitudine ». un clas¬ 
sico ormai della letteratu¬ 
ra latino-americana, com¬ 


prende anche libri come 
« La mala ora » e « Nessu¬ 
no scrive a) colonnello ». 

Il premio, patrocinato 
dall’Università dell’Oklaho- 
ma e dalla rivista trime¬ 
strale « Books Abroad », 
con un fondo lasciato dalla 
famiglia Neustadt di Ard- 
more, viene assegnato ogni 
due anni e ammonta a die¬ 
cimila dollari. E’ questa la 
sua seconda edizione. Nel 
1970 fu vinto da Giuseppe 
Ungaretti. 


giustificazione, ’ questa ' volta, 
è di carattere formale: l’at¬ 
tribuzione dell’incarico da 
parte del disciolto consiglio 
di Facoltà non sarebbe stata 
«conforme alle norme vigen¬ 
ti in materia». 

• Quindi, proprio Ieri, l'ulti¬ 
mo inaudito provvedimento: 
sulla base di una semplice no¬ 
ta ministeriale di autorizza- ^ M 

zione si introduce ad architet- Mi* M I 

tura il «numero chiuso». Le "J” 

matricole — informa Iaconi- 1. J.-C. Polack La medicina del capita 
potranno essere più di 500 le. Con una Lettera al Presidente dell’Or 

V Xi. ratto c^. pìù <«"• <« Giuli®. A. Maccacaro. Uno studio 
dì ogni altro, dà ìa misura di critico e politico sulla disciplina medica 

della Facoltà di Architettura nella società borghese, i suoi aspetti 
di T™ ideologici, repressivi e alienanti. L.2.500 

vello nazionale Una linea che prossimamente: 2. H. Sjostrom, R. Nilsson, Il telWomWe • 
mira a risolvere i problemi || potere delle grandi Industrie farmaceutiche / 3. J. Robert 
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simo dei voti. 


Interrogazioni 
dei senatori 
e deputati 
del PCI al 
Parlamento 


Il ministro Scalfaro ri¬ 
sponderà martedì al Senato 
all'interrogazione dei sena¬ 
tori comunisti Valeria Bo- 
nazzola, Perna, Piovano, 
Urbani, Veronesi, Papa e 
Scarpino che hanno chiesto 
« come mai con una sem¬ 
plice nota ministeriale non 
prevista da nessuna dispo¬ 
sizione di legge, sia stato 
impartito al rettore del Po¬ 
litecnico di Milano " il con¬ 
siglio " — poi accettalo e 
fatto proprio dal prof. Be¬ 
guinot, presidente del comi¬ 
tato tecnico presso la fa¬ 
coltà di Architettura » di 
prendere la decisione ille¬ 
gale di escludere dall'an¬ 
no in corso gli studenti 
del primo anno iscrittisi 
dopo il 5 novembre e di 
adottare il numero chiuso 
($00 immatricolazioni) a 
partire dal 73-74. 

Un'interrogazione è stata 
presentata sullo stesso ar¬ 
gomento anche alla Ca¬ 
mera, dai compagni Ch!a- 
romonte. Natta, Napolita¬ 
no, Tortorella, dannante- 
ni e Malagugini. 

Dopo aver rilevato l'ille- 
galità dei provvedimenti 
presi, gli interroganti chie¬ 
dono se quest'arbitrio non 
sia diretto « a creare un 
gravissimo precedente di 
fatto per la ventilata in¬ 
troduzione del " numero 
chiuso " fra i provvedimen¬ 
ti urgenti per- l'università 
che il governo inten¬ 
derebbe proporre ». 

Anche dodici deputati 
del PSI, fra i quali De Mar¬ 
tino, Bertoldi e Lombardi, 
hanno rivolto sullo stesso 
argomento un'interrogazio¬ 
ne a Scalfaro. 


Massimo Cavallini 


A CURA DI G. A. MACCACARO 


mira a risolvere I problemi 
posti dalla «massificazione» 
degli studi universitari, at¬ 
traverso una burocratica se¬ 
rie di atti ministeriali, che 
eludano qualunque confron¬ 
to parlamentare su) proble¬ 
ma della riforma e, nel con¬ 
tempo, espellano dall’Univer¬ 
sità grandi masse di giovani. 
Una linea che al muove nel¬ 


Feltrinelli 

novità m tutte le librerie 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Grande prova di compattezza dei lavoratori contro le provocazioni 


Interessa 150 mila lavoratori 


Martelli a Roma assemblea dei delegati : 


Forti scioperi unitari alla FIAT 
Centinaia di impiegati in corteo 

' \ „ * j 


Dalla parte dei padroni solo i fascisti della Cisnal: hanno assalito vigliaccamente un sindacalista della FLM-Altre 
Intimidazioni padronali - Chiusi i portoni per evitare che gli impiegati si unissero agli operai - Licenziati 2 dipendenti 


La battaglia 
per il riassetto 
dei parastatali 

Due obiettivi essenziali: soppressione degli enti 
superflui e contrattazione collettiva • Indispensa¬ 
bili profonde modifiche al disegno di legge 


Azione unitaria 
degli artigiani 
per le riforme 

Una intervista con il compagno Giachini, segreta¬ 
rio della CNA -1 rapporti con i sindacati e i lavora¬ 
tori • Decisa opposizione alla politica del governo 


Un milione e quattrocentomi- 
la operai. Impiegati e tecnici 
metalmeccanici stanno Intensi¬ 
ficando la lotta per contralto e 
obiettivi sociali, attraverso l'ar- 
tlcolazlone degli scioperi (20 ore 
fino al 15 dicembre per le 
aziende pubbliche e private e 
quindici ore per le aziende 
Confapi). 

L'esecutivo della FLM — per 
un bilancio della situazione — 
si riunirà il 12 dicembre; Il 
consigl.o generale il 15 e II 16. 
Le trattative contrattuali ripren¬ 
deranno l'il dicembre (e non 
più il 4, come era stato annun¬ 
ciato In un primo tempo) con 
l'Intersind; tra IMI e II 15 con 
la Federmeccanica e il 13 con 
la Confapi. Finora gli incontri 
hanno portato — come ha sotto- 
l.neato II compagno Bruno Tren- 
tin, della segreteria generale 
della FLM — a risultati nega¬ 
tivi. Le imprese pubbliche sem¬ 
bra che non vogliano ■ mini¬ 
mamente discostarsi dalla li¬ 
nea confindustriale ». Le indu¬ 
strie private hanno continuato 
a dare « risposte evasive o 
completamente negative ». 

Dalla nostra redazione 

TORINO. 1. 

Grtindi scioperi nei maggio¬ 
ri stabilimenti FIAT torinesi, 
grandi cortei di operai ed im- 

f negati che hanno percorso in 
ungo ed in largo le fabbri¬ 
che, dando una magnifica pro¬ 
va di compattezza e di auto- 
disciplina nell’evitare inciden¬ 
ti e nel respingere le provo¬ 
cazioni. 

Questa è la risposta effica¬ 
cissima che i lavoratori della 
FIAT hanno saputo dare oggi 
alle rappresaglie ed ai tenta¬ 
tivi del monopolio di far de¬ 
generare la lotta per il con¬ 
tratto. A fianco della FIAT 
si sono trovati schierati sol 
tanto i fascisti. Oggi pomerig 
gio allo stabilimento di Rival¬ 
la, mentre all'interno dieci 
cortei di migliaia di operai 
percorrevano le officine, fuo¬ 
ri davanti ad uno dei cancelli, 
una decina di missini, tra 1 
quali due noti provocatori del¬ 
la Cisnal in fabbrica, tali Tan¬ 
credi e Guicciardino, hanno 
assalito vigliaccamente con ca- 
tece, pugnali e mazze un sin¬ 
dacalista della FLM. il com¬ 
pagno Giuseppe Piovano, pro- 
ducendogli uno sfregio al vi¬ 
so con un coltello, forse con 
un pugno di ferro. Per fortu¬ 
na le grida del sindacalista 
hanno fatto accorrere altri la¬ 
voratori che hanno messo in 
fuga con un dura lezione i fa¬ 
scisti. Poco dopo uno dei mis¬ 
sini è stato fermato dai cara¬ 
binieri con addosso un col¬ 
tello. 

Ed ecco la cronaca della 
giornata di lotta, durante la 
quale la FIAT ha rinnovato 
tutti i possibili tentativi di 
provocazione. « Ciò dimostra 
una volta di più — dice un 
comunicato diramato stasera 
dalla FLM torinese — che il 
padronato ha tutta l’intenzio- 
ne di eludere una seria trat¬ 
tativa nel merito delle riven¬ 
dicazioni avanzate con la piat¬ 
taforma contrattuale, per fare 
della vertenza contrattuale un 
momento di un confronto più 
generale nel quale ricorrere 
rapidamente ad un arbitrag¬ 
gio esterno non certo neu¬ 
trale ». 

Questa mattina a Mirafiori 
erano convocate in carrozze; 
ria le assemblee degli operai 
con i sindacalisti, per un’in¬ 
formazione sull’andamento 
della • vertenza. Contempora¬ 
neamente era proclamato uno 
sciopero dalle 10 alle 12 degli 
impiegati della « palazzina » 
uffici. Per la prima volta non 
solo 350 impiegati di direzio¬ 
ne hanno scioperato, ma han¬ 
no formato un corteo che. do¬ 
po aver percorso tutti i piani 
del palazzo, si è diretto verso 
la carrozzeria per congiun¬ 
gersi alle assemblee degli ope¬ 
rai in corso. La FIAT però 
li ha bloccati chiudendo le 
pesanti porte di ferro da tem¬ 
po predisposte tutto attorno 
alla direzione. 

In Lai modo la FIAT, che 
Ieri aveva accasato falsamen¬ 
te gli operai di aver « seque¬ 
strato» un pullman di turisti 
stranieri. oggi ha compiuto un 
vero e proprio sequestro di 
persona nei confronti dei 350 
lmo : egati. Gli impiegati « im¬ 
prigionati » sono allora anda¬ 
ti a sedersi sui gradini del 
l'ingresso principale della di¬ 
rezione auto di Mirafiori. te¬ 
nendo 11 un’assemblea. Si so 
no avute alcune grottesche te¬ 
lefonate di dirigenti FIAT che 
chiedevano ai sindacati di 
« far togliere l'assedio degl: 
Impiegati alla direzione» E' 
stito risposto che bastava far 
cessare il sequestro delle 350 
persone. 

« Le porte di ferro — dice 
Il comunicato dei sindacati — 
costruite per difendere gl: im¬ 
piegati dalla "furia” e dalla 
"violenza” degli operai, sono 
per la prima volta servite ad 
impedire che un corteo di im¬ 
piegati raggiungesse l refetto¬ 
ri operai. Che cosa teme la 
FIAT? Forse che ora gli im¬ 
piegati facciano corte: nelle 
officine? ». Sono rimasti se 
questrati dalle porte chiuse 
Miche i due sindacalisti che 
avevano tenuto le assemblee 
operale. Solo dono molto tem¬ 
po e la minaccia di denunce 
da parte dei sindacati prov'n- 
cialf. ia FIAT ha permesso lo 
to di uscire. 

Nel pomeriggio a Mirafiori 
nuove provocazioni: mentre 
numerasi furgoni di polizia e 
carabinieri venivano fatti 
schierare in modo provocato- 
tìo davanti ai cancelli, proprio 
mentre all’interno della car¬ 
rozzeria stavano iniziando le 
assemblee operaie de' secondo 
turno, è stato annunciato il 
licenziamento di due operai. 
Accusati di aver preso parte a 
’• presunti episodi di violenza 
' durante gli scioperi del gior¬ 
ni soorei. Per dimostrare quan¬ 


to siano « obiettivi » i rap¬ 
porti per provvedimenti di¬ 
sciplinari fatti da certi capi- 
officina, basti dire che uno 
dei due licenziati non era nep¬ 
pure presente ai fatti di cui 
è accusato, mentre l’altro 
aveva semplicemente parteci¬ 
pato ad una pacifica assemblea 
operala. 

Immediatamente dopo l’as¬ 
semblea tutti 1 lavoratori del¬ 
la carrozzeria hanno deciso di 
scendere in sciopero per pro¬ 
testa. Un corteo di oltre cin¬ 
quemila operai ha percorso 
le officine per un’ora e mezzo 
con bandiere rasse, gridando 
slogan. Al termine della ma¬ 
nifestazione il lavoro è ripreso 
normalmente. 

Sugli episodi odierni alla 
FIAT Mirafiori. i sindacati 
hanno annunciato che pren¬ 
deranno iniziative in oggii se¬ 
de. per tutelare i diritti di 
assemblea, di sciopero e la 
stessa libertà personale dei la¬ 
voratori e dei dirigenti sinda¬ 
cali sequestrati con le porte 
blindate, e denunceranno que¬ 
sti episodi con ogni mezzo al¬ 
l’opinione pubblica. I parla¬ 
mentari comunisti torinesi 
hanno già annunciato un’in¬ 
terrogazione urgente al go¬ 
verno. 

Anche per 1 16.000 operai 
della FIAT di Rivalta quella 
di oggi è stata una grande 
giornata di lotta. Erano in 
programma tre ore di sciope¬ 
ro interno, che fin dal matti¬ 
no ha ottenuto adesioni su¬ 
periori alle volte precedenti, 
quando si erano registrate 
flessioni: 95% in lastroferra- 
tura, 90% alle presse, 95% in 
verniciatura, 80% in carroz¬ 
zatila, 50% in meccanica 

In mattinata si sono forma¬ 
ti due grandi cortei, uno di 
4.000 operai io verniciatura e 
carrozzatura. uno di oltre mil¬ 
le operai negli altri settori, 
che ha raggiunto la palazzi¬ 
na uffici chiedendo la riassun¬ 
zione dei quattro delegati li¬ 
cenziati per rappresaglia nei 
giorni scorsi. 

Lo sciopero, per decisione 


dei lavoratori, è stato prolun¬ 
gato fino alla fine del turno. 

Nel pomeriggio l'adesione 
allo sciopero è diventata pra¬ 
ticamente totale ovunque. Die¬ 
ci. dodici cortei di migliaia di 
operai hanno percorso le of¬ 
ficine da cima a fondo, pro¬ 
lungando anche in questo ca¬ 
so la manifestazione fino a 
tarda sera. Quando è giunta 
notizia del ferimento del sin¬ 
dacalista da parte dei fasci¬ 
sti, alcuni cortei hanno rag¬ 
giunto il cancello tenendo 11 
un’assemblea volante. 

Michele Costa 


Rinviato 
lo sciopero 
dei piloti 
ANPAC 

Lo sciopero dei piloti dell’a¬ 
viazione civile, aderenti al- 
l’ANPAC. in programma per ie¬ 
ri e oggi, è stato rinviato. Lo 
annuncia un comunicato del- 
l’ANPAC. la associazione che 
riunisce 1.400 piloti dipendenti 
dall’Italia. Ati e Sani. 

La decisione è stata presa 
dal comitato esecutivo del- 
l’ANPAC, in considerazione — 
informa un comunicato — « del¬ 
l’inizio dei lavori per la riforma 
del fondo di previdenza » e del- 
1*« impegno di convocazione del 
ministro del Lavoro ». 

Una coni erma delle azioni 
di sciopero dei piloti civili a- 
derenti al SIPACCGIL. CISL 
e UIL è invece stata data dal¬ 
lo stesso SIPAC che in un 
comunicato definisce « in. 
credibile la defezione del- 
l’ANPAC. cne aH'uItimo mo¬ 
mento ha deciso, in contrasto 
con un patto d’azione recen¬ 
temente sottoscritto, di so¬ 
spendere lo sciopero ». 


DOPO SETTE MESI DI DURA LOTTA 


Lebole: raggiunto l’accordo 
per gli ottomila del gruppo 

Importanti conquiste per lo stabilimento di Arezzo e per quelli dei Sud • Successo 
dell'azione unitaria e deila solidarietà popolare - Adesso dovrà essere appro¬ 
vato dalie assemblee - Le operaie aretine si sono già espresse positivamente 


Dal nostro corrispondente 

AREZZO, 1. 

Dopo sette mesi di dura lotta, giovedì sera, 
alla presenza di una delegazione di lavoratori 
in rappresentanza di ottomila dipendenti della 
« Lebole » dislocati nelle fabbriche di Arezzo. 
Passino, Terontola. Templi. Orvieto, Matelica, 
Maratea e Gagliano e dei segretari nazionali 
e provinciali della Filta. Filtea e Uilta, è 
stata raggiunta una bozza d’accordo di mas¬ 
sima con la delegazione dell’azienda e con 
l’Asap. La bozza di accordo sarà sottoposta 
all’esame e al giudizio delle assemblee di fab 
brica che si terranno nei prossimi giorni. 

È questo un importante successo dovuto 
alla maturazione politica e al grande senso 
di responsabilità dimostrato in tutti questi 
mesi dalle operaie del gruppo, che hanno 
effettuato per questo obbiettivo circa 100 ore 
di sciopero. Di rilievo nel corso di tutta la 
lotta la solidarietà attiva delie forze politiche 
democratiche, delle amministrazioni comunali 
e di vastissimi strati della popolazione aretina 
e degli altri centri sedi di stabilimento. 

I principali termini dell’accordo sono: 1) im¬ 
pegno della « Lebole » a mantenere inalte¬ 
rati i livelli di occupazione esistenti nelle sei 
province dove la società opera, effettuando 
incontri semestrali di verifica con i rappre¬ 
sentanti dei lavoratori; 2) impegno della 
azienda a « comunicare preventivamente ai 
rappresentanti dei lavoratori i programmi di 
innovazione e modifica tecnologica e che tutti 
gli aspetti riguardanti il rapporto di lavoro 
siano oggetto di esame congiunto tra le parti »; 
nelle modifiche all’organizzazione del lavoro, 
l’azienda si è dichiarata disponibile a « spe¬ 
rimentare e attuare forme di organizzazione 


del lavoro tendenti a realizzare l’obbiettivo 
della diminuzione della monotonia del lavoro 
anche attraverso la ricomposizione delle fasi »; 
3) impegno deH’aziendn a realizzare un pro¬ 
gramma di investimenti per il miglioramento 
dell’ambiente di lavoro (condizionamento del¬ 
l’aria ecc.) con inizio dagli stabilimenti di 
Arezzo entro luglio del prossimo anno; a isti¬ 
tuire i registri dei dati ambientali: a consen¬ 
tire alle organizzazioni sindacali il ricorso a 
medici ed esperti esterni, tra cui l’Istituto di 
medicina dei lavoro dell’Università di Roma, 
per gli accertamenti sul posto di lavoro; 4) la 
realizzazione della parità di trattamenti eco 
nomici e normativi per operai intermedi e 
impiegati delle aziende del Sud. con la situa¬ 
zione esistente ad Arezzo; 5) il riconoscimento 
del consigli di fabbrica e la loro estensione 
a tutti gli stabilimenti del gruppo con ade 
guata dotazione di tutela e permessi retribuiti. 

Le segreterie nazionali, nel valutare positi¬ 
vamente l’esame dell’accordo che registra un 
ulteriore avanzamento nei diritti sindacali e 
negli strumenti per il controllo rieU’ainbiente. 
dell’organizzazione del lavoro e degli orga¬ 
nici. sottolineano in particolare il valore delle 
conquiste relative alta parificazione dei trat¬ 
tamenti tra i lavoratori degli stabilimenti del 
Sud con quelli di Arezzo e delle garanzie 
occupazionali, con possibile sviluppo delle 
aziende del Sud. considerando che è in corso 
un processo di marcata ristrutturazione in 
tutto ii gruppo. 

Ieri mattina le operaie dello stabilimento 
aretino hanno accolto con favore la notizia 
dell’accordo e si sono riunite in assemblea 
per discuterne i contenuti. Al termine è stato 
approvato. 

Franco Rossi 


Sono oltre 700 mila e la maggior parte è concentrata nel Meridione 


. . - , > • , * • 

Supersfruttata la donna bracciante 

Si prepara con decine di assemblee la conferenza nazionale sulle lavoratrici agricole — Indetta dalla Federbrac- 
cianti-CGlL avrà luogo ad Ariccia il 15-16 dicembre — Il sottosalario e l'arretratezza delle condizioni sociali 


Sciopero generale per lo sviluppo 

Migliaia manifestano 
per le vie di Cuneo 


CUNEO. 1. 

La provincia di Cuneo ha 
manifestato oggi la sua ferma 
volontà di lotta per uno svilup 
po economico e sociale che 
elimini gli squilibri oggi esi 
stenti, contro l’attacco padro 
naie e governativo alle con 
dizioni di vita e di lavoro 
delle masse popolari e, in 
primo luogo, contro l’attacco 
all’occupazione, rispondendo 
casi largamente e unitariamen 
te alla proclamazione dì scio 
peri indetta dalla Federazia 
ne CGILClSLrUIL. 

Lo sciopero generale provin¬ 
ciale ha raggiunto percentua¬ 
li elevate sia nelle grandi che 
nelle medie e piccole fabbri¬ 
che. anche in quelle tradizio- 


GENOVA. 1 

Più di se:mìla lavoratori del 
settore di riparaz.one navale 
sono scesi in sciopero, questa 
mattina, ed hanno effettuato 
una vasta distribuzione di va 
Iantini fra la popolazione, al- 
Festemo della « cintura » por¬ 
tuale. riconfermando la pie 
na validità dello stretto colle 
gamento fra lotta contrattuale 
e lotte sociali. 

Lo sciopero è cominciato al¬ 
le 9 e si è protratto fino alle 
11; vi hanno partecipato i me 
taimeccamci delle officine ed i 
portuali delle compagnie ra¬ 
mo industriale e carenanti, 1 
lavoratori dell'Ente bacini e 
le n guardie ai fuochi » Usciti 
dai varchi, a gruppi, hanno 
raggiunto le zone loro asse¬ 
gnate: i metalmeccanici delle 
OARN, dei CNTR ecc si sono 
recati al mercato Orientale, I 
portuali del ramo industriale, 
gli operai di calata Gadda e 
di calata Boccardo e le guar¬ 
die ai fuochi a: mercato dello 
Statuto, i metalmeccanici di 
calata Chìappeila al mercato 
di Di Negro Sono stati distri¬ 
buiti più di 20 mila volantini, 
- Oltre alla illustrazione de¬ 
gli obiettivi della lotta con¬ 
trattuale, come abbiamo det¬ 
to, i metalmeccan! prenda 
no posizione sulla questione 
della difesa del salario reale 
e, dunque, contro il rincaro 


nalmente difficili, come per 
esempio a Cinzano di Santa 
Vittoria d’Alba. Larghissime 
adesioni nelle scuole medie su¬ 
periori. tra il personale inse¬ 
gnante e non insegnante e tra 
gli studenti che nel capoluogo 
sono scesi compatti in lotta, 
accogliendo l’invito delle or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

Buona l’astensione nel set¬ 
tore del pubblico impiego, fat¬ 
to nuovo per questa provin¬ 
cia E poi la grande manife 
stazione a Cuneo: un corteo di 
4.000 persone che si è snodato 
per le strade cittadine e nel 
quale sono confluite le dele¬ 
gazioni di tutte le fabbriche 
della provincia. 


del costo della vita. Essi prò 
pongono; I) la ristrutturazione 
del settore agricolo, misure at¬ 
te a favorire l’associazionismo 
nelle campagne. Io sviluppo 
della zootecnia; 2) il riassetto 
del settore distributivo e la 
eliminazione della intermedia 
zione parassitarla; 3) ia costi¬ 
tuzione degli enti comunali d; 
approvvigionamento; 4) ia 
creazione di una adeguata in 
dustria di trasformazione dei 
prodotti agricoli; 5) il blocco 
di tutti i prezzi controllati 
dai pubblici poteri; 6) Io sgra¬ 
vio fiscale sui prodotti ali¬ 
mentari di largo consumo. 


Poligrafici 


Martedì nuovi 
incontri per 
il contratto 

Sono proseguite ieri le tratta¬ 
tive per il rinnovo del contratto 
di lavoro dei poligrafici dei qua 
tidiani con la discussione sulle 
rivendicazioni presentate dalle 
organizzazioni sindacali. 

Al termine della riunione di 
ieri è stato deciso di riprendere 
gli incontri martedì 5. 


Sono in corso in alcune pro¬ 
vince le assemblee preparata 
rie per la Conferenza naziona¬ 
le sulla condizione della don 
na-bracciante, che avrà luogo 
ad Ariccia il 15-16 dicembre. 
Le regioni principalmente in¬ 
teressate a questa iniziativa 
della Federbraccianti - CGIL, 
sono l'Emilia, la Calabria, le 
Puglie, la Sicilia, ia Campania; 
assemblee si sono già svol¬ 
te a Ferrara e Piacenza, men¬ 
tre sono in programma quelle 
di Forlì (oggi», Salerno (doma¬ 
ni), Modena (il 6) e Foggia 
(18) La Conferenza nazionale 
alla quale saranno presenti 250 
delegate discuterà il tema de¬ 
gli impegni di lotta di tutta 
la categoria per una grande 
avanzata della donna brac¬ 
ciante nella produzione agri¬ 
cola e nella società. Sono sta¬ 
te inv ; tate ad Ariccia le orga¬ 
nizzazioni sindacali dell’indu¬ 
stria, associazioni di massa, 
forze politiche democratiche. 

Sono oltre 700 mila le lava 
rat-rici agricole dipendenti: 
una cifra che è andata au¬ 
mentando in questi ultimi an¬ 
ni passando in percentuale 
dal 45,65% al 49.20%. Tale 
aumento è andato di pan pas¬ 
so però con l’aumento della 
sotto occupazione, del sotta 
salano, della dequalificazione 
fenomeni tutti di cui proprio 
le braccianti sono vittime. Il 
dato di fondo dell’impiego del¬ 
la mano d’opera femminile in 
agricoltura è la precarietà, 
che già colpisce pesantemente 
gli uomini. E’ evidente allora 
che la drammatica marginalità 
dell’occupazione femminile In 
agricoltura, che ripetiamo è 
andata aumentando vistosa¬ 
mente, rappresenta un prò 
blema delFintera categoria. 
Infatti il grande padronato 
agrario ha utilizzato in que 
sti ultimi anni sempre più 
masse femminili, come mano 
d'opera di riserva, trasforma¬ 
ta nei fatti in strumento di 
freno oggettivo al potere con 
trattuale dei braccianti. C'è 
qu:ndi nella Conferenza nazio 
naie di Ariccìa questo primo 
risvolto unitario che spinge 
per un’azione sindacale della 
categoria contro il sottosala- 
rio è l’instabilità. 

Ma le braccianti e le coione, 
soprattutto quelle concentrate 
nel Mezzogiorno, subiscono un 
secondo sfruttamento, quello 
determinato dalla loro condì 
zione di donna La mancanza 
di asili nido, di scuole, la ca 
renza di servizi, dai traspor¬ 
ti agli ospedali, la vita In abi 
tazioni malsane, a volte prive 
dei più elementari servizi, del 
l’acqua, o persino della luce; 
tutto questo drammatico qua¬ 
dro di arretratezza sociale, che 
pesa evidentemente su tutte 
le popolazioni meridionali, col 
Isce in particolare la donna 
racciante. La domanda di 
nuove condizioni di vita an 
che all’esterno del luogo di 
lavoro non può essere assun¬ 
ta in una dimensione settoria 
le, ma va vista come momen¬ 
to del più generale Impegno 
del movimento sindacale Ita¬ 
liano per la realizzazione di 
riforme sociali. In questo sen¬ 
to l'Iniziati va della Feder- 


Ieri a Genova per contratti e riforme 

Fermi i lavoratori 
della zona portuale 


braccianti rappresenta un ca¬ 
pitolo del libro aperto a Reg¬ 
gio Calabria per la rinascita 
del Mezzogiorno. 

L’iniziativa sindacale dovrà 
quindi articolarsi in una serie 
di vertenze a carattere zonale, 
provinciale o regionale delle 
quali le donne braccianti pa 
tranno farsi protagoniste. 

Un ultimo aspetto che la 
Conferenza di Ariccia ha in 
programma di affrontare è 
quello della partecipazione 


Operai 
e studenti 
in corteo 
a Bari 

Da! nostro corrispondente 

BARL 1 

« Operai e studenti uniti nel¬ 
la lotta », « fabbrica e scuola 
una lotta sola », sono stati gii 
slogans scanditi questa matti¬ 
na da migliaia di studenti ed 
operai metalmeccanici che 
hanno dato vita per le vie della 
città ad una grande manife¬ 
stazione. - 

I metalmeccanici delle az:en 
de pubbliche e private han¬ 
no scioperato per 4 ore per il 
rinnovo del contratto, contro 
il rifiuto delle aziende a Par¬ 
tecipazione Statale di discu¬ 
tere i piani di investimento 
per il Mezzogiorno, contro la 
disoccupazione e il licenzia¬ 
mento per rappresaglia di due 
sindacalisti della Fiat SOB. 

Gli studenti di tutti gli isti¬ 
tuti professionali della città 
sono scesi in lotta insieme agli 
operai per protestare contro 
le aule superaffollate, la de- 
quaIìR eazione del titolo di stu 
d;o e l'alto costo degli studi 
Per gli studenti. la giornata 
di ozgi ha rappresentato un 
momento importante delia !a 
ro lotta perchè siano accolte 
le richieste racchiuse in una 
piattaforma che hanno pre 
sentato alla Regione, alla Pra 
vincia e al Comune d; Bari. 
Con questa piattaforma gli 
studenti hanno aperto una ver 
tenza su alcune rivendicazioni 
immediate: gratuità dei tra¬ 
sporti urbani ed interurbani, 
requisizione immediata di se¬ 
di temporanee adeguate, im¬ 
mediata aoprovazione del pia¬ 
no di fabbricazione dei nuovi 
edifici scolastici, estensione 
dei buoni libro a tutti 

La imponente mani festa zio 
ne ha preso il via da corso 
Mazzini ove si erano concen¬ 
trati operai giunti dalie fab 
briche della zona Industriale 
e gli studenti (circa quattro 
mila) di tutti gli Istituti oro 
fessional’ della città, dal San¬ 
tarelli al Tridente, dal Nauti 
co all'Istituto d'arte, dal Tec¬ 
nico commerciale Vivantl al 
Centro di addestramento pro¬ 
fessionale del C1API. 

*•> 


sempre più estesa delle lavo¬ 
ratrici alia vita e alla dire 
zione del sindacato. La gene¬ 
rosa partecipazione delle don¬ 
ne nelle lotte bracciantili, la 
loro massiccie e costante pre¬ 
senza, dovrà trasformarsi in 
un impegno costante, in una 
permanente assunzione di re 
sponsabilità. In questo campo 
il lavoro da fare è molto e 
lungo, ma la Conferenza di 
Ariccia dovrà pome le pre 
messe. 


Sindacalista 
di Trento 
aggredito dai 
carabinieri 

TRENTO. 1. 

Durante la manifestazione 
indetta oggi 1. dicembre a 
Trento dalla Federazione la¬ 
voratori metalmeccanici, e dal 
sindacati edili, un gravissimo 
episodio è avvenuto a Fusite 
di Ravina. Emiliano Solai, de 
legato della FLM è stato sel¬ 
vaggiamente nicchiato dai ca¬ 
rabinieri. 

Il Solai, assieme ad altri 
compagni, faceva parte di un 
picchetto davanti alla fabbri¬ 
ca Fino a quel momento non 
si era verificato nessun inci¬ 
dente AH’improvviso è arri¬ 
vato un camion di carabinieri 
i quali si sono scagliati sul 
gruppo dividendolo in due 
parti, ed accanendosi sul da 
legato sindacale rimasto isoia 
to dagli altri operai. II Soia! è 
stato ripetutamente colpito al 
volto e. con il calcio del fucile, 
al ventre. 

Secondo le prime informa¬ 
zioni raccolte presso coloro 
che hanno assistito alla ag¬ 
gressione. pare che i carabi 
nieri abbiano potuto isolare 
con tanta sicurezza il delegato 
sindacale grazie a precise in¬ 
dicazioni del caoo fabbrica 
Bruno Rusperti. che avrebbe 
poi partecipato attivamente ai 
pestaggio. li Solai è attual¬ 
mente ricoverato presso l'ospe¬ 
dale di Trento, dove i sanitari 
non hanno ancora formulato 
un giudizio preciso sulle sue 
condizioni, in attesa dei risul¬ 
tati radiografici Intesi a rile¬ 
vare la presenza di eventuali 
lesioni. 

L’episodio si inquadra in un 
preciso disegno volto a stron¬ 
care sul nascere forme di or¬ 
ganizzazione sindacale in fab 
brica. La Fusite, infatti, ha 
iniziato la produzione solo da 
questa estate. Essa appartiene 
ad un gruppo finanziario tede¬ 
sco aperto alia presenza di al¬ 
cuni notabili di Trento. Il So¬ 
lai si era finora distinto nel 
lavoro di organizzazione sin¬ 
dacala. 


Flesso la Commissione Affa¬ 
ri costituzionali della Camera 
ò iniziato l’esame del disegno 
di legge riguardante ii riasset¬ 
to dei parastatali. Si tratta di 
un provvedimento che interes¬ 
sa circa 150 mila lavoratori di¬ 
pendenti dagli Enti pubblici non 
economici, e cioè dai grandi 
Istituti mutuo - previdenziali 
(INANI, INPS, INAIL. ENFAS 
ecc.), dagli Enti di assistenza 
in senso lato (ONM1. Croce ros¬ 
sa. ENAL. Opera nazionale com¬ 
battenti ecc.), dagli Enti del 
settore dell’edilizia popolare e 
sociale, a cominciare dalla 
GESCAL. e così via. fino ad ar¬ 
rivare alle istituzioni più stra¬ 
ne e indefinite, di cui nessuno 
sa niente, ma aU'ombra delle 
quali vivono e prosperano pa¬ 
rassitismi e sprechi di ogni 
genere. 

Proprio ieri le Federazioni pa¬ 
rastatali CGIL, CISL e UIL si 
sono riunite per una valutazio¬ 
ne della situazione della cate¬ 
goria anche in relaz.one all’in¬ 
contro dì giovedì 7 con il sot¬ 
tosegretario al Lavoro Del Ne¬ 
ro, per l’esame del disegno di 
legge concernente il riordina¬ 
mento del rapporto di lavoro 
dei dipendenti degli enti pub¬ 
blici. 

11 riassetto investe una real¬ 
tà complessa c difficile, di cui 
diverse sono le facee e spesso 
contrastanti le caratteristiche, 
e ha l'ambizione, da parte dei 
sindacati, da un lato di sempli¬ 
ficare e rendere efficienti le 
strutture attuali, dilatate a di¬ 
smisura per puri scopi cliente- 
lari e di sottogoverno, con co¬ 
sti crescenti e rendimenti ina¬ 
deguati, ilei quali fanno sempre 
le spese ì lavoratori assistiti, 
che sono poi i veri « padroni » 
degli Enti, cui versano fior di 
contributi: dall'altro, di ren¬ 
dere unitario e armonico, sul 
piano dei trattamenti giuridici 
ed economici ilei personale, quel 
che è oggi disordinato e diffe¬ 
renziato. battendo e superando 
tutte quelle situazioni di favo¬ 
ritismo e di privilegio, che nel 
parastato sono purtroppo di ca¬ 
sa. Sotto questi profili, che fan¬ 
no del riassetto ben più di una 
mera rivendicazione settoriale, 
due sono le connotazioni distin¬ 
tive del provvedimento. 

La prima è la prevista sop¬ 
pressione. liquidazione e ristrut¬ 
turazione di tutti quegli Enti, 
interessanti comunque la finan¬ 
za statale, i cui scopi sono ces¬ 
sati o non più perseguibili, o 
che risultino inidonei ad assi¬ 
curare un soddisfacente grado 
di efficienza della funzione pub¬ 
blica. Ed è chiaro a tutti il va¬ 
lore che una tale norma può 
assumere per la soppressione 
di tanti carrozzoni (tipo ONMI). 

La seconda caratteristica eoe 
costituisce una grossa novità, 
è l'introduzione in un settore 
del pubblico impiego della con¬ 
trattazione collettiva, che si 
svolgerà tra una delegazione 
permanente di rappresentanti 
degli Enti e le Federazioni di 
categoria, e che riguarderà il 
trattamento economico, la de¬ 
terminazione delle classi di sti¬ 
pendio. le modalità di promo¬ 
zione. i passaggi di carriera e 
categoria del personale. 

A queste importanti enuncia¬ 
zioni * programmatiche » che i 
s.ndacati sono riusciti a strap¬ 
pare dopo estenuanti trattative 
e lunghi scioperi, il disegno di 
legge del governo oppone però 
inaccettabili prevaricazioni nei 
confronti del Parlamento e ar¬ 
bitrane limitazioni nei riguar¬ 
di deH'autonomia dei Sindacati. 

I principi concernenti il cam¬ 
po di applicazione, l'individua¬ 
zione e la class ficazione degli 
Enti pubblici, la soppressione e 
la liquidazione degli Enti su 
perflui. dovrebbero essere in¬ 
fatti. secondo il provvedimento, 
sottratti aU’esame e ai poteri 
del Parlamento, o delegati alia 
competenza dell’Esecutivo. 

E la pretesa ha veramente del 
provocatorio, quando si pensi 
che a tutt’oggì il governo non 
è ancora neppure in grado di 
rispondere alla ' Commissone 
parlamentare sul numero degli 
Enti interessati al provvedimeli 
to: potrebbero essere, come è 
stato dichiarato in Commissione. 
34 o 2 000 Per ora. nessuno 
lo sa. 

Quanto poi alla contrattazia 
ne collettiva, il governo vor 
rebbe farla entrare sì dalla 
porta, ma uscire contemporanea¬ 
mente dalla finestra. Infatti, 
le limitazioni, le cautele e le 
remore frapposte sono tali da 
mutilare gravemente, se non 
da annullare del tutto, l’autono 
m;a dei Sindacati. 

Queste gravi insufficienze non 
signficano però che l’occa.sionr 
di aver portato * per la prima 
volta » all’esame del Parlamen 
to il complesso mondo del pa 
rastato e i suoi « misteri » del> 
ha andare perduta, come av 
verreblie se si cadesse ne' 
gioco di chi. dietro il traspa 
rente pretesto di voler compie 
re chissà quali studi, altro sco 
po non nasconde in realtà se 
non quello di rinviare tutto al¬ 
le calende t'r<'cbo 

G. B. Chiesa 


Presentata 
la piattaform" 
degli elettrici 

Si sono aperte giovedì le trat 
tative per il rinnovo del con 
tratto nazionale dei dipendenti 
dcìrENEL. che scadrà il 31 di¬ 
cembre prossimo. Ne dà notizia 
un comunicato sindacale (FIDAE 
• FLAEI - UILSP). Informando 
che nella riunione tra le fede¬ 
razioni di categoria e la dire¬ 
zione dell’ENEL sono stati illu¬ 
strati i contorniti della piatta¬ 
forma ri vendicativa unitaria. 


Martedì 5, organizzata dal¬ 
la CNA avrà luogo a Roma, 
al teatro Eliseo, l’assemblea 
nazionale dei delegati artigia¬ 
ni. Al compagno Neluso Gia¬ 
chini segretario della Confe¬ 
derazione nazionale dell’artì- 
gianato abbiamo rivolto alcu¬ 
ne domande. Ecco il testo del¬ 
l’intervista. 

— Qual è l'obiettivo cen¬ 
trale della assemblea e qual è 
stato in questi mesi l'impegno 
della Confederazione? 

— Intendiamo rilanciare 
una battaglia democratica che 
dovrà impegnare l’artigiana 
to italiano in tutta una serie 
di iniziative, tese a consegui¬ 
re risultati necessari alla ca¬ 
tegoria e utili a tutto il Paese. 

Ciò significa che in quella 
occasione sarà fatto il punto 
delle lotte sin qui condotte, 
quali, per esempio, le grandi 
manifestazioni regionali svol¬ 
tesi ultimamente in Liguria e 
in Emilia Romagna; manife¬ 
stazioni che hanno, per cosi 
dire, dato il « pretesto » alle 
altre confederazioni artigiane, 
per rompere quell’unità che 
faticosamente era stata rag¬ 
giunta nei mesi passati, in¬ 
torno a tutta una serie di 
obiettivi che. fra l’altro, erano 
poi al centro della lotta de. 
gli artigiani liguri ed emilia¬ 
ni! La manifestazione roma¬ 
na sarà per la CNA anche 
una nuova occasione per ri¬ 
lanciare con forza la proble¬ 
matica unitaria, problemati¬ 
ca che incide profondamente 
in tutto il mondo artigiano, 
il quale non può non seguire 
con difficoltà le manovre del 
vertice delle altre confedera¬ 
zioni che seguono sostanzial¬ 
mente una spinta partitica e 
governativa. 

La spinta unitaria è una 
costante dell’azione della CNA. 
Ci rivolgiamo a tutti gli ar¬ 
tigiani. alle altre confederazio 
ni. così come ai lavoratori 
e ai loro sindacati. La CNA 
considera 1 i sindacati dei la 
voratori degli alleati nella 
grande battaglia per un di¬ 
verso sviluppo economico e 
per il rinnovamento democra¬ 
tico del Paese. Certo vi sono 
con I lavoratori dei problemi, 
dei contrasti; problemi e con¬ 
trasti che possono, debbono 
risolversi in una contrattazio¬ 


ne autonoma che isoli 11 gran¬ 
de padronato, avendo sempre 
presente che i motivi che ci 
uniscono son ben più forti e 
permanenti di quelli che ci 
possono dividere e che sono 
contingenti, temporanei. Uni¬ 
scono Il mondo artigiano e 
quello del lavoro I grandi pro¬ 
blemi delle riforme e la lotta, 
per superare la crisi econa 
mica che travaglia il Paese. 

— Quali sono i problemi 
principali su cui l'assemblea 
sarà chiamata a dibattere? 

— I problemi che scaturi¬ 
scono dalla crisi economica 
saranno naturalmente al cen¬ 
tro della manifestazione al- 
l’Elìseo dì martedì prossimo. 
Gli artigiani italiani avversa¬ 
no decisamente l’attuale linea 
governativa che tende, come 
affermano le fonti ufficiali, a 
« ricostituire il margine di 
profitto necessario » alle gran¬ 
di imprese, cioè a rimettere 
in piedi quel meccanismo di 
sviluppo che. se ha trasforma¬ 
to ITtalia in un paese preva¬ 
lentemente industriale, ne ha 
anche acutizzati gli squilibri 
storici determinando anche 
nuove contraddizioni. L’avver¬ 
sano perchè sono consapevo¬ 
li che su quella strada si 
possono sì ricostituire alti 
profitti per i padroni del va¬ 
pore. consolidare le posizioni 
speculative e di rendita, ma 
non sì può aprire la via a 
una ripresa di fondo dell’eca 
nomia nazionale che si fon¬ 
di sulle indispensabili trasfor¬ 
mazioni sociali e strutturali, 

• rivendicate anche dagli arti- 
giani e per le quali sono 
disposti a battersi. ■ 

In questo quadro la mani¬ 
festazione del 5 dicembre in 
tende anche sottolineare i prò 
blemi ancora insoluti delle 
pensioni, del credito ail’arti 
gianato che non può. se vuo 
le essere cosa seria, fondarsi 
sulle garanzie mobiliari ben 
sì sul lavoro, sull’attività con 
creta dell’azienda artigiana 
della ormai prossima entra 
ta in vigore dell’IVA che cree 
rà grossissimi problemi alle 
aziende artigiane e per la qua¬ 
le non possono non ripro 
porsi le questioni della sem¬ 
plificazione e dell’esenzione in 
tutte le prestazioni al detta¬ 
glio. della mutualità artigiana 
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Riforma della Scuola 

la rivinta compiala sui problemi dell'Istruzione 
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Approvate da tutti i gruppi del Senato con la sola eccezione dei fascisti 

Libertà provvisoria: «sì» alle nuove norme 

il provvedimento - risultante dall'unificazione delle proposte PCI-Sinistra indipendente, PSI, DC e governo - consente la scarcerazione di Vai- 
preda e dei suoi compagni - Ora dovrà passare alla Camera - L'intervento nel dibattito di Lagnano e la dichiarazione del senatore Terracini 


L’assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama ha approvato ieri, con 
il solo voto contrario del fa¬ 
scisti, la legge che conferi¬ 
sce ai magistrati la facoltà di 
concedere la libertà provvi¬ 
soria agli imputati anche nel 
caso in cui il mandato di 
cattura sia obbligatorio. 

Si tratta di un testo unifi¬ 
cato, risultante dalla propo¬ 
sta legislativa del PCI-Sinl- 
stra indipendente, del PSI, 
della DC e del governo, che 
non soddisfa le esigenze di 
una profonda riforma, ma 
rappresenta comunque un im¬ 
portante passo in avanti e 
consente, in particolare, la 
scarcerazione di moltissimi 
accusati in attesa di giudi¬ 
zio da molti anni, tra cui 
Valpreda e i suoi compa¬ 
gni. 

La legge approvata — che 
passa ora alla Camera — pre¬ 
vede altresì modifiche interes¬ 
santi e di rilievo per quanto 
riguarda una serie di istituti 
processuali: cosi, fra l’altro, 
la « rimessione » dei processi 
non si potrà più verificare 
spostandoli da un capo all’al¬ 
tro dell’Italia, come è avve¬ 
nuto per Valpreda, ma nel¬ 
l'ambito del distretto di Cor¬ 
te d’Appello in cui risiedo¬ 
no gli accusati o in cui sia 


stato commesso il reato o, al 
massimo, nel distretto di Cor¬ 
te d’Appello geograficamente 
più vicino; la Cassazione, inol¬ 
tre, potrà decidere eventuali 
trasferimenti di processi so¬ 
lo in presenza dei difensori 
degli imputati. 

Ed ancora: la sentenza di 
rinvio a giudizio verrà sosti¬ 
tuita da una ordinanza del 
giudice istruttore dotata di 
succinta motivazione; il tem¬ 
po per il deposito del¬ 
le perizie tecniche e me¬ 
dico - legali sarà ridotto da 
3 a 2 mesi, con facoltà 
di proroga di soli altri due 
mesi, dopo di che il giudice 
può revocare il mandato al 
perito; per quanto riguarda il 
risarcimento dei danni alla 
parte lesa, il giudice potrà 
adottare, con l’entrata in vi¬ 
gore della legge, la clausola 
della « provvisoria esecuzio¬ 
ne » snellendo cosi la proce¬ 
dura. 

Il punto saliente della leg¬ 
ge, tuttavia, rimane quello se¬ 
condo cui la libertà provvi¬ 
soria degli imputati sarà pos¬ 
sibile anche quando si tratti 
di casi nei quali il mandato 
di cattura sia obbligatorio. Su 
questo punto ' e sugli al¬ 
tri aspetti della legge si so¬ 
no diffusi sia il compagno 


Importante dibattito alla 
Casa della Cultura di Roma 

Fermo di polizia: 
grave arbitrio 
anticostituzionale 

Autorevoli specialisti come i senatori Branca, Galante 
Garrone, Pelrella e Zappala sottolineano i pericoli 
insiti nel progetto di legge governativo * L'attacco ri¬ 
volto ai diritti dei lavoratori e alle libertà politiche 


Che senso ha, sul piano ci¬ 
vile e 1 su quello giuridico, la 
prassi della carcerazione pre¬ 
ventiva, cosi com’è attuata dal 
nostro/-codice? Cosa rappre¬ 
senta, per le libertà individua¬ 
li del cittadino, quel tipo di le¬ 
galizzazione del fermo di pub¬ 
blica sicurezza delineato nel 
progetto di legge del governo 
Andreotti-Malagodi?. 

A queste due domande, di 
bruciante e drammatica attua¬ 
lità, han dato risposta ieri 
•era, nel corso di un affollato 
dibattito alla Casa della cul¬ 
tura di Roma, quattro autore¬ 
voli specialisti: il senatore 
Giuseppe Branca (ex presiden¬ 
te della Corte Costituzionale), 
il senatore Carlo Galante Gar¬ 
rone, il senatore Generoso Pe 
trella, il senatore socialista 
Michele Zuccalà: ha presiedu¬ 
to il magistrato Mario Ba¬ 
rone. 

Branca, prendendo la parola 
per primo, ha enucleato le ca¬ 
ratteristiche deformanti del 
progetto di legge sul tessuto 
connettivo della nostra Co¬ 
stituzione. Si tratta di un 
• vero e proprio stupro » — 
così ha detto Branca — della 
legalità repubblicana tutelan¬ 
te le libertà individuali del 
singole e della collettività. 
Questo perché la formulazio¬ 
ne assolutamente generica del¬ 
le motivazioni del fermo 
fa chiunque stia per commet¬ 
tere un reato ». « chiunque 
minacci la sicurezza pubbli¬ 
ca » senza meglio specificare) 
rimettono il giudizio all’arbi¬ 
trio del funzionario di PS o 
del semplice agente. « Devo 
affermare senza esitazioni — 
ha concluso Branca — che sa¬ 
rebbe un'infamia se si intro¬ 
ducesse questo tipo di fermo 
di polizia: è comunque una 
vergogna il solo fatto d’aver 
pensato di introdurlo ». 

Dal canto suo. Petrella ha 
ribadito la sostanziale illega¬ 
lità del fermo, individuando 
nello stesso tempo i motivi che 
hanno spinto il governo di 
centro destra ad osare — con 
questa nuova formulazione — 
ciò che non avevano osato né 
Crispi nel 1889 né Federzoni 
nel 1928. La verità, ha detto 
Petrella. è che si vuole uno 
strumento che permetta di 
agire non tanto sul crimine or¬ 
ganizzato quanto sulla repres¬ 


sione delle lotte operaie. Que¬ 
sto fermo consente ora di col¬ 
pire, ad esempio, i picchetti 
■ operai, gli attivisti sindacali 
(a quelli che parlano nel me¬ 
gafono »). gli scioperanti stes¬ 
si. Più in generale, si vuole 
perfezionare uno strumento di 
intervento contro gli opposi¬ 
tori politici. E a far questo 
premono forze ben precise: 
settori dell’apparato del Vimi¬ 
nale, la Confindustria (che im¬ 
plora da tempo «ordine» nel¬ 
le fabbriche), ambienti del 
mondo codina cattolico, certe 
frange dei corpi separati del¬ 
lo Stato teorizzanti un ago 
verno forte». 

A questa tematica si è ag¬ 
ganciato l’intervento del se¬ 
natore Zuccalà il quale — do¬ 
po aver rilevato la contraddi¬ 
zione di un governo che, sia 
pur dopo 12 anni, presenta 
una revisione liberale del co¬ 
dice di procedura penale e 
contemporaneamente risfode¬ 
ra « i vecchi arnesi della sbir¬ 
raglia borbonica » col fermo 
di polizia — giustamente ri¬ 
leva l’assurdità di concedere 
alla polizia il a diritto di so¬ 
spetto ». La repressione del 
crimine non può nascere, ha 
rilevato Zuccalà. dalla viola¬ 
zione delle libertà del cittadi¬ 
no; legalità democratica e lot¬ 
ta al crimine non sono in an¬ 
titesi, anzi la prima determi¬ 
na la reale efficacia della se¬ 
conda. 

Galante Garrone ha ricor¬ 
dato poi quale infamia si celi, 
in realtà, dietro la pràssi dei¬ 
la carcerazione preventiva. E 
qui il senatore indipendente 
di sinistra ha fatto un po' la 
storia del caso Valpreda. e 
delle Iniziative parlamentari 
sfociate proprio oggi nell’ap¬ 
provazione da parte del Se¬ 
nato della modifica alla legge 
sul carcere preventivo in mo¬ 
do tale da assicurare quanto 
meno la libertà provvisoria a 
Valpreda. Gargamelli e Bor¬ 
ghese, oltre che un regolare 
processo. Ovviamente, non sì 
tratta solo di Valpieda (a non 
facciamo solo un abito su mi¬ 
sura») perché la cercerazione 
preventiva, aggravata dalla 
pesante crisi della giustizi in 
Italia, riguarda migliaia di cit¬ 
tadini che aspettano da anni 
in carcere — e spesso inno¬ 
centi — che un tribunale si 
ricordi di loro. 


lanciato da 4 paesi socialisti 


In orbita da ieri 
rintercosmos-8 


MOSCA. I. 

Conformemente ai programma 
<T coopera ztoro nei paesi socia- 
I-sti (ITRSS Bulgaria. RDT e 
CVervs'ovacchia) nel settore del¬ 
lo studio e della utilizzazione 
ds'.'o spazio cosmico a scopi di 
pace è stato lanciato stamane. 
«-.Ml'Unione Sovietica il satei 
lite artificiale delia terra « Inter 
cos-n os 8 » 

I! satellite do\rà proseguire 
)■> studio delle caratteristiche 
c^Ila iorosfera della terra: la 
roncentrnz nnc degli e'ettroni c 
J.7 positività degli ioni positivi 
r?Ilc \icinnn7o deila terra, la 
temperatura degli elettroni e la 
■V» concentrazione integrale 


tra il satellite e la superficie 
della terra 

Il satellite « fntercosmos-8 * è 
stato immesso in orbita con i 
seguenti parametri: perigeo 
2M km.; apogeo 879 km.; pe 
riodo iniziale di rivoluzione 
93,2 minuti: inclinazione dell’or 
bita 71 gradi. 

L’allestimento della apparec¬ 
chiatura scientifica sui satellite 
è stato effettuato a cura degli 
specialisti dei paesi che pren¬ 
dono parte aH’csperimcnto. Tut¬ 
ti i sistemi installati a bordo 
del satellite funzionano regolar¬ 
mente. Le stazioni di ricezione 
del complesso terrestre di co¬ 
mando e rilevazione ricevono 
in modo regolare 


Lugnano, Intervenuto nella di¬ 
scussione, sia il compagno 
Terracini, che ha parlato per 
dichiarazione di voto. 

LUGNANO si è richiamato, 
in particolare, alla organica 
proposta di legge presentata 
dai comunisti e dai senatori 
della « Sinistra indipendente » 
ricordandone, in sintesi, i 
principali obiettivi: superare i 
contenuti classisti del codice, 
liberare numerosissimi dete¬ 
nuti in attesa di giudizio, tra 
cui Valpreda e l suoi compa¬ 
gni; adeguare la legislazio¬ 
ne italiana alla Convenzione 
europea dei diritti dell’uomo, 
la quale prescrive, tra l’altro, 
che ogni imputato ha il di¬ 
ritto di essere giudicato « en¬ 
tro un termine ragionevole di 
tempo ». 

« Ma è ragionevole — si è 
chiesto l'oratore — tenere in 
prigione delle persone per an¬ 
ni ed armi senza giudicarle? ». 
Si tratta, evidentemente, di 
una abnormità, che deve es¬ 
sere rapidamente superata, 
tanto più nel caso Valpreda, 
nel quale gli imputati da tre 
anni sono in attesa di un pro¬ 
cesso che non viene mai, so¬ 
lo perchè si trovano sempre 
le maniere e i cavilli per non 
celebrarlo: « non è solo Val 
preda la vittima di questa 
situazione — ha dichiarato 
Lugnano — ma ne è vittima 
anzitutto il senso di giustizia 
dei cittadini ». 

Lugnano ha respinto poi la 
odiosa e calunniosa campa¬ 
gna di certi giornali e anche 
di alcuni uomini politici, tra 
cui lo stesso Andreotti. se¬ 
condo cui. battendosi per ri¬ 
durre i limiti della carcera¬ 
zione preventiva, i comunisti 
opererebbero per liberare i 
mafiosi, i fascisti e i delin¬ 
quenti comuni. « La verità è 
invece — ha detto — che noi 
vogliamo che mafiosi e cri 
minali, fascisti e delinquenti 
rimangano in galera, ma do 
po essere stati giudicati e con¬ 
dannati con processi regola¬ 
ri e rapidi ». 

Riferendosi ancora a Vai- 
preda. il senatore comunista 
ha poi affermato che tutto 
quello che si è verificato do¬ 
po la strage di Milano sta a 
dimostrare che in altre dire¬ 
zioni dovevano essere condot¬ 
te le indagini, individuando, 
molto tempo prima, la pista 
vera che è quella a nera » 

Questa legge — ha concluso 
Lugnano — non ci soddisfa 
interamente e non suscita en¬ 
tusiasmo. ma rappresenta cer 
tamente un passo in avanti e 
ci fa sperare che Valpreda 
possa essere giudicato con ra¬ 
pidità e con serenità. 

Dopo la discussione gene¬ 
rale. che ha occupato l’inte¬ 
ra mattinata, il Senato pro¬ 
seguendo ininterrottamente ì 
lavori fino alle 15, ha esami¬ 
nato gli articoli e quindi è 
passato alle dichiarazioni di 
voto. 

Il compagno TERRACINI, 
annunciato il voto favorevole 
dei senatori comunisti, ha os¬ 
servato che la rapidità del di¬ 
battito non è andata a di¬ 
scapito della sostanza dei pro¬ 
blemi sollevati. Ma — ha sog¬ 
giunto — il vero dibattito su 
questo disegno di legge è av¬ 
venuto- nel paese, e non è 
stato assolutamente breve; è 
stato anzi lunghissimo, dura 
da mesi, appassionato, e ha 
investito e interessato tutti i 
ceti. 1 gruppi e le categorie 
sociali. Il dibattito verteva e 
partiva da un caso: il caso 
Valpreda. Infatti, senza il ca¬ 
so Valpreda, il Senato non 
sarebbe stato investito della 
discussione di questo provve¬ 
dimento. I comunisti hanno 
raccolto l'ansia del paese e 
promosso le iniziative in Par¬ 
lamento, e, sotto l’incubo del¬ 
la nostra e di altre iniz.ative, 
il governo si è finalmente de¬ 
ciso a presentare il proprio 
disegno dì legge. 

Sottolineato, poi. che il pae¬ 
se attende l'esito della discus¬ 
sione sul disegno di legge, in 
funzione dei caso Valpreda, 
Terracini ha aggiunto che ciò 
a non significa naturalmente 
che le nostre conclusioni non 
possano poi estendere la prò 
pria efficacia ad altri casi » 

Il senatore comunista ha 
auspicato, a questo punto, che 
il Parlamento non debba ri¬ 
trovarsi nel futuro di fronte 
a casi clamorosi per correre 
ai ripari; sarebbe ora — ha 
detto — che il Parlamento e 
il governo che ne rappresen 
ta la maggioranza, si mo 
strassero più sensìbili alle esi 
genze del nostro paese e an 
dassero in anticipo incontro 
alle richieste che ad un cer¬ 
to punto non possono non in 
sorgere, evitando poi di appa¬ 
rire come coloro che rime¬ 
diano affannosamente ad un 
difetto da tutti conosciuto, ma 
da nessuno affrontato per la 
soluzione. 

Ribadita, quindi, la ne¬ 
cessità di giungere alla abo 
lizione del mandato di cattu¬ 
ra obbligatorio — aquesto vec 
chio, autoritario e ignobile 
strumento persecutorio e op 
pressorio» — il compagno 
Terracini ha espresso II ram 
malico che ia proposta dei 
comunisti e della « Sinistra in 
dipendente » prima in ordine 
di tempo e di importanza ri 
spetto a quella del governo, 
sia stata subordinata a quella 
governativa, anche se resta 
in discussione davanti al Se¬ 
nato. Ed ha cosi concluso: 
a Io voglio augurarmi che 1 
magistrati, ai quali con que¬ 
sto testo di legge noi dia 
mo nuovi e delicatissimi po 
teri. sappiano raccogliere que 
sta prova di fiducia Affidan 
do ai magistrati poteri nuo 
vi e più ampi, decisivi per la 
sorte di molti nostri concitta 
dini. ci affidiamo al loro sen 
so - di responsabilità », certi 
che ubbidiranno a alla legge, 
cosi come l'istituto che crea 
le leggi ha voluto farla». 

tir. sa. 


Ancora proteste dei magistrati 
contro le misure di repressione 

Importanti prese di posizione dei giudici democratici toscani e napoletani esprimono lo sdegno e la vo» 
lontà di lotta per le recenti rimozioni, i progetti di trasferimento, le intimidazioni a colleghi impegnati 


Processo delle bische 


Proseguono le Iniziative di 
magistrati democratici per 
protestare contro le misure 
repressive poste in atto in di¬ 
verse sedi — a Milano come a 
Napoli, a Pisa come a Firen¬ 
ze — allo scopo di allontana¬ 
re dai loro incarichi o comun¬ 
que intimidire giudici impe¬ 
gnati in importanti casi e de¬ 
cisi a sostenere la lotta per 
la democratizzazione della 
giustizia. Le più recenti sono 
quelle assunte negli ambienti 
giudiziari toscani e campani. 

La sezione toscana di Magi¬ 
stratura Democratica, riunita¬ 
si a Firenze, ha preso in esa¬ 
me la situazione creatasi al¬ 
l’interno dell’ordine giudizia¬ 
rio con particolare riferimen¬ 
to ai tentativi «di rimuovere 
dalle loro funzioni numerosi 
magistrati colpevoli di aver 
adottato provvedimenti non 
conformi agli orientamenti dei 
vertici giudiziari ». osservan¬ 
do che tali tentativi sono sol¬ 
tanto l’ultimo episodio di una 
azione repressiva e discrimi- 
natrice contro i magistrati de¬ 
mocratici. 


Nel documento della sezio¬ 
ne toscana di « Magistratura 
Democratica » si afferma an¬ 
che che a questa multiforme 
ma omogenea serie di inter¬ 
venti repressivi... trova corri¬ 
spondenza in una serie di cla¬ 
morosi casi giudiziari che han¬ 
no profondamente commosso 
l'opinione pubblica e scalzato 
la fiducia nella magistratura, 
accreditando la diffusa sensa¬ 
zione di una giustizia ammi¬ 
nistrata in coincidenza con i 
contingenti interessi del pote¬ 
re: valgano per tutti le incre¬ 
dibili vicende del processo Vai- 
preda e la rimozione del so¬ 
stituto milanese Fiasconaro. 
E' difatti impossibile non col 
legare questa pesante condi¬ 
zione della giustizia italiana al 
clima politico generale del mo¬ 
mento. caratterizzato dal più 
virulento attacco che si sia 
avuto dal ‘48 in poi contro le 
libertà costituzionali, con la 
presentazione del progetto go¬ 
vernativo sul "fermo di po¬ 
lizia" ». 

Il diritto di manifestare li¬ 
beramente il proprio pensie¬ 


ro, la liceità, anzi la neces¬ 
sità, di critiche da parte di 
magistrati sulle disfunzioni 
dell'apparato giudiziario, so¬ 
no stati rivendicati dall’as¬ 
semblea della sezione napo¬ 
letana dell’Associazione nazio¬ 
nale magistrati, In due ordi¬ 
ni del giorno approvati con¬ 
giuntamente dalle correnti 
di « Magistratura democrati¬ 
ca », « Impegno costituziona¬ 
le » e da « Terzo potere ». 

Nel primo ordine del giorno 
si fa esplicito riferimento al 
casi dei giudici Marrone. Ra¬ 
tti at, Rossi ecc. sottoposti a 
procedimento per aver espres¬ 
so critiche al modo come si 
esercita la giustizia In Italia. 

Nel secondo ordine del gior¬ 
no si fa riferimento al grave 
episodio della « correzione » 
delle tabelle giudiziarie: l’as¬ 
semblea. a proposito delle no¬ 
tizie relative alle tabelle del 
tribunali di Pisa e di Firenze 
e nella pretura di Milano, sia 
dell’altra relativa all’applica¬ 
zione di una norma da tempo 
dimenticata cioè l’articolo 12 
del regolamento giudiziario 


del *41, osserva che «si pre¬ 
stano ad essere interpretate 
più o meno fondatamente co¬ 
me episodi di repressione o 
prevenzione tendenti ad eser¬ 
citare un sindacato gerarchi¬ 
co in ordine alla funzione giu¬ 
diziaria o, secondo i casi, a 
costituire manovre di intimi- 
dazione e discriminazione in 
ordine alla libertà del pen¬ 
siero da parte del magi¬ 
strato » 

Oltre all’episodio ben noto 
di Milano, l'assemblea dei 
magistrati napoletani si rife¬ 
risce all’episodio repressivo 
nel confronti del dott. Gover¬ 
natori, magistrato di Pavia, 
che si è recato a Palermo 
per presentare, nel corso di 
ima conferenza. 11 numero 
della rivista « Quale Giusti¬ 
zia» sullo statuto dei lavora¬ 
tori. Al suo ritorno si è vi¬ 
sto contestare dal capo del¬ 
l’ufficio di non essersi munì 
to, prima di partire, del suo 
permesso, ovvero della a per¬ 
missione di assenza». 


Offrirono « protezioni » vantando amicizie importanti 

Condannati i tre che tentarono 
di truffare la società, «Appia» 

La truffa tentata all'epoca in cui fu chiuso lo stabilimento a causa del sospetto di inquinamento 
Fra le « amicizie » il deputato de Gargano per il quale è stata chiesta l'autorizzazione a procedere 


L'inchiesta 
contro Stiz 

BOLOGNA, 1 

L’inchiesta contro il giudice 
di Treviso Giancarlo Stiz. aper¬ 
ta in seguito all’esposto-denun- 
cia pronunciato contro di lui 
dal dott. Biondo, sostituto pro¬ 
curatore a Vicenza, e suocero 
del fascista Marco Balzarini, è 
stata trasferita dal Procurato¬ 
re della Repubblica dott. Lo 
Cigno al consigliere istruttore 
dott. Velia. 

Il Biondo accusa il giudice 
trevisano di avere fatto ese¬ 
guire una perquisizione domici¬ 
liare senza rispettare le norme 
di legge 


La prima sezione del Tribunale 
penale di Roma ha condannato 
Piero Rinaldi. Oscar Migliaccio 
e Carlo Corpolongo per avere 
tentato nel settembre scorso di 
farsi consegnare 32 milioni di 
lire dall’amministratore delegato 
della società di acque minerali 
« Appia ». Costantini. In cam¬ 
bio i tre imputati offrirono una 
« protezione » alla società, che 
nell'estate scorsa era stata co¬ 
stretta a chiudere per alcuni 
dine dei medico provinciale, do- 
giorni il suo stabilimento per or- 
po che era risultata inquinata 
una partita di acqua. 

Il Tribunale ha inflitto la 
pena di un anno e sette mesi a 
Rinaldi e Migliaccio, giudicati in 
stato di arresto, e di nove mesi 
e dieci giorni a Corpolongo. ri¬ 
conoscendoli responsabili di ten¬ 
tativo di truffa e di millantato 
credito. Ai primi due è stata 


concessa la libertà provvisoria 
e a Carpolongo la sospensione 
condizionale della pena. 

I fatti avvennero nei primi 
giorni di settembre. I tre. pre¬ 
sentatisi a Costantini in veste 
di funzionari della società di 
assicurazioni « Das », tentarono 
di fargli sottoscrivere un con¬ 
tratto. Però, secondo quanto è 
stato accertato in istruttoria, 
era loro intenzione estorcere 
danaro a Costantini, presso il 
quale avevano vantato ottime 
conoscenze a livello politico. 
Fra tali amicizie vi sarebbe 
stata, secondo il Rinaldi, anche 
quella con il deputato democri¬ 
stiano Mario Gargano: contro 
quest’ultimo la procura della Re¬ 
pubblica a suo tempo ha chie¬ 
sto l’autorizzazione a procedere. 
Costantini, fìngendo di aderire 
alle richieste, riuscì a registrare 
le conversazioni avute con il ter¬ 


zetto ed alla fine presentò una 
denuncia ai carabinieri. 

Interrogali nel corso del prò 
cesso, gli imputati hanno dichia¬ 
rato di essere vittime di un equi 
voco.il contratto offerto a Co 
stantini era secondo loro, pie 
munente regolare. « Costantini 
— hanno dichiarato — tirò in 
lungo le trattative per poter re 
gistrare le conversazioni e de¬ 
nunciarci ». 

Il Pubblico ministero Claudio 
Vitaione. a conclusione della re 
quisitoria. aveva chiesto due 
anni e dieci mesi per gli im 
putati arrestati e un anno per 
Corpolongo. I difensori hanno 
però ottenuto la derubricazione 
del reato di millantato credito 
in quella meno grave di tenta¬ 
tivo di millantato credito e per¬ 
ciò il Tribunale ha inflitto pene 
meno gravi di quelle chieste 
dal Pubblico ministero. 


Da oggi 
l'ex capo 
della Mobile 
romana 
dice ia sua 
ai giudici 


Udienza d’attesa al pro¬ 
cesso per le bische clande¬ 
stine di Roma. Tutti aspet¬ 
tavano Scirè, il vice que¬ 
store accusato di aver ac¬ 
cordato protezione al locale 
di via Flaminia Vecchia, 
ma la sua deposizione e 
stata rimandata ad oggi. 

La sua è la posizione car¬ 
dine del processo e quin¬ 
di la corte d’Assise ha vo¬ 
luto evitare di frammenta¬ 
re l’esposizione delle sue 
tesi difensive In due o più 
puntate. Anche perché l’ex 
capo della « Mobile » di 
Roma deve rispondere ol¬ 
tre che dell’episodio della 
bisca di altri reati che 
avrebbe commesso sempre 
nella sua qualità di fun¬ 
zionario della questura del¬ 
la capitale. In particolare, 
come si sa, gli e stato con¬ 
testato di aver Intascato 
dei soldi destinati Invece 
a tutti gli agenti, a rega¬ 
li» delle varie banche per 
in protezione assicurata 
dalla polizia davanti agli 
ingressi delle agenzie; e un 
dono di una miliardaria 
americana indirizzato a 
tutti i poliziotti che ave¬ 
vano partecipato al recupe¬ 
ro di preziosi rubati alla 
donna. 

Probabilmente quindi 
non basterà neppure tut¬ 
ta una udienza per parla¬ 
re di tutti questi addebiti. 

Ieri sono stati di scena 
le figure di contorno, bi¬ 
scazzieri e impiegati della 
casa da gioco. Personaggi 
che durante ristruttoria 
hanno deposto in modo 
contrastante: alcuni hanno 
sostenuto che in effetti nel¬ 
la casa di via Flaminia 
Vecchia sì giocava in tran- 

3 utilità perchè si sapeva 
ell’esistenza di « protetto¬ 
ri » (ma non hanno preci¬ 
sato chi erano questi « san¬ 
ti in paradiso»); altri in¬ 
vece hanno affermato che 
mai nella bisca si era par¬ 
lato dì poliziotti e carabi¬ 
nieri che avrebbero garan¬ 
tito l’impunità. 

Tutti però sono apparsi 
figure di secondo piano, in 
ogni caso pedine raccolte 
nell’ambito dei circoli che 
nascondono dietro denomi¬ 
nazioni sociali le più varie 
la loro vera attività, il gio¬ 
co d’azzardo. 

Tra gli altri interrogati 
ieri (mancano ancora i ta- 
glieggiatori) c’è stato Pie¬ 
ro Piantoni, impiegato del¬ 
la Sip accusato di aver av¬ 
vertito la Naccarato che 11 
suo telefono era sotto con¬ 
trollo. L’impiegato ha so¬ 
stenuto ieri di aver avuto 
con la contessa delle bi¬ 
sche solo rapporti d’ufficio: 
era stato mandato a ripa¬ 
rare un telefono e a que¬ 
sta incombenza si era limi¬ 
tato. 


Stntenza in appello 

Annullato, 

è 

il processo per 
il sequestro 
in Sardegna 
dell'ingegner 
Boschetti 


CAGLIARI, 1 

Un altro episodio che di¬ 
mostra da una parte l’esi¬ 
stenza di norme che ren¬ 
dono farraginoso lo svolger¬ 
si dei processi e dall’altra 
resistenza di magistrati 
che hanno difficoltà a rece¬ 
pire anche i più elementa¬ 
ri principi pasti a tutela 
degli imputati, come quel¬ 
lo del diritto alla difesa. 

Una sentenza della Cor¬ 
be d’Assise d’Appello di Ca¬ 
gliari ha dichiarato nullo il 
processo di primo grado 
contro quattro persone ac¬ 
cusate di aver rapito, a 
scopo di estorsione, l’inge¬ 
gnere Enzo Boschetti. Gli 
atti relativi sono stati ri¬ 
messi alla Corte d’Assiae 
perché venga rifatto il pro¬ 
cesso. 

Dei quattro presunti re¬ 
sponsabili del rapimento — 
avvenuto nel settembre 
1969 vicino alla miniera di 
Silius, a 40 chilometri da 
Cagliari — due, Antonio 
Doa e Gonarlo Piras, sono 
in carcere, condannati il 
primo a 29 anni di reclu¬ 
sione. il secondo a 30; de¬ 
gli altri Gonario Carta, con¬ 
dannato anch’egli a 30 an¬ 
ni, è latitante, mentre Pao¬ 
lo Stocchino, condannato a 
15 anni di reclusione, è In 
libertà provvisoria essendo 
scaduti i termini di carce¬ 
razione preventiva. 

La decisione dei giudici 
è stata presa al termine di 
una breve riunione in ca¬ 
mera di consiglio, dopo 
che il difensore di Gona¬ 
rio Carta, avv. Antonio 
Corda, aveva presentato 
una eccezione di illegitti¬ 
mità della sentenza di pri¬ 
mo grado non essendo sta¬ 
ti rispettati, a suo avviso, 
i termini previsti per la 
notifica del decreto di ci¬ 
tazione a giudizio. All'istan¬ 
za deH'avv. Corda si sono 
associati i difensori degli 
altri imputati mentre il 
procuratore generale, dot¬ 
tor Grandesso, si è oppo¬ 
sto. I difensori di un al¬ 
tro imputato. Giuseppe Fa¬ 
ra — che in primo grado 
era stato assolto per insuf¬ 
ficienza di prove — hanno 
chiesto invece che la posi¬ 
zione del loro assistito fos¬ 
se stralciata. Anche questa 
richiesta è stata accolta e 
il processo è continuato co¬ 
sì soltanto per lui; al ter¬ 
mine, i giudici l’hanno as¬ 
solto. 

L’ing. Enzo Boschetti fu . 
rapito il primo settembre 
1969 mentre rientrava alla 
miniera di Silius, nella 
quale lavorava come consu¬ 
lente. Quattro banditi ar¬ 
mati e mascherati lo con¬ 
dussero nelle montagne vi¬ 
cino ad Arzana. Il profes¬ 
sionista fu liberato 41 gior¬ 
ni dopo al termine di una 
operazione di polizia. 


Il fenomeno continua a gettare disperazione ad Ascoli, Teramo, Macerata e L'Aquila 

ALTRE SCOSSE, AUMENTA IL DISAGIO 

Alle 8,26 di ieri la terra ha tremato ancora: questa volta la più colpita è stata la provincia di Teramo 
L’assurda mancanza di soccorsi — Migliaia di contadini abbandonati a loro stessi — Primi bilanci dei danni 
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Alluvionata la c ampagna emiliana 


Gravissimi disagi e danni si sono regi- i 
strati ieri per il maltempo in tutta la zona j 
che va dall’Appennino a Genova. Quasi * 
tutta l'Emilia Romagna, con acquazzoni in ' 
pianura e neve sulle alture, ha vissuto ore 
di emergenza. Nel Modenese e nei Ferra 
rese quasi tutti ì corsi d’acqua si sono in 
grossati oltre il limite di sicurezza inva¬ 
dendo i campi. Particolarmente grave la ; 
situazione nei pressi di Medicina. 

A partire dalle 18.30 di ieri le acque del 
Sillaro sono straripate in località Tiglio di 
Sesto Imolese, ove già nello scorso settem¬ 
bre sì «re verificata una rottura daU’argiae. 


in due mesi gli uffici statali preposti alle 
opere idrauliche hanno innalzato un argine 
di altezza nettamente inferiore a quello on 
ginario. cosi che ai sopraggiungerc dell'on 
data di piena una lama d'acqua di novanta 
centimetri di spessore è defluita a cascata 
sopra il precario sbarramento. 

• I vigili del fuoco, prontamente accorsi, 
hanno apprestato un fosso di scolmata, ma 
le acque avevano già invaso le campagne, 
costringendo gli abitanti di numerose case 
coloniche delie località Tiglio di Sesto Imo¬ 
lese e Buda di Medicina (entrambe sulla 
sinistra idrografie» del Sillaro) a rifugiarsi 


ai piani superiori; le acque hanno inoltre 
allagato le vie Dcrzza e Raggi. 

In mattinata la situazione è parsa miglio 
rare e la lama tracimante si è ridotta allo 
spessore di venti centimetri circa, ma una 
seconda onda di piena era prevista per la 
tarda serata, a seguito deU’intensificarsi 
delie precipitazioni suU'Appennino. 

Ai danni alle colture agricole si aggiunge 
il ristagno delle acque nelle abitazioni. 1 
cui muri si permeano di umidità assai dif¬ 
fìcile da combattere nell'imperversare della 
cattiva stagione. 

Nella foto: la campagna emiliana Invasa 
dalla acqua dal Sillara. 


Ascoli Piceno, Teramo, Mar 
cerata, L’Aquila: la terra con¬ 
tinua a tremare e la popola¬ 
zione di queste province vive 
ore di terrore e di pesante 
disagio. I soccorsi sento lenti, 
inadeguati. La disperazione 
di chi è costretto a vivere 
fuori casa, dormendo nelle au¬ 
to, sotto tende di fortuna, 
cresce con il passare delle ore. 
Ieri si sono registrate altre 
scosse di terremoto. Ia più 
forte è stata registrata dai 
sismografi alle 8.26: era del 
• quinto grado della scala Mer- 
i calli ed il suo epicentro è sta- 
l to calcolato a 126 chilometri 
da Ancona, in direzione di 
Tenuno. Questa vòlta non cl 
sono state vere e proprie sce¬ 
ne di panico immediato: la 
gente non fa quasi più caso 
a queste piccole scosse che, 
tuttavia, denunciano la insta¬ 
bilità della situazione e un 
pericolo sempre imminente. 

La situazione è resa pesan 
il ssi ma dalla quasi totale man¬ 
canza di soccorsi. Soltanto ieri 
mattina, per esempio, si è co¬ 
minciato a montare nel cam 
po sportivo di Ascoli Pice¬ 
no un ospedale da campo in¬ 
viato dalia marina militare. 
Di fronte all’assurda incuria 
delle autorità, si continuano 
a stilare bilanci delle distru¬ 
zioni nelle varie province. Lo 
importo dei danni riportati 
dalie località del Maceratese 
ammonta a circa quattro mi¬ 
liardi di lire .Più pesante, co¬ 
munque non ancora definita, 
la somma delle rovine causa¬ 
te dal sisma nella provincia 
di Ascoli Piceno. Poi c’è Tera¬ 
mo. E L’Aquila. E innumere¬ 
voli altri piccoli centri che 
non riescono a far sentire la 
loro disperazione alle autori¬ 
tà troppo lontane... 

Soltanto a Valle Castellana, 
tanto per fare un esemplo, ci 
sono 150 case lesionate: gli 
abitanti vivono in strada sen¬ 
za soccorsi. 

Particolarmente drammati¬ 
ca è la situazione che vivono 


migliaia di contadini, colon: e 
braccianti. Non possono stare 
ne! casolari pericolanti, non 
possono allontanarsi dai cam¬ 
pi per non abbandonare be¬ 
stiame e colture, non posso¬ 
no vivere sotto le tende per¬ 
chè la temperatura di notte 
tocca anche i dieci gradi sot¬ 
to zero. Eppure nessuno si 
preoccupa per loro Così si 
riuniscono in gruppo bivac¬ 
cando all'addiaccio e confor¬ 
tandosi a vicenda. Questi co¬ 
loni non hanno nemmeno più 
la forza di sperare nei niu 
elementari soccorsi che pure 
è un loro sacrosanto diritto 
avere 

Intanto nei centri colpiti 
si continua a visionare gii sta¬ 
bili pericolanti Come abbia¬ 
mo detto, è ancora impossi¬ 
bile fare un bilancio comples¬ 
sivo Lo gente continua a sta¬ 
re lontano ■ dalle ' abitazioni. 
Nelle strade fuori l'abitato e 
nei campi ci si adatta alla 
meglio, ma chiaramente la si¬ 
tuazione peggiora a vista di 
occhio con il passare delle 
ore. - 


Per dicembre 
20 giorni di 
brutto tempo 

Tempo brutto nell» primo o 
seconda decade del mese, eoo 
un periodo dì sereno e freddo 
piò intenso, fra it 10 ed ì) M: 
•eco la previsioni per dicembre 
raccolta dal Servirlo meteorolo¬ 
gico delt' eerooao tica. 

Nella prima settimana di di¬ 
cembre. perturbazioni occiden¬ 
tali dovrebbero apportare tem¬ 
po molto instabile. Nella secon¬ 
da d ecad e ci sari ima preva- 
• lenza di situazioni »ntlc ; f io¬ 
niche. con condizioni di tempo 
poco nuvoloso. Nella terza de¬ 
cade, formazioni depressionaria 
sul Mediterraneo centro-occide» 
tate dovrebbero determinare 
condizioni di maltsmpo coti fe¬ 
nomeni piò intensi soli# follo¬ 
ni tirreniche. 
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Nelle collane dei testi d’arte 


Quale Africa Nella giungla delle paghe Anche fra le strenne 


rimpiange 

Moravia 


Alberto Moravia, « A quale 
; tribù appartieni? », Bompiani, 
pp. 294, L. 3.000. 

1 Aprile 1971. In una località 
della costa africana verso lo 
Oceano Indiano, poco distante 
da Dar-Es-Salaam, un viaggia¬ 
tore italiano ammira il pae¬ 
saggio, mare, palmizi, arena 
candida, schiuma sollevata dal 
vento lungo la baia a semi¬ 
luna. «Com’è bella la spiag¬ 
gia di Bagamoyo! » « Com’è 
bella e com’è deserta 1 ». Si 
è portati a dimenticare se 
stessi, immedesimandosi esta¬ 
ticamente nella natura: « Chi 
non ha visto 11 sole scintil¬ 
lare, abbagliante, sulle foglie 
in cima alle palme, nel mo¬ 
mento In cui il vento le ro¬ 
vescia indietro, non sa cosa sia 
la felicità». Ma la gioia del¬ 
l'estasi si dissolve subito. LI 


Un libro di un 
sacerdote cattolico 

Dalla parte 
di Lutero 



Daniel Olivier, « Il processo 
Lutero », Coines, pp. 194, 
L. 2.200. 

c Quando la moneta tintin - 
na nel fondo della cassetta, 
in Quel momento l’anima 
schizza fuori dal purgatorio 
per andare in cielo ». Questo 
fu lo slogan coniato nel 1517 
dal domenicano Tetzel per 
lanciare in Germania quel¬ 
la campagna della vendita del¬ 
le indulgenze che susciterà 
le ire sdegnate di Lutero e 
sarà la molla che metterà in 
moto la Riforma protestante. 
Dietro a tale campagna si 
riunivano precisi e poco cele¬ 
sti interessi, coinvolgenti per¬ 
sonalità come papa Leone X 
(un Medici), Alberto di Ho- 
henzollern ed il celebre ban¬ 
chiere Jakob Fugger. Lutero 
mise in dubbio non solo la 
possibilità che il papa e la 
Chiesa potessero vendere il 
«tesoro» del meriti di Cristo 
ma la stessa infallibilità pa¬ 
pale. 

I fatti sono noti. L’intera 
vicenda, fino alla condanna 
definitiva di Lutero (Dieta di 
Worms, 1521) è ora ripresa e 
raccontata di nuovo in questo 
agile volumetto da segnalare 
per due ragioni. In primo luo¬ 
go per la semplicità narrati¬ 
va, di piglio quasi giornalisti- 
co, e per la capacità dell’au¬ 
tore di render chiare contro¬ 
versie teologiche di non faci¬ 
le esemplificazione. In secon¬ 
do luogo perchè l’Olivier, sa¬ 
cerdote cattolico discepolo di 
un altro cattolico, il Lortz, 
dà prova di una obiettività 
storica non comune su una 
questione spinosa e delicata 
come quella delle indulgen¬ 
ze. non cercando in alcun 
modo di nascondere la sim¬ 
patia umana (che non vuol 
dire teologica) che sente nei 
confronti di Lutero. 

II volumetto dell’Olivier dà 
forse il segno dell’influenza 
che può aver avuto il « Va¬ 
ticano Secondo » su certa cul¬ 
tura cattolica nel capire una 
parte almeno delle « ragioni » 
delle altre confessioni cristia¬ 
ne. Siamo insomma assai lon¬ 
tani dai tempi di padre De- 
nifle, il domenicano archivi¬ 
sta vaticanese, che nel 1904 ri¬ 
dusse il fenomeno Lutero ad 
un episodio di « concupiscen- 
tia camis», cioè a pura os¬ 
sessione sessuale. 

Certo l’opera dell’Olivier si 
ferma al « processo » di Lute¬ 
ro. non ne storicizza la figu¬ 
ra, nè, tanto meno, affronta 
11 problema piu generale del¬ 
la Riforma: ma ha il merito 
di fornire stimoli per andare 
oltre tali limiti, incuriosendo 
intellettualmente il lettore. Chi 
volesse soddisfare tale curio¬ 
sità dovrebbe cercare in Fe¬ 
derico Engels ( La Guerra dei 
contadini. Editori Riuniti o 
reprint Feltrinelli), Lucien Peb- 
vre (Martin Lutero, Ed. La- 
terza). Roland Baiton (.Lute¬ 
ro e La Riforma protestante. 
Od. Einaudi), Giorgio Spini 
(Storia dell’Età Moderna, vo¬ 
lume I, ed. Einaudi), Delio 
Cantimori (saggio introdutti¬ 
vo ai Discorsi a tavola di M. 
Lutero, ed. Einaudi), Pierre 
Mesnard (Il pensiero politi¬ 
co del Rinascimento, voi. I, ed. 
Laterza). La semplice lettura 
di uno solo di questi libri 
mostrerebbe tra l’altro al let¬ 
tore che Lutero non è solo 
Ù frate agostiniano che si ri¬ 
bella a Roma, ma è anche 
Tesaltatore della repressione 
dei moti contadini dei 1524- 
1525. Cioè una figura comples¬ 
sa, non riducibile alla pura 
auestione teologica delle in¬ 
dulgenze. 


accanto, un tozzo albero gi¬ 
gantesco reca Infisso nel tron¬ 
co un anello di ferro: a quel¬ 
l’anello venivano assicurate le 
catene degli schiavi, razziati 
nei paesi dell’interno e fatti 
confluire, dopo una marcia 
spossante, in quel punto del 
litorale per rimbarco sulle 
navi negriere. Bagamoyo è . 
stato uno dei centri principa¬ 
li per il traffico di carne 
umana. E 11 bianco che oggi 
contempla, liberamente felice, 
la bellezza del luogo, non può 
dimenticare che agli occhi 
dello schiavo questo stesso 
spettacolo assumeva un signi¬ 
ficato di angoscia irreparabile. 

Questo aneddoto illumina 
efficacemente lo stato d’ani¬ 
mo che ha accompagnato Al¬ 
berto Moravia nella serie dei 
suoi viaggi e vacanze in Afri¬ 
ca. lungo l’arco di un decen¬ 
nio, dal 1963 al 1972; i reso¬ 
conti, apparsi originariamen¬ 
te in forma di articoli, sono 
ora raccolti in volume. Si 
tratta di fogli di diario, im¬ 
pressioni, « cose viste », come 
si diceva una volta, messe su 
carta senza pretese di com¬ 
pletezza organica. L’atteggia¬ 
mento è quello di un croni¬ 
sta, che però non punti sugli 
effetti coloristici e folcloristi¬ 
ci ma piuttosto si proponga 
di illustrare ragionatamente 
i dati relativi ad ambienti, 
situazioni, fenomeni di costu¬ 
me. Volutamente dimessa, 
come sempre, la prosa di Mo¬ 
ravia presenta tuttavia un for¬ 
te connotato di fisicità cor¬ 
posa: da ciò il ricorrere, ad 
esempio, di certe curiose im¬ 
magini gastronomiche condot¬ 
te con scrupoloso puntiglio: 
come quella sulla città di 
Accra. 

L’osservazione della realtà 
devia estrosamente verso il 
surreale: i fatti vengono ri¬ 
feriti con ordine e chiarezza, 
ma ciò che conta è la sen¬ 
sibilità soggettiva del resocon¬ 
tista. Protagonista dichiarato 
è sempre lui, il romanziere e 
uomo di cultura famoso, che 
si reca in Africa « per svago 
e desiderio di estraniamento », 
quasi per confrontare se 
stesso con il Continente Ne¬ 
ro. Moravia intende conferma¬ 
re anche in questa occasio¬ 
ne la disponibilità permanen¬ 
te nei riguardi dell’esperien¬ 
za, che è uno dei tratti de¬ 
cisivi della sua personalità di 
scrittore. Nessun bagaglio di 
concetti precostituitì, dunque, 
al momento della partenza: 
solo punto di riferimento, un 
criterio di tipo antropologi¬ 
co, basato sulla constatazione 
di una diversità radicale fra 
i due continenti, come fra due 
mondi opposti. Di fronte al¬ 
la vecchia Europa carica di ci¬ 
viltà. l’Africa gli appare anco¬ 
ra ferma alla preistoria, cioè 
immersa nella natura. 

Questa antitesi, sin troppo 
sommaria, tende a svalutare 
di netto ogni dinamismo sto¬ 
rico nelle vicende interne dei 
popoli africani. In com¬ 
penso, soprattutto negli scrit¬ 
ti meno recenti, affio¬ 
rano considerazioni sull’indo¬ 
le e le predisposizioni conge¬ 
nite della gente negra che 
non possono non lasciare per¬ 
plessi. E’ vero che Moravia 
sottolinea come il continente 
stia uscendo ormai dall’immo¬ 
bilità naturale per entrare in 
una fase di protostoria, e non 
manca, certo, di rilevare la 
distorsione con cui questo pro¬ 
cesso avviene, sotto la spin¬ 
ta degli interessi prima colo¬ 
niali ora neo colonialisti. Ma 
insomma resta un’ombra di 
atteggiamento nostalgico, co¬ 
me se lo scrittore rimpianges¬ 
se che mentre un secolo fa 
l’Africa era «misteriosa», oggi 
è semplicemente «depressa». 

La situazione attuale del 
Terzo Mondo africano avreb¬ 
be richiesto modi d'approccio 
più complessi: anzitutto, in¬ 
staurando un rapporto non 
solo con la civiltà dell’Occi¬ 
dente capitalìstico ma anche 
con la realtà e le prospettive 
dei Paesi socialisti. D’altra par¬ 
te, gli interessi più autenti¬ 
ci di Moravia si sono sempre 
esplicati meglio nella dimen¬ 
sione psicologico-esistenzia- 
le che in quella politico-so¬ 
ciale. In effetti l’antitesi fra 
storia e natura, su cui sì ba¬ 
sa il libro, trova lo sviluppo 
più proficuo quando viene in¬ 
teriorizzata, cioè intesa come 
fatto di coscienza. E’ a questo 
punto che il discorso smette 
di rilevare le supposte diver¬ 
genze caratteriali fra popoli 
negri e bianchi, per esaltare 
Invece i motivi di partecipa¬ 
zione anzi di identità umana: 
« l’Africano non è "diverso” 
dall’Europeo, non è un "al¬ 
tro”. E* semplicemente l’altra 
faccia dell’Europeo, il suo 
completamento, la sua alter¬ 
nativa. Sfruttando, schiaviz¬ 
zando. opprimendo l’Africano 
l’Europeo ha in realtà sfrut¬ 
tato, schiavizzato, oppresso lo 
"altro” se stesso. La sua vio¬ 
lenza è stata, in altre parole, 
una violenza suicida esercita¬ 
ta dalla "storia" contro la 
propria indispensabile e inso¬ 
stituibile "antistoria” ». 

Questa istanza di comple¬ 
mentarietà mediata fra stori¬ 
cismo e antistoricismo offre, 
com’è chiaro, largo margine 
alla discussione. Serve però 
intanto allo scrittore per ri¬ 
trovarsi in terra d’Africa co 
me in un luogo non aliene 
ma anzi propizio a riconosce¬ 
re se stesso attraverso il ri¬ 
conoscimento di eguaglianza 
effettuato dagli altri. Tale in¬ 
fatti è il significato dell’epi¬ 
sodio che dà il titolo al volu¬ 
me: in uno sperduto villag¬ 
gio ugandese un africano ve¬ 
stito all’europea si avvicina 
al nostro romanziere e cor¬ 
tesemente gli chiede: « E tu a 
quale tribù appartieni? *. 
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La ricerca di Gorrieri, limitata ad una provincia, denuncia le ingiustificabili sperequazioni 
esistenti tra le varie categorie - Conclusioni affrettate, pervase da un vago egualitarismo 


Ermanno Gorrlerl, « La giun¬ 
gla retributiva », Il Mulino, 

pp. 278, L. 1.500. 

L'esame del caotico sistema 
retributivo italiano è il te¬ 
ma di questa ricerca che Er¬ 
manno Gorrieri, esponente 
della sinistra de e attuale 
consigliere regionale del¬ 
l’Emilia-Romagna, ha effet¬ 
tuato nella provincia di Mo¬ 
dena e che ha raccolto In 
volume. 

Scopo della Indagine «em¬ 
pirica » è di mettere a nudo 
e denunciare il salto quanti¬ 
tativo e qualitativo esistente 
fra la remunerazione del la¬ 
voro operaio e contadino 
(comunemente definito ma¬ 
nuale) e quella del lavoro im- 
piegatizto-intellettuale. Un o- 
peraio specializzato dell’indù, 
stria — avverte l’A. sin dalle 
prime pagine — percepisce 
un salario di fatto inferiore 
dell’86% a quello che riscuo¬ 
te un usciere di un ente pub¬ 
blico. E’ un dato che sotto- 
linea una ingiustificabile (e 
persino irrazionale) spere¬ 
quazione. Si tratta di un aspet¬ 
to reale della situazione re¬ 
tributiva nel nostro Paese. Gli 
elementi raccolti in proposi¬ 
to nel volume assegnano gran¬ 
de attualità alla ricerca del 
Gorrieri, in una fase caratte¬ 


rizzata dalle lotte contrattua¬ 
li delle categorie dell'Indu¬ 
stria (metalmeccanici, edili, 
chimici), accusate quotidiana¬ 
mente dalla stampa padro¬ 
nale di « chiedere troppo », o 
addirittura di portare alia ro¬ 
vina l’economia del Paese. 

Apprezzato dunque il valo¬ 
re documentativo dell’indagi¬ 
ne, precisiamo tuttavia che a 
nostro avviso il libro presen¬ 
ta un limite di impostazio¬ 
ne. La distinzione cosi rigi¬ 
da e quindi generica fra lavo¬ 
ro manuale da un lato e la¬ 
voro impiegatizio-intellettuale 
dall’altro scopre l’assenza di 
una visione autenticamente 
classista del problema. L’aver 
rinunciato ad approfondire la 
« giungla » che imperversa 
anche tra t salari di fabbri¬ 
ca svuota la pur ricca ricer¬ 
ca del Gorrieri di precisi ri¬ 
ferimenti politici. 

L’A. non si sofferma infat¬ 
ti sulle differenze salariali 
tra regione e regione, sui dif¬ 
ferenti valori della retribuzio¬ 
ne per età, sesso, qualifiche, 
lavoro precario o stagionale 
ecc.; e al tempo stesso acco¬ 
sta l’attività prestata da un In¬ 
segnante (che nessuno può 
credere guadagni troppo...) a 
quella degli strati impiegati- 
zi ad elevata remunerazione. 

Questo schema porta Er¬ 


manno Gorrlerl a talune con¬ 
clusioni secondo noi affretta¬ 
te e pervase da un vago egua¬ 
litarismo. La proposta dell’A. 

— che accusa, nell’ultima par¬ 
te del libro le organizza¬ 
zioni del movimento operaio 
di dare aperto appoggio a 
tutte indistintamente le ri¬ 
vendicazioni delle più varie 
categorie lmpiegatizie-intel- 
lettuali, per un sistematico 
corteggiamento dei ceti medi 

— è quella di bloccare per 
un certo periodo l'attività 
« corporativa » di questi stra¬ 
bi sociali e di passare «ad 

un’opera di educazione poli¬ 
tica ». 

Questa accusa alle organiz¬ 
zazioni della classe operaia 
è però smentita dai fatti: 
dal carattere riformatore del¬ 
l’azione sindacale dei lavora¬ 
tori dei servizi, come di quelli 
del pubblico impiego. E’ 
smentita dalla qualificazione, 
per molti versi nuova, delle 
piattaforme rivendicative che 
pongono obiettivi sociali I 
quali si collegano alle scel- 
te di fondo del movimento 
sindacale. Investimenti, svilup¬ 
po dell’occupazione, abolizio¬ 
ne degli appalti (tanto per 
fare alcuni esempi) sono sta¬ 
ti. e sono, temi di azione dei 
ferrovieri, dei telefonici, del 
postelegrafonici, dei bancari, 


degli assicuratori. Come d’al¬ 
tronde gli statali pongono il 
tema di una riforma demo¬ 
cratica della pubblica ammi¬ 
nistrazione. 

Questo non è far opera po¬ 
litica? Noi crediamo che sia 
opera politica di grande Im¬ 
portanza. in Italia, in questo 
particolare momento storico, 
far si che ampi strati socia¬ 
li si Impegnino su scelte che 
sono parte irrinunciabile del 
patrimonio del movimento 
operaio. L’egemonia della 
classe operaia e la sua ca¬ 
pacità di realizzare alleanze 
con sempre più larghi strati 
sociali, passa attraverso la 
capacità di estendere a vari 
livelli la propria strategia, 
per imporre un diverso svilup¬ 
po economico, una diversa or¬ 
ganizzazione del lavoro, un di¬ 
verso uso dell’apparato stata¬ 
le, riforme cioè che sappia¬ 
no incidere. 

Se non s! aflronta in que¬ 
sti termini il problema del 
sistema retributivo, si rischia 
— anche se non è questa l’in¬ 
tenzione — di cadere nella re¬ 
te di chi cerca di Isolare la 
classe operaia dagli addetti 
al lavoro « impiegatizlo-intel- 
lettuale ». 

Francesca Raspini 


c’è il «libro-scalpore» 

L'offensiva natalizia delle strenne di arie antica, moderna e contemporanea quest'anno è meno 
massiccia. Prezzi sempre molto alti, prevalenza di autori in traduzioni, buona stampa secondo 
l'elevato standard toccato da grafict e stampatori italiani a livello internazionale. Ci sono, è 
vero, i libri d’arte da edicola ma, fatta eccezione per i mensili « Classici dell’arte Rizzoli » 
sono in difficoltà e in rarefazione, spesso nonostante le coproduzioni internazionali. Questa 
prima segnalazione comprende alcuni libri dì arte antica e moderna, di archeologia e di antro 
pologia utili alla comprensio- 


STORIA: la battaglia del Pacifico 


Una guerra vista da dentro 
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Una immagine dell'attacco giapponese alla base Usa di Pearl Harbor secondo una recente ricostruzione cinematografica. 


Bernard Millot, < La guerra 
del Pacifico ». Mondadori, pp. 
1052, L. 7.000. 

NeU’ambito del secondo con¬ 
flitto mondiale, lo scacchiere 
del Pacifico ebbe una parte ' 
rilevante e decisiva non sol¬ 
tanto ai fini delle operazioni 
militari (per l’immenso quan¬ 
titativo di mezzi, armi e uo¬ 
mini che venne gettato, dai 
contendenti, in quella che fu 
definita la « fornace blu ») ma 
soprattutto nel segnare quel 
punto di svolta, nella storia 
dell’Asia, combaciante con la 
sconfitta dell’ Imperialismo 
nipponico. Non sarà certa¬ 
mente un, caso se proprio dal 
territorio giapponese si leva¬ 
rono, nel *45, i funghi atomici 
di Hiroscima e Nagasaki: un 
evento scarsamente giustifica¬ 
bile dal punto di vista tatti¬ 


co contingente, ma fondamen¬ 
tale da quello della strategia 
politica con la quale gli Sta¬ 
ti Uniti si preparavano ad 
affrontare 1 rapporti intema¬ 
zionali, a pace conclusa. ' 

Lo storico francese Bernard 
Millot ha a nostro avviso un 
merito primario rispetto ad 
altri studiosi — un Lìddel 
Hart, un Barker, un Mac Mil- 
lin — che hanno esaminato 
gli eventi della lunga battaglia 
combattuta su quell’oceano 
dal ’4I al ’45: quello di analiz¬ 
zare il conflitto dal di dentro, 
oltre che dal suo Iato spet¬ 
tacolare. In altre parole, Mil¬ 
lot sembra avere la mania dei 
perché ancor prima che quel¬ 
la dei come : un'ottima abitu¬ 
dine, va detto, per uno storico 
di fatti militari. 

Vorremmo aggiungere che 
il lavoro di Millot non rinun- 


Gianfranco Berardi Vittorio Spinazzola 


« Letture storiche » 

Il Risorgimento 
non tutto idillico 

! DEMOCRATICI DEL RISORGIMENTO, a cura di SALVA¬ 
TORE ONUFRIO, Zanichelli, pagg. 147, L- 1.000. 

(m.ro.) - L’immagine del Risorgimento che i giovani ricevono 
a scuola è ancora influenzata, spesso, dalle interpretazioni liberal- 
moderate o nazionalistiche: questa piccola, penetrante antologia 
curata da Salvatore Onufrio per le «letture storiche» di Zani¬ 
chelli — una collana destinata prevalentemente agli studenti delie 
medie superiori e dei primi corsi universitari — contribuisce a 
rompere la visione « tutta idillica » che la tradizione si sforza 
di tramandare. 

L’Onufrio pone in rilievo (sia pure, ci sembra, semplificando 
e dilatando eccessivamente) la concordanza dei giudizi fin dal¬ 
l’inizio del 1848, da Engels e da Marx sulle caratteristiche e 
sulle contraddizioni di classe di questo processo storico con quelli 
di Cattaneo. Ferrari, Montanelli. Pisacane. Macchi, Restelli. Ser- 
ristori. Cemuschi che formano l'ossatura della raccolta. I demo¬ 
cratici radicali, i federalisti, i primi socialisti italiani — egli 
scrive nell’introduzione — si batterono « contro il riformismo 
moderato, il fusionismo monarchico, l’egemonia borghese sul 
movimento nazionale » ed anticiparono « taluni aspetti della pole¬ 
mica condotta dalla democrazia radicale e socialista dopo l’unifi¬ 
cazione ». , 

La storiografia hberal-moderata (diciamo, schematizzando, cro¬ 
ciana) è riuscita per troppo tempo a coprire con una sorta dì 
« cortina fumogena » tutti gli eventi « del nostro ” eroico " Ri¬ 
sorgimento nazionale». Furono Salvemini, Gobetti. Dorso, soprat¬ 
tutto Gramsci ad avviare una salutare critica delle interpreta¬ 
zioni conservatrici. Proporre alla riflessione dei giovani alcune 
fra le pagine più significative ed « attuali » dei « democratici 
del Risorgimento ». ed informarli anche sulle discussioni e sui 
più recenti risultati della ricerca storica, è dunque opera oppor¬ 
tuna e culturalmente valida. 


eia, per questo, a nulla (nep¬ 
pure a certi margini « avventu¬ 
rosi ») e nulla toglie all'inte¬ 
resse del lettore — specializ¬ 
zato o meno — per una guer¬ 
ra come quella combattuta nel 
Pacifico in cui per la prima 
volta nella storia vennero spe¬ 
rimentate e applicate nuove 
tattiche, nuove armi, nuove 
strategìe (e si pensi aH’impie- 
go delle fanterie da sbarco; al¬ 
le operazioni aeronavali; al¬ 
l'uso di bombardieri a iungo 
raggio; all'utilizzazione dei ka¬ 
mikaze", ecc.). 

' Un primo, importante per¬ 
ché lo storico francese se Io 
pone legato allo sbigottimento 
e allo stupore anglo-america¬ 
no di fronte allo scatenarsi del¬ 
la potenza bellica giapponese 
nei giorni di Pearl Harbour. 
Un paese come il Giappone, 
che ancora alla metà del di¬ 
ciannovesimo secolo rappre¬ 
sentava, per il mondo occiden¬ 
tale, un enigma, una sorta di 
territorio inaccessibile avvol¬ 
to nei misteri dell'Estremo 
Oriente, si rivelava potenza 
industriale e militare di ori- 
m "ordine. Millot analizza 
la nascita e l’ascesa del Giap¬ 
pone moderno, il suo espan¬ 
sionismo politico ed economi¬ 
co fino all’inevitabile urto con 
gli interessi del grande capi¬ 
talismo inglese e americano, 
che ancor oggi si presta a In¬ 
genui e superficiali conside¬ 
razioni su un misticismo non 
meglio identificato dell’animo 
orientale. 

Fenomeni come la resisten¬ 
za ad oltranza, fino alla mor¬ 
te, nella difesa di posizioni or¬ 
mai del tutto compromesse 
(Tarawa, Guadalcanal, Jwo Ji- 
ma: tanto per citarne solo 
tre); come 1 suicidi di massa 
di interi reggimenti: come Io 
assurdo sacrificio del kami¬ 
kaze; tutto ciò viene riporta¬ 
to alla sua reale dimensio¬ 
ne. Che sarebbe poi quella 
del feroce, alienante, medioe¬ 
vale condizionamento d’un in¬ 
tero popolo usato come cie¬ 
co strumento di potere e di 
conquista dalle caste domi¬ 
nanti del «sol levante». 

L’altro aspetto, che ci sem¬ 
bra caratteristico nell’opera è 
quello dell’esame del conflitto 
nel Pacifico come « scontro a 
tre dimensioni » nel quale e- 
mergono tattiche e principi 
nuovi, prefiguranti una nuova 
concezione della guerra con¬ 
venzionale (applicata poi dal 
Pentagono, ad esemplo, nel 
Vietnam). Par « tre dimenai» 


ni » si intende l’uso coordina¬ 
to, in una guerra totale, dei 
mezzi terrestri, aerei e na 
vali: esempi ormai classici 
furono la conquista america¬ 
na delle isole Marianne e Pa- 
lau, delle Filippine, di Oki- 
nawa. 

Millot, infine, prende in esa¬ 
me compiutamente il mecca¬ 
nismo politico-diplomatico che 
sottintendeva, in campo allea¬ 
to, la condotta della guerra: 
le rivalità tra comandi inglesi 
e americani, gli errori di va¬ 
lutazione commessi, le diffe¬ 
renti linee di tendenza — a 
Washington e a Londra -- nei 
rapporti sia con la Cina che 
con 1TJRSS riguardo al con¬ 
flitto asiatico. Se qualche 
giudizio di Millot può non 
esser condiviso (citiamo, ad 
esempio, quello sull’interven¬ 
to sovietico nel settore del 
Pacifico) una cosa ci sembra 
garantire, in ogni caso, la se¬ 
rietà dell’opera: e cioè che il 
lettore è sempre messo in 
grado, dall’accuratezza e dal¬ 
l’abbondanza del materiale rac¬ 
colto, di confrontare il proprio 
giudizio con quello dell’autore. 

Cesare De Simone 


IN LIBRERIA 


• STELLA BLA COEVA, Gheor- 
ghi Dimitrov. Editori Riuniti, 
pp. 114, L. 1200. E' la biografia 
de) grande dirigente comunista 
bulgaro e del movimento co¬ 
munista internazionale. La bio¬ 
grafia, di agevole e interessan¬ 
te lettura, si articola In sette 
capitoli, ai centro oei quali vi 
è quello dedicato al famoso 
processo che I nazisti intenta¬ 
rono a Lipsia, nel 1933, al 
grande dirigente di cui si ce¬ 
lebra quest'anno il 90° anni¬ 
versario della nascita. 

• FRANCO FERRAROTTI 
« Max Weber ». Edizioni Ac¬ 
cademia, pp. 237, L. 1000. La 
vita, il pensiero, i testi esem¬ 
plari di una figura dominante 
nel campo delle scienze socia¬ 
li: dalla sociologia economica 
a quella delle religioni, degli 
studi sui processi di moderniz¬ 
zazione ella teoria dei sistemi e 
•I dibattile metodo logica. 


1 ne della nascita della produ¬ 
zione artistica presso alcuni 
popoli. In molti casi si tratta 
di libri che hanno avuto il lo¬ 
ro peso nella cultura artisti¬ 
ca Internazionale e che oggi 
sentono assai gli anni da un 
punto di vista teorico e di me¬ 
todo, ma che, nella misura in 1 
cui sono analitici e concreti, 
sono anche occasione di rifles¬ 
sione critica sul diffuso ideo¬ 
logismo, spregiatore o indiffe¬ 
rente alla concretezza della 
produzione artistica, di molta 
saggistica attuale. 

Feltrinelli pubblica la Sto¬ 
ria documentaria dell’arte dal 
Medioevo al XVIII secolo di 
Elizabeth G. Holt (pp. 700, ili. 
49, L. 6 000), un libro che dà 11 
giusto posto a idee e teorie, 
a contratti e lettere, di archi¬ 
tetti, artisti e critici nella pra¬ 
tica dell’arte e del potere. VI 
sono riportati alcuni documen¬ 
ti importanti: ad esempio, gli 
scritti di Leonardo e di Diirer 
sull’anatomia e la prospettiva, 

1 « Dialoghi » del Carducho, le 
poesie di Michelangelo, il re¬ 
soconto del processo di Vero¬ 
nese, 1 « Discorsi » di Reynolds, 
le lettere di Poussin e di Ru¬ 
bens, il diario del viaggio In 
Francia del Bernini, le note 
biografiche di Rembrandt e di 
Watteau. 

La collana « Il mondo della 
figura » diretta da André Mal- 
raux è passata da Feltrinelli 
a Rizzoli: esce ora Grecia el¬ 
lenistica (riccamente illustra¬ 
to, L. 20.000), terzo volume dì 
J. Charbonneaux, R. Martin e 
F. Villard sull'arte greca dopo 
La Grecia arcaica e La Grecia 
classica. 

La civiltà 
africana 

Tre i titoli dì Einaudi. Un 
nuovo « romanzo dell’archeo¬ 
logia», l’ultimo di C. W. Ce- 
ram morto quest’anno, che è 
forse, il suo più bello: Il pri¬ 
mo americano. Archeologia e 
preistoria del Nord-America 
(pp. 360, L. 6.000) che è la ri- 
costruzione della vita socia¬ 
le degli indiani pueblos a par¬ 
tire dal primo reperto di dì- 
ciassettemila anni fa, un cra¬ 
nio di fanciulla, trovato in Ca¬ 
lifornia. A vita sociale, cre¬ 
denze magiche, metafisica, co¬ 
stumi e arte dei neri della fa¬ 
scia tropicale è dedicato 11 
volume di Basii Davidson La 
civiltà africana (pp. 333, L. 
6.000): questa introduzione al¬ 
la storia culturale dell’Africa, 
e che è frutto di studi recen¬ 
ti, è anche un’ottima Introdu¬ 
zione alla comprensione, fuo¬ 
ri dell’estetismo, dell’arte afri¬ 
cana oggi sempre più apprez¬ 
zata e collezionata in Italia. 

Economista e sociologo in¬ 
glese, Francis Donald Klingen- 
der è l’autore di Arte e rivo¬ 
luzione industriale (pp. 692, 
illustrato. L. 8.000), una ricer¬ 
ca del 1947 che è introdotta, 
per una rilettura attuale, da 
un saggio di Enrico Castel- 
nuovo. Da un punto di vista 
marxista il libro presta il fian¬ 
co a molte critiche, anche alla 
data del 1947; ma se si pensa 
quali e quante incertezze ab¬ 
bia tuttora la storiografia arti¬ 
stica e letteraria italiana an¬ 
che marxista nel fare analisi 
sistematiche della base econo¬ 
mica della produzione cultura¬ 
le e del suo collocarsi nel più 
generale sistema di produzio¬ 
ne capitalistica, questo risul¬ 
ta, in Italia, quasi un libro 
provocatorio. 

Viaggio 
a Londra 

A Londra, grande città del 
capitalismo, è dedicato il bel 
libro tutto disegnato da Gu¬ 
stave Dorè, e accompagnato 
dalla descrizione della vita 
londinese del giornalista Blan- 
chard Jerrol, quel Viaggio a 
Londra che ottenne un grande 
successo nel 1872 e che viene 
riproposto da Laterza con in¬ 
troduzione di Leonardo Bene¬ 
volo (pp. 304, L. 6.009). In que¬ 
sti disegni di città, fortissimi 
quando sono illustrazioni di 
masse umane al lavoro o in 
movimento per le strade. Dorè 
dà il meglio di sé come dise¬ 
gnatore « romantico » dopo le 
illustrazioni per la Commedia 
(1861), per la Bibbia (1864). 
per II Paradiso perduto (1865) 
e per Don Chisciotte (1869). 

Le strenne di Garzanti sono 
un volume su Hieronimus 
Bosch (pp. 136, tutto a colori, 
L. 13.000) di Cari Linfert che 
è una buona introduzione vi¬ 
siva, sulla base di riproduzio¬ 
ni ben curate, alla conoscenza 
d’uno dei più grandi disperati 
pittori visionari dell’uomo di 
tutta la storia della pittura nel 
mondo. Di Michelangelo, Gar¬ 
zanti aveva già pubblicato, nel 
’64, La pittura (pp. 164, tav. 
a colori 47, L. 13.000) a cura 
di Frederick Hartt; ora, sem¬ 
pre curati dallo stesso critico, 
escono La scultura (pp. 310, 
riccamente illustrato. Lire 
17.000) e / disegni (pp. 408, ili. 
in nero e a colori 537, Lire 
18.000). Il volume sulla scul¬ 
tura si giova di fotografie nuo¬ 
ve e moderne (foto vecchie 
sono spesso il prodotto dell'oc¬ 
chio velato di una cultura 
vecchia) per il suggerimento 
di molti punti di visione della 
scultura di Michelangelo e 
del suo stile tragico non-flnito. 
I disegni — sono quasi tutti 
quelli che restano — sono ac¬ 
compagnati da un commento 
foglio per foglio informato e 
di lettura agevole. 

Dario Micacchi 


La condizione 
della 
donna 


Jullet Mitchell, « La condizio¬ 
ne della donna, il nuovo fem¬ 
minismo », Einaudi, pp. 201/ 
L. 1.200. 

(l.t.J — Questo libro della 
Mitchell viene pubblicato m 
Italia quando si può oramai 
considerare abbastanza esau¬ 
rito il boom della saggistica 
cosiddetta « femminista ». Ne¬ 
gli ultimi due-tre anni, le più 
diverse case editrici hanno in¬ 
fatti pubblicato una serie di 
testi, quasi tutti o riproposi¬ 
zione di classici (dagli scritti 
della Zetkin al famoso pam¬ 
phlet di Stuart Mill) o tradu¬ 
zione di scritti anglosassoni. 
Il che conferma che, 
tranne qualche rara eccezio¬ 
ne, in Italia è mancata, da 
parte di quei gruppi che con¬ 
testavano la politica femmi¬ 
nile del movimento operaio, 
una riflessione autonoma su 
questi problemi. 

C’è stata invece l’assunzio¬ 
ne di una tematica di tipo 
« radicale » che ha trovato, 
tutto sommato, scarsa eco 
tra le masse femminili 
Il libro della Mitchell, che 
analizza la nascita, le fina¬ 
lità e gli sviluppi del «Mo¬ 
vimento di liberazione delle 
donne», in Inghilterra. Fran¬ 
cia e USA collega la nasci¬ 
ta del Movimento alle ideolo¬ 
gìe del movimento studente¬ 
sco degli anni '60 e. per certi 
aspetti, alle ideologie hippies. 


Studi sul 
linguaggio in 

URSS e USA 


A.A. Lconljev, « Psicolingui¬ 
stica », con una prefazione 
di Francesco Antlnuccl. 
Editori Riuniti, pp. 128, 
L. 900. 

(d.g.) — La scuola di L. S 
Vygotsklj continua a dare 
buoni frutti e la collana Pai- 
deia a raccoglierli. Leontjev 
mette deliberatamente da 
parte 1 problemi dell’appren¬ 
dimento linguistico ■ e della 
patologia del linguaggio che 
di solito fanno la parte del 
leone nei libri di psicolin¬ 
guistica. Questo gli consente 
di trattare con sufficiente am¬ 
piezza le teorie formulate 
sul rapporto tra pensiero e 
linguaggio, prima in una ras¬ 
segna storica da Steinthal 
a Skinner, poi In tre capi¬ 
toli dedicati alle ricerche in 
corso con il loro sfondo teo¬ 
rico e metodologico rispetti 
vamente negli stati Uniti, in 
Europa, in Giappone e in 
Unione Sovietica (capitolo 
ricchissimo di informazioni 
di prima mano). L’ultimo ca 
pitolo (Alcuni risultati e i pia 
ni per l’avvenire) è il più 
personale e problematico e 
riprende in particolare la que 
stione degli orientamenti re 
ciproci delle scuole sovieti 
ca e statunitense. 


CANTI ANARCHICI 

CANTI ANARCHICI, a cura di L. Settimelli c Laura Falavotti, 
Sarti Oliò c Savelli, L. 1000. 

(sir. se.) Poche canzoni come quelle anarchiche hanno avuto 
fortuna, negli ultimi anni, specialmente fra le più giovani genera¬ 
zioni. I motivi del successo sono ovviamente diversi e complessi. 
Essi vanno riieriti, in ogni taso, all'esigenza di una ricerca socio- 
politica che voglia rimanere confinata nello studio dei classici e 
delle fonti ideologiche ma intenda anche riferirsi ad elementi di 
comprensione, a volte indispensabili, presenti In quell'humus popolare 
che ha sempre preceduto, accompagnato e seguito i grandi avveni- 
menti sociali. Ci pare giusto, quindi, ailermare con Leoncarlo Setti¬ 
melli, presentatore di questo volumetto, che * le canzoni raccolte 
sono la testimonianza di un secolo di lotta dell’anarchismo italiano. 
Lotta contro lo Sta'o, contro i padroni, contro la miseria e la pel¬ 
lagra, contro le questure e le frontiere, contro i re, i preti • Il 
fascismo ». 


Studi di antropologia 

Tante teorie 
sulle religioni 
primitive 


Evans Prifchard: « Teorie 

delle religioni primitive », 

Sansoni, pp. 212, L. 3.000. 

A guardare il libro di Prit- 
chard si ha l'impressione che 
essere ricordati In questa ras¬ 
segna di nomi illustri, antro¬ 
pologo o no, sia una sfor¬ 
tuna cui sfuggono solo i di¬ 
menticati. Gli autori alla go¬ 
gna sono divisi in due grandi 
schiere; quelli che spiegano 
le religioni primitive in base 
a considerazioni psicologi¬ 
che e quelli che ne trovano 
l’origine in cause sociologiche. 
Ma questa divisione è di co¬ 
modo, ci dice poi l’autore. 
Mettiamo pure nella prima 
schiera Tylor, Muller, Frazer, 
Marret, Malinowski. e altri e 
nella seconda Fustel de Cou- 
langes e Robertson Smith, pre¬ 
cursore di Durkheim e così 
i suoi discepoli; tuttavia se 
sfrondiamo le loro argomen¬ 
tazioni sentiamo odore dello 
stesso peccato: quello di psi¬ 
cologismo (Psicologia dell’indi¬ 
viduo in un caso, psicologia 
sociale nell’altro). O meglio 
degli stessi peccati: tutti sono 
egualmente imputati di evolu¬ 
zionismo. 

Attraverso comparazioni in¬ 
consistenti (il metodo « forbi¬ 
ci e colla» dice l’autore), 
ognuno di loro ha cercato in 
società tecnologicamente me¬ 
no evolute della nostra (se 
sono ai primordi tecnologici, 
sono anche ai primordi - re¬ 
ligiosi) il prius, la forma ori¬ 
ginaria e irriducibile della re¬ 
ligione. cosi per essi le varie 
culture del mondo non sono 
che da collocare al gradino 
giusto di quella scala cosi 
faticosa al vertice della quale 
si trova la società occidentale. 

Per questi autori le religio¬ 
ni primitive sono errori, illu¬ 
sioni, o al massimo hanno 
una loro verità mondana, uti¬ 
litaristica, pragmatica; aiutano 
a vivere. Ma, Insinua 
Pritchard, se sono errori, non 
si capisce perché siano durate 
tanto, e se sono soltanto utili, 
una volta scoperto ciò, non 
lo sono più. 

S’impone dunque di studia¬ 
re come funziona la mente 
che le crea e/o che ci crede. 
La religione e la magia sono 
Terrore logico di mentalità In¬ 
capaci di pensare sistematica- 
mente, dice Frazer; sono il 
frutto di una mentalità prelo¬ 
gica, mistica, dominata da rap¬ 


presentazioni collettive, sost i 
ne Lévy-Bruhl, tutt’altra dalla 
nostra razionale e scientifi¬ 
ca; ma a questo punto l’autore 
gli pone accanto Pareto e 
le sue teorie sul «non logico 
sperimentale » individuate nei 
comportamenti dei bianchi fi¬ 
gli degli illuministi. 

Quello di Pritchard è dun¬ 
que un appello a muoversi con 
cautela, buon senso, a non 
trasportare la nostra mentali¬ 
tà, la nostra scienza, la no¬ 
stra religione nello studio del¬ 
le religioni di altre società. 
Da qui la necessità di una 
autoanalisi degli elementi del¬ 
la propria cultura, una pre¬ 
sa di coscienza della pro¬ 
pria determinazione storica 
per potersi avvicinare a mon¬ 
di diversi dal proprio. 

Fin qui la teoria; ma 
se guardiamo i suoi lavori sul 
campo notiamo che l’A. ha 
unito alla cautela scientifica 
del ricercatore di fiuto le me¬ 
todologie che proprio gli au¬ 
tori alla gogna avevano contri¬ 
buito a formare. E in effetti 
egli stesso ammette che nel 
Cours de philosophte positive 
di Comte vi è già in nuce 
la moderna antropologia, 

E.P. ha avuto per maestri 
Malinowski e Radcliffe- 
Brown; si è quindi formato 
alTintemo del più duro fun¬ 
zionalismo. Ma è stato un 
figlio inquieto. Ha visto la so¬ 
cietà come un insieme di in¬ 
terrelazioni fra istituzioni, 
non come un organismo. 

• Da qui il rifiuto di usare 
per le scienze sociali un me¬ 
todo « naturalistico » e l’opaio- 
ne per un metodo storico che 
lo ha portato a fare ribollire 
« la palude stagnante del pre¬ 
giudizio antistorico» della an¬ 
tropologia sociale inglese. Cer¬ 
tamente all’interno della etno¬ 
logia religiosa italiana, che 
ha sempre privilegiato un ap¬ 
proccio storicìstico, la figura 
di E.P. perde parte di quel¬ 
l’aspetto dirompente che ha 
avuto in Gran Bretagna. Re¬ 
stano comunque validi i suoi 
suggerimenti di individuare, 
attraverso generalizzazioni e 
comparazioni, quali fenomeni 
possano essere compresi sot¬ 
to il concetto di religione e 
quanto appaia legittimo questo 
stesso concetto riferito com’è 
a fenomeni tanto diversi fra 
loro nelle differenti società. 


Enzo Sogre 
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Il futuro 
dei quiz 

Non c'è pace per i telequiz e non 
sembra vi sia speranza di cambiamenti 
nemmeno per il futuro, se non sarà la 
atessa Rai a mutare struttura e dimen¬ 
sioni. La conferma viene dal re del 
telequiz-Rai: Mike Bongiorno che ha. 
com’è noto, la sfacciata fortuna di ve¬ 
der andare il suo « Rischiatutto » esat¬ 
tamente come copione vorrebbe (i su- 
percamploni e le vincite record spun¬ 
tano sempre, ogni anno, esattamente 
al punto giusto per risollevare l’indice 
di ascolto: coincidenza davvero im¬ 
pressionante). Bene. Bongiorno ha gii» 
In serbo — quando « Rischiatutto », 
com’è inevitabile, sarà troppo invec¬ 
chiato — ben tre telequiz, uno dei qua¬ 
li intende addirittura riservarlo por 
quando « ci sarà la tv a colori ». La 
prima trasmissione è, per usare la sua 
espressione, « un telequiz nozionistico- 
culturale di tipo classico »; soltanto la 
«formula», naturalmente, sarà «nuo¬ 
va». La seconda dovrebbe «coinvol¬ 
gere 1 giornali »: meccanismo utile per 
ottenere così ulteriore e più intensa 
pubblicità, mettendo insieme le poten¬ 
ze congiunte della stampa e della tele¬ 
visione. La terza, che sembra il vero 
asso nella manica, si annuncia come 
un quiz « democratico »: al quale infat¬ 
ti dovrebbero partecipare sia il pub¬ 
blico in sala che 1 telespettatori. Per 
l'occasione si pensa addirittura ad un 
miscuglio fra varietà e quiz’ 

Dall’Italia 

Anche Douglas Falrbunks — Continua 
11 recupero televisivo del divi rinomato- 

Salici, con qualche predilezione agli anni 
izlall del cinema. E' infatti previsto per 
l'anno prossimo, un ciclo dedicato a 
Douglas Falrbanks senior, con film degli 
anni venti. 

Per un’altra Italia — Questo 11 titolo di 
Un programma in due puntate — realiz¬ 
zato da Carlo Napoli e Domenico Berna- 
bel — dedicato al venticinquesimo anni¬ 
versario della Costituzione (che è stata 
promulgata 11 1. gennaio del 1948) I! do¬ 
cumentarlo si basa su materiale di reper¬ 
torio. interviste e due brevi parti sceneg¬ 
giate. 

Negli anni Trenta — Sullo sfondo degli 
anni Trenta opererà 11 nuovo commissa¬ 
rio televisivo, protagonista di una serie 
di gialli in fase di realizzazione. Si tratta 
del personaggio creato (appunto negli 
anni Trenta) dallo scrittore De Angelis. 
L’interprete sarà Paolo Stoppa. Sono pre¬ 
visti tre episodi di due puntate ognuno. 

Problemi familiari — 1 programmi del¬ 
la fascia meridiana torneranno ad occu¬ 
parsi di problemi familiari da gennaio, 
con il programma «Ore 13» che avrà ca¬ 
denza trlsettlmanale (lunedi, mercoledì e 
venerdì). La trasmissione è curata da Bru¬ 
no Modugno. Gli sceneggiatori Gaio Fra¬ 
tini e Riccardo Napolitano. 

A fine gennaio — « Eleonora », l'origi¬ 
nale televisivo scritto da Federico Folll- 
ni. sceneggiato da Tullio Pinelli e interpre¬ 
tato da Giulietta Maalna. entrerà In lavo¬ 
razione a fine gennaio ‘73. La regia sarà 
di Silverlo Blasi. 

Dall’estero 

Satellite israeliano — Con un notevole 
contributo della Rai, Israele ha Installato 
la prima stazione a terra per comunica¬ 
zioni via satellite. L’Impianto — che è 
costato circa S miliardi e mezzo — do¬ 
vrebbe servire anche alla ricezione di un 
programma quotidiano di Informazioni 
attraverso l’Eurovisione. 


A. 


Douglas Falrbanks ir. 
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II 6 dicembre sarà emessa la serie 
«Natale » — Ad Integrazione di ciò 
che è stato pubblicato nella rubrica 
della settimana scorsa, precisiamo 
che la serie natalizia Italiana sarà 
emessa il 6 dicembre. La serie consta 
di tre francobolli ìlproducentj statuì’ 
ne di un presepio artistico napoletano 
del tardo Settecento. I francobolli da 
20 e da 150 lire raffigurano ciascuno 
un angelo, quello da 25 lire raffigura 
Gesii in una culla dorata. La stampa 
è stata eseguita In rotocalco a quat¬ 
tro colori su carta fluorescente non 
filigranata. La tiratura non è stata 
resa nota, trattandosi di un’emissio 
ne ordinarla. 

Nella riunione del 14 novembre il 
Consiglio del Ministri ha approvato 
un ulteriore gruppo di emissioni com¬ 
memorative per 11 1972 (slamo al ter¬ 
zo programma suppletivo). Saranno 
pertanto emessi 1 seguenti francobolli: 
commemorativi di Leon Battista Al¬ 
berti nel 5. centenario della morte; 
commemorativi di don Lorenzo Pero 
si; commemorativi di don Luigi Orio¬ 
ne; francobolli speciali dedicati alla 
salvaguardia dei patrimonio artistico 
e storico di Venezia. La data di que¬ 
ste emissioni non è ancora stata resa 
nota. 

Vendita su offerte Sorani — La se 
conda e la terza parte della vendita 
su offerte dello studio filatelico Silva¬ 
no Sorani (Via Dogana, 3 - 20123 Mi¬ 
lano) comprendono rispettivamente 
francobolli degli Antichi Stati italiani, 
Italia, posta per « via di mare », fran¬ 


cobolli d'Europa e Oltremare, lettera¬ 
tura filatelica e storia postale Italia 
na ed estera, per un complesso di cir¬ 
ca duemila lotti. La varietà del mate 
riale offerto è molto notevole. Oltre 
ai lotti di francobolli e lettere degli 
Antichi Stati italiani e d’Italia, sono 
da segnalare i francobolli della prima 
emissione belga, I primi francobolli 
inglesi (da notare molte belle lettere) 
e la sezione dedicata ai francobolli 
svizzeri. Ben rappresentati anche 1 
francobolli degli Stati Uniti. Circa 



quaranta lotti di letteratura filatelica 
completano il catalogo della seconda 
parte di questa vendita su offerte 
Molto vario e interessante il materia 
le offerto nel catalogo della terza par¬ 
te della vendita, dedicata alla storia 
postale. Particolarmente nutrite le 
parti riguardanti la posta militare ita¬ 
liana e le lettere spedite per via di 
mare; inconsuetamente ampia la do¬ 
cumentazione dei servizi postali nelle 
isole dell’Egeo. Le prenotazioni deb¬ 
bono giungere entro il 16 dicembre; le 
prenotazioni giunte dopo tale data sa¬ 
ranno tenute presenti nel caso qual¬ 
che lotto risultasse ancora disponibile. 

Manifestazioni — Un tempestivo 
comunicato della Federazione fra le 
società filateliche italiane ha reso noto 
che, in conseguenza dello spostamen¬ 
to della « Giornata del francobollo », 
l’esposizione organizzata per celebra¬ 
re l’80. anniversario dell’Unione Fila¬ 
telica Lombarda si terrà nel salone 
dell'Associazione Filatelica Ambrosia¬ 
na (Via Gaetano Negri, 10 • Milano) 
nel giorni 8, 9 e 10 dicembre. L’espo¬ 
sizione avrà un livello molto elevato, 
poiché vi saranno presentate quasi 
tutte le più note collezioni filateliche 
italiane, e merita pertanto una visita. 

Mentre scriviamo, non abbiamo no¬ 
tizie attendibili sulle manifestazioni 
fissate per la prima domenica di di¬ 
cembre e che dovrebbero essere ri¬ 
mandate a domenica 10 dicembre a 
causa dello spostamento della Gior¬ 
nata del francobollo. 


Giorgio Biamino 
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l’Unità 


sabato 2 - venerdì 8 dicembre 


Il regista Leandro Castellani con uno degli Interpreti, Antonio Salines. 

Un film televisivo di Leandro Castellani 

L’assassinio 


Il due protagonisti del film di Ponzi: Nino Casfelnuovo e Paola Gassman. 


Storie in una stanza: nuova serie tv 

Due giovani e 


di don Minzoni un appartamento 


Sotto il titolo « Delitto di regime » vengono narrati gli anni 
che vanno dal 1923 al 1925 - Il processo burla agli squadristi 


Tre anni di storia italiana collocati 
intorno alla nascita della dittatura fa 
scista, fra il 1923 ed il 1925. Questo è 
il nuovo impegno narrativo della Rai 
TV che da qualche tempo fa vista for 
male di essersi accorta della necessità 
di rimediare pubblicamente sulla sto 
ria del nostro paese, anche se con ri 
sultatì spesso negativi o fortemente 
dubbi (come è il caso In atto di Na¬ 
scita di una dittatura, di Zavoli). 

L'occasione del nuovo programma è 
offerta dalla rievocazione di uno degli 
episodi più gravi e tipici del nascente 
fascismo: l'uccisione di don Minzoni, 
avvenuta il 23 agosto del 1923. V’è in¬ 
sieme, infatti, modo per esprimere in 
termini narrativamente efficaci cosa 
fu lo squadrismo fascista, e di illu¬ 
strare i modi con cui il regime pose 
rapidamente fine ad ogni ultima illu¬ 
sione, 

Il caso don Minzoni verrà infatti 
rievocato in un film televisivo (che 
avrà la lunghezza tradizionale cinema¬ 
tografica di cento minuti circa) che 
dovrebbe essere presentato verso la 
fine dell’anno con il titolo Delitto di 
regime. 

Il film — che è ormai in fase di 
montaggio — è firmato da Leandro Ca¬ 
stellani: e il regista ha già spiegato 
che l'opera vuole andare oltre la nar¬ 
razione di un singolo episodio. L'as¬ 
sassinio di don Minzoni, infatti, pro¬ 
vocò una serie di reazioni a catena e 
fu l’occasione con la quale il fascismo 
— per uscire dalla stretta di uno scan¬ 
dalo crescente — diede l'ultimo col¬ 
po alle libertà democratiche, giungen¬ 
do infine alla assoluzione degli assas¬ 
sini. 


Il primo telefilm è di Maurizio Ponzi, già autore cinematogra¬ 
fico e televisivo - Il rapporto con la «casa dei sogni » 


La vicenda — nella stona e nel film 
di Castellani — prende avvio con un 
altro assassinio compiuto dagli squa¬ 
dristi ’ nel ferrarese: l’uccisione del 
capo-lega Natale Gaiba. Don Minzoni, 
arciprete dì Argenta, protestò contro 
questo ennesimo delitto con energia, 
sollevando le ire dei fascisti ormai 
abituati ad agire nell’impunità più as¬ 
soluta. L’arciprete, divenuto troppo 
scomodo, fu ucciso a sua volta. Lo 
scandalo sembrò incontenibile e i fa¬ 
scisti rimediarono un colpevole di co¬ 
modo, rilasciandolo qualche mese do¬ 
po. Ma non era finita. 

Un anno dopo, un processo contro 
due giornalisti — che avevano mosso 
accuse al federale di Ferrara — porta 
alla luce un memoriale che rivela tut¬ 
ti i retroscena del crimine e della co¬ 
pertura legale tentata dal fascismo. Si 
riapre, cosi, il processo per l’assassi¬ 
nio di don Minzoni: ma sarà un pro¬ 
cesso burla che si svolge attraverso 
eliminazione di prove e testimoni, so¬ 
stituzione di giudici, intimidazioni de¬ 
gli avvocati. La conclusione inevita¬ 
bile era l’assoluzione. 

Su questa sentenza chiude il film 
di Castellani: e non v’è dubbio che, 
almeno nella fase delle intenzioni, la 
scelta di questa rievocazione si pre¬ 
senta come un dato positivo. L’impe¬ 
gno con cui s'è lavorato al film sem¬ 
bra anche confermato dal buon cast 
degli attori, che sono quasi al meglio 
di quel che può offrire la nostra tele¬ 
visione: Raul Grassilli nel ruolo di 
don Minzoni, Giulio Brogi (Italo Bal¬ 
bo), Antonio Salines, Enrico Lazza re 
schi, Nino Fuscagni e Ivano Staccioli. 


Lo strano caso di via dell’Angeletto 
è il titolo di un originale televisivo 
che il regista Maurizio Ponzi ha por¬ 
tato a termine in questi giorni, nel¬ 
l’ambito di una nuova serie televisiva 
che si intitola Storie in una stanza. 

Maurizio Ponzi, autore cinematogra¬ 
fico frai più sensibili delle nuove gene¬ 
razioni — I visionari ed Equinozio — 
non è alla sua prima esperienza con 
il video (infatti, ha già realizzato per 
la TV due telefilm: Stefano junior e 
Interno giorno ) ma ci parla del suo 
più recente impegno come di un vero 
e proprio debutto televisivo. 

«Lo strano caso di via dell’Ange- 
letto — afferma il regista — si svilup¬ 
pa in base ad una struttura narrativa 
ideata per le telecamere, e tutto si 
svolge nei quattro ambienti di cui è 
composto l’appartamento, che è poi 
il vero protagonista del telefilm. Si 
tratta — prosegue Ponzi — di un rac¬ 
conto di ispirazione fantascientifica 
(un omaggio espresso ed inespresso 
al grande Bradbury, n.d.r.) che mi 
permette di introdurre una chiave pro¬ 
blematica senz’altro inedita per il vi¬ 
deo. Lo strano caso di via dell’Ange¬ 
letto narra di una coppia di giovani 
che va a stabilirsi nell'ipotetica casa 
dei sogni: lui, un giovane professio¬ 
nista di "sicuro avvenire” si inna¬ 
mora fin dal primo istante della casa 
la quale, del resto, lo corrisponde pie¬ 
namente. In questo surreale ménage a 
tre vedremo così l’uomo conversare 
con rubinetti gocciolanti ed altre em¬ 
blematiche rivelazioni della singolare 
personalità che anima questa casa vi¬ 
vente ». 

« Da questo momento si apre una 


grottesca disputa tra moglie e "aman¬ 
te", con le fisime caratteristiche di 
un conflitto piccolo-borghese. Alla fi¬ 
ne, sarà la moglie a soccombere (an¬ 
che fisicamente), ma l'uomo si tirerà 
indietro, rifiutandosi di considerare la 
casa "umana” sino in fondo, terroriz¬ 
zato dall’inquietante epilogo e dalla 
proprie responsabilità nei confronti di 
esso ». 

«In sostanza — aggiunge Maurizio 
Ponzi — il nostro protagonista rivela 
nel finale ogni sua meschina ambi¬ 
guità e ci rivela come il rapporto con 
la casa fosse frutto di un feticismo 
tipicamente piccolo-borghese, il quale, 
del resto, stimola e frustra nel con¬ 
tempo la "rivolta dell'oggetto’ a cui 
questa umanità trasfigurata dedica un 
amore malato, fatto di consumo ». 

Dopo Lo strano caso di via dell’An¬ 
geletto (la sceneggiatura dell'origina¬ 
le televisivo è firmata dallo stesso 
Ponzi in collaborazione con Gianni Me- 
non, mentre gli interpreti sono Nino 
Gastelnuovo, Paola Gassman e Stefa¬ 
no Ardinzone) Ponzi ha in program¬ 
ma un altro telefilm che vedrà pro¬ 
tagonista un giornalista alle prese con 
avvenimenti di cronaca a cui non ven¬ 
gono concessi i privilegi della stampo. 

Intanto, per la stessa serie. Storie in 
una stanza, la RAI-TV sta mandando 
in cantiere Le fotografie e L’alibi, al¬ 
tri due originali televisivi che ver¬ 
ranno realizzati rispettivamente da 
Dino Partesano e Francesco Dama. 


d. g. 


































Facendo una eccezione alla regola, il 
servizio stampa della RAI TV ha dif¬ 
fuso con notevole sollecitudine i dati 
dell'ascolto dei programmi trasmessi 
nella prima settimana di novembre. 
Probabilmente, la ragione di Questa 
iniziativa risiede nella volontà di pro¬ 
pagandare V« aumento crescente del¬ 
l'ascolto televisivo». Fatto, peraltro, 
tutto da documentare, anche dopo la 
pubblicazione dei dati suddetti: basta 
un confronto con le cifre dell'ascolto 
del 1971 o del primo semestre del 1972, 
infatti, per constatare che, semmai, te¬ 
nendo conto del regolare aumento del 
numero dei teleabbonati, le dimensioni 
della platea televisiva sono stabili o, 
addirittura, in lieve diminuzione. 

Al di là dei soliti conati trionfalistici 
dell'ufficio stampa di viale Mazzini, co¬ 
munque, i dati del Servìzio Opinioni 
rivelano, invece, o meglio confermano, 
quali risultati sortisce la politica dei 
programmatori. La serie che nella pri¬ 
ma settimana di novembre si presen¬ 
tava con maggiori possibilità di offri¬ 
re al pubblico più vasto informazioni 
interessanti e utili era Passato pros. 
siino, che concludeva la descrizione 
delle tecniche di propaganda del fa¬ 
scismo. In seconda istanza, un altro 
programma di indubbio interesse, an¬ 
che per la sua attualità, era La scelta 
dell'America, volto a illustrare i termi¬ 
ni della campagna elettorale presiden¬ 
ziale negli Stati Uniti a tre giorni dal 
voto. Ebbene, Passato prossimo ha ot¬ 
tenuto l’indice d'ascolto più basso ira 
quelli resi noti (2 milioni e 600 mila 
telespettatori), seguito da presso dal 
servizio sulle elezioni americane, che 
ha ottenuto un ìndice di 3 milioni e 200 
mila telespettatori. 

Naturalmente, qualcuno potrebbe 
obiettare che, in questi risultati la po¬ 
litica dei programmatori non c'entra, e 
che a contare è stata la scelta dei tele- 
spettatori, cui i programmi documen¬ 
tari e giornalistici risultano, in gene¬ 
rale, scarsamente graditi. Ma sulla 
base dei dati questo ragionamento 
non regge. Non si tratta, infatti, di 
paragonare Passato prossimo o il ser¬ 


vizio giornalistico sulle elezioni ame¬ 
ricane a Canzonissima, al Rlschlatut- 
to, e nemmeno a un teleromanzo co¬ 
me MandrJn (che, sia detto di sfuggi¬ 
ta, era proprio l’alternativa al docu¬ 
mentario sulle tecniche di propagan¬ 
da del nazismo) e che ha ottenuto là 
milioni e 700 mila telespettatori. 

Il fatto è che altri programmi, non 
certo pili «attraenti» (per rimanere 
sul piano del linguaggio del consumi¬ 
smo televisivo) di quelli che abbiamo 
citato, hanno ottenuto indici d'ascolto 
maggiori. Ci riferiamo, per esemplo, 
ad Agostino di Ippona, di Roberto Ros- 
sellini, che è stato visto da 3 milioni e 
700 mila persone ; ci riferiamo soprat¬ 
tutto a Viaggio nell’utopia, documen¬ 
tario sugli hippies in India, che ha ot¬ 
tenuto un indice di 6 milioni e 400 mila 
telespettatori. La verità, quindi, è che 
il pubblico di Passato prossimo e del 
servizio sulle elezioni americane è sta 
to, ancora una volta dimensionato dal¬ 
la collocazione. Semmai, la scelta del 
pubblico si è esercitata in senso pura¬ 
mente negativo nel caso di Agostino 
di Ippona che è rimasto notevolmente 
al dì sotto delle medie proprie della 
sua collocazione (i « culturali » tra¬ 
smessi il mercoledì sul primo canale 
in prima serata hanno avuto, infatti, 
nel primo semestre del '72 una media 
di 6-7 milioni di telespettatori). 

L'analisi che abbiamo fatto ci serve 
anche a introdurre una rubrica che da 
questa settimana torna sul video. Si 
tratta di Medicina oggi, programma 
curato da Paolo Mocci, che nelle scorse 
stagioni si è qualificato come uno dei 
più vivaci e interessanti tra quelli de¬ 
dicati dalla TV ai temi di divulgazione 
scientifica. Attraverso i suoi dibattiti, 
infatti, Medicina oggi ha cercato co¬ 
stantemente di sfuggire alla camicia di 
forza della specializzazione e di affron¬ 
tare argomenti di largo interesse, te¬ 
nendo sempre presente il rapporto tra 
salute e società. Purtroppo, non ha mai 
avuto, però, un pubblico adeguato, 
perché è stato sempre trasmesso in 
un’ora decisamente notturna. 

g. c. 
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TV nazionale TV secondo 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della prima 
puntata di «Spie o 
commandos n el 1 a 
Resistenza europea». 

13,00 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 

14.30 Scuola aperta 

15.15 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Gira e gioca 

Programma per 1 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Scacco al re » 

18,40 Antologia dt sapere 
Prima parte di «A- 
strologhi ». 

19,10 Sette giorni al Parla¬ 
mento 

19,35 Tempo dello spirito 

19,50 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20.30 Telegiornale 

21,00 Canzonissima ’72 
Nona puntata. 

22.30 Servizi speciali del 
Telegiornale 

Da zero a tre. «Lo 
sviluppo deU’intelli- 
genza». Terza pun¬ 
tata del programma- 
inchiesta realizzato 
da Piero Angela. 

23.15 Telegiornale 


15,25 Sport 

Rugby: telecronaca 
diretta In eurovisio¬ 
ne da Cardiff dello 
incontro Galles-Nuo- 
va Zelanda. 

19.15 Tribuna regionale 
degli Abruzzi 

19.45 Tribuna regionale 
della Puglia 

21,00 Telegiornale 

21.15 Mille e una sera 
Paese per paese: la 
Francia. « Come ri¬ 
dono i francesi ». Se¬ 
conda serata. 

22.15 Sette giorni al Parla¬ 
mento 

22.45 Sport 

Pugilato: ripresa di¬ 
retta da Torino per 
rincontro di boxe 
Arcart-Azevedo, vale¬ 
vole per 11 titolo 
mondiale dei pesi 
superleggeri. 




Radio 1° 


GIORNALE RADIO: Ore 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 20, 23; 
6,05: Mattutino musicalo; 6,45: 
Almanacco; 6,50: Como a per¬ 
chè; 7,45: lori al Parlamento; 
8,30: Canzoni; 9,15: Voi od 
to; 10: Spedalo GR; 11,30: 
Glradisco; 12,10: Nastro di par¬ 
tenza; 13,15: La corrida; 14,10: 
Una vita per il canto; 15,10: 
Sorolta radio; 15,40: Orchestra 
dol sabato; 16: Cantante stop; 
16,20: Incontri con la sclonza; 
16,30: Complessi alla ribalta; 
17,10: Gran varieté; 18,30: I 
tarocchi; 18,45: Cronache del 
Mezzogiorno; 19: Teatro sacro 
medievale; 20,15: Ascolta al 
fa sera; 20,45; Le voci di Ray 
Connifi; 21,30: Hit Parade de 
la chanson; 21,45; Orchestre 
varia; 22,10; Vetrina del disco; 
22,55; Dicono di lui. 


Bruno Arcarl 


Radio 2 ( 


GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30 e 

24; 6; Il mattiniere] 7,40; 
Buongiorno; 8,14: Mustca 

espresso; 8,40; Per noi adulti; 
9,14: I tarocchi; 9,35: Una 
commedia in trenta minuti; 
10,05: Canzoni per tutti; 
10,35: Batto quattro; 12,10: 
Regionali; 12,40: Piccola storia 
della canzone italiana; 14: Su 
di giri; 14,30: Regionali; 15: 
Alto gradimento; 15,40: Pome¬ 
ridiana; 16,35: «Giuditta». 
Musica di Lehar; 17,40; Ping- 
pong; 18: I Parloni; 18,30: 
Speciale GR; 18,45: La ma¬ 
lica e le cose; 20,10: Jazz 
concerto; 21: Canzonissima ’72; 
23,05: Poltronissima; 23,45: 
Musica leggera. 


Radio 3° 


Ore 9,30: Musiche di Pergo- 
lesi; IO: Concerto; 11: Radio- 
scuola; 11,40: Avanguardia; 
12,10: Tastiere; 12,40: Musiche 
Italiane; 13: Intermezzo; 13,40: 
« Il ritorno di Ulisse in pa¬ 
tria ». Musica di C. Monte- 
verdi; 17,15: Concerto: 17,45: 
Appuntamento a...| 18: Noti¬ 
ziario del Terzo; 18,15: Cifre 
alla mano; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18,45: La grande platea; 
19,15: Concerto serale; 20,30: 
Approdo musicale; 21: Giornale 
del Terzo; 21,30: XV Autunno 
musicale napoletano) 23,15: 
Orsa minore. 




.5 


TV nazionale! TV secondo 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica di «Viaggio 
in. Estremo Oriente: 
la Thailandia». 

13,00 I corsari 

«L'olonese» - Tele¬ 
film. Regia di Clau¬ 
de Barata. Interpre¬ 
ti: Michel Le Royer, 
Christian - Barbler, 
Guy Delorme. 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17 fio Una visita dallo 
spazio 

Programma per 1 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
«Spazio» • «Gli e- 
rol di cartone». 

1M5 La fede oggi • 

19,15 Antologia di sapere 
« U romanzo d’ap¬ 
pendice». - 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache Italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Film-inchiesta n. 4 
« Indagine su una 
rapina» - Telefilm. 
Regia di Gian Pie¬ 
tro Calasso. Interpre¬ 
ti: Carla Bonello, 
Lucia Catullo, Vio¬ 
letta Chiarini, Pier 
Angelo Clvera, Mico 
Cundarl. 

22,00 Sotto processo 

« Denuncia anoni¬ 
ma» • Quinta pun¬ 
tata del programma 
curato • da Giulio 
Macchi e Gaetano 
Nanettl. 

23,00 Telegiornale 


21,00 Telegiornale 

21.15 Quel rissoso, irasci¬ 
bile, carissimo Brac¬ 
cio di Ferro 

Un programma di 
> disegni animati, 
21,30 io compro tu compri 
. Seconda puntata. 

22.15 Allo pollce 

«Un pranzo per 11 
commissario» • Te¬ 
lefilm. Regia di Mi¬ 
chel Struger. Inter¬ 
preti: Guy Trejan. 
André Thorent. Fer¬ 
ri and Bersct, Claude 
Ruben. 



Giulio Macchi 


Radio 1" 


GIORNALI RADIO: Oro 7, 8, 
12, 13, 14, 13, 17, 20, 21 
e 23; 6,05: Mattutino muti- 
calai 8,28: Corto di spagnolo; 
6,45: Almanacco] 6,50: Como 
o perché] 8,30: Canzoni] 9,15: 
Voi ad lo; 10: Spedala GR) 
12,10: Via col ditto] 13,15: 
Mogavlllaggloi 14,10: Zibaldoni 
italiano: 15,10: Per voi gio¬ 
vani] 10,40: Programma par I 
ragazzi) 17,05: Il giratola) 
18,55: I tarocchi: 19,10: Ita¬ 
lia che lavorai -19,25; Con¬ 
tarlo In miniatura; 20,20: An¬ 
data o ritorno] 21,15: « La 
cena dalla batta ■ di 5. Bandii. 
SECONDO 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO: Oro 0,30, 

7.30, 0,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,33, 15,30, 

10.30, 17,30, 19,30, 22,30 o 
24] 0: Il mattlnlara] 7,40: 
Buongiorno) B,14: Mutici 
aipratto] 0,40: Suoni a colori] 
S,59: Prima di tpandaraj 9,14: 

I tarocchi] 9,35: Suoni • co¬ 
lori) 9,50: ■ Mademoltella Co- 
co »! 10,05: Nuova canzoni 
Italiani) 10,35: Dalla votlra 
parlai 12,10: Ragionali) 12,40: 
Allo gradimento] 13,50: Su di 
giri] 14,30: Regionali] 15: Pun¬ 
to Interrogativo] 13,40i Cara¬ 
tali 17,30: Spaziala GR) 17,45: 
Chiamata Roma 3131] 20,10: 
Radioicharmo: 20,50: Super- 
tonici 22,40: ■ Madama Bo¬ 
vary ■] 23,05: La itatlettaj 
23,20: Muiica leggera. 


Radio 3° 


Ore 9,30: Muilche di Boyeoi 
10: Concerto; 11: Radio!cuoia; 
11,40: Concerto; 13: Intermez¬ 
zo) 14: Pazzo d) bravura; 
14,30: Ritratto d’autore] 

15,30: Concerto] 16,20: Muti- 
che Italiana] 17,20: Ciane uni¬ 
ca] 17,35: lazi oggi] 18: No¬ 
tizia del Tino] 10,30: Muiica 
leggera; 18,45: Caia cambia 
nel Mezzogiorno: 19,15: Con¬ 
certo aerala] 20,15: Muilche 
di Marcello; 21: Giornale dol 
Terzo) 21,30; Muiica dal no¬ 
tilo tempo; 22,15: Discogra¬ 
fia; 22,40: Libri ricevuti. 


mercoledì 


TV nazionale TV secondo 



9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica di «Il ro¬ 
manzo d'appendice:). 
13,00 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

13.30 Telegiornale 
14,00 Insegnare oggi 

15.15 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Gira e gioca 

Programma per 1 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

« Vacanze nell’Isola 
del gabbiani» • «Le 
peripezie di Penelo¬ 
pe Pltstop». 

18.45 Opinion) a confronto 

19.15 Antologia di sapere 
« Il petrolio ». 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell’economia 

20.30 Telegiornale 

21,00 Grandi direttori d’or¬ 
chestra 

«Georges Prètre» • 
Quinta puntata. 
22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 


19.15 Tribuna regionale 
della Calabria 

21,00 Telegiornale 

21.15 Venere blonda 
Film - Regia di Jo¬ 
sef Von Sternberg. 
Interpreti: Marlene 
Dietrich, H. Mar¬ 
shall, Cary Granfe. 
Parabola biografica 
della Dietrich, «Ve¬ 
nere bionda » è il 
capolavoro hollywoo¬ 
diano del binomio 
Dietrlch-Von Stem- 
berg. La grande at¬ 
trice affronta qui, in 
chiave emblematica, 
la sua prepotente a- 
scesa al successo, 
smembrando qua e 
là in modo efficace 
alcuni stereotipi del 
mito divistico, pur 
concedendosi ad al¬ 
tre forme di reto¬ 
rica. 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 


Marlene Dietrich 


Radio 1* 


GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 20, 21 
e 23; 6,05: Mattutino muti- 
cale; 6,45: Almanacco; 6,50: 
Come e perchè; 7,45: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Canzoni; 
9,15: Voi ed io] 10: Spedale 
GR; 12,10: Via col disco; 
13,15: Gratis; 14,10: Zibaldone 
italiano: 15,10: Per voi giova¬ 
ni; 16,40: Il cavallo del bam¬ 
bino va planino pianino; 17,05: 
Il girasole; 18,55: I tarocchi; 
19,10: Cronache del Mezzogior¬ 
no; 19,25: Novità assoluta; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
« Poi... co sarà anche Oreste »; 
22: Intervallo musicale; 22,10: 
Muiiche di Moninsko; 23,20: 
Musica leggera. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30 e 

24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno] 8,14: Musica 
espressa; 8,40: Opera fermo 
poeta; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Suoni e colori] 9,50: « Made¬ 
moiselle Coco »; 10,05: Can¬ 
zoni per tutti; 10,35: Della 
vostre perle; 12,10: Regionali; 
12,40: Il tuccetto; 13,50: Co¬ 
me e perché; 14: Su di giri) 
14,30: Regionali; 15: Punto 
Interrogativo] 15,40: Cererei; 
17,30: Spedale GR] 17,45: 
Chiamate Rome 3131; 20,10: 
li convegno dei cinque; 21: 
Supersonici 22,40: « Madame 
Bovary »; 23,05: ...e via di¬ 
scorrendo; 23,20: Musica leg¬ 
gera. < 


Radio 3° 


Oro 9,30: Radioscuoia; 10: 
Concerto; 11: Radioscuoia; 
11,30; Disco In vetrina; 12,20; 
Musiche italiane; 13: intermez¬ 
zo; 14: Polifonia; 14,30: Poe¬ 
mi sinfonici di 5trauss; 14,50: 
« Bastiano e Bastiano »; 15,35; 
Pagine pianistiche) 16,15: Or¬ 
se minore; 17,20: Classe unica; 
17,35: Musica fuori schema; 
18: Notizie del Terzo; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto sera¬ 
le; 20,15: Il linguaggio della 
malavita; 20,45: Idae e fatti 
della muiica; 21: Giornale del 
Terzo; 21,30: Ln romanza da 
salotto; 22,30; Novità librarie. 




domenica 3 


TV nazionale I TV secondo 


11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.30 Oggi disegni animati 

13,00 Canzonissima il 
giorno dopo 

13.30 Telegiornale 

14,00 A come agricoltura 

15,00 Sport 

Ripresa diretta di un 
avvenimento agoni¬ 
stico. 

16.30 La TV dei ragazzi 

« Tarzan e le amaz¬ 
zoni » - Film. Regia 
di Kurt Neumann. 
Interprete: Johnny 
Weissmuller. 

17,45 90° minuto 

18,00 Telegiornale 

18.10 Paul Tempie 

«La casa dei delitto» 
Telefilm, Regia di 
George Spenton-Fo- 
ster. - Interpreti: 
Francis Matthews, 
Ros Drlnkwater, S. 
Caffrey. 

19,00 Prossimamente 

19,20 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 L'educazione senti¬ 
mentale 

Terzo episodio dello 
sceneggiato televisi¬ 
vo tratto dal roman¬ 
zo di Gustave Flau¬ 
bert. Interpreti: 
Jean-Pierre Léaud, 
Fran?oise Fabian, C. 
Rouvel, Edmonda 
Aldini, Elsa Merlini. 
Regia di Marcel Cra- 
venne. 

22.10 La domenica sportiva 
23,00 Telegiornale 


18,40 Campionato italiano 
di calcio 

19,20 Dossier 3424: Colera 
Telefilm. Regia di 
Daniel Petris. Inter¬ 
preti: Anthony Quay- 
le, Peter Vaughan. 

21,00 Teiegiornaie 

21.15 Tutto Jerry 

Va in onda questa 
sera uno « special » 
televisivo dedicato a 
Jerry Lewis, realiz¬ 
zato in occasione dì 
uno spettacolo che 
il popolare comico 
statunitense ha te¬ 
nuto quest’estate in 
un noto locale della 
Versilia. 

22.15 Ricordo di Giuseppe 
E. Modigliani 

23.15 Prossimamente 


c 

v\. 



Jerry Lewis 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: Ore 8, 
13, 15, 20 e 23; 6,05: Mattu- 
tino musicate; 6,54: Almanac¬ 
co; 7,35: Culto evangelico; 
8,30: Vita nei campi; 9,30: 
Messa; 10,15: Salve, ragazzi!; 
10,45: Buona la prima!; 11,15: 
I malalingua; 11,35: Il circolo 
dei genitori: 12: Via col disco; 
12,22: Hit Parade; 13,15: Gra¬ 
tis; 14: Folk Jockey; 14,30: 
Carosello di dischi; 15,30: Tut¬ 
to il calcio minuto per minuto; 
16,30: Pomeriggio con Mina; 
17,28: Batto quattro; 18,15: 
Invito al concerto; 19,15: I ta¬ 
rocchi; 19,30: Aspetta e spara; 
20,25: Andata e ritorno; 20,45: 
Sera sport; 21,15: Libri sta¬ 
sera; 21,45; Concerto; 22,15: 
■ Le sorelle Materassi » di A. 
Palazzeschi; 23,10: Palco di 
proscenio; 23,20: Prossima¬ 
mente. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: Ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30 e 24; 6: Il mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8,14: Mu¬ 
sica espresso; 8,40: Il mangia¬ 
dischi; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Gran varietà; 11: Mike di do¬ 
menica; 12: Anteprima sport; 
12,30: Canzoni di casa nostra; 
13: Il gambero; 13,35: Alto 
gradimento; 14; Regionali; 
14,30: Su di giri; 15: La cor¬ 
rida; 15,40: Le piace il clas¬ 
sico?; 16,30: Domenica sport; 
17,30: Supersonic; 18,40: Can¬ 
zonissima ’72; 19,05: L’abc del 
disco; 20,10: Il mondo del¬ 
l’opera; 21: La breve Stagione 
del Gran Opera; 21,30: La 
vedova è sempre allegra?; 
22,10: li girasketches; 23,05: 
Buonanotte Europa. 


Radio 3* 


Ore 10: Concerto; 11: Musi¬ 
che per organo; 11,30: Musiche 
di danza; 12,20: Itinerari ope¬ 
ristici; 13: Intermezzo; 14: 
Concerto; 15: Incontro con Ra- 
vel; 15,30: * Madre Courage 
e I suoi figli » di B. Brecht; 
16,50: Adriano Banchieri - Fe¬ 
stival del giovedì grasso; 17,30: 
Rassegna del disco; 18: Cidi 
letterari; 18,30: 1 classici dei 
Jazz; 18,55: Il francobollo; 
19,15: Concerto serale; 20,10: 
Passato e presente; 20,40: Poe¬ 
sia nel mondo; 21: Giornale 
del Terzo; 21,30: Club d'ascol¬ 
to-, 22,30: Musica fuori schema. 


lunedi 


4 


TV nazionale TV secondo 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 

Non è mai troppo 
presto 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Gira e gioca 
Programma per i 
più piccini. 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
« Immagini dal mon¬ 
do» - «Le avventu¬ 
re di Robin Hood». 
Tuttilibri 

Antologia di sapere 
Telegiornale sport - 
Cronache italiane 
Teiegiornaie 
Era notte a Roma 
Film. Regia di Ro¬ 
berto Rossellmi. In¬ 
terpreti: Leo Genn, 
Giovanna Ralli, Re¬ 
nato Salvatori, Pao¬ 
lo Stoppa. Serghiei 
Bondarcluk. - Rober¬ 
to Rossellini realiz¬ 
zò « Era notte a Ro¬ 
ma» nel 1960, come 
« trait d’union » tra 
un film piuttosto 
mediocre (« li gene¬ 
rale della Rovere») 
e un altro (« Viva 
l’Italia ») che può 
senz’altro collocarsi 
fra le opere miglio¬ 
ri di questo grande 
maestro del cinema 
italiano. «Era notte 
a Roma» rispecchia 
questo fenomeno di 
transizione oggetti¬ 
vo e, sebbene segni 
il ritorno del regista 
ad un modulo neo¬ 
realista reso più fun¬ 
zionale, non va cer¬ 
to considerato alla 
altezza dell’analogo 
«Roma città aper¬ 
ta». 

Telegiornale 


21,00 Teiegiornaie 

21.15 Dibattiti dei Tele- 
giornale 

« Per una università 
televisiva ». 

22.15 L’epoca dei barocco 
Musiche di Vivaldi. 
Gruppo strumentale: 
«I musici». Violino 
solista: Roberto Mi- 
chelucci. Regia di 
Pierre Néei. 




Radio 1’ 


GIORNALE RADIO: Ore 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 20, 21 
e 23,15; 6,05: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,45: Almanacco; 6,50: 
Come c perché; 7,45: Leggi e 
sentenze; 8,30: Canzoni; 9,15: 
Voi cd io; IO: Speciale GR; 
11,30: Quarto programma; 

13,15: Hit Parade; 13,45: Spa¬ 
zio libero; 14,10: Zibaldone ita¬ 
liano; 15,10: Per voi giovani; 
16,40: Ragazzi insieme; 17,05: 
Il girasole; 18,55: I tarocchi; 
19,10: Italia che lavora; 19,25: 
Ricordo de « I Solisti di To¬ 
rino »; 20,20: Andata e ritor¬ 
no; 20,50: Sera sport; 21,15: 
Approdo; 21,45: Auditorium; 
23.35: Discoteca sera. 
SECONDO 


Radio 2* 


Giovanna Raili 


GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19.30, 22,30 e 

24-, 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica 

espresso; 8,40: Melodramma; 
9,14: I tarocchi; 9,35: Suoni 
e colorì; 9,50: « Mademoiselle 
Coco »; 10,05: Canzoni per tut¬ 
ti; 10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,50: Come e 
perchè; 14: Su gì diri; 14,30: 
Regionali; 15; Punto interro¬ 
gativo; 15,40: Cara rat; 17,30: 
Speciale GR; 17,45: Chiamate 
Roma 3131; 20,10: Sceneggia¬ 
ta personale; 20,50: Superso¬ 
nic; 22,40: « Madame Bovary »; 
23,05: Jazz dal vivo; 23,25: 
Musica leggera. 


Radio 3° 


Ore 9,30: Musiche di Bellini; 
10: Concerto; 11: Radioscuoia; 
11,35: li '900 storico; 12,40: 
Musica corate; 13: Intermezzo; 
14: Salotto ottocento; 14,30: 
Musica religiosa; 15,15: Avan¬ 
guardia; 15,45: Disco in vetri¬ 
na; 16,30: Musiche italiane; 
17,20: Classe unica; 17,35: 
Concerto; 18: Notizie del Ter¬ 
zo; 18,30: Musica leggera; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto serale; 20: II melo¬ 
dramma; 21: Giornale del Ter¬ 
zo; 21,30: « Escurial » - « Le 
donne al sepolcro » di M. de 
Ghclderode. 



TV nazionale TV secondo 


9.45 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Seconda puntata di 
«Il petrolio». 

13,00 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,00 Cronache italiane 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 li giro del mondo in 
80 giorni 

Programma per l 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Ridolinl prende 


De’ Lupis» - « 
viaggio tra le stel¬ 
le ». 

18.45 Antologia di sapere 
«Visita ad un Mu¬ 
seo». 

19,15 Turno C 

19.45 Teiegiornaie sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Tribuna politica 

Dibattito a due: PSI 
DC. 

21.30 Paese di mare 

di Natalia Ginzburg. 
Interpreti: Adriana 
Asti, Giancarlo Det- 
tori, Letizia Frezza 
e Giancarlo Zanetti. 
Regia di Salvatore 
Nocita. 

22.30 Cantacortile 
Spettacolo di canzo¬ 
ni folk condotto da 
Angiolina Quinterno. 

23,00 Telegiornale 


17,00 Sport 

Ippica: telecronaca 
diretta per la corsa 
«tris» di trotto. 
21,00 Teiegiornaie 
21,15 Gulp! 

« Corto maltese: i 
cangaceiros » di Hu¬ 
go Pratt. 

21,30 Rischiatutto 
22,45 L'approdo 

« Ezra Pound ». Se¬ 
sta puntata della ru¬ 
brica settimanale di 
lettere ed arti pre¬ 
sentata da Giancar¬ 
lo Sbragia. 



Adriana Asii 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: Ore 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 20. 21 
e 23; 6,05: Mattutino musi¬ 
cale; 6,28: Corso di spagnolo; 
6,45: Almanacco; 6,50: Come 
e perchè; 8,30: Canzoni; 9,15: 
Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11,30: Quarto programma; 

13,15: li giovedì; 14,10: Zi¬ 
baldone; 15,10: Per voi gio¬ 
vani; 16,40: Programma per I 
ragazzi; 17,05: li girasole; 
18,55: I tarocchi; 19,10: Italia 
che lavora; 19,25: Momento 
musicale; 20,20: Andata e ri¬ 
torno; 21,15: Tribuna politica; 
21,45: La civiltà delle catte¬ 
drali; 22,15: Musica 7; 23,20: 
Concerto. 


Radio 2” 


GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 
22,30 e 24; 6: Il mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8,14: Mu¬ 
sica espresso; 8,40: Suoni e 
colori; 8,59: Prima di spendere; 
9,14: I tarocchi; 9,35; Suoni 
e colori; 9,50: « Mademoiselle 
Coco »; 10,05: Nuove canzoni 
Italiane; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,50: Come 
e perchè; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Punto interroga¬ 
tivo; 15,40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17,45: Chiamate 
Roma 3131; 20,10: Non di¬ 
menticar ie mie parole; 20,50: 
Supersonic; 22,40: « Madame 
Bovary »; 23,05: Toujours Pa¬ 
ris; 23,25: Musica leggera. 


Radio 3° 


Ore 9,30: Musiche di Quantz; 
10: Concerto; 11: Radioscuoia; 
11,40: Musiche di Schubert; 
12,40: Pagine scelte; 13: In¬ 
termezzo; 14: Archivio del di¬ 
sco; 14,30: Orchestre sinfoni¬ 
che; 16: Musiche italiane; 
16,30: Il scnzatitolo; 17,20: 
Classe unica; 17,35: Appunta¬ 
mento con N. Rotondo; 18: No¬ 
tizie del Terzo; 18,30: Musica 
leggera; 18,45: Pagina aper¬ 
ta; Musiche di Couperni, Re- 
meau, Matthias; 19,25: « Tri¬ 
stano e Isotti ». Musica di 
Wagner; 21: Giornale del Terzo 


TV nazionale TV secondo 


11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12.30 Sapere 

Replica di « Visita 
ad un museo». 

13,00 II mondo a tavola 

13.30 Telegiornale 

17,00 II marito servizievole 
Una comica con 
Stan Laurei e Oliver 
Hardy. 

17,20 Nel deserto del Gobi 
Programma per i 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
«Dastardly e Mutt- 
ley e ie macchine 
volanti » - « Vange¬ 
lo vivo». 

18.45 Spazio musicale 

«SparafuciI mi no¬ 
mino ». _ 

19.30 Quindici minuti con 
Elsa Quarta 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Nascita di una dit¬ 
tatura 

Quinta puntata del 
programma - inchie¬ 
sta di Sergio Zavoli. 

22,00 Rassegna di voci 
nuove rossiniane 
Quarta trasmissione. 

23DO Teiegiornaie 


18,30 Trippole e trappole 
Musiche e canzoni 
napoletane con Ma¬ 
rio Gang! e Fausto 
Cigliano. 

19.15 Ai confini delt’Ari- 
zona 

« I soldati-bisonte ». 
Telefilm. 

21,00 Telegiornale 

21.15 Filippo 

di Vittorio Alfieri - 
Regia e riduzione 
teatrale di Orazio 
Costa Giovangigli. 
Interpreti: Giancar¬ 
lo Sbragia, Ilaria 
Occhini, G. Lavia, 
Tino Carrara, Renzo 
Giovanpietro. 



Ilaria Occhini 


Radio 1* 


GIORNALE RADIO: Ore 7, 
8, 13, 14, 15, 17, 20, 21, 23; 
6,05: Mattutino musicale; 

6,45: Almanacco; 6,50: Come 
e perchè; 7,45: Ieri al Parla¬ 
mento; 8,30: Canzoni; 9,15: 
Voi ed io; 10: Speciale GR; 
12: Via col disco!; 13,15: I fa¬ 
volosi: Y. Montand; 13,27; 
Una commedia In trenta mi¬ 
nuti; 14: Zibaldone Italiano; 
15,10: Per voi giovani; 16,40: 
Abracadabra; 17,05; Girasole; 
18,55: I tarocchi; 19,10: Le 
canzoni di Simon Luca; 19,25: 
Opera fermo-posta; 20,20: An¬ 
data e ritorno; 21,15: Con¬ 
certo sinfonico; 22,20: Un pia¬ 
noforte nella sera. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10.30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 19,30, 22,30 e 24; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,14: Musica espresso; 8,40: 
Melodramma; 9,14: t tarocchi; 
9,35: Suoni e colori; 9,50: 

' « Mademoiselle Coco »; 10,05: 
Canzoni per tutti; 10,35: Dal¬ 
la vostra parte; 12,10: Canta¬ 
no A. Identici e C. Baglioni; 
12,40: I Malalingua; 13: Hit 
Parade; 13,50: Come e perché; 
14: Non si sa mai; 14,30: Sa 
di giri; 15: Punto interrog»- 
tivo; 15,35: Cararai; 17,30: 
Chiamate Roma 3131; 20,10: 
Quando la gente canta; 20,50; 
Supersonic; 22,40: « Madame 
Bovary », di G. Flaubert; 
23,05: Nuove canzoni italiane; 
23,20: Musica leggera. 


Radio 3* 


Ore 9,30: Musiche dì Schubert; 
10: Concerto; 11,40: Concerto 
barocco; 12,25: Concerto; 13: 
Intermezzo; 14: Children’s cor¬ 
ner; 14,30: « Elia »; 16,15: 
Musiche italiane; 17: Musiche 
di Beethoven; 18,30: Musica 
leggera; 19,15: Concerto sere- 
le; 20,15: Civiltà ext r aterre s tri; 
21: Giornale det Terzo; 21,30: 
1 padri det giornalismo nella 
Roma barocca; 22,30: Parlia¬ 
mo di spettacolo. 
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Progetti de per la censura 

Cinema e teatro 
vigilati speciali 

Tutto lo spettacolo italiano sotto la minaccia 
di nuove misure repressive e discriminatorie 


Scocca dardi nella 
Sodoma di De Sade 



Un'avvenente cacciatrtce il appresta a scoccare un dardo: i una scena delle < 120 giornate 
di Sodoma >, che si rappresenta con grande successo al Beat 72 di Roma. La regia dello 
spettacolo — una libera interpretazione teatrale dell'omonimo romanzo del Marchese De Sade 
— è di Giuliano Vasillcò, e la compagnia è composta degli attori Fabio Gamma, Lucia Va- 
silicò, Sergio Slavko Petelln, Ingrld Enbom, Giovanni Saba, Bruno Saiz, Agni Al e Lydia 
Montanari 

Gli spettacoli in Francia 

! ~ 

Per il cinema italiano 
buon momento a Parigi 

Film bloccati dalle nostre censure vengono proiettati con suc¬ 
cesso sugli schermi della capitale francese - Ottime recensioni 
per « Beau Masque » - La vertenza alla Comédie Francale 

Troupe italiana 
«gira» nella RDV 


Lo prossima 
settimana 
altre due 
giornate 
di sciopero 
nel cinema 

Nuovi scioperi sono stati in¬ 
detti per la prossima settima¬ 
na, nelle giornate di martedì 
c giovedì, dai lavoratori delle 
troupe* cinematografiche, in 
lotta per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. Quello di gio¬ 
vedì dovrebbe essere, anzi, 
uno sciopero generale di tutto 
il cinema, con la partecipazio¬ 
ne di autori, attori, tecnici: 
allo scopo di preparare que¬ 
sta manifestazione unitaria, è 
stato convocato per lunedì 
l'attivo sindacale del settore. 

I produttori cinematografici 
continuano a mantenere un at¬ 
teggiamento di chiusa intran¬ 
sigenza. sia di fronte alle ri¬ 
chieste salariali sia a quelle 
normative, ed hanno attuato 
anche forme di « serrata ». I 
sindacati dello spettacolo sono 
dunque decisi, interpretando 
la unanime volontà dei lavo¬ 
ratori e delia gente del cinema, 
ad allargare e. se necessario, 
inasprire la battaglia, fino al 
conseguimento dei loro giusti 
obiettivi. 


La censura è nuovamente 
all’ordine del giorno: non al¬ 
ludiamo soltanto al veto che 
madama Anastasia ha posto, 
qualche settimana fa, a L’ulti¬ 
mo tango a Parigi di Bernar¬ 
do Bertolucci, ma registriamo 
qualcosa di ancor più Insidio¬ 
so che si sta muovendo in pro¬ 
fondità, a livello parlamenta¬ 
re e governativo. SI dice a 
Montecitorio che i democri¬ 
stiani abbiano in animo di far 
aprire quanto prima il dibat¬ 
tito su due loro progetti le¬ 
gislativi per la soppressione di 
qualsiasi controllo amministra¬ 
tivo sui film, fatta salva la 
vigilanza sugli spettacoli ci¬ 
nematografici per i minori di 
diciotto anni. Che si tratti 
di una beffa, tesa all’istituzio¬ 
ne di controlli più rigidi di 
quelli attuali, lo rivela un esa¬ 
me. sia pure sommario, delle 
proposte d.c., che recano ri¬ 
spettivamente la firma del¬ 
l’onorevole Miotti e dell’ono¬ 
revole Lucifredi. 

Presentati già nell’estate 
scorsa, i disegni in questio¬ 
ne nascono da propositi che 
gli stessi relatori del partito 
di maggioranza relativa non 
dissimulano. Sebbene ci si ri¬ 
ferisca all’abrogazione di nor¬ 


me che hanno nuociuto al 
cinema italiano, si parte da 
presupposti illiberali: insom¬ 
ma, ci si dichiara contro la 
censura non in nome di una 
maggiore libertà, ma perché 
i vecchi organi censori avreb¬ 
bero dimostrato di essere inef¬ 
ficaci. E* l’onorevole Miotti a 
illuminarci, affermando: «L’at¬ 
tuale disciplina delle commis¬ 
sioni di censura è risultata al¬ 
la luce dei fatti inadeguata e 
talvolta controproducente... 
Una censura che non censura 
o non può censurare, è oppor¬ 
tuno abolirla ». Di identico to¬ 
no è un passo della relazione, 
che si legge nel testo compi¬ 
lato da Lucifredi e da altri 
suoi colleglli: « Le commissio¬ 
ni di censura hanno dato pro¬ 
va di scarsa efficienza, la¬ 
sciando passare spesso spet¬ 
tacoli del tutto immorali ». Si 
arriva pertanto alla conclusio¬ 
ne che spetta alla magistra¬ 
tura « controllare con la ne¬ 
cessaria severità e imparziali¬ 
tà la produzione cinematogra¬ 
fica e teatrale». 

Su questo punto gli onore¬ 
voli Miotti e Lucifredi con¬ 
cordano, demandando al Fo¬ 
ro di Roma la competenza in 
merito agli eventuali reati 
commessi. E’, tuttavia, da os¬ 
servare che mentre il progetto 
Miotti si richiama al cinema e 
alla televisione, l’altro tira in 
causa anche il teatro. In po¬ 
che parole, ci si prefigge di 
istituire una specie di tribu¬ 
nale speciale per lo spettaco¬ 
lo, una super-censura in toga 
tale da offrire garanzie di in¬ 
flessibilità. integrata da «giu¬ 
dici popolari » estratti a sorte 
da un albo tenuto presso 11 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura e costruita anche da 
docenti universitari e da esper¬ 
ti di discipline pedagogiche e 
psicologiche. 

Quale procedura è prevista? 
Almeno quindici giorni prima 
della programmazione dello 
spettacolo cinematografico o 
teatrale, 1 responsabili della 
produzione o della distribu¬ 
zione sarebbero tenuti a depo¬ 
sitare presso la Procura di Ro¬ 
ma una copia del film o del 
testo che andrà In scena. In¬ 
dipendentemente dalla locali¬ 
tà ove si svolge la «prima» 
dello spettacolo cinematografi¬ 
co o teatrale, secondo l’onore¬ 
vole Miotti, la polizia giudi¬ 
ziaria, ove ravvisi estremi di 
reato, sarebbe obbligata a far¬ 
ne segnalazione al Procuratore 
della Repubblica di Roma, che 
procederebbe all’esame del 
film e all’eventuale sequestro 
e alla probabile azione penale. 
Invece, ad avviso dell’onore- 
le Lucifredi, competerebbe di¬ 
rettamente ai procuratori del¬ 
la Repubblica delle varie cit¬ 
tà presenziare alla rappresen¬ 
tazione e, ove lo ritenessero 
opportuno, avvertire la Procu¬ 
ra romana e trasmettere a 
questa il caso. 

Mentre il progetto Lucifre- 
di, in materia di reati, riman¬ 
da al codice fascista, l'onore¬ 
vole Miotti considera perse¬ 
guibili anche « i fatti di vio¬ 
lenza raccapricciante conte¬ 
nuti negli spettacoli teatrali, 
cinematografici e televisivi ». 
Ma non è finito. All’onorevo¬ 
le Lucifredi il tribunale spe¬ 
ciale, che sottrae i cittadini 
a! loro giudici naturali e vio¬ 
la la Costituzione, non basta. 
Egli perora una tutela dell’in¬ 
fanzia e della gioventù, che 
non solo restauri i poteri cen¬ 
sori, ma li estenda alla sfera 
economica. Lucifredi prefigu¬ 
ra intanto una commissione 
giudicatrice per i film desti¬ 
nati anche ai ragazzi, compo¬ 
sta, di cinque membri effetti¬ 
vi '(di cui almeno due donne) 
e dieci supplenti. 

Il nulla osta non potrebbe 
essere concesso « per le rap¬ 
presentazioni contrarie al 
buon costume o che contra¬ 
stino gravemente con 1 va¬ 
lori spirituali, culturali, mo¬ 
rali. artistici e civili cui si 
ispira la Costituzione ». Si 
specifica inoltre che «devono 
ritenersi contrarie al buon co¬ 
stume le rappresentazioni ci¬ 
nematografiche e teatrali che 
per il loro oggetto, la loro 
finalità, il loro contenuto, la 
loro forma, direttamente o 
indirettamente offendono la 
dignità della persona umana, 
il senso comune di riserva¬ 
tezza. di pudore e di decoro. 
La Commissione deve accer¬ 
tare altresì che nell’opera 
sottoposta al suo giudizio non 
vi siano elementi che pos¬ 
sano incidere negativamente 
sullo sviluppo psicnico e mo¬ 
rale dei minori, sulla loro 
maturazione spirituale e sul 
loro comportamento». Si pre¬ 
cisa pure ohe « la Commis¬ 
sione può sospendere l’espres¬ 
sione del parere. Invitando 11 
richiedente a sopprimere o 
modificare sequenze o bat¬ 
tute ». Dnlcis in fundo, 11 
progetto Lucifredi stabilisce 
che qualsiasi film vietato al 
minori di diciotto anni do¬ 
vrebbe essere Interdetto agli 
schermi televisivi e perdere 
il diritto a usufruire delle 
provvidenze finanziarie e fi¬ 
scali a beneficio dei prodotti 
nazionali. 

Riepilogando: ci si prepa¬ 
ra a istituire un tribunale 
speciale del cinema; si cer¬ 
ca di colpire indiscriminata¬ 
mente quella produzione che 
è rea di non rivolgersi al 
bambini: si instaurano mi¬ 
sure repressive a danno del¬ 
la cinematografia nel suo 
complesso e anzitutto a sca¬ 
pito delle opere di maggior 
impegno culturale e artisti¬ 
co, di solito proibite al pub¬ 
blico giovanile; si Inventa 
una casistica censoria cosi 
larga che vi rientrerebbe di 
tutto un po’. Una trama ne¬ 
ra minaccia di avvolgere e 
di Imprigionare l’attività ci¬ 
nematografica e teatrale In 
Italia. 

m. ar. 


HANOI, 1 

E’ giunta ad Hanoi da Ro¬ 
ma una troupe cinematografi¬ 
ca italiana, per realizzare un 
documentario suH’attuale si¬ 
tuazione della Repubblica de¬ 
mocratica nordvietnamita. La 
troupe, composta dell’operato¬ 
re Lazzaretti e di altri due 
tecnici, è guidata da uno dei 
direttori dei programmi cul¬ 
turali della nostra Televisio¬ 
ne. Furio Colombo. E’ questa 
la prima volta, dall’inizio del- 


QUALE EQUIVOCO? — La 
quarta puntata di Nascita di 
una dittatura, dedicata alla 
marcia su Roma e al primo 
governo Mussolini, ha dimo¬ 
strato ancor più chiaramente 
delle precedenti che cosa sia 
quella che Zavoli e i suoi ispi¬ 
ratori politici definiscono 
« storia imparziale ». 

Il motivo che ha percorso 
l'intera trasmissione, quello 
che è apparso più chiaro ed 
è stato meglio documentato 
attraverso molte testimonian¬ 
ze ed una cronaca minuta dei 
fatti, è stata la mancata re¬ 
sistenza dei governi, delle for¬ 
ze dello stato e di buona par¬ 
te dei partiti politici all'asce¬ 
sa del fascismo, alla sua sca¬ 
lata del potere. 

Ma quali furono le cause 
della a mancata resistenza »? 
Inettitudine (come è stalo do¬ 
cumentato anche attraverso 
la rievocazione di scene pitto¬ 
resche come quelle della visi¬ 
ta notturna a Facta)? Errori 
di valutazione? Speranza di 
« riassorbirei) Mussolini e i 
suoi « bravi » nella legalità? 

Tutto questo ci fu, senza 
dubbio. Ma fermarsi a que¬ 
sto significa far storia non 
solo « parziale », ma addirit¬ 
tura di comodo. Fermarsi a 
questo serve soltanto — e lo 
si è visto — a offrire una pos¬ 
sibilità di giustificazione ai 
« popolari » che parteciparo¬ 
no al primo governo Mussoli¬ 
ni, alle tesi collaborazioniste 
di De Gasperi, alla politica dei 
riformisti. E, infatti, solo in 
questo modo è stato possibile 
offrire a Gronchi — sottose¬ 
gretario nel primo governo 
Mussolini — e a Spalaro la 
via per togliersi dall’imbarazzo 
di una seria analisi autocri¬ 
tica. Si noti, a questo propo¬ 
sito, che, con un montaggio 
non certo « innocente », per 
prima è stata presentala la 
testimonianza di Terracini sul 
governo Mussolini, il quale 
ha spiegato l’errore di valu¬ 
tazione compiuto dai dirigen¬ 
ti comunisti presenti in Italia 
in quel momento circa il ca¬ 
rattere di svolta implicito nel¬ 
l’ascesa del capo del fascismo 
al potere. Le testimonianze 
seguenti, in questo modo, so¬ 
no state rese più accettabili 
all'ombra di quell’errore di 
valutazione: quasi che non 
cogliere subito tutta la porta¬ 
ta reazionaria del « nuovo 
corso » e contribuirvi, parte¬ 
cipando al governo, fosse pfù 
o meno la stessa cosa. 

Il fatto t che è mancata 
del tutto, ancora una volta, 
una qualsiasi valutazione in 
termini di classe di quel che 
era avvenuto. Le poeiaUmi e 


l’aggressione americana, che 
una troupe cinematografica 
italiana ha ottenuto i visti, i 
permessi e gli aiuti necessari 
per filmare le atroci distru¬ 
zioni provocate dalla guerra, 
la forza del sistema difensivo 
vietnamita e lo sviluppo della 
vita produttiva in questo mar¬ 
toriato paese. Il soggiorno del¬ 
la troupe, che lavorerà in di¬ 
verse province del Nord Viet¬ 
nam. dovrebbe durare due set¬ 
timane. 


le azioni concrete della bor¬ 
ghesia industriale e finanzia¬ 
ria sono state del tutto igno¬ 
rate: vi si è alluso un paio di 
volle attraverso oscure circol¬ 
locuzioni che non dicevano 
nulla (a sono in molti a voler 
difendere vecchi ideali e vec¬ 
chi privilegi ... »; « l’intervento 
delle forze favorevoli a solu¬ 
zioni conservatrici... »). Solo 
in tre momenti, nell’arco della 
intera trasmissione, si è lascia¬ 
to a Terracini, a Bordiga e a 
Lussu la possibilità di parlare 
dell'offensiva del padronato 
nelle fabbriche, dell’alleanza 
organica tra borghesia e fasci¬ 
smo, della inevitabilità di uno 
sbocco autoritario dell’accor¬ 
do Ira borghesia e monarchia. 

Nulla è stato detto delle nu¬ 
merose e decisive concrete mi¬ 
sure prese dalle unioni indu¬ 
striali a favore del fascio; nul¬ 
la è stato detto dei licenzia¬ 
menti e del processo di ristrut¬ 
turazione nell’industria; nulla 
è stato detto delle esplicite 
prese di posizione di Musso¬ 
lini in appoggio alla serrata 
della FIAT e delle sue dichia¬ 
razioni programmatiche sulla 
funzione del padronato. E nul¬ 
la è stato detto, ovviamente, 
sulla componente di classe che 
unificava l’eordine» mussoli- 
niano, i piani della borghesia, 
le rivendicazioni della piccola 
borghesia e di larghi gruppi 
di intellettuali. Né in questo 
ambito sono stati analizzati la 
politica dei socialisti e rifor¬ 
misti e gli errori della sinistra 
socialista e dei comunisti in 
rapporto a una possibile poli¬ 
tica di alleanza per spezzare 
il fronte tra borghesia e ceti 
medi. 

Se lo si fosse fatto, la pre¬ 
tesa contraddizione tra • rivo¬ 
luzione » e * ordine », nel mo¬ 
vimento fascista, sarebbe stata 
chiarita 

Invece, si è accreditata an¬ 
cora la tesi, sostenuta da Lu¬ 
cifero. che la mancanza di una 
efficace repressione del movi¬ 
mento popolare spianò la stra¬ 
da al fascismo. E, infine, si 
è praticamente lasciato inten¬ 
dere che se Mussolini si fosse 
limitato a emanare le eleggi 
di ordinaria amministrazione » 
per ristabilire solidamente il 
giogo padronale sulla classe 
operaia e sui contadini in una 
nuova prospettiva reazionaria, 
senza andare oltre nella sua 
opera di soppressione delle 
istituzioni democratico-borghe¬ 
si, tutto, in fondo, sarebbe an¬ 
dato per il giusto verso. Vec¬ 
chia illusione, che nemmeno 
la lezione dei fatti, pur cosi 
tragici ed eloquenti, sembra 
sia riuscita a vanificare. 

9 * «• 


Nostro servizio 

PARIGI, 1. 

Si proietta in questi giorni 
con grande successo, sugli 
schermi di quindici cinemato¬ 
grafi parigini, I racconti di 
Canterbury, di Pasolini. Il 
film, com’è noto, è attualmen¬ 
te vietato In Italia, perché an. 
cora sotto sequestro a segui¬ 
to di un intervento delia Pro¬ 
cura di Napoli, pur dopo esse¬ 
re stato assolto dal magistra¬ 
to di Benevento dall’accusa 
di oscenità. Un altro film ita¬ 
liano tuttora bloccato dalla 
censura. L’ultimo tango a Pa¬ 
rigi di Bertolucci, uscirà in 
« prima » europea, dopo es¬ 
sere stato presentato felice¬ 
mente al Festival di New 
York lo scorso ottobre In nu¬ 
merosi cinema della capitale 
francese il 14 dicembre. 

* * • 

La stampa parigina saluta 
quasi unanimemente con 
soddisfazione l’uscita, sugli 
schermi della capitale, del 
« primo film francese sulla 
classe operaia ». Si tratta di 
Beau Masque, che Bernard 
Paul ha diretto sulla base di 
una sceneggiatura tratta da 
un noto romanzo — reportage 
di Roger Vailland sulla lotta 
contro massicci licenziamenti 
di lavoratori in un bacino mi. 
nerario dell’Ain. Il fatto nar¬ 
rato dallo scomparso scritto¬ 
re francese si svolse in real¬ 
tà nei primi anni del dopo¬ 
guerra. Ma Bernard Paul ha 
attualizzato la vicenda; attra¬ 
verso la storia d’amore tra 
una dirigente sindacale e un 
immigrato italiano (sopran¬ 
nominato Beau Masque, ap¬ 
punto), il film offre un con¬ 
vincente quadro del mondo 
operaio, contrapponendolo al 
modo di vita e alle contrad¬ 
dizioni della famiglia bor¬ 
ghese del padroni, che si tro¬ 
va a faccia a faccia con i 
problemi sollevati dal proces¬ 
so di concentrazione capita¬ 
listica. La critica parigina e- 
logia la prova fornita dai due 
interpreti principali (Domi¬ 
nique Labourier e, il nostro 
Luigi Diberti) e saluta la rea. 
lizzazione di Beau Masque co¬ 
me una tappa molto importan¬ 
te nella vita del cinema fran¬ 
cese d’oggi, in genere afflit¬ 
to. come si sa, da una scar¬ 
sa tensione ideale. Un giorna¬ 
le a grande diffusione, pur 
non sospetto di simpatia ver¬ 
so la sinistra, anzi d’ispira¬ 
zione gollista, si compiace ad¬ 
dirittura per il fatto che fi¬ 
nalmente, almeno una volta, 
sia stata smentita « la tradi¬ 
zionale viltà della produzione 
cinematografica francese ». 

• • • 

La Comédie FrangaLse conti¬ 
nua ad essere chiusa, dopo la 
decisione della direzione del 
teatro di attuare la serrata 
piuttosto che accogliere le ri¬ 
vendicazioni normative e sin¬ 
dacali del personale tecnico 
e di sala. Ciò nonostante — 
com'è noto — la preventivata 
serie di spettacoli, dedicati a 
Molière nel terzo centenario 
della morte, si terrà regolar¬ 
mente, ma sotto 11 tendone di 
un circo, e precisamente quel¬ 
lo di Jean Richard, che sa¬ 
rà sistemato nel giardini del¬ 
le Tufieries. 

I rappresentanti dei lavora¬ 
tori e i dirigenti del sindaca¬ 
to di categoria della OGT han¬ 
no dichiarato di non aver nul¬ 
la in contrario a che gli spet¬ 
tacoli sotto fi tendone si svol¬ 
gano senza difficoltà, a pat¬ 
to però che Hniziativa non si 
ripercuota negativamente sul¬ 
l’andamento delle trattative 
per dare una soluzione alla 
vertenza. 

In verità, la prima riunione 
tra le parti. Ieri, non ha por¬ 
tato ad alcun risultato, 

m. r. 


Mostre a Roma 


Le donne dì 


Antonietta 

Raphael 

Antonietta RaphaSI - Roma; 
Galleria Querinas, via del 
Babuino, 149 a; fino al 3 
dicembre; ore 10*13 e 17-20. 

Viene presentata a Roma, 
con un saggio in catalogo di 
Valentino Martinelli che è 
quello della monografia pub¬ 
blicata da De Luca nel 1960, 
un’antologia di sculture, pit¬ 
ture e disegni di Antonietta 
Raphael: oltre 50 opere pro¬ 
dotte dal 1928 al 1972, gran 
parte delle quali ben note per 
essere state esposte in prece¬ 
denti « personali » e rassegne, 
alcune poche inedite e uscite 
dalla segretezza dello studio 
romano dell’artista. 

Tra gli inediti, alcuni dise¬ 
gni, intorno al ’28, di Mafai, 
che ha i baffi come nell’auto¬ 
ritratto metafisico famoso, e 
che rivelano una Raphael pa¬ 
tetica e di infiammala Imma¬ 
ginazione anche nei momenti 
più privati. Una pittura poi, 
Natura morta con chitarra, 
pure datata 1928, viene a rin¬ 
verdire discorsi e polemiche 
sulla parte che la pittrice eb¬ 
be nell’avvio della « Scuola 
Romana » di Scipione e di 
Mafai. La natura morta è di 
bellissimo colore: gli oggetti 
di una piccola felicità di vita 
quotidiana splendono di colo¬ 
re come fossero inabissati 
in un acquario. L’effetto pit¬ 
torico è assai vicino a quelli 
creati da certe trasparenze di 
Scipione ma senza il minimo 
senso di morte e di decompo¬ 
sizione che ossessionavano Sci¬ 
pione. 

La parte, la suggestione an¬ 
che che la Raphael dovette 
avere tra 1 pittori della « Scuo¬ 
la Romana » si deve all’lmma- 
ginazione del colore: concre¬ 
to, sanguinoso, naif ma anche 
acceso slmbolisticamente da 
una quantità poetica di lonta¬ 
nanze e risonanze che vengo¬ 
no (durano ancora nelle ope¬ 
re più recenti) dalla fanciul¬ 
lezza ebraica — sorellina di 
latte di Chagall la disse Ro¬ 
berto Longhl —, da una gran 
passione «litografica e bibli¬ 
ca, da una profonda psicolo¬ 
gia erotica e patetica che le 
fa sempre immergere ogni più 
piccola cosa della vita in gran¬ 
di correnti vorticose. E se si 
guardano quadri come II quar¬ 
to giorno della creazione (’63). 
Cantico dei Cantici (1967) e 
Mafai nello studio (1966), ci 
si rende conto quanto ancora 
tale immaginazione del colori 
della vita bruci, magari come 
fiamma che brucia una fore¬ 
sta già bruciata. 

« Femminista » implacabile 
quanto dolce e amorosa, la 
Raphael ha fatto della figura 
femminile la forma stessa dei 
dolori e delle gioie della vita: 
una forma portante tutto quel 
che di umano dai conflitti 
emerge. Più che dalle forme 
della pittura, forse, questo 
contenuto è espresso dalle for¬ 
me della scultura; e, qui, cl 
sono sculture, note e meno 
note, che sono forme assai ti¬ 
piche del « femminismo » del¬ 
la Raphael: Niobe (1939), Ge¬ 
nesi (1939), Giulia (1939). La 
fuga (1940) che, nella figura 
di madre fuggente con le due 
figlie, prende sulle spalle del¬ 
la donna quel destino che la 
plastica greco-romana rappre¬ 
sentava con figure maschili, 
ad esemplo quella di Enea che 
porta in salvo il vecchio padre 
dalla rovina di Troia. 

La figura femminile è sem¬ 
pre in azione: per conquista¬ 
re qualcosa, oppure fuggendo 
perseguitata: quando è ferma 
sta piangendo una sventura. 
Il modellato della figura è 
intenso, dolce, vibrante alla 
luce quasi come quello del 
tocco e dell’impasto materico 
in pittura. 

Potrebbe essere definita la 
scultura della Raphael uno 
sviluppo In chiave poetica 
quotidiana e « femminista » 
del tema moderno dell’ener¬ 
gia che fu di Rodin e di 
Epstein, con molte risonanze 
nella moralità ebraica e mol¬ 
te aperture a un'idea della 
forma che tiene conto della 
scultura indiana e dell’Estre¬ 
mo Oriente. 

De Stefano 
e la città 

Gabriele De Stefano - Roma; 
galleria « La Margherita », 
via Giulia, 10$; fino al 2 
dicembre; ore 10-13 e 17,30 
20,30. 

Gabriele De Stefano, cala¬ 
brese, con studio a Roma, è un 
disegnatore oggettivo, sociale, 
politico che viene da un’espe¬ 
rienza di pittore espressioni¬ 
sta e informale. Con la mate¬ 
ria e la tecnica del bianco e 
nero cerca un'immagine e una 
comunicazione per sequenza 
spezzata, si potrebbe dire per 
fotogramma. Nei disegni-docu¬ 
menti ci sono anche citazioni 
da fotografie americane di 
Dorothea Lange; in precedenti 
disegni con tipi e ambienti 
contadini dei Meridione c’era¬ 
no citazioni da fotografie di 
Enrique Bastemann. 

I motivi plastici prediletti 
sono quelli dei conflitti nella 
città: lotte di strada oon la 
polizia, scioperi, operai e vit¬ 
time de) lavoro, emigranti. 
« nature morte » di automobili 
e di scorie di fabbrica. Il di¬ 
segno è secco, sobrio, severo, 
con una scelta stilistica «po¬ 
vera» — fu cara anche ad 
artisti tedeschi degli anni ven 
ti come Lea Grand ig — per 
una più diretta adesione a si¬ 
tuazioni e figure della lotta 
di classe. 

Ci sono Immagini di massa 
come flash su ciò che accade 
e immagini emblematiche, 
nelle prime rientrano tutti I 
disegni di folla; nelle secon 
de fi disegno di scorie e fi di 
segno con le automobili che 
sembrano essere state strito 
late dalla statua del Pensato 
re di Rodin cara ai giovan¬ 
do maggio ’68 a Parigi (ed en 
trala già in alcune tmmagin 
di contestazione e di violen 
za urbana dipinte da Franco 
Mulas nel ’69). 

Dario Micacchi 


le prime 


Teatro 

L’amante di 
Lady Chatterley 

In tempi di mercificazione 
del sesso, la riproposta ragio¬ 
nata di un classico dell’ero¬ 
tismo come L’amante di Lady 
Chatterley di David Herbert 
Lawrence potrebbe anche ave¬ 
re un valore salutare. Alla 
Ringhiera, Franco Mole pre¬ 
senta ora un suo adattamen¬ 
to teatrale del famoso roman¬ 
zo, che tanto scandalo susci¬ 
tò al primo apparire, nel 1928, 
ma che oggi si pubblica per¬ 
fino nei « tascabili ». Ridotta 
all’osso, la vicenda è quella 
d’una giovane signora. Con¬ 
starne, sposata a un ricco ba¬ 
ronetto, Clifford, che in guer¬ 
ra ha perduto l’uso delle gam¬ 
be e la potenza virile; dopo 
altre deludenti esperienze, 
Constance diviene l’amante 
del guardacaccia Mellors, e 
con lui trova non solo la fe¬ 
licità dei sensi, ma una nuo¬ 
va energia vitale, che le con¬ 
sente di ribellarsi, almeno par¬ 
zialmente, allo stato di sud¬ 
ditanza impostole dalle leggi 
e dalle convenzioni delia sua 
classe. 

Al motivo della liberazione 
sessuale s’intreccia del resto, 
in Lawrence, quello della li¬ 
berazione sociale. Certo, con¬ 
densate le varie centinaia di 
pagine del libro in un’ora e 
mezza scarsa di spettacolo, 
gli argomenti più strettamen¬ 
te culturali e politici del di¬ 
scorso dello scrittore inglese 
rischiano di esser sbrigati in 
modo sommario. Anche perché 
stavolta, e pur nella sinteti¬ 
cità ambientale cui obbliga la 
ristrettezza della ribalta (sce¬ 
ne e costumi di Iris Cantelli), 
Franco Molò, in quanto regi¬ 
sta, ha conferito alla rappre¬ 
sentazione un impianto, tut¬ 
to sommato, naturalistico, che 
non sfrutta nella misura mi¬ 
gliore lo spazio e il tempo 
utilizzabili. La stessa idea di 
concentrare nel medesimo in¬ 
terprete (ancora Molè) sia il 
personaggio di Clifford, sia la 
figura dell’autore, Lawrence, 
alla cui lettura si affidano di¬ 
versi passi del testo originale, 
non sembra molto produttiva, 
e semmai determina inutili 
ambiguità. 

Gli incontri d’amore sono 
risolti attraverso i composti 
movimenti dei corpi degli at¬ 
tori (il nudo integrale, co¬ 
munque. viene evitato) al 
di là d’un vetro lievemente 
opaco, illuminato di scorcio: 
l’insieme non manca d’una 
sua plastica efficacia, ed è 
forse il momento più riusci¬ 
to dell’operazione, per altri 
aspetti abbastanza dubbia e 
approssimativa. Con Franco 
Mole recitano Rita Forzano, 
discretamente adeguata nelle 
vesti della protagonista. Livio 
Galassi. che è invece un Mel¬ 
lors troppo rozzo (e anche 
troppo poco bello, se possia¬ 
mo dirlo) rispetto a come lo 
immaginava Lawrence, e poi 
Daniela Di Bitonto. Angelo 
Guidi, Luciano Mari. Cordia¬ 
li le accoglienze, e si replica. 

ag. sa. 

Cinema 
Detective 
privato... 
anche troppo 

Un detective privato, di biz¬ 
zarro e versatile temperamen¬ 
to. ha l'incarico d’indagare su 
una giovane americana, che il 
compassato manto britannico 
sospetta di adulterio. In real¬ 
tà la bella signora sparisce 
durante pomeriggi interi, ma 
solo per bighellonare nelle 
strade o nei parchi della ca- 

£ itale inglese, assistere in san- 
* pace alle proiezioni di film 
dell’orrore, da lei prediletti, o 
frequentare i localucci cari al 
suoi coetanei; insomma, si 
tratta appena di una legitti¬ 
ma, innocente reazione alla 
sussiegosa tetraggine del co¬ 
niuge e dell’ambiente di lui 
Tra Io squinternato segugio e 
la sua preda si stabilisce per¬ 
tanto, data Taffinità dei loro 
caratteri, una sorta di muta 
complicità, fatta di sorrisi, di 
gesti, di piccoli giochi: un’im¬ 
palpabile rete sentimentale, il 
cui lieve segreto il nostro in¬ 
vestigatore sarà più tardi di¬ 
sposto a cedere al suo clien¬ 
te, permettendogli (fatta la 
éthlia autocritica) di ricon¬ 


quistare, o forse di conquista¬ 
re davvero per la prima volta, 
la consorte. 

Detective privato... anche 
troppo deriva dalla commedia 
di Peter Shaffer The public 
eye («L’occhio pubblico»): un 
atto unico, spiritoso, ma di 
corto respiro, rappresentato 
anni or sono pure in Italia. 
Dilatato sullo schermo gran¬ 
de a colori, per la regia di 
Carol Reed, lo spunto rivela 
ben presto la sua fragilità; la 
vicenda, nei suoi limiti, non 
manca tuttavia d’un certo gar¬ 
bo, ravvivato dal talento umo¬ 
ristico dell’attore Topol e dal¬ 
la grazia un po’ attonita di 
Mia Farrow, mentre Michael 
Jayston inietta nel suo per¬ 
sonaggio dosi adeguate di cul¬ 
tura e di noia. II tutto sullo 
sfondo di una Londra vista 
nei suoi aspetti più piacevoli, 
e quasi incredibilmente soleg¬ 
giata. 

ag. sa. 

Jazz 

Bill Evans 

Jazz « ortodosso ». l’altra se¬ 
ra al Piper Club, con la mi¬ 
surata esibizione del grande 
pianista statunitense Bill 
Evans, con il suo nuovo trio 
di cui fanno parte Eddie Go- 
mez e Marty Morrell. 

Evans appartiene alla vec¬ 
chia scuola di Lennie Trista¬ 
no e di Art Tatum, della qua¬ 
le perpetua i valori stilistici 
in modo rigoroso, con un im¬ 
pressionante senso geometrico 
che nulla consente ad avven¬ 
turosi imprevisti. Elegante e 
raffinato, il prestigioso stru¬ 
mentista esegue come in tran¬ 
ce il suo rigido repertorio ove 
impera un decadentismo for¬ 
male esasperante. Evans resta 
fermo agli anni ’50-’60, sorret¬ 
to unicamente da capacità 
tecniche davvero non comuni, 
sordo alle evoluzioni formali 
come a quelle contenutistiche. 
« eroico » comandante di una 
nave in procinto di affonda¬ 
re. E se non è ancora colato» 
a picco, Evans può ben rin¬ 
graziare chi considera il jazz 
una musica d'élite e si bea 
all’infinito ascoltando con sa¬ 
cro rispetto i « mostri » del 
passato. 

d. g. 

Musica pop 

Amazing Blondel 

A distanza di tre mesi da al¬ 
cune sporadiche apparizioni 
sui palcoscenici « estivi » del¬ 
la Versilia, gli Amazing Blon¬ 
del sono nuovamente in tour¬ 
née in Italia; e stavolta sem¬ 
brano destinati a lasciar le 
tracce del loro passaggio, a 
giudicare dagli entusiasmanti 
consensi del pubblico presen¬ 
te mercoledì sera al Piper 
Club. 

Il gruppo britannico — che 
appariva per la prima volta 
nella captale — ebbe un pe¬ 
riodo di discreta notorietà at¬ 
torno al ’TO, in virtù dell’ori- 
ginalità espressa fin dalle pri¬ 
me esibizioni. Gli Amazing 
Blondel, infatti, furono prota¬ 
gonisti di un fortunato revival 
di antichi motivi popolari an¬ 
glosassoni. riproposti in una 
chiave espressiva piuttosto fe¬ 
dele alla tradizione. Dopo fi 
felice esordio, gli Amazing 
Blondel non furono altrettanto 
fortunati in altre occasioni; le 
ballad e i songs rinascimen¬ 
tali pregevolmente arrangiati 
(grazie ad elaborazioni ritmi¬ 
che che ne snelliscono la strut¬ 
tura e consentono una note¬ 
vole elasticità interpretativa) 
dal trio restano comunque fra 
i più validi act inglesi degli 
ultimi anni. 


d. g. 


Canti politici 
e popolari 
al De Tollis 

Debutta questa sera al Tea¬ 
tro De Tollis (ore 21,30), la 
compagnia di Brano Pisch. ul¬ 
ta, con Carmehta ed Eugenio 
Gadaleta, in Un giorno mille 
storie... ogni giorno la stessa 
storia, uno spettacolo di canti 
politici e popolari. Domani, 
sempre alle 21,30, runica re¬ 
plica. 


—Rai v!7-- 

controcanale 


EDITORI RIUNITI 

STRENNE 1972 


MAIAKOVSKII 


Opere complete 


A cura di Ignazio Ambrogio • Universale - 8 volumi In cofa* 
netto • pp. 3,724 • L. 8.500 • Poesie, poemi, teatro, interventi 
articoli, cinescenari, prose di viaggio: in edizione econo* 
mica, introdotta da due acuii studi critici e corredata di an* 
notazioni bibliografiche ed esegetiche, la prima raccolta conv 
pietà delle opere del poeta della rivoluzione d’Ottobre. 


Di mal (l'Africa si muore 


CRONACA INEDITA DELL’UNITÀ D’ITALIA 
A CURA DI ALDO DE JACO 

Grandi opera * pp. 600 • 72 tavola In bianco e nero 4- 8 f.t 
a colori - L. 6.500 • La raccolta più completa di testimoniami 
diretto Italiana a abissina sulla prima guerra d'Afrlca: uni 
pagina di storia dall'imperialismo italiano rlpresentata nell; 
sua più Immediata a amara vicenda. 

FORTEBRAGCIO 


Lor Signori. Corsivi 1971-1972 


Disegni di Gal, prefazione di Franco Anlonicelli - Fuori col* 
lana • pp. 260 + 8 f.t. • L. 2.000 - Una satira politica In cui 
la' tagliente ironia del linguaggio demistifica il perbenismo 
ipocrita dei padroni dell’industria italiana e della classe db 
rigente. 


COLLOTTI PISCHEL 


Storia della rivoluzione cinese 


Biblioteca di storia • pp. 450 • L. 4.000 • La storia della Cina 
dalla guerra dell’oppio alla nascita della Repubblica popolara 
attraverso un'analisi articolata delle condizioni sociali, poli» 
fiche ed economiche del paese. 

DETTI 


Serrati e la formazione 
del Partito comunista italiano 


Biblioteca di storia - pp. 562 + 16 tavole f.t. - L. 4.800 * 
In un’accurata ricostruzione della biografia politica di Serrati» 
condotta sulla base di una vasta documentazione di archivia 
e di stampa, l'importanza storica della fusione tra la fraziona 
terzinternazionalista e il partito comunista d'Italia. 

MARX-ENGELS 


Opere complete - Voi. XXXIX 


Opere complete di Marx-Engels ■ pp. 848 * L. 5.000 - Il carte® 
glo tra Marx ed Engels e di Marx ed Engels ad altri negli 
anni 1852-1855. Lettere a Frelllgrath, Weydemeyer, Lassali* 
Kinkel, a Janny Marx. 


DELLA VOLPE 


Opere 1-2 


A cura di Ignazio Ambrogio - Opere di Galvano della Volpe - 
voi. 1 - pp. 560 - L. 4.500; voi. 2 - pp. 480 - L. 4.500 - Redatta 
secondo un criterio cronologico rigoroso e un accurato me¬ 
todo filologico, che permettono di conoscere lo sviluppo del 
pensiero dellavolpiano, la prima edizione delle opere del 
grande filoso!» marxista. 

Volume 1: Saggi storico-critici sul neohegelismo italiano, sul 
giovane Hegel, e una monografia sul misticismo speculativo 
medievale. 

Volume 2: Un ampio studio sulla filosofia dell’esperienza 
di Hume. 


L'Ordine Nuovo 


Reprint - IV volume (luglio-dicembre 1922) - pp. 748 - Li¬ 
re 40.000 * La cronaca degli ultimi drammatici avvenimenti 
che preannunciarono la chiusura definitiva del quotidiano 
comunista e l'avvento del fascismo. 

RAFAEL ALBERTI 


Disprezzo e meraviglia 


Testo spagnolo a fronte • Fuori collana - pp. 200 • L. 2.000 - 
Impegno politico e civile del grande poeta spagnolo, in una 
nuova raccolta di sue poesie. 



filastrocche 


A cura di Denise Berton e Leila Gandini - Illustrazioni e ta¬ 
vole a colori di Denise Berton - Fuori collana • pp. 140 - 
L 3.000 • Antiche filastrocche, cantilene, scioglilingua, ninne 
nanne, in cui brio, dolcezza, fantasia si fondono in un gioco 
affascinante: una divertentissima strenna per i più piccini. 


Tante storie per giocare 


Illustrazioni di Paola • Libri per ragazzi - pp. 128 + 4 f.t. - 
L. 2.800 • Un libro che nella scelta dei diversi finali che ogni 
storia propone in un gioco continuo e utilissimo, fa di ogni 
piccolo lettore un protagonista. 


Gelsomino nel paese dei bugiardi 
Venti storie più una 
La Freccia azzurra 
Le avventure di Cipollino 


Libri per ragazzi • 4 voli, in cofanetto riccamente illustrati e 
pp. 576 • L 3.500 • Quattro libri di favole ormai note in tutto 
U monde, presentati in una bellissima edizione econonica. 
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l'Unità / sabato 2 dicembre 1972 


FUNERALI 


SI SCAVA ANCORA TRA LE MACERIE 

Da 48 ore i Vigili del fuoco impegnati nel palazzo sventrato - Di notte si lavora alla luce delle cellule fotoelettriche - Strazianti scene di dolore ieri pomeriggio 
all’obitorio - Per i tecnici dell’Artiglieria la deflagrazione sarebbe avvenuta al pianterreno - Molti sapevano del commercio di Alberto Latini - Scoperto un depo¬ 
sito di « botti » in un garage di Tor Sapienza, sotto un palazzo di sei piani -11 magistrato indaga a Civitavecchia e Tolfa su due fornitori dell’armaiolo arrestato 



Al Prenestino 24 ore dopo la tremenda esplosione: gli scampati cercano di recuperare qualche avere dal cumulo delle macerie 

A 48 ore dall'esplosione non sono ancora stati organizzati adeguatamente gli aiuti ai sinistrati 


Per trecento il dra 


a di riprendere da capo 


Il palazzo in via Carpineto requisito dalla prefettura è inabitabile: ci stanno lavorando ancora gli operai — Necessità di garantire a tutti la ripresa della vita 
normale e delle attività lavorative *— Ampia solidarietà popolare con gli scampati al disastro — Parte dei senza tetto sono stati sistemati nelle pensioni 


Sono passate oltre quaran¬ 
totto ore dalla terribile esplo¬ 
sione. Due giorni che per de¬ 
cine e decine di famiglie han¬ 
no rappresentato terrore, sof¬ 
ferenza, eppoi angoscia, l'an¬ 
goscia di non sapere cosa fa¬ 
re, dove andare, di ricomin¬ 
ciare da capo, da zero. Dopo 
ì primi spaventosi momenti, 
la gente, i negozianti dello 
stabile di via Prenestina e di 
quelli accanto, ■ le famiglie 
scampate e quelle evacuate 
dai palazzi adiacenti, tornano 
a vedere quel che resta delle 
loro case, dei loro averi. Cer¬ 
cano ancora sotto l'incubo 
della tremenda notte, di raci¬ 
molare quel che resta, fare 
un bilancio per ricominciare. 

E tutta la città partecipa — 
come ha fatto fin dal primo 
momento — a stringersi, a ma¬ 
nifestare la propria solidarie¬ 
tà con le novanta famiglie si¬ 
nistrale. rimaste solo con ciò 
che avevano indosso all'alba 
di venerdì. Le manifestazio¬ 
ni di solidarietà sono state e 
sono tante: le lavoratrici del¬ 
la Voxson, per esempio, han¬ 
no sottoscritto un'ora di lavo¬ 
ro per la giovane donna mor¬ 
ta — e con lei tutta la fami¬ 
glia, marito e un bimbo di 5 
mesi — sotto le macerie del 
palazzo sventrato. Domenica 
Proietti lavorava, infatti, alla 
Voxson, come operaia. I di¬ 
pendenti della Coop di Largo 
Agosto hanno aperto una sot¬ 
toscrizione per le famiglie si¬ 
nistrate. 

Tutta la città attorno al 
dramma che queste famiglie 
hanno vissuto e vivono, scam¬ 
pate a un disastro che non 
ha precedenti. Trecento perso¬ 
ne — questo il dato fornito 
dalla prefettura ieri mattina 
— che cercano ora non solo 
«ina sistemazione provvisoria, 
un posto per dormire oggi, 
ma di ricominciare la propria 
vita. Di queste famiglie 43 
abitavano nello stabile distrut¬ 
to dall'esplosione, molte di lo¬ 
ro stavano per diventare pro¬ 
prietari degli appartamenti, 
dopo anni di sacrifici. Le al¬ 
tre 47 sono state fatte evacua¬ 
re dai palazzi vicini, danneg- 
.giati dal terribile boato. Per 
questi giorni hanno trovato 
• una sistemazione alla meno 
peggio: parenti, vicini, eppoi 
W pensioni messe a disposi- 
pfqm dalla prefettura, che 


hanno ospitato circa 153 per¬ 
sone, 46 famiglie. 

I primi, parziali soccorsi, 
temporanee sistemazioni, que¬ 
ste. per famiglie bisognose 
ora di tutto, a cominciare da 
un tetto a sicuro ». Le prime 
chie notti le hanno passate 
così, ancora terrorizzati, spa¬ 
ventati, nelle pensioni, dagli 
amici e dai parenti, e qual¬ 
cuno anche in strada, nelle 
macchine. Non ha trovalo po¬ 
sto nelle stanze deqli alberghi 
requisite dalla prefettura e ha 
passato la notte all’adiaccio. 
E’ necessario invece dare su¬ 
bito inizio ad un'opera con¬ 
creta di soccorsi, perchè que¬ 
sta gente ha diritto di torna¬ 
re ad una vita normale e in 
fretta. Nella tarda serata la 
prefettura ha diramalo un 
comunicato nel quale si smen¬ 
tisce decisamente che qual¬ 
cuno non abbia trovato posto 
in pensione e sia stato co¬ 
stretto a dormire all’adiaccio. 
Comunque il prefetto ha di¬ 
sposto un’indagine di polizia 
per stabilire la veridicità del¬ 
le notizie. 

E una dimostrazione di 
quanto questi primi soccorsi 
siano parziali, insufficienti, 
viene ■ dal palazzo requisito 
dal prefetto in via Carpineto: 
mancano ancora i servizi igie¬ 
nici: ci sono ancora da mon¬ 
tare le porte. Quando queste 
famiglie potranno andare ad 
abitarvi? Lo stabile, di pro¬ 
prietà di Pi perno, all'angolo 


della via Casilina con via Car¬ 
pineto, all'altezza circa di 
Centocelle, potrebbe accoglier¬ 
ne una settantina, ma deve 
essere completato ed è urgen¬ 
te, invece, dare una sistema¬ 
zione decente a tutti i sini¬ 
strati, perchè possano vinse- 
tirsi nella vita di tutti i gior¬ 
ni, ■ riprendere le proprie at¬ 
tività. 

« Ricominciare da zero. ades¬ 
so a 74 anni, non posso pen¬ 
sarci ». mentre dice queste co¬ 
se l'anziana signora, Pierina 
Dal Ponte, scampata per un 
caso al disastro, piange. Lei e 
sua figlia sono arrivate ieri 
mattina da un paesino in pro¬ 
vincia di Venezia, erano da 
parenti, e sono stale sistema¬ 
le in una stanza della pensio¬ 
ne « Milo », di via Principe 
Amedeoe 76. a Abitavamo al 
terzo piano, l’interno 8: non 
c'è più nulla, neppure le pa¬ 
reti — dice la figlia. Candida 
Zangrando, operaia della Pan- 
tanélla — ci avevano avverti¬ 
to per telefono, ma non sa- 
pevamo dei morti, dei bambi¬ 
ni ». Con loro sono altre 19 
persone, una ragazza sola, due 
sposini. E come loro sono le 
altre famiglie alloggiate prov¬ 
visoriamente nelle pensioni: 
alla « Claudia », in via Eusta¬ 
chio 71 (nove famiglie), a 
« Villa Fiorita », in eia Eusta¬ 
chio 5, (altre quattro fami¬ 
glie), alla « Belford ». in via 
Benevento 3 (19 famiglie, alla 
pensione « Dina », in via 


IN SEGNO DI LUTTO 


Sospesa ieri la seduta 
del Consiglio comunale 


Il Consiglio comande ha so- 
speto ieri sor» I» sedata in 
segno di lutto per la tragica 
esplosione di vìa Prenestina. Di 
fronte all'cssemblea in piedi, il 
sindaco Darida ha commemo¬ 
rato le vìttime allemande 
m che è assurdo che in una 
citth coma Roma, capitala di 
uno stato moderno ad avoluto, 
decina di parsone perdano la 
vita e tanta altra I propri be¬ 


ni par una cattiva costumanza, 
largamente di Musasi in questi 
ultimi anni, proibita dalla leg¬ 
ge, tante volte deplorata; co¬ 
munque largamente a impune¬ 
mente praticata ». 

Dopo aver ricordato che i 
funerali della vittime si svolge¬ 
ranno questa mattina a spesa 
dell’amininistrazione comunale, 
Darida ha sospeso la seduta 
deirassembtaa In segno di tutto. 




Principe Amedeo 62 (altre 
cinque). 

Sono stati stanziati finora 
135 milioni per tutta questa 
gente, ed è necessario dare 
inizio subito a tutte quelle 
misure che permetteranno la 
ripresa e il superamento dei 
problemi economici delle fa¬ 
miglie colpite. «Chi mi rida¬ 
rà quello chce ho perduto? » 
si chiede angosciata una si¬ 
gnora vestita di nero, guar¬ 
dando quello che era il suo 
piccolo negozio, un bar, tutto 
il suo avere, tanti sacrifici ora 
distrutti. E’ così per lutti: 
lì, su quel tratto di Prene¬ 
stina sconvolto dall’esplosio¬ 
ne, sono solo macerie, ed è 
difficile anche recuperare 
quelle poche cose rimaste in¬ 
tatte ai piani superiori dello 
stabile al 272. I vigili consen¬ 
tono. sotto la loro attenta pro¬ 
tezione, che una persona alla 
volta si avventuri nel palaz¬ 
zo: chi entra ne riscende con 
il suo fagoltello. con le poche 
cose trovate. 

Su questi problemi — che 
ogni minuto, lì, sulla Prenesli- 
na. si manifestano in tutta la 
loro drammaticità — i consi¬ 
glieri della VI circoscrizione 
hanno preso una chiara posi¬ 
zione invitando l’amministra¬ 
zione comunale a prendere 
tutti i provvedimenti necessa¬ 
ri. Dopo aver espresso il più 
profondo cordoglio per le fa¬ 
miglie colpite, si chiede — in 
un documento — che vengano 
assegnati subito gli alloggi 
alle famiglie scampate al di¬ 
sastro, che si dia l’autorizza¬ 
zione per il rientro delle fa¬ 
miglie negli alloggi già con¬ 
trollati dai vigili e da polizia, 
che gli operatori economici 
vengano agevolati fiscalmente 
e vengano concessi loro con¬ 
tributi straordinari. 

Per domani mattina la cir¬ 
coscrizione ha convocato una 
assemblea di tutti gli interes¬ 
sati nei locali del Comune m 
via Telese. Due commissioni 
sono inoltre state elette per 
accompagnare famiglie e com 
mercianti al Campidoglio 
Tutto il possibile deve essere 
fatto per risolvere al più pre¬ 
sto i problemi di questa gen¬ 
te, protagonista di una spa¬ 
ventosa tragedia, che non de¬ 
ve pagare ancora per ciò che 
i successo. 



Quindici bare, quelle dei bambini, le piecole vit¬ 
time innocenti della spaventosa tragedia del Prene¬ 
stino, tutte bianche: qualcuno vi ha deposto sopra 
dei fiori. Una muta, agghiacciante testimonianza 
della sciagura che in un attimo ha distrutto quattro 
famiglie, in quella tragica alba di morte di giovedì. 
Fin dal primo pomeriggio di -;-“ 


Scene strazianti di dolore si sono avute ieri mattina all'obitorio dove sono 
state composte le salme aeiie quindici vittime 


ieri, l’obitorio — dove sono 
state esposte le salme delle 
vittime — è stato meta di 
un mesto, commosso pellegri¬ 
naggio. Tanta, tanta gente 
che ha voluto così stringersi 
intorno ai familiari dei mor¬ 
ti, a far sentire la solidarietà 
dell’intera città, la commo¬ 
zione di Roma, ancora scon¬ 
volta dalla tragedia. 

Accanto alle bare, fuori, 
nel cortiletto dell’istituto di 
medicina legale, i familiari 
delle vittime, i parenti, gli 
amici, semplici conoscenti. E 
poi tanta altra gente, centi¬ 
naia di uomini, donne, gio¬ 
vani. Una processione durata 
ore. l’ultimo omaggio alle po¬ 
vere vittime: alla piccola 
Claudia Caratelli, di appena 
cinque mesi, alla piccola Ket¬ 
ty Russo, di 9 mesi, a Si¬ 
monetta e Teodoro Brescia, 
di 4 e 2 anni, a Cristiano 
Lori, un anno, a Carmela 
Cesarea, 12 anni, accomunati 
così atrocemente nella mor¬ 
te; ai loro genitori, zìi, pa¬ 
renti. E ogni volta si rinno¬ 
vavano le scene strazianti di 
dolore, i lamenti, il pianto 
accorato di chi è scampato 
alla strage, di chi è rimasto 
a piangere i suoi cari, scom¬ 
parsi per sempre in modo co¬ 
sì assurdo, così tragico. Qual¬ 
che congiunto delle vittime è 
stato colto da malore: è stato 
portato via. 

Devastazione 

Stamattina, alle 10, si ter¬ 
ranno i funerali. Il corteo 
partirà dall’obitorio e rag¬ 
giungerà la basilica di San 
Lorenzo, al Verano, per la 
cerimonia funebre. Anche og¬ 
gi saranno in molti a strin¬ 
gersi intorno ai feretri, alle 
famiglie delle vittime, ancora 
una volta - la città esprimerà 
il suo cordoglio, darà l'estre¬ 
mo addio alle povere vittime. 

Frattanto, anche nella gior¬ 
nata di ieri, i vigili del fuo¬ 
co hanno proseguito a scava¬ 
re tra le macerie del palaz¬ 
zo di via Prenestina sventra¬ 
to dall’esplosione di giovedì 
notte. La scena, praticamen¬ 
te, è rimasta immutata, come 
si presentava in quella livi¬ 
da alba di giovedì, subito do¬ 
po la tremenda esplosione: i 
cumuli di macerie, i segni 
della devastazione, le transen¬ 
ne. dietro la folla di gente, 
silenziosa, ancora attonita. I 
calcinacci, i detriti, adesso 
vengono portati fuori. Al calar 
della sera, i vigili hanno con¬ 
tinuato a lavorare sotto la 
luce dei proiettori e delle cel¬ 
lule fotoelettriche. 

E fin dalla prima mattinata 
è cominciato il triste andiri¬ 
vieni dei superstiti, ritornati 
nei loro appartamenti distrut¬ 
ti. per prendere quel poco che 
è rimasto dopo la tremenda 
deflagrazione: ben poco, qual¬ 
che fagotto di roba annerita, 
bruciacchiata. Cosi pure per 
i negozianti che hanno avuto 
i loro negozi completamente 
distrutti, devastati, nel rag¬ 
gio di cinquanta metri e oltre. 

Intanto va avanti l'inchie¬ 
sta. Una commissione tecni¬ 
ca. nominata dal magistrato 
inquirente, dovrà accertare, 
innanzitutto, il tipo d’esplosivo 
, saltato in aria e la dinamica 
della sciagura. E la stessa 
commissione dovrà, adesso, 
confermare o smentire quel¬ 
lo che è il nuovo parere dei 
tecnici deH’Artiglieria. La 
esplosione, almeno la prima, 
quella più spaventosa, non è 
avvenuta nella cantina del- 
l’armaiolo. ma al pianoterre- 
no, cioè nella stessa armeria, 
c Infatti — spiegano i periti 
— se Vesplosione fosse av¬ 
venuta nello scantinato, essa, 
non trovando " sfogo ” nel 
terreno, avrebbe devastato 
tutto il palazzo, fino all’ottavo 
piano... viceversa la defla¬ 
grazione ha distrutto soltanto 
i primi tre piani dell’edificio, 
segno che ha trovato ” sfogo ” 
sia in basso che in alto. E 
infatti — spiegano sempre i 
tecnici — il pavimento del 
pianterreno è stato sfondato 
limitatamente all’area dell'ar¬ 
merìa... Tutto sommato è sta¬ 
to un bene, altrimenti adesso 
dovremmo parlare di centi¬ 
naia di morti ». 

Comunque stiano le cose, è 
certo che l’armeria era stata 
trasformata in una vera e 
propria polveriera. E. come 
ha dichiarato un esperto di 
esplosivi, il dottor Enzo Bran- 
dimarte, consulente civile del 
servizio tecnico e scientifico 
della Difesa. « i responsabili 
della strage hanno involonta¬ 
riamente adottato una tecnica 
ben nota ai minatori, che, per 
moltiplicare il potenziale di¬ 
struttivo degli esplosivi, crea¬ 
no un ostacolo all’esplosione, 
con una operazione detta di 
” barraggia tanto più forte 
è la resistenza opposta , tanto 


maggiore è la potenza della 
esplosione, sempre che la re¬ 
sistenza frapposta non sia ec¬ 
cessiva ». Evidentemente nel¬ 
la sciagura del Prenestino è 
stato ottenuto, inconsapevol¬ 
mente, un ’’ borraggio ” tec¬ 
nicamente e tragicamente per¬ 
fetto. Lo scantinato (o la stan¬ 
za al pianterreno, come dico¬ 
no i tecnici deirartiglieria) 
dove era il deposito d’esplo¬ 
sivo, ha agito come una vera 
e propria camera da scoppio, 
dagli effetti micidiali. 

Sta di fatto che è un quadro 
allucinante quello che emer¬ 
ge. E’ certo che sotto un pa¬ 
lazzo. decine e decine di fa¬ 
miglie, centinaia e centinaia 
di persone, era stata sistemata 
una vera Santabarbara. Tre 
persone sono in carcere, ades¬ 
so, con accuse pesantissime, 
indicate come i responsabili 
dell’immane tragedia, quindici 
morti e decine di feriti sulla 
coscienza: Alberto Latini, la 
moglie, proprietari dell’arme¬ 
ria, e Mario Del Bufalo, un 
impiegato dell’ENEL che ave¬ 
va acquistato dall’armaiolo 
due o tremila tric-trac cari¬ 
cati sulla sua « Giulia », an¬ 
eli'essa saltata in aria. 

Alberto Latini, ovviamente, 
si difende, nega tutto. Ma sono 
molti i testimoni che afferma¬ 
no di aver comprato da lui. 
come ogni anno, i « botti »: 
tutta roba che l’armaiolo. ad 
ogni vigilia di Natale, vende¬ 
va in abbondanza. E c’è chi 
dice di aver visto scaricare, 
qualche giorno fa. addirittura 
il pomeriggio prima della tra¬ 
gedia. numerose casse davanti 
aU’armeria di Latini. « E' 
chiaro — dice la gente — 
ogni anno, di questi tempi, 
Alberto Latini faceva riforni¬ 
mento di ” botti ”, petardi, 
razzi e anche polvere... Li 
vendeva ai nostri ragazzini e 
finiva la pace per noi... ». 
Sarà compito della magistra¬ 
tura. degli inquirenti, vaglia¬ 
re tutte queste testimonianze, 
accertare quanto c’è di vero. 
Ma non si può tacere che 
un anno fa, e anche quest’an 
no. numerosi commercianti 
della zona — come essi stessi 
continuano a ripetere — ave 
vago segnalato il pericolo co¬ 
stituito dal deposito del La 
tini. 

10.000 razzi 

Sintomatico il fatto che prò 
prio ieri sono giunte ai cara 
binieri. ai vigili, alla polizia, 
centinaia di telefonate che se 
gnalavano la presenza di ven¬ 
ditori abusivi di petardi e 
mortaretti, di ragazzi che si 
divertivano con i « botti ». E 
proprio ieri, a 24 ore dalla 
agghiacciante tragedia, la po¬ 
lizia ha scoperto un deposito 
di « botti » in un garage di 
via Rucellai. a Tor Sapienza, 
non molto distante dal teatro 
della sciagura. Nel garage so¬ 
no stati trovati cento chili di 
polvere e diecimila razzi, si¬ 
stemati sotto un palazzo di 
sei piani. La titolare dell’au- 
torimessa, Teresa Bernardi¬ 
ni, 60 anni, è stata denunciata 
per detenzione illecita di ma¬ 
teriale esplodente: la donna 
è anche proprietaria di una 
armeria in via Collatina 37. 
a due passi dal palazzo di 
via Prenestina. 

Un episodio, quindi, che sot¬ 
tolinea la necessità di un’opera 
di prevenzione da parte della 
polizia, diretta essenzialmen¬ 
te a individuare le fonti del 
commercio di * botti ». soprat¬ 
tutto quelli di genere proibito 
e pericolosi per rincolumità 
della gente. Perché quella dei 
t botti » ormai è diventata una 
vera e propria industria che 
frutta miliardi 

A mezzanotte il magistrato Pao¬ 
lino Dell'Anno si è recato a Civi¬ 
tavecchia e, reno le 2 nelle mon¬ 
tagne della Tolta. Il magistrato in¬ 
tende chiarire la posinone di due 
fratelli armatoli. Giancarlo e fabio 
Viola, che gestiscono un'armeria 
intestata alla loro madre, in via 
Traiana 78, a pochi passi dall'abita¬ 
zione di Fabio, che è nella stessa 
via al numero 49, e che sono risul¬ 
tati essere fornitori dì Alberto La¬ 
tini. Giancarlo Viola non ha avuto 
difficolti ad ammettere di avere 
venduto, nei giorni scorsi, una par¬ 
tita di 20 mila cartucce al Latini, 
ma ha subito aggiunto che tutto si 
è svolto nel più regolare dei modi. 


Passo comunista 
in Parlamento 


Al termine della seduta di ieri 
alla Camera il compagno Pochetti 
ha chiesto che il ministro dell’In¬ 
terno si presenti in aula per ri¬ 
spondere alle interrogazioni sull» 
sciagura del Prenestino. Il ministro 
è chiamato non tanto per dare un» 
pur doverosa smentita allo sciac ■) 
■esco tentativo di giornali lascs'.i 
di coinvolgere in qualche modo il 
PCI nell'episodio, quanto a chiari¬ 
rà le responsabili!» amministra' ive 
e politiche per le quali In Italia 
possono liberamente circolarg e«*n»- 
ml quantitativi di esplosivo. Inol- 
' tra il governo è tenuto a4 attictt- 
rare II Parlamento sulla tempesti- 
viti a la consistenza del gqecorsi 
•I superatiti. . 
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Agghiacciante sciagura al 23° chilometro della Portuense 

Quattro morti in uno scontro 

/ i * \ ' * • 

Una « Fiat 124 » ha invaso la corsia opposta scontrandosi con un autocarro - Subito dopo l'impatto 
la vettura si è incendiata - Solamente a tarda sera è stato possibile identificare due delle vittime 


Quattro morti, questo l'ag¬ 
ghiacciante bilancio di un 
disastroso incidente strada¬ 
le avvenuto verso le 16 di 
ieri pomeriggio al 23. chilo¬ 
metro della Portuense. Una 
Fiat 124 con quattro perso¬ 
ne a bordo, che marciava a 
velocità sostenuta in dire¬ 
zione di Roma, ha sbandato 
in prossimità di una curva 
ed à finita sotto le ruote di 
un camion, un Esagamma 3 
assi targato Roma 036393, 
che proveniva dall'altra par¬ 
te, incendiandosi immedia¬ 
tamente. Due del quattro oc¬ 
cupanti la vettura sono ri¬ 
masti letteralmente carbo¬ 
nizzali, gli altri due sono 
invece schizzati fuori la mac¬ 
china rimanendo uccisi al- 
tiflcare le vittime. A tarda 


notte sono state identificate 
due vittime: Nicola Orsolino, 
26 anni, omonimo del pro¬ 
prietario della « 124 »; Gra¬ 
ziano Bellafemm na, 32 
anni. 

Secondo una prima rico¬ 
struzione del sinistro, la 
Fiat, un po' per la strada 
resa viscida dalla pioggia, 
ma soprattutto per la velo¬ 
cità sostenuta ha sbandato 
finendo sulla corsia opposta 
nonostante un tentativo di¬ 
sperato del guidatore di ri¬ 
portare in carreggiata la 
macchina. Proprio In quel 
momento sopraggiungeva 
dalla parte opposta. Il pe¬ 
sante automezzo. L'impatto 
è stato violentissimo; In bre¬ 
ve le fiamme hanno avvolto 
la vettura che è andata 


completamente distrutta. Sul 
posto sono intervenuti I vi¬ 
gili del fuoco che si sono 
dovuti servire della fiamma 
ossidrica per estrarre dalle 
lamiere contorte dell'auto, le 
due salme carbonizzate. Gli 
altri due viaggiatori, uno dei 
quali é finito fuori delia 
carreggiata dentro una cu¬ 
netta, erano stati sbalzati 
fuori morendo all'Istante. Il 
guidatore dell'autocarro è ri¬ 
masto illeso. 

E' stato praticamente Im¬ 
possibile identificare le 
quattro vittime. Una sola co¬ 
sa appare certa: risiedeva¬ 
no tutti a Fiumicino. 

Sul luogo della sciagura si 
è recato quello che potrebbe 
essere il proprietario della 
124, Nicola Corsolino, che 


avrebbe prestato la macchi¬ 
na ad uno dei quattro. 

Resta tuttavia da accerta¬ 
re la fondatezza del ricono¬ 
scimento del Corsolino, visto 
che, sia la vettura che le 
persone occupanti, erano to¬ 
talmente irriconoscibili. Al 
momento dell'incidente non 
c'erano testimoni, soltanto 
un cacciatore che stava bat¬ 
tendo la zona Immediata¬ 
mente adiacente alla strada, 
sentito il forte rumore del¬ 
l'urto, si è precipitato sulla 
strada. < La scena che ho 
visto non me la scorderò 
mal » ha detto II signor Aldo 
Scuriarelli di 24 anni, figlio 
del proprietario della trat¬ 
toria « Graziella », che sta a 
circa un chilometro dal luo¬ 
go dove è avvenuto lo 


scontro. 

« Ho cercato di rompere I 
vetri della macchina per por¬ 
tare soccorso a quelli che 
erano rimasti dentro, ma > 
non c'è stato niente da fare, 

Il fuoco già aveva avvolto 
tutta la vettura. Ho sentito ' 
— continua il signor Scurta- 
. relll — soltanto per qualche 
, secondo la voce di uno del 
due che chiedeva aiuto, poi 
' non ho sentito più niente ». 

. . Il conducente del camion, 

, Quintino Volpi, di 50 anni, 

. : era in completo stato di 
' choc ed è stato soccorso dal 
cacciatore che lo ha accom¬ 
pagnato In auto nella vicina 
trattoria. 

Il traffico sulla Portuen¬ 
se i stato interrotto per cir¬ 
ca quattro ore 


Per l’ambiente di lavoro e il contratto 


Un giovane ieri mattina, a San Lorenzo 


Cartiera Nomentana: Si barrica in casa 
sciopero articolato e spara agli agenti 


L'azienda, che è dipendente dal Poligrafico dello Sfato 
rifiuta di applicare lo statuto dei diritti dei lavoratori 


Alla fine squadre di poliziotti hanno fatto irruzione nell'ablazione dopo aver spa¬ 
rato dei fumogeni - Il giovane protagonista dell'episodio soffre di disturbi mentali 


vita di 
partito 


ASSEMBLEE — Appio Latino: 
Ore 18,30 (Raparelli); Poli: ore 
19, ass. legge montagna (Andreo- 
li); Nerola: ore 19 (Pozzilli); Ca- 
vaileggeri: ore 18,30, ass. sul te¬ 
ma: « Fascismo ieri e oggi • (Ter¬ 
racini); Patombara- ore 19,30 
(Fioriello); Castelverde: ore 19,30 
(Lina Ciuliini); Mario Cianca: ore 
17,30 ass. trasporti; Ponte Milvio: 
ore 16 attivo propaganda; Cava dei 
Selci: ore 19.30 (Colasanti); Tor¬ 
respaccata: ore 16. ass. donne (T. 
Costa). 

C.D. — Civitavecchia: ore 18, 
C.D. sulla città (Vetere); Monte¬ 
rotondo: ore 20. CCDD (Mader- 
chi); B. André: ore 16,30 (Cervi). 

ZONE — ZONA NORD: doma¬ 
ni, alle ore IO, presso la sezione 
Trionfale, ci sarà la riunione dei 
Segretari di sezione per la « Pre¬ 
parazione della manifestazione del 
5 a Ponte Milvio e della lotta 
della scuola del 6 e 7 dicembre a 
(Molinari, lacobelli). 

PROIEZIONI — Oggi, elle ore 
19. nei locali del Centro di infor¬ 
mazioni culturali in via Prati del¬ 
la Farnesina 1, avrà luogo la proie¬ 
zione del lilm « Allarmi siam fa¬ 
scisti a. La proiezione sarà seguita 
da un dibattito. Sarà presente Del 
Fra, uno degli autori del film; 
FRASCATI: ore 17, proiezione di 
un film sulla Palestina (Parola). 
• CAPI GRUPPO CONSIGLI CIR¬ 
COSCRIZIONE — Oggi, alle ore 
17, sono convocali in Federazione 
I capi gruppo comunisti dei Con¬ 
sigli di circoscrizione. 

Avviso 

Le sezioni che ancora non han¬ 
no definito la quota del prezzo 
della lesserà sono invitate a met¬ 
tersi in contatto con la Commis¬ 
tione di amministrazione della Fe¬ 
derazione. 

FGCR — Campo Marzio, ore 17, 
riunione dei segretari dei circoli 
di: Celio, Monti, Trastevere, To¬ 
stacelo, Campo Marzio, Campitelli, 
Centro (Consoli); Ludovili, ore 16, 
riunione dei segretari di circolo dì: 
Italia, Ludovici, Nomentano, Sala¬ 
rio, Vescovio, Parioli, Esquilino, 
Macao, San Lorenzo e Responsa¬ 
bili delle cellule Tasso, G. Cesare, 
Mameli, Cesi. Avogadro, Mattel, 
Einaudi, Albertelli, Plinio, Croce, 
Bezzecca, Galilei, Liceo XIX, P. del¬ 
la Valle. Duca degl’ Abruzzi. Du¬ 
ca d'Aosta (Adornato, Veltroni); 
Villanova, ore 17, assemblea pub¬ 
blica (Lombardi); S. Angelo Ro¬ 
meno, ore 17,30 attivo circolo 
(Laudati); Civitella San Paolo, ore 

16.30, riunione dei circoli di Ci¬ 
vitella, Fiano, Sant'Oreste, Rignano, 
Nazzano, Pantano, Zovita (lac- 
chia); Primavalle. ore 17, confe¬ 
renza delle ragazze (Rodano); Don¬ 
na Olimpia, ore 18,30, assemblea 
sulla scuola (Barca); Nuova Gor¬ 
diani, ore 15, attivo circolo (Fer¬ 
rara); Segni, ore 17.30, attivo cir¬ 
colo (Valentini); Colonna, ore 

18.30. attivo circolo (Cefaro); 
Monleverde Vecchio, ore 16. riu¬ 
nione cellula Ferraris; Tor dei Cen¬ 
ci. Spinacelo, ore 17. attivo circo- 
in (Mele). 

Attivo 

Lunedi, alle ore 17, si terrà 
|n Federazione l'attivo provinciale 
della FGCR con il seguente o.d.g.: 
e L'iniziativa dei giovani comunisti 
per la piena occupazione, per il di- i 
ritto allo studio e per le riforme». 
La relazione introduttiva sarà svol¬ 
ta dal compagno Giansiracusa. L'at¬ 
tivo affronterà anche i problemi di 
organizzazione per la preparazione 
della manifestazione del 6 in oc¬ 
casione dello sciopero dei profes¬ 
sori degli istituti. 

9 Cellula FOCI Bernini, sezione 
Ponte Milvio, ore 16,30. 

Corsi di studio 
sulla storia del PCI 

Msnziana, ore 17.30. dibattito 
Seconda lezione (Caputo); Ouartic- 
aiolo, ore 18.30, seconda lezione 
(Castegneri) ; Portuense Parroc- 
(hietta, ore 19,30, prima lezione 
(Aletta); Finocchio, ore 17, terza 
(azione (Di Stefano)- 


I lavoratori della Cartiera 
Nomentana, che appartiene al 
Poligrafico dello Stato, sono 
In agitazione da mercoledì 
della scorsa settimana per una 
corretta applicazione del con¬ 
tratto di lavoro e per un mi¬ 
gliore e più sicuro ambiente di 
lavoro. Nello stabilimento, in¬ 
fatti, gli Infortuni, finora per 
fortuna non gravi, sono all’or¬ 
dine del giorno; da gennaio 
a oggi si sono verificati ben 
38 incidenti. Tutto questo per 
la carenza di misure antinfor¬ 
tunistiche. per i ritmi imposti 
ai dipendenti, per Io stesso 
ambiente di lavoro privo di 
igiene. 

Basti pensare, a questo pro¬ 
posito, che c’è una sola perso¬ 
na. in tutta l’azienda, incari¬ 
cata di pulire i locali. Da 10 
giorni i duecento dipendenti 
della Cartiera Nomentana aV 
tuano imo sciopero articolato 
di due ore. La direzione, da 
parte sua. al termine di due 
incontri si è impegnata ad af¬ 
fidare « in futuro » le pulizie 
a una ditta appaltatrlce. ha 
promosso un’indagine sulla si¬ 
tuazione infortunistica e ha 
detto un « no » completo al 
problema della corretta ap¬ 
plicazione del contratto di la¬ 
voro e dell’articolo 13 dello 
statuto dei lavoratori: secon¬ 
do la direzione, infatti, è le¬ 
gittimo che un operaio venga 
adibito a più mansioni, che 
lavori su più macchine. 

Intanto mentre la direzione 
« indaga ». la caldaia della 
azienda viene fatta funziona¬ 
re oltre i limiti di guardia, 
operai e operaie sono costret¬ 
te a lavorare con indosso i 
cappotti, perchè i locali non 
sono riscaldati, le macchine 
hanno ripari provvisori in le¬ 
gno. assolutamente inadeguatl. 
E queste non sono che alcune 
delle assurde inadeguatezze 
dell’azienda. 

D'altronde la ditta non può 
certo dire che manchino i sol¬ 
di per tutelare la salute dei 
lavoratori dal momento che 
per le innovazioni tecnologi¬ 
che ha speso 700 milioni E’ 
proprio impossibile trovare 1 
fondi per realizzare, tanto per 
fare un esemoio. i fermi auto¬ 
matici e impedire così che lo 
addetto alla macchina vada a 
finire con le mani dentro gli 
ingranaggi? 

Neopure si può dire che la 
direzione del Poligrafico non 
abbia avuto tempo per pensare 
alla grave situazione che si è 
creata Un documento che il¬ 
lustra le cause di tanti infor¬ 
tuni e disagi e che suggerisce 
i rimedi è stato inviato ai di¬ 
rigenti dal luglio scorso II 
Poligrafico ha chiesto due me¬ 
si per pensarci su. ma si è 
arrivati a novembre senza ave¬ 
re ancora nessuna risposta. 
Nei giorni scorsi l'esecutivo 
del consiglio di fabbrica si è 
incontrato con la direzione. 
Questa si è impegnata ad al¬ 
cune realizzazioni per quanto 
riguarda la sicurezza del lavo¬ 
ro. ma si è chiusa compieta- 
mente sulle questioni contrat¬ 
tuali. 

Lo sciopero articolato dei la¬ 
voratori del Poligrafico prose¬ 
gue per arrivare all'elimina¬ 
zione degli infortuni sul la¬ 
voro e perchè gli impianti sia¬ 
no igienici e sicuri per tutti 
I dipendenti Inoltre è neces¬ 
sario riempire gli organici og¬ 
gi carenti e sostituire tempe¬ 
stivamente il personale collo 
osto fi riposo Infine occorrono 
garanzie oer rapplicazione 
contrattuale in merito ai pas¬ 
saggi di categoria «oggi anco¬ 
ra in sosoeso ». 


Per tutta la giornata 

Drammatica protesta 
dei senzatetto del 
borghetto Alessandrino 


Manifestazione 
a Maccarese 
sui problemi 
dell’agricoltura 

■ Una manlfestazionè unitaria pro¬ 
mossa dal consiglio aziendale, dalla 
lega mezzadri di Maccarese, dalle 
sezioni del PCI, PSI, si svolgerà 
oggi, alle 14.30 nel cinema Ese¬ 
dra di Maccarese. Saranno affron¬ 
tati i temi di una nuova condizio¬ 
ne di vita nelle campagne, l’attua¬ 
zione delle decisioni della confe¬ 
renza regionale sull'agricoltura, la 
affermazione oei ruolo nuovo del¬ 
l'azienda pubblica Maccarese nel 
quadro di una programmazione 
economica e sociale democratica di 
Roma e del Lazio 

All'iniziativa hanno dato la loro 
adesione organizzazioni sindacali, i 
gruppi circoscrizionali del PCI e 
PSI. cooperative e aziende agrico¬ 
le della zona. Parteciperanno an¬ 
che i consiglieri regionali Ranalli 
del PCI e Santarelli del PSI 


Per tutta la giornata di lari 
gli abitanti del borghetto Ales¬ 
sandrino hanno protestato a 
Quarticciolo contro la giunta 
capitolina che li costringe a 
vivere da anni In baracche. 
La polizia ha fatto sgombrare 

I manifestanti, per lo più don¬ 
ne, che dalle prime ore del 
mattino avevana. bloccalo via 
Alessandrina. 

La pioggia che successiva¬ 
mente è caduta ha allagato 
alcune baracche aumentando 

II disagio deile famiglie dei 
senza tetto. Nel pomeriggio la 
protesta i ripresa con più 
forza: I manifestanti hanno 
portato in istrada le masse¬ 
rizie, bloccando la via Alessan¬ 
drina fino slle 20 circa. Sul 
luogo è nuovamente interve¬ 
nuta la polizia, che ha fatto 
spostare i manifestanti sul 
marciapiede, liberando in par¬ 
te la via. 


- Un ginvane di 26 anni ha spa¬ 
rato ieri mattina alcuni colpi 
di pistola contro gli agenti die 
cercavano di convincerlo ad 
uscire dalla sua abitazione a San 
Lorenzo, dove si era barricato 
da alcuni giorni insieme ad una 
donna. 

Si tratta di Ulderico Paiolettl. 
che era rinchiuso nella sua abi¬ 
tazione insieme con Rosa ' Del 
Vecchio di 23 anni e. secondo 
quanto ha riferito la madre che 
ha chiesto l'intervento della po¬ 
lizia. litigava furiosamente con 
la ragazza. 

Gli agenti e 1 vigili del fuoco 
sono intervenuti alle 11.30 dopo 
la chiamata fatta al « 113 » 
dalla madre del Paioletti, ed 
hanno cercato di parlare con il 
giovane attraverso la porta di 
casa per convincerlo ad uscire. 
Ma questi, per tutta risposta, 
ha sparato alcuni colpi di pi¬ 
stola , fortunatamente andati 
tutti a vuoto, e ha proseguito 
con ostinazione nel proposito di 
non uscire di casa. ' ' 

La polizia a questo punto ha 
sparato un candelotto lacrimo¬ 
geno dentro l’appàrtamento at¬ 
traverso la finestra, e contem¬ 
poraneamente ha cercato di for¬ 
zare la porta dì casa. Qùando 
gli genti sono riusciti ad en¬ 
trare hanno trovato il giovane 
ancora con la pistola in mano 

— una «Beretta» cal. 7.65 — 
ma semiaccecato dal gas che 
si era sparso in tutte le stanze: 
è stato disarmato e condotto in 
questura insieme alla ragazza, 
che presentava una ferita alla 
mano. 

Sembra che il Paiolettj soffra 
di una malattia mentale. 


Continuano le proteste per le gravi carenze edilizie della scuola 

In corteo contro lo mancanza di aule 

I giovani del « Giovanni XXIII » hanno raggiunto la Provincia — Diserta¬ 
no le lezioni le studentesse dell'istituto tecnico femminile Principessa di 
Piemonte — Martedì si terranno assemblee aperte nei licei Tasso e Vir¬ 
gilio — E' stato sospeso per quindici giorni un allievo dell'» Albertelli » 


Da oltre due mesi le scuole 
hanno riaperto i battenti, ma in 
molti istituti la mancanza di 
aule e le lentezze burocratiche 
continuano a provocare acuti di¬ 
sagi e vivaci proteste Le stu¬ 
dentesse dell'istituto tecnico fem¬ 
minile Principessa di Piemonte 
da alcuni giorni disertano le le¬ 
zioni perché, pur disponendo di 
aule pronte per essere utiliz¬ 
zate. sono costrette a fare scuola 
nei corridoi di un istituto che le 
ospita. L’amministrazione pro¬ 
vinciale. infatti, non ha ancora 
provveduto ad effettuare un so¬ 
pralluogo per accertare l’agibi¬ 
lità dei nuovi locali. 

Giovani dell ’ istituto tecnico 


Ciclo. di film 
sovietici 
al Planetario 

Comincia da oggi un nuovo 
ciclo di film sovietici al Pla¬ 
netario: ecco d programma: 

Oggi: «Zio Vania» di Andron 
Mikalkov-Koncialovskij. 

Documentario: « Il biglietto 
da visita ». 

Domani: «Re Lear» di GngoriJ 
Kozintsev. 

Documentario: « Benvenuti in 
Lettonia ». 

Ore 10: Spettacolo per i ra¬ 
gazzi: « Principessa per una 
notte » di Xadezhda Kosceve- 
rova ediz one italiana; antepri 
ma per Roma. 


Giovanni XXIII. invece, hanno 
raggiunto in corteo la Provincia 
icclamando contro i doppi turni. 
Una delegazione è stata rice¬ 
vuta dall'assessore al patrimo¬ 
nio. che non si è assunto nes¬ 
sun impegno concreto. Da oggi, 
inoltre, gli allievi dell'istituto 
professionale Einaudi scioperano 
contro la mancanza di un ade¬ 
guato edificio scolastico e la de- 
qualifìcazione degli studi. 

TASSO - Per martedì 5 alle 
9.30 è stata indetta una assem¬ 
blea aperta nel liceo Tasso per 
discutere sulle « lotte contrat¬ 
tuali. contro la svolta reaziona¬ 
ria portata avanti dai governo 
Andreotti, per la libertà di Vai- 
preda e i suoi compagni, contro 
il tentativo di reintrodurre la 
legge fascista dei fermo di po¬ 
lizia ». All’iniziativa, promossa 
rial movimento studentesco del¬ 
l'istituto. hanno aderito la cel¬ 
lula della FGCI ed altre orga¬ 
nizzazioni studentesche, la Ca¬ 
mera del lavoro, i sindacati me¬ 
talmeccanici ed edili e la CGIL- 
scuola. 

VIRGILIO - Un’assemblea, cui 
sono stati imitati i gruppi con¬ 
siliari democratici della Provin¬ 
cia. è stata convocata per mar¬ 
tedì 5 dal comitato unitario de¬ 
gli studenti del liceo Virgilio. 
All’ordine del giorno il tema 
« Democrazia ed antifascismo 
nella scuola. Prospettive di ri¬ 
forma ». 

ALBERTELLI - Uno studente 
dei liceo Albertelli. Marco Ferri, 
è stato sospeso per 15 giorni 


perchè avrebbe turbato 1*« or¬ 
dine » delia scuoia. « In realtà 
— si afferma in un documento 
sottoscritto dall’assemblea dei 
collettivi, cui hanno partecipato 
FGCI, movimento studentesco e 
comitato di base — al Ferri si 
imputa la propaganda delle pro¬ 
prie opinioni politiche... Questo 
episodio è tanto più grave in 
quanto si aggiunge alle continue 
intimidazioni contro tutti gli stu¬ 
denti che nella scuola portano 
avanti il loro impegno politico». 


Alle 16 
s’inaugura 
la mostra 
« Natale oggi » 

La cerimonia inaugurale del¬ 
ia Mostra intemazionale «Na¬ 
tale oggi ». fissata per le ore 
li di oggi, è stata spostata al¬ 
le ore 16 . 


Lutto 

I compagni Fabrizio ’ e Franco 
Ferrucci, del direttivo deila sezio¬ 
ne Mazzini e segretario del circo¬ 
lo delle FGCI di Mazzini, sono sta¬ 
ti colpiti da un gravissimo lutto- 
la morte improvvisa del padre. Al 
nostri cari compagni, a tutti i fa¬ 
miliari dello scomparso giungano, 
in questo momento doloroso, le 
condoglianze commosse dei compa¬ 
gni dì Mazzini e deli’* Uniti ». 


13A MOSTRA INTERNAZIONALE NATALE OGGI 
■otto l’alto patronato del Presidente dello Repubblica 
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ALL'OPERA REPLICA 
DELLA « LUCIA » 

E DEI « MASNADIERI » 

Stasera alle 21, In abbona 
mento allo terze serali replica del¬ 
la t Lucia di Lammermoor » di G. 
Doniteli (rappr. n. 6) concertata 
e diretta dal maestro Armando La 
Rosa Parodi, regia e scene di 
Gianrlco Becher. costumi di Titus 
Vossberg, maestro del coro Roberto 
Benaglio, coreografia di Attilla Ra¬ 
dice. Interpreti principali: Anna 
Molto, Renato Cloni, Gluliò Flora- 
vanti, Paolo Washington. - Doma¬ 
ni, alle *16 In abbonamento alle 
diurne replica de « I masnadieri » 
di G. Verdi concertati e diretti 
dal maestro Gianandrea Gavazzenl. 

■ URICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
. Flaminia, 118 • Tel. 3601702) 
Mercoledì 6 alle 21,15 al Teatro 
Olimpico in cotlaboraziona con 
la Biblioteca Germanica, concerto 
dell'Orchestra da camera di Co¬ 
lonia diretta da A. Kocsls (tagl. 
n. 7). In programma: Hàndet, 
Tetemann, Bach e Mendelssohn. 
Biglietti in vendita alla Filarino- 
monica. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magno Tel. 860195 • 
49572345) 

Oggi alle ore 17,30 concerto del 
plonista Walter Kllen. Program¬ 
ma: Mozart: Sonata K. 310 In la 
min.; Rondò K. 485 in re min.; 
Giga K. 574 in sol magg.; Sona¬ 
ta K, 331 in la magg.-, Fantasia 
K. 475 in do min.; Sonata K. 457 
in do min 

MUSEO DELLE TRADIZIONI > E 
ARTI POPOLARI (P. Marconi 
n. 8 • EUR • Tel. 5910709) 
Autunno Romano. Alle 17,30 ul¬ 
tima replica, te danzatrici dì Bali 
e la grande orchestra Gametan 
Gong di Sebatu presentata dalla 
• Regione Lazio, l’EPT e il Teatro 
Club. 

- PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA. SACRA (P.zza S. Agostino 
20-A • Tel. 650422) 

Stasera alle 17,30, concerto del¬ 
l'organista Eberhard Kraus. In 
progr. Reger, Messiaen, Grùnber- 
ger, Kónlgsperger, Hugl, AnonI 
mo Sec XVIII. Multai Kraus, 
Bach 

PROSA - RIVISTA 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544601/3) 

Alle 21,15 II Teatro di Roma 
' pres. « La folle di Chaitlot » di 
Jean Giraudoux. Regia Giancarlo 
Cobelli. Ediz. T Stabile de 
L'Aquila. Penultimo giorno. 

BELLI (P.zza S. Apollonia 11-A 
Trastevere Tel. 5894875) 

Alle 17.30 tamil, e 21,30 
■ L’educazione parlamentare » di 

R. Lericl pres. alla Cooperativa 
Teatro Belli. 

CENTRALE (Via Calsa. 6 Tel» 
fono 687270) 

Alle 21,45 la S.T.I. pres. Ma¬ 
rio Scaccia tn ■ Il malloppo » di 

S. Orton. Regia S. Sequi (novità 
assoluta). 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 • 
Tel. 5653S2) 

Alle 17.30 tamil, e 21,30 Serena 
Spaziant e Mario Chiocchio in 
« Due in altalena » di W. Gibson. 
Regia Latimore. Rid. spec. stu¬ 
denti e operai. 

DE' SERVI «Via dal Mortaro 22 
Tel 675.130) 

Alle 17 tamil, e 21,15 la C.ia 
dir. da F. Ambroglini dir. art. M. 
Landine pres. « Il pellicano » di 
Strindberg con Franchetti, Sa- 
gliocca, Mainardi, Comaschi, Laz- 
zareschl. Regia De Marik. 

DELLE ARTI EH (Via Sicilia 57 
Tel. 480564) 

Alle 17,30 tamil, e 21,15 la 
Coop. Teatro Italiano Moderno 
pres. « Edipo senza stinge » di R. 
Jacobbi. Regia Autore. 

DELLE MUSE (Via t-orll. 43 
Tel. 86.29.48) 

Alle 21,30 spettacolo musicale 
« Amatevi gli uni sugli altri » da 
J. Prevert con A. Millo, M. Pa¬ 
gano. P. Sammataro. G. Gabrani. 
Regia Millo. 

DE TOLLIS (Via della Paglia. 32 
T«L S895205) 

- Stasera e domani alle 21,30 C.la 
Teatrale Bruno Pischiutta in « Un 
giorno mille storie owero—mille 
giorni...tempre la staessa storia » 
Canzoni folk e non con Carme* 
lita e Eugenio Gadaleta, Bruno 
Pischiutta. 

ELISEO (Via Nazionale. 136 - 

Tel. 462114) 

Alle 21 il Teatro Stabile di 
Genova pres. « Madre Couragc e i 
suoi figli » di B. Brecht Protago¬ 
nista Lina Volonghi. Regia Luigi 
Squarzina. 

GOLDONI (V.lo del Soldati. 3 
Tel. 561156) 

Alle 21 The Goldoni Repertory 
Piayers in « The importane» ol 
being Eamest » ot O. Wilde Re¬ 
gia Frances Reilly. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico. 32 Telefo¬ 
no 832254) 

Oggi e domani alle 16,30 le 
Marionette di Maria Accettella 
con a La bella addormentata nel 
bosco » fiaba musicale di Icaro 
e Bruno Accettella. 

PARIOLI (Via G. Sorsi. 20 r» 
letono 803.523) 

Alle 21,15 Peppìno De Filippo 
pres. ■ Quelle giornate » due par¬ 
ti e quattro quadri di P De Fi 
lippo e Mascaria 

QUIRINO ETl (Via M. Mlngbet¬ 
ti. 1 Tei 6794585) 

Alle 21,15 la Cia di prosa Lau¬ 
retta Masiero con la part. di 
Paolo Ferrari in « La signora 
Morii una e due » di L. Pirandello 
con P. Nuti. Regìa Mario Ferrerò. 
Scene Lucio Lucentini. Costumi 
Maurizio Monleverde. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazione 
le. 183 Tel 465095) 

Alle 17,15 e 21.15 la Cia Comi¬ 
ca Spaccasi pres. due novità ■ Il 
premio di nuzialità » di S. Faysd 
e « Chi parla troppo si strozza » 
di A. Gengarossa con Belletti. 
Donnini, Ferretto, Ricca, Scarpina. 
Regia Patri. 

ROSSINI |Piazza *- Chiara. 15 
Tel. 652.770) 

Alle 17,15 tamil, e 21,15 stagio¬ 
ne di prosa romana con Checco 
e Anita Durante e Leila Ducei 
in « Benportante sposerebbe af¬ 
fettuosa » di Emilio Caglieri. 
SANGENESIO (Via Poepo r a I 
Tel 3153731 

Alle 17,30 tamil, e 21,30 la 
C.ia dell'Atto pres. « Chi salverà 
Albert Cobb? » di F. Gilroy con 
Antoneili, Campese. Castellani. 
Barbona, Magoja. Regia L. Tani. 
Scene e costumi Falleni. Penul¬ 
timo giorno. 

SISTINA (Via Sistina, 129 Te¬ 
lefono 487090) 

Alle 21,15 Walter Chiari e Or¬ 
nella Vanoni in « lo con te tu 
con me » con Carlo Campanini. 
ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri, 82 - Tel. 6568711) 

Alle 21,45 « L'amante di La¬ 
dy Cfiatteriay » di Lawrence rid. 
e dir. Franco Molò con R. For¬ 
zano. F Moli. L. Galassi, D. Di 
Bitonto, A. Guidi, L. Mari. Sce¬ 
ne e costumi Ins Cantelli. 

TEATRO CABARET DEI SAMBI 
NI (V.lo del Panieri, 57 TeL 
585605 «2292311 

Domani alle 16,30 Gastone Pe- 
scucci pres. « Pierino e il lupo » 
giochi e quiz con Franca Rodolfi. 
TEATRO LA COMUNITÀ (Via G. 
Zanazzo. T P.zza Son n iwo 
Tel SST7413! 

Alle 18 e 21,30 la Comunità 
Teatrale Italiana pres « Ubo mi • 
di A. Jarry. Musiche orig. Mar* 
cucci. Regia Giancarlo Sepe. 

TEATRO LIBERO NEI CIRCO 
(V.le di Monte Oppio Colo» 
oco) 

Alle 17,30 e 21.15 il Teatro 
Libero pres. ■ Il barone rampan¬ 
te » di I. Calvino. Regia A. Pu¬ 
gliese. Pren. tino alle 20, telef. 
476510 - 479981. 

TEATRO PER RAGAZZI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosini, 1* - 
Tel. 582049) 

Alle 16 spett. per bambini « M» 
rio e il d r a go » di Aldo Giova ri- 
netti interpr. dalla Cia del Te» 
tro Mobile con F. Sdutto, B. 
Prugnoli, A. Magi, G. Bentivo- 
glio. B. Busceni. Regia Stefano 
Sitvestrini. 

VALLE . CTI (Vie «M TeMr* 
Valle. 22-A Tel. 953794) 

Alle 21,30 la Cia Associata di ' 
prosa Albani, Da Lullo. Falk. Mo¬ 
relli. Stoppa, Valli in ■ Cosi è 
(se *1 pare) * vi l Pirandello. 
Regia Giorgio De Lullo. Ultimi 
■loral. 


Schermi e ribalte 


SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 ' > 
Tel. 899595) 

Alle 21,30 il Teatro di Ricerca 
presenta la C.la Beat 72 in « Le 
centoventi giornate di Sodoma » 
da De Sade. Regia Giuliano Vasi- 
lìcò. - 

CIRCOLO USCITA (Via del Ban¬ 
chi Vecchi, 45 Tel. 852277) 
Alle 22 Video-Tape e inform» 
zione diretta: esperienze d'inter¬ 
vento del Coordinamento cinema 
militante. 

FILMSTUOIO (Via Orti d'Alibert 
1-C Tel. 650.464) 

Alle 17-19-21-23 « Il bidone » di 
Federico Fetiini con B. Crawford 
SPAZIUZEKO (Vicolo dei Panieri 
n. 3) 

Alle 21 Iniziativa sulla repres¬ 
sione in Italia. Mostre fotografi¬ 
che e della grafica. Filmati: mate¬ 
riali In videotape del processo 
Valpreda. 

TEATRO LAVORO (Via Monta 
Testacelo, 58) 

Alle 21,30 la C.ia «Senza sipa¬ 
rio » presenta unu spettacolo di 
cabaret politico; « La classe ope¬ 
raia sta tn paradiso », di Cecilia 
' Calvi, musiche originali di Ste¬ 
tano Di Stasio. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore 2-A - Piazza Fontanella 
Borghese • T. 315597-6794731) 

Alle 16 animazione teatrale per 
ragazzi. 

CABARET 

AL PAPAGNU (V.lo del Leopa» 
do, 21 • Tei. 5809390) 

Alle 22,30 Sergio D'Ottavi • 
Oreste Lionello pres. « L'Euroba 
da ridere » nov. ass. con A. To- 
mas, R. Cortesi, I. Novak, E. Ro¬ 
mani. Al piano M.o G. lacovucci. 
Regia degli autori. 
CANTASTORIE (V.lo del Pani» 
‘ ri, 57 Tel- 585605-6229231) 
Alle 22,30 « Ghetanaccio core 
lingua e cartellacelo » di Barbone 
e Floris con Gastone Pescucci, 
Erika Grassi. Angelo Nlcotra. 
' Franca Rodolfi. Regia Deodato. 
Al piano Toni Lenzi. 

.FANTASIE DI TRASTEVERE 
. Alle 21 nuovo spettacolo di fol¬ 
klore italiano: le più belle can- 
• zoni antiche e moderne con can¬ 
tanti e chitarristi. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 - 
Tel. 53.72.957) 

Alle 22,30 musica popolare spa¬ 
gnola e latino americana di Raoul 
Cabrerà, quella russa di Wlodi- 
miro; gli a soli brasiliani di Afon- 
so Viera e di Mandrake, il jazzi¬ 
sta Rino Taormina ed altri folk 
singers. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl. 3 - 
Tel 5895172) 

■ Mio caro padrone domani ti 
sparo ». Recital di Paolo Pietran- 
geli e le sue canzoni di lotta. 

IL PUFF (Via dei Salumi 36 T» 
letonl 5810721-5800989) 

Alle 22,30 « Il malloppo a di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini, Rod Licary, Ombretta De 
Carlo e Toni Ucci. Musiche E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. R» 
già Leone Mancini. 

INCONTRO (Via della Scala 67 , 
Trastevere Tel. 5895172) 

Alle 22 II Teatro de Poche con 
Alche Nanà, Sandro De Paoli, 
Lodo Franco pres. « Quante volte 
figliola? » (Vietato ai minori di 
anni 18). 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagli» 
mento, 9) 

Alle 21,30 Giulio Sangermano e 
il suo complesso, Tony Santagata 
con le sue canzoni e il suo Cab. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
Il ragazzo a la quarantenne, con 
J. Simmons S ® e Nuovo strip- 
tease internazionale 
VOLTURNO 

- Alla ricerca del piacere, con F. 
Granger (VM 18) G ® e Pop 
strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Il caso Pisciotta, con T. Musante 
(VM 14) DR ®® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Altredo Alfredo con D. Hoffman 

SA ® 

AMBASSADE 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
AMtttlLA (Tei 586.168) 

Il caso Pisciotta, con T. Musante 
(VM 14) DR ®# 
ANTARE5 (lei. 890.947) 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisana SA ®® 

APPIO (Tel. 779.638) ' 

L'uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The hospital (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Le prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR «$ 

ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 
Sbatti il mostro In prima pagina, 
con G.M. Volontà DR ®@ 

AVANA (Tel. 786.086) 

Joe Kidd, con C Eastwood 

A «® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il dottor Zivago, con O Sharit 

DR ® 

BALDUINA (Tel 347.592) 

E’ ricca la sposo • l'ammazzo, 
con W. Matthau SA ®» 

BARBERINI (lei. 471.707) 

Lo chiameremo Andrea, con N 
Manfredi 5 @ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Camorre, con F. Testi DR ®® 
CAPI TOL (Tel. 383.280) 

Alfredo Alfredo, con D. Hollman 

SA ® 

CAPRANICA (TeL 679.24.65) 
Cabaret, con L. Minnelli S 9t> 
CAPRANICHETTA |T. 679.24.65) 
Pomi d'ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury A ®® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

La morte accarezza a mezzanotte, 
con 5. Scott G ® 

COLA Ol RIENZO (Tel. 350.584) 
Camorra, con F. Testi DR 89 
OUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Camorra, con F. Testi DR $® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Girolimoni, con N Manfredi 

OR 888 

EM8ASST (Tel. 870.245) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR 9» 
EMPIRE (TeL 857.719) 

Il padrino, con M Brando DR 8 
ETOILE (TeL 6S.75.561) 

Il padrino, con M Brando DR 8 
EURCINE (Piazza dalia 6 EUR 
Tel. 591.09.86) 

Sbatti il mostro In prima pagina 
con G M. Volontà DR 88 

EUROPA (TeL 865.736) 

Sbatti il mostro in prima pagina 
con G.M. Volontà DR 99 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Barbablù, con R Burton 

(VM 14) SA 9 
FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA 9 
GALLERIA (TeL 673.267) 

Altredo Alfredo, con O Hottman 

SA 9 

GARDEN (Tel. S92.848) 

Camorra, con F. Testi DR 9® 
GIARDINO (Tel. B94.940) 

Il dottoz Z i vago, con O. Sharit 

DR 9 

GIOIELLO 

L’oc cello mig rat or e, con u Bui 
zanca C 9 

GOLDEN (TeL 755.002) 

Alfredo Altredo. con D Hottman 

SA « 

GREGORY (V. Gregorio VII 1S6 
TeL 63.80.600) 

Il clan dei merstgOetl, con i.P 
Beimondo (VM 14) G 9 

MOLI DAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - TeL 656.326) 

La primo notte di qaiete, con A 
Orlon (VM 14) DR 99 

RING (Via Fogliano. 3 - Telef» 
no 11135.41) 

Il clan dei m a r s i gliesi, con i.P. 
Belmoxlo (VM 14) G • 

MAESTOSO (TU. 766.066) 

Pomi d'ottone e manici di s cope, 
con A. Lansbury A 99 

MAfESTIC (Tei 67.94.906) 

Lo chismevano ancora Silvestro 
(prima) 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Via col vento, con C Gable DR 9 
MERCURT 

Il dottot Zivago, con O. Sharit 

DR 9 

METRO ORIVR-IN (T. 609.02.43) 
Camorra, con F. Testi OR 89 


METROPOLITAN (Tal. 689.400) 
Il generala dorma lo piedi, con 
■ U. Tognazzl SA 99 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 

- . Omaggio • Totò Guardie e ladri 

SA ® 

MODERNETTA (TeL 460.282) 
Champagne per due dopo il fune- 
rai<», con H. Mills G ® 

MODERNO (Tel. 460.282) 

II'monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR ®® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
OLIMPICO (TeL 396.26.36) 
Cabaret, con L. Minnelli S ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford DR ®® 
PARIS 

Il caso Pisciotta, con T. Musante 
(VM 14) DR ®® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Taking Off (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
La morta accarezza a mezzanotte, 
con 5. Scott G ® 

QUIRINALE (Tel. 460.26.S3) 

Un tranquillo week-end di paura, 

con J. Volghi 

(VM 18) OR ®9® 
QUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 
L’attanlato, con G.M. Volontà : 

DR ®®® 

RADIO CITY (Tal. 464.102) ‘ 
Aggrappato ad un albero In bilico 
su un precipizio a strapiombo sul 
mare, con L. De Funes C ® 
REALE (TeL 38.10.234) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S ® 

REX (Tel. 884.16S) 

Pomi d’ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury A ®® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S ® 

Rivoli t TeL 460.883) 

- Lo chiameremo Andrea, con N. 

Manfredi S ® 

ROXY (lei. 870.504) 

Champagne per due dopo il fune¬ 
rale, con H. Mills G ® 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Il richiamo della foresta, con C. 
Heston A ® 

ROUGfc ET NOIR (Tel. 864.305) 
Detective privato...anche troppo, 
con Topol S @® 

SAVOIA (lei. 665.581) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ®® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Fango sudore e polvere da sparo, 
con G. Grimes DR @®® 

SUPERClNbMA (Tel. 485.498) 
u La vita a volte è molto dure, vero 
“ Provvidenza? con T. Milian A ® 
TIFFANY (Via A. De Preda - T» 
lelono 462.390) 

Sbatti il mostro in prima pagina 
con G.M. Volontà DR ®® 
TREVI (TeL 689.619) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G ®@® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
L'ewentura è l'avventura, con L. 
Ventura i SA ® 

UNI VEK5AL 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA ®® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
L'uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C ® 

VITTORIA 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand . SA ®® 

* SECONDE VISIONI 

ABADAN: Decameroticus, con O. 

De Santis (VM 18) C ® 

ACILIA: La moglie più belle, con. 

O. Muti DR ®® 

AFRICA: ius prtmae noctis, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA ® 
AIRONE: Girolimoni. con N. Man¬ 
fredi DR ®®® 

ALASKA: La banda i. e S. cro¬ 
naca criminale del Far West, con 

T. Milian SA ® 

' ALBA: 11 terrore con gl] occhi stor¬ 
ti, con E. Montesano C ® 
ALCE: ...e poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA ®® 
ALCYONE: Joe Kidd, con C. East¬ 
wood A ®®. 

AMBASCIATORI: Violentata sulla 
. sabbia, con C. Andf* - “ ~ - ‘ 
(VM 18) 1 DR ® 
AMBRA JOVINELLI: Il ragazzo e 

- la quarantenne, con J. Simmons 
5 ® e rivista 

ANIENE: Spcedy e Silvestro inda¬ 
gine su un gatto al di sopra di 
ogni sospetto DA ® 

APOLLO: Shalt il detective, con R. 

Roundtree DR ®® 

AQUILA: La mala ordina, con M. 

Adori (VM 18) G ® 

ARALDO: Pippo olimpionico 

. DA ® 

ARGO: Mimi metallurgico ferito 
nell'onore, con G. Giannini 

SA ®® 

ARIEL: Mimi metallurgico ferito 
nell’onore, con G. Giannini 

SA «® 

ASTOR: _e poi lo chiamarono il 

Magnifico, con T. Hill SA ®® 
ATLANTIC: Corvo Rosso non avrai 
H mio scalpo, con R. Redford 

DR $$ 

AUGUSTUS: Il ragazzo e la qua¬ 
rantenne, con J. Simmons S ® 
AUREO: Girolimoni, con N. Man¬ 
fredi DR ®®® 

AURORA: La più grande avventura 
di Tarzan 

AUSONIA: ...e poi lo chiamarono 
il Magnifico, con T. Hill SA «® 
AVORIO: Il conformista, con J. L. 
Trintignant 

(VM 14) DR 9999 
BELSITO: Joc Kidd, con C. East¬ 
wood A 99 

BOITO: C’era una volta il West, 
con C. Cardinale A ® 

BRANCACCIO: Il dollor Zivago, 
con O. Sharif DR ® 

BRASIL: Chato, con C. Bronson 

(VM 14) A 999 
BRISTOL: Mimi metallurgico feri¬ 
to nell’onore, con G. Giannini 

SA *® 

BROADWAY: L'ultimo buscadero, 
con 5. Me Queen A ®® 

CALIFORNIA: Il dottor Zivago, con 
O. Sharif DR 9 

CASSIO: Il trionfo dì Maciste, con 
S. Reeves SM ® 

CLODIO: Il ragazzo e la quaran¬ 
tenne, con J. Simmons S ® 
COLORADO: Giù la testa, con R. 

Sleiger (VM 14) A ®® 

COLOSSEO: Due fratelli in un po¬ 
sto chiamato Trinità, con G. 
Spencer A ® 

CRISTALLO: Giù la testa, con R. 
Sleiger (VM 14) A 99 

volte, con B. Bouchet 
DELLE MIMOSE: Ray Colt e Win¬ 
chester Jack, con M. Tolo A ® 
DELLE RONDINI: Al di là del¬ 
l'odio 

DEL VASCELLO: Joe Kidd, con C. 

Eastwood A 9 9 

DIAMANTE: Per grazia ricevuta, 
con N. Manfredi SA 9 9 

DIANA: Il dottor Zivego, con O. 
Sharif DR » 


DORIAt La dama rossa uccida 7 
. volte, . con B. Bouchet 

(VM 14) G ® 
' EDELWEISS: Fratello sole sorella 
luna, con G. Faulkner DR ® 
ESPERIA: Girolimoni, con N. Man¬ 
fredi DR ®#® 

ESPERO: Via col vento, con C. 

Gable DR ® 

FARNESE: Petit d'essai: Divorzio 
- all'italiana, con M. Mastroiannt 
(VM 16) SA ®»®® 
FARO: Prega II morto e ammazza 
il vivo 

GIULIO CESARE: Rassegna dell’or¬ 
rore: La notto dei morti viventi, 
con M. Eastman 

(VM 18) Off ® 
HOLLYWOOD: Il ragazzo • la qua¬ 
rantenne, con J. Simmons S ® 
IMPERO: Che fanno I nostri super¬ 
man Ira le vergini della giungla? 
INDUNO; Chiuso 

JOLLY: La cagna, con M. Ma- 
stroiannl DR ®®® 

JONIO: Mimi metallurgico ferito 
nell'onore, con G. Giannini 

SA 99 

LEBLON: I fantastici tre superman, 
con T. Kendall A ® 

LUXOR: Il dottor Ztvago, con O. 

Sharit DR ® 

MACRYS: Il sipario strappato, con 
P. Newman (VM 14) G ® 
MADISON: Mimi metallurgico fe¬ 
rito nell'onore, con G. Giannini 
SA ®® 

NEVADA; La meravigliosa favola di 
, Biancaneve S ® 

, NIAGARA: Anda muchacho spara 
NUOVO: La cagna, con M. Ma- 
stroianni DR ®®® 

NUOVO OLIMPIA: Alice'* Restau¬ 
rant, con A. Guthrie DR ®® 
PALLADIUM: La dama rosta uc¬ 
cide 7 volte, con B. Bouchet 

(VM 14) G ® 
PLANETARIO: Cinema sovietico: 
Zio Vania, di A. Mikalkov-Kon¬ 
cialovskij e doc. « Biglietto da 
visita » 

PRENESTE: Joe Kidd, con C. East¬ 
wood A 99 

PRIMA PORTA Rlngo II texano, 
con A. Murphy A ® 

RENO: Nel buio non t! vedo ma 
ti sento, con S. Julllen 

(VM 18) DR ® 
RIALTO: Monsleur Hulot nel caos 
del traffico con J. Tati SA ®®® 
RUBINO: Il dio serpente, con N. 

Cassini (VM 18) DR 99 

SALA UMBERTO: Anche se volessi 
lavorare che faccio? con N. Ca¬ 
voli DR ® 

SPLENDID: Decameron n. 2, con 
C. Bianchi (VM 18) C ® 

TIRRENO: Chiuso 
TRIANON: Mimi metallurgico feri¬ 
to nell’onore, con G. Giannini ‘ 
SA ®® 

ULISSE: Bernardo cane ladro e 
bugiardo, con E. Lanchester C ® 

- VERBANO: ...e poi lo chiamarono 
fi Magnifico, con T. Hill SA ®® 
VOLTURNO Alla ricerca del placare 
con F. Granger (VM 18) G ® 
e rivista 

TERZE VISIONI . 

BORG. FINOCCHIO: Chiuso per re¬ 
stauro 

DEI PICCOLI: L'acciarino magico 

DA ®® 

ELDORADO: Giornata nera per 
l'ariete, con F. Nero 

(VM 14) G ® 
NOVOCINE: Sette eroiche carogna 
ODEON: La grande peccatrice, con 
J. Moreau DR ® 

ACILIA > 

DEL MARE: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A ® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: La banda degli one¬ 
sti, con Totò C ®® 

AVILA: Il piccolo grande uomo, 
con D. Hollman A 999 

BELLARMINO: Bianco rosso e.,., 

1 con S. Lo/en • DR ® 

BELLE ARTI: 1 4 dell'Ava Marie, 
con E. Wallach A ® 

CINEFIORELL1: L'armata Branca- 
leone,-con V. Gassman SA ®® 
COLOMBO: Commandos in azione, 
con A. Murphy G $ 

COLUMBUS: Il comandante, con 
Totò . SA ®® 

CRISOGONO: Nato -per uccidere 
- . - A 9 

DELLE PROVINCIE: Tarzan con¬ 
tro gli lumini blu 
DEGLI SCtPIONI: Riusciranno I 
nostri eroi...? con A. Sordi C ® 
DON BOSCO: Tarzan contto gli 
uomini blu 

DUE MACELLI: L’invasione degli 
estromostri, con N. Adams A 9 
ERITREA: L'albero di Natale, con 
W. Holden DR ® 

EUCLIDE: Inchiesta su un delitto 
della polizìa, con i. Brcl 

DR Si® 

FARNESINA: Barqucro, con L. Van 
Cleef A ® 

GIOV. TRASTEVERE: Il corsaro 
dell'isola verde, con B. Lancaster 

SA SS® 

GUADALUPE: Operazione Ire gatti 
gialli, con T. Kendall A ® 
MONTE OPPIO: Continuavano a 
chiamarlo Trinità, con T. Hill 

A & 

MONTE ZEBIO: Scipione detto an¬ 
che l’Africano, con M. Ma- 
stroianni SA 99 

NOMENTANO: Armiamoci e par¬ 
tite, con Franchi-Ingrassia C 99 
N. DONNA OLIMPIA: Torà! To¬ 
rà! Torà! con M. Batsam DR ® 
ORIONE: Il barone rosso, con J.P. 

Law DR 9 

PANFILO: Correva l'anno di grazia 
1870, con A. Magnani DR ®® 
QUIRITI: Armiamoci e partite, con 
Franchi-lngrassia C 99 

RIPOSO: L'altra faccia del pianeta 
delle scimmie, con J. Franciscus 
(VM 14) A 

SACRO CUORE: L’organizzazione 
sfida l'ispettore Tibbs, con S. 
Poitier G ® 

SALA CLEMSON: Sole rosso, con 
C. Bronson A 9 

SALA 5. SATURNINO: Armiamoci 
a partite, con Franchi-lngrassia 

C 9® 

S. FELICE: Perry Grani, con P. 

Holden A ® 

SESSORIANA: Amico sfammi lon¬ 
tano almeno un palmo, con G. 
Gemma A ® 

T1BUR: Il corsaro nero, con T. Hill 

A 9 

TIZIANO: li figlio di Aquila Nera 
TRASPONTINA: Er più, con A. 

Celentano DR 9 

TRASTEVERE: Gli sposi dell’anno 
secondo, con J.P. Beimondo 

SA 99 

TRIONFALE: Le avventure di Peter 
Pan DA ® ® 

VIRTUS: Ercole contro I tiranni di 
Babilonia SM f 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
ENAL: Alaska, Aniene, Argo, Avo¬ 
rio, Cristallo. Delle Rondini, Jonio, 
Niagara, Nuovo Olimpia, Piane!» 
rio. Prima Porta, Reno, Traiano di 
Fiumicino, Ulisse. TEATRI: Del S» 
tiri. De’ Servi, RossinL 


SIP 


SOCIETÀ* ITALIANA p«r FESERCIZIO TELEFONICO 

431 ZONA 


NUOVI NUMERI UFFICI Slt* 

La Direzione Regionale de! Lazio della SIP — Società 
Italiana per l'Esercizio Telefonico p.a., rammenta che 
il numero 


187 


è slata riservalo, a decorrere dal 6 novembre 1972, esclu¬ 
sivamente al « Servizio richieste ed informazioni com¬ 
merciali ». 

Eventuali altre comunicazioni dirette alla Direzione Re¬ 
gionale del Lazio ed alla Direzione dell’Agenzia di Roma, 
non dovranno più essere inoltrate al 117, ma ai nuovi 
numeri: 

54301 - Direzione Regionale del Lazio 

58731 - Direzione dell'Agenzia di Rema 

cosi come precisato alle pagg. 1518 e 1531 dell’Eìenco 
Abbonati di Roma, edizione 1972-73. 
















PAG. 12 7 sport 


r Unità / sabato 2 dicembre 1972 


A Torino (ed in TV, ore 22,30) per il mondiale dei welter jr. 


Verso il VII Congresso dell'UISP 


e la conferenza regionale emiliana 


opporsi all’impeto 
di Bruno Arcari 


L’argentino Everaldo Costa 
De Azevedo, che poi è un bra¬ 
siliano, tenterà stanotte nel 
ring del Palazzo dello Sport 
di Torino di diventare cam¬ 
pione del modo dei pesi toel- 
ter-juniors. Ma, ad occhio e 
croce, le sue possibilità di 
buttare dalla sella Bruno 
Arcari sono poche, se non 
proprio minime. 

■ La distanza fissata dalle 
regole del WBC, al quale en¬ 
te questo combattimento ap¬ 
partiene, è di 15 rounds, il 
limite di peso in « 140 lib¬ 
bre » pan a chilogrammi 
63,503, l'arbitro e giudice uni¬ 
co scelto personalmente dal 
messicano Ramon Velasquez, 
presidente del World Boxing 
Counctl si chiama Jean Des- 
wert e si tratta di un bel¬ 
ga che pare adatto a diri¬ 
gere pugili italiani. Difatti, nel 
passato, « monsieur » Deswert 
fu il « referee » di Bossi- Mack, 
Zurlo-Martinez, Atzori-Romero, 
Puddu-Miguel Velasquez, Ar- 
cari-Torcida. , 

Quindi le proteste del clan 
di Rocco Agostino sono ansie 
e paure eccessive. D’altra par¬ 
te la scorsa primavera, a 
Genova, quando Bruno Arca¬ 
ti difese la « cintura » davan¬ 
ti al brasiliano Joao Henrique, 
un giudice di sedia italiano, 
che preferì tl letto al ring 
dopo un pesante spuntino, 
per poco non combinò un 
guaio serio. Il dottor Piero 
Pini, rappresentante del WBC 
non deve aver dimenticato 
quel pessimo scherzo. 

Ad ogni modo, a Torino, l'ar- 
bitro-giudice di riserva sarà 
l'avvocato Piero Brambilla di 
Milano. In questo momento 
la divisione del « 140 lib¬ 
bre» ha due campioni mon¬ 
diali, Antonio Cervantes del¬ 
la Colombia per WBA e Bru¬ 
no Arcari per il World Boxing 
Counctl, tuttavia la partita 
torinese dovrebbe richiama¬ 
re parecchia gente malgra¬ 
do che la TV abbia deciso 
di trasmetterla sul secondo 
canale dalle ore 22J0. 

Bruno Arcari piace ai tori¬ 
nesi per l’impeto, l’indomito 
coraggio, il pugno che demo - 


1 campioni 
in carica 


Alla vigilia del match 
mondiale di stasera a Tori¬ 
no, questa è la situazione 
dei vari campionati: 

MOSCA: mondiale WBC 
Borkorsor (Thail.); mondia¬ 
le WBA Chba (Giap.); eu¬ 
ropeo Chervet (Sviz.). 

GALLO: mondiale WBC 
Pinder (Pan.); mondiale 
WBA Pinder; europeo Se¬ 
nto (Spag.). 

PIUMA: mondiale WBC 
Sanchez (Mess.); mondiale 
WBA Marcel (Pan.); euro¬ 
peo Legra (Spag.). 

LEGGERI JUNIOR: mon¬ 
diale WBC Arredando (Mes¬ 
sico); mondiale WBA Villa- 
fior (Fil.); europeo Abend 
(RFT). 

LEGGERI: mondiale WBC 
Gonzales (USA); mondiale 
WBA R. Duran (Pan.); eu¬ 
ropeo Puddu (Ita.). 

WELTERS JUNIOR: mon¬ 
diale WBC Arcari (Ita ); 
mondiale WBA Cervantes 
(Col.); europeo Kamaci 
(Tur.). 

WELTERS: mondiale WBC 
Napoles (Mess.); mondiale 
WBA Napoles (Mess.); eu¬ 
ropeo Menetrey (Fra.). 

MEDI JUNIOR: mondiale 
WBC Wajima (Già.); mon¬ 
diale WBA Wajima (Già); 
europeo C. Duran (Ita.). 

MEDI: mondiale WBC 

Monzon (Arg.); mondiale 
WBA Monzon (Arg.); euro¬ 
peo titolo vacante. 

MEDIOMASSIMI: mondia¬ 
le WBC Foster (USA); mon¬ 
diale WBA Foster (USA); 
europeo Schmidtke (RFT). 

MASSIMI: mondiale WBC 
Frazier (USA); mondiale 
WBA Frazier (USA); euro¬ 
peo Bugner (G. B.). 


potenza del primo saranno 
imbrigliati dal « mestiere » del¬ 
l'argentino che noi, personal¬ 
mente, vedremo buon compe¬ 
titore amile di Bruno Arca- 
ri sulla breve rotta delle io 
riprese ed al peso delle « 140 
libbre». Slamo quindi torna¬ 
ti al a mondiale» di Torino . 

Lo sfidante Everaldo Costa 
De Azevedo, malgrado il vol¬ 
to truce, i mustacchi da bri¬ 
gante mongolo, lo sguardo ar¬ 
dente, è un ragazzo dolce, 
pio, educato e per la storia 
nacque in un angolo del Bra¬ 
sile tl 24 luglio 1944, di con¬ 
seguenza ha due anni in me¬ 
no di Arcari. Però ha com¬ 
battuto di più come profes¬ 
sionista, un centinaio di parti¬ 
te tra ufficiali ed ufficiose, 
inoltre è stato meno protetto 
da arbitri, giudici, organizza¬ 
tori avendo accettato qual¬ 
siasi ingaggio ed ovunque, 
quasi sempre lontano da casa. 
Il suo fisico non è robusto 
come quello di Arcari, maga¬ 
ri sta anche curiosamente 
eretto sul tronco e le gam¬ 
be le usa per prendere il 
largo, per uscire dalle mi¬ 
schie, tuttavia incassa e ac¬ 
cetta di battersi. Everaldo 
Costa De Azevedo preferi¬ 
sce però la schermaglia ve¬ 
loce, precisa, fantasiosa come 
il suo carattere, alla battaglia 
rude ed impietosa, mentre al 
contrario Arcari è un martella¬ 
tore che cerca la lotta più 
dura e spietata per emerge¬ 
re con la sua potenza musco¬ 
lare, il suo pugno che fa sof¬ 
frire, la sua condizione fisi¬ 
ca sempre splendida grazie 
al « manager » Agostino ed al 
« trainer » Jose Menno. 

1 colpi dello sfidante so¬ 
no leggeri, secchi qualche vol¬ 
ta nel destro, ma il « mestie¬ 
re » di Costa De Azevedo si 
è completato nell’affrontar e 
tante tempeste sui rings stra¬ 
nieri e poi lo sorregge un 
certo talento naturale per il 
pugilato, « noble art » e non 
pestaggio. Il brasiliano si è 
preparato al « big-match » del¬ 
la sua vita di « boxeur » con 
serietà, severità, intensità. Ha 
chiamato in Italia il suo mae¬ 
stro Luis Agostini che in al¬ 
tri tempi, a Buenos Aires, mi¬ 
se in forma Ricardo Calie- 
chio, un peso «medio» formi¬ 
dabile per impeto e potenza 
campione dell'Argentina nel 
1949, quando, nel «Luna park » 
punì duramente il mulatto 
Raul Rodriguez, un maestro 
del ring. 

Inoltre Agostini forgiò quel 
terrificante picchiatore di E- 
duardo « KO » Lausse vincito¬ 
re, a New York, di Gene « Ci¬ 
clone» Fullmer e che, forse, 
avrebbe sconfitto anche Car¬ 
los Monzon l’attuale campio¬ 
ne mondiale delle e 160 lib¬ 


bre». Con Luis Agostini nel¬ 
l’angolo Everaldo Costa De 
Azevedo spera di disputare il 
combattimento più brillante 
da quando si trova in Italia. 

Ma per sconfiggere Bruno 
Arcari ci vogliono troppe co¬ 
se messe insieme. Lo scorso 
13 ottobre, a Roma, il ligu¬ 
re ha battuto per ferita Chris 
Femandez di santo Domingo 
dopo aver subito due atter¬ 
ramenti. Fu, quello un « ver¬ 
detto all'italiana » che do¬ 
vrebbe togliere ogni speran¬ 
za di vittoria a Costa De Aze¬ 
vedo nel caso riuscisse a rom¬ 
pere, con i guantoni, il solito 
fragile ciglio di Arcari. Con il 
sangue sul volto il campione 
di Rocco Agostino ha battu¬ 
to, oltre a Roque e Chris 
Femandez . diversi altri avver¬ 
sari perché, almeno in Ita¬ 
lia è intoccabile. I regolamen¬ 
ti, la giustizia, Everaldo Co¬ 
sta De Azevedo, possono at¬ 
tendere. 



Giuseppe Signori | bruno arcari 


Consultazione 

degli luti locali 

\ 

per programmare 
scelte sportive 


pensioni 


COSTA AZEVEDO 


Dal nostro corrispondente 

BOLOGNA, 1 

L'imminente Congresso nazio¬ 
nale dell'UISP a Firenze e la 
conferenza regionale dello sport 
promossa dalla Regione emilia¬ 
na a Bologna, programmata a 
gennaio dovranno definire, sen¬ 
za mezzi termini, in quale mi¬ 
sura e con quali mezzi si espri¬ 
me lo sport sociale prefigurato 
in alternativa allo sport spetta¬ 
colo. Inoltre, quali dovranno es¬ 
sere gli strumenti, le organizza¬ 
zioni impegnate a portare avan¬ 
ti in concreto e senza tentenna- 
menti questo impegjativo di¬ 
scorso. 

Ruolo decisivo per la realiz¬ 
zazione di tale politica vengono 
ad assumere le Regioni essendo 
organismi legislativi e di go¬ 
verno, di programmazione e di 
interventi. In stretta collabora¬ 
zione con esse dovrebbero inter¬ 
venire gli Enti locali e tutto il 
movimento associativo. R dato 
confortante è che in questo sen- 


Mentre l'Inter gioca a Bergamo e la Juve ospita la Fiorentina 

Il Cagliari all’Olimpico 
con Riva e Domenghini 


La Roma a Terni per confermare i progressi manifestati col 
Milan — A Vicenza si decide la sorte di Seghedoni 


Si prepara una grande stagione sciistica 

Dal sedici la «3 Tre » 
con Gustavo Thoeni 

Rinnovate e perfezionate le piste di 
Val Gardena e Madonna di Campiglio 


BOLZANO. 1 

Dal sedici al diciannove di¬ 
cembre in Val Gardena e a 
Madonna di Campiglio si svol¬ 
geranno le gare di discesa li¬ 
bera. di slalom e slalom gigan¬ 
te della « 3-tre » manifestazione 
sciistica intemazionale che que¬ 
st’anno segue di pochi giorni la 
prima gara di Coppa del mon¬ 
do in Val d'Isere. 

Il fatto che le tre gare — di¬ 
scesa libera, slalom e slalom 
gigante — tutte valevoli per la 
Coppa de! mondo avvengano al¬ 
l’inizio della stagione particolar¬ 
mente importante anche dal pun¬ 
to di vista promozionale. Data la 
sempre crescente importanza as¬ 
sunta dallo sci agonistico. l’Eu¬ 
rovisione ha già assicurato la 
trasmissione in parte in diretta 
e in parte in « amplcx » a co¬ 
lori in diversi paesi europei. 

Dal punto di vista organizzati¬ 
vo. tutte le questioni sono risol¬ 
te: le piste, sìa in Val Gardena 
sia a Madonna di Campiglio, 
hanno un « fondo » sufficiente 
che permette, anche nel caso di 
persistente mancanza di nevica¬ 
te. una agibilità totale con neve 
di riporto. Sono state studiate 
anche soluzioni di emergenza 
estrema, ma gli organizzatori, 
comunque, sono ottimisti e so¬ 
stengono che in qualsiasi caso 
le gare saranno disputate nelle 
località e nelle date previste. 

Per quanto riguarda lo sia* 
lom gigante di Madonna di Cam¬ 
piglio. la pista del « Pancugo- 
Fuaau campione a Europa aei j 0 * c stata recentemente nomo 
pesi leggeri. togata dal tecnico francese Hen- 

L'avversarin de 1 r aoìtari'n- ry Bonnet. dopo alcuni lavon di 

HO non sarà Efisio Pinna du- perfezionamento del mondo I*a 

ro vincitore di Carlos Canel- « Sasslonch ». dove si svolgerà la 

la, bensì quest'ultimo Era sta- libera in Gardena, è stata anche 
to previsto, del resto, tenen- essa perfezionata: cento milita- 
do conto che Puddu rima- ri c centocinquanta maestri di 

«e la gallinella d'oro di va- sci hanno battuto il fondo della 

ti « patrons ». oltre che del j pnma neve c sono a disposizio 
suo a manager» Branchini. Il | ne del Comitato organizzatore 


lisce, quindi l'impresario 
Rodolfo Sabbotini si prosnet- 
ta, dopo tanti mesi di crisi, 
un robusto incasso Macari ne 
ha bisogno, se non altro per 
riprendere fiato, dopo le de¬ 
lusioni finanziarie a Roma 
(Arcari-Femandez) c soprat¬ 
tutto a Milano dove la folla 
è restia a tornare nelle are- 
ne dei pugni malgrado l’evi¬ 
dente miglioramento dei car¬ 
telloni da parte di « Sahnati- 
ni-Memo ». come di « Arrtito- 
Girardello-Tana » Verso il 21 
dicembre, nel palazzetto am¬ 
brosiano dovrebbe tornare il 
dottor Stmmolo con Antonio 
Puddu campione d'Europa dei 
pesi leggeri. 

L’avversario de' raaltaTi'o- 
no non sarà Efisio Pinna du¬ 
ro vincitore di Carìos Conci¬ 
la, bensì quest'ultimo Era sta¬ 
to previsto, del resto, tenen¬ 
do conto che Puddu timo¬ 
ne la gallinella d'oro di va- 


tardo . difatti, appartiene il 
33J33 per cento alla SIS. per 
la medesima percentuale ni 
a promoter» Tana e il te¬ 
ttante 33,333 sarebbe della dit¬ 
ta pubblicitaria * Vortice » 
Queste spartizioni dei pugi¬ 
li superstiti sembrano di mo¬ 
do l Ad ogni modo fra An¬ 
tonio Puddu e Carlos 
Capello ne potrebbe uscire, 
m tuo tempo, un interessante 
amateli• perché l’impeto e la 


per un eventuale lavoro di ri¬ 
porto di neve, in caso di neces¬ 
sità 

Le gare della « 3 tre >. cui so- 
- no iscritti fin d’ora i miglio 
ri sciatori di tutto il mondo, 
commccranno il 16 dicembre, 
alle dodici, con la discesa libe 
ra m Val Gardena, sulla pista 
* Sasslonch ». proseguiranno a 
Madonna di Campiglio il 17 dal 
le 9 alle 11 sulla pista « Mi- 
ramonti > per to slalom e si 
concluderanno il 12 dicembre in 
Val Gardena; la « No-stop * per 


Un’altra giornata di camplo- l’attacco mitraglia, ceh in ca¬ 
nato del massimo interesse, sa è stato quasi sempre irre- 
con le milanesi sempre a cac- sistibile. 
eia della Lazio, lepre solita- Più difficile invece il com- 
ria, e con la Juve impegna* pito dell’Inter che «chiocca¬ 
ta nel tentativo di agganciar- ta» per la sconfitta con il 

si alle prime per riportarsi Setubal si reca a visitare ii 

nel vivo della lotta per lo campo di quell'Atalanta che 

scudetto. Difficile però dire domenica scorsa si è rlvela- 

come finirà, chi potrà sfrut- ta un osso durissimo per la 
tare meglio il turno. Certo è Lazio. Sulla carta, insomma, 

che il Milan non dovrebbe l’Inter non dovrebbe aspirare 

mancare all’appuntamento con ad un risultato migliore di 

la vittoria giocando in casa un pareggio (sempre che le 
contro la Sampdoria: è vero dica bene), come dire che i 
che la squadra blucerchiata nero azzurri dovrebbero esse- 
è imbattuta da cinque dome- re di nuovo affiancati dal Mi¬ 
niche (ed ha pareggiato per- lan (ora, come è noto, tra le 
sino in casa della Juve) ma due squadre c’è una lunghez- 
è anche vero che recuperan- za a discapito dei rossoneri) 
do Prati e gli altri giocatori Comunque vadano le cose 
assenti a Roma il Milan do- a S. Siro e Bergamo la Lazio 
vrebbe tornare a far tuonare non dovrebbe essere scaval¬ 
cata e probabilmente nem- 

__ meno raggiunta: infatti pur, 

non essendo da sottovalutare 
le possibilità di un Cagliari 
che all'Olimpico ha dalla sua 
la tradizione favorevole (e che 
recuperando per l’occasione 
Riva e Domenghini può far 
registrare un netto salto di 
qualità) però i bianco azzurri 
di Maestrelii debbono essere 
considerati egualmente favo¬ 
riti. 

La Lazio va ancora con il 
vento in poppa, la squadra 
gira alla perfezione, gli uomi¬ 
ni non accusano battute d’ar¬ 
resto: come pensare che non 
riescano a vincere o almeno 
a pareggiare con il Cagliari? 
Ecco perchè diciamo che la 
Lazio dovrebbe restare anco¬ 
ra al comando, da sola o in 
compagnia: meglio natural¬ 
mente se da sola, e con gli 
attuali due punti di vanta®"’ « 
sul Milan che dovrà incon¬ 
trerà tra quindici giorni do¬ 
po la trasferta di Marassi. 

Perchè affrontare la partita 
con il Milan a San Siro con 
due punti di vantaggio è mol¬ 
to importante dal punto dì 
vista psicologico, in quanto 
metterebbe i bianco azzurri 
nella condizione di giocare 
con la maggiore serenità, sa¬ 
pendo che nel malaugurato 
caso di sconfitta al massimo 
verrebbero raggiunti dal Mi¬ 
lan. Perciò è ovvio che debba¬ 
no cercare Yen plein contro 
il Cagliari: Maestrelii lo sa 
e per questo probabilmente 
farà giocare La Rosa al po¬ 
sto di Manservisi, per avere 
una punta in più. 

Dal canto suo la Juve dopo 
la vittoria sul Cagliari deci¬ 
mato (fu vera gloria?) è chia¬ 
mata subito ad una difficile 
riprova contro la Fiorentina, 
un’altra delle squadre che zit¬ 
ta zitta è salita fino ai quar¬ 
tieri alti delia classifica e che 
vuole restarci il più a lungo 
possibile. I viola, inoltre, sono 
in serie positiva e per di più 
in trasferta si sono sempre 
comportati bene: ragion per 
cui il pareggio sembra il ri¬ 
sultato più probabile. 

- Invece la Roma va a Temi 
per confermare i sintomi di 
ripresa manifestati domenica 
contro il Milan: la trasferta 
è molto difficile perchè la 
simpatica squadra umbra e 
finora imbattuta tra le mura 
amiche ove ha ottenuto due 
vittorie e tre pareggi. Ma alla 
Roma sì fa credito di riusci¬ 
re almeno a conquistare un 
,v,„,v ,, ,awim,n vi,,. hv a,,, punto, so non addirittura dì 
so giorno dell'incidente al night, ottenere l’intera posta in pa- 
intatti, Best avrebbe dovuto es- lio: la squadra infatti ha fat- 
sere to campo, a sgobbare co- to registrare altri progressi an- 
me tutti qli altri compagni dì che negli allenamenti settima- 
squadra. Ma non si è visto. Ed nah, specie da parte di Spa- 
era la seconda volta in due set- doni che dopo la minaccia di 
limane, da quando dopo un prò- una sua collocazione a ri po¬ 
poni mento di dare l'addio definì- so ha convinto Herrera a con¬ 
ti vo al calcio, Best è tornato al- fermarlo impegnandosi allo 
l'ovile, pentito. Intanto si fanno spasimo nei galoppi dì pre¬ 
sempre più insistenti le illazio- pa razione, 
ni secondo cui Best sarebbe in Per il resto normale am- 
procinto di passare ad un club mlnìstrazione o quasi. Il Na- 
londinese, forse il Chelsea. poli reduce dalla sconfitta di 

<- Secondo alcuni giornalisti In- Palermo cercherà di rifarsi 
glesi, Besf si comporterebbe in subito a spese del Verona che 
modo poco ortodosso proprio « a però si era specializzato nei 
scopi tattici >, per farsi mettere pareggi In trasferta prima del- 
In Usta di trasferì mente. la sconfitta di Temi; il Bolo- 


la libera si svolgerà in Vai Gar- 
già in possesso della medaglia di 
campione del mondo che il pre¬ 
sidente della FIS. Hodler, gli 
consegnerà in Val d’Isere al¬ 
l’inizio di dicembre. Gustav 
Thoeni, 

dena venerdì !5 dicembre. 

In Val Gardena e a Madonna 
di Campiglio Gustav Thoeni (che 
peraltro non disputerà la disce¬ 
sa libera della « 3 tre ») sarà 


gna a sua volta deve veder¬ 
sela con il Torino (che pero 
non dovrebbe fare paura ai 
rossoblu essendo deludente li 
suo rendimento in trasferta); 
infine il Vicenza ospita il Pa¬ 
lermo in una partita che in¬ 
teressa la zona bassa della 
classifica e che può costare 
lì posto all’aUenatore vicenti¬ 
no Seghedoni la cui sorte ver¬ 
rà nuovamente esaminata do¬ 
po la partita con i siciliani. 

E concludiamo ricordando 
che il turno domenicale è at¬ 
teso anche da Valcareggi il 
quale deve sciogliere gli ulti¬ 
mi dubbi per il varo della 
formazione interieghe che mer¬ 
coledì incontrerà il Belgio a 
Firenze, proprio in base alle 
resultarne della giornata di 
campionato. 

r. f. 


totocalcio 


Afalanfa-lnter 

Bologna-Tori no 

Juventus-Fiorentina 

Vicenza-Palermo 

Lazio-Cagliari 

Milan-Sampdoria 

Napoli-Verona 

Temana-Roma 

Arezzo-Genoa 

Catania-Catanzaro 

Foggia-Brindisi 

Anconitana-Viterbese 

Cosenza-Satemitana 



DOMENGHINI è tornato a Ca¬ 
gliari accolto dai tifosi come 
un trionfatore: domani sarà 
sicuramente in campo contro 
la Lazio 


Best: serata 
movimentata 
al night club 

MANCHESTER. 1 

Dopo gii ultimi due allenamen¬ 
ti saltati, George Best, lo scavez¬ 
zacollo d'oro del calcio britan¬ 
nico, ne ha combinata un'altra 
delle sue. Almeno stando alle 
accuse alle quali dovrà rispon 
dere formalmente !'11 dicembre 
davanti ad un magistrato, per 
spiegare per quale motivo la 
signorina Sfefanja Sloniecki, 
ventanni, di professione came¬ 
riera, ha sentito il bisogno di 
denunciarlo per aggressione. 

A parte le noie con la giusti¬ 
zia, originale da una seratina 
movimentata in un night, Best 
ha avuto anche un colloquio con 
l’allenatore del Manchester Uni¬ 
ted Frank O'Farell il quale gli 
ha comunicato che farà a me¬ 
no di lui sabato to campionato 

contro il Norwich City. Lo sfes- ,-, . 

so giorno dell'incidente al night, ottenere 
infatti, Best avrebbe dovuto es- lio: la s 
sere to campo, a sgobbare co- to regist 
me tutti qli altri compagni di che negl 
squadra. Ma non si è visto. Ed nali. spi¬ 
erà la seconda volta to due set- doni chi 
limane, da quando dopo un prò- una sua 
ponlmento di dare l'addio definì- so ha cc 
tivo al calcio, Best è tornato al- fermarle 
l'ovile, pentito. Intanto si fanno spasimo 
sempre più insistenti le Illazio- parazion 
ni secondo cui Best sarebbe to Per i 
procinto di passare ad un club ministra 
londinese, forse il Chelsea. poli red 

- Secondo alcuni giornalisti In- Palermo 
glesi, Best si comporterebbe in subito a 
modo poco ortodosso proprio « a però si 
scopi tattici >, par farsi mattare pareggi 
In lista di trasforimonto, la «confi 
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Torna alle corse la casa giapponese 

Anche la Suzuki 
contro Agostini 


H ritomo alle corse deila 
Suzuki con una scuderia eu- 


a Milano, Jack Findlay e quin¬ 
di per la MV Agusta e per i 


ropea ufficiale consentirà a suoi piloti, compreso il campio- 


Guido Mandracci di assumere 
il ruolo di antagonista di Gia¬ 
como Agostini nel campio¬ 
nato mondiale della classe 500 . 

L’annuncio che la Suzuki tor- 
nerà ufficialmente alle corse è 
stato dato, in occasione della 
presentazione della nuova 550 
tre cilindri, a Portofino da 
Carlo Bagini, amministratore 
delegato della SAIAD. l’impor¬ 
tatrice italiana della Suzuki 
alla quale dalla casa giappo¬ 
nese di Hamamatsu è stato 
affidato l'incarico di allestire 
la scuderia corse. 

Con Mandracci correrà per 
la Suzuki anche l’austraiiano, 
residente da ormai due anni 


totip 


ireggl In trasferta prima dei- 
sconfitta di Temi; il Bolo- 


I CORSA: x 
x 

Il CORSA: 1 x 
x 1 

III CORSA: 1 

2 

IV CORSA: 1 2 x 

2x2 

V CORSA: 2 x 

x x 

VI CORSA: 1 a 
1 t 


ne del mondo Giacomo Ago¬ 
stini, sui circuiti del campio¬ 
nato mondiale .1973 si profila 
una nuova seria minaccia, vi¬ 
sto che la casa giapponese se 
decide di tornare alle corse 
deve evidentemente farlo in 
ragione di una capacità com¬ 
petitiva dei suoi mezzi. 

Le macchine «Gran Prix» 
che la SAIAD di Torino man¬ 
derà in pista nelle prove del 
campionato mondiale, nelle 
gare intemazionali e in tutte 
le prove di campionato italia¬ 
no saranno tre: due affidate al 
piloti ufficiali Mandracci e 
Findlay e una di volta in volta 
assegnata ad un pilota locale 
di valore. 

La macchina sarà una bi¬ 
cilindrica due tempi raffred¬ 
data ad acqua. La Suzuki con 
Mandracci e Findlay parteci¬ 
perà anche al campionato eu¬ 
ropeo della classe 750 con la 
tre condri « production » con 
la quale quest'anno Mandrac¬ 
ci ha vinto a Mi sa no Adriati¬ 
co nella 100 miglia. 

Circa le possibilità della Su¬ 
zuki nel campionato europeo 
della classe 750. il record as¬ 
soluto stabilito proprio da 
Findlay al Tourist Trophy al¬ 
la media di km. 257,500 su un 
giro del difficile percorso ba¬ 
sta a presentare le chances del¬ 
la macchina giapponese e dei 
suoi piloti. 


•. b. | 


so, cioè nella istituzione di una 
efficace collaborazione fra vari 
enti con i Comuni e le Provin¬ 
ce, sono stati realizzati interes¬ 
santi risultati in Emilia. Quindi, 
non si parte dall’anno zero. 

Una iniziativa originale è sta¬ 
ta sperimentata a Bologna dal- 
l’Amministrazione provinciale. 
Nei mesi scorsi la Giunta ha 
inviato a tutte le categorie so¬ 
ciali (artigiani, commercianti, 
ece.) una bozza del bilancio 
preventivo *73 e con ognuna del¬ 
le categorie si sono svolte con¬ 
sultazioni onde raccogliere dati, 
indicazioni, suggerimenti da in¬ 
serire poi nella stesura defini¬ 
tiva delle linee programmati- 
che. Anche gli Enti dì propa¬ 
ganda sportiva sono stati con¬ 
sultati sulle scelte della Pro¬ 
vincia. 

« L’incontro — ci dice il vice 
presidente deU’Amministrazione 
provinciale di Bologna, Branda¬ 
lesi — con le rappresentanze 
sportive, ha costituito un ulte¬ 
riore momento di confronto sul 
piano delle iniziative e delle at¬ 
tività svolte e programmate dal¬ 
la nostra amministrazione in 
questo settore, e una nuova oc¬ 
casione per approfondire ed 
estendere un rapporto autono¬ 
mo di costruttiva collaborazione 
da tempo in atto fra Provincia 
e associazioni del tempo libero. 
In sostanza la nostra ” scelta 
di campo ” non è rivolta a fi¬ 
nanziare con centinaia di mi¬ 
lioni alcune grandi società di 
calcio o altre attività basate su 
uno §port professionistico, ben¬ 
sì a favorire iniziative di mas¬ 
sa e veramente sportivo-ricrea¬ 
tive. 

c In questo campo — aggiun¬ 
ge l’assessore allo sport della 
Provincia. D’Alfonso — i rami 
del nostro intervento sono fon¬ 
damentalmente due: il primo è 
riferito ai contributi che con¬ 
cediamo per attività sportive e 
formative, il secondo per co¬ 
struzione di impianti. Ad esem¬ 
pio abbiamo fornito contributi 
a gruppi di Comuni che si sono 
associati per portare i bambini 
delle scuole a fare nuoto. Ab¬ 
biamo stanziato 100 milioni per 
gruppi di comuni della pianura 
bolognese die si sono consor¬ 
ziati per costruire due piscine. 
In più ci sono oltre 105 milio¬ 
ni per costruzione d'impianti di 
base. E intendiamo proseguire 
su questa strada per svolgere 
sempre più una funzione di 
coordinamento e di promozione 
di iniziative autonome aiutando 
tutti coloro — enti e associa¬ 
zioni — che dimostrano la vo¬ 
lontà di uscire fuori dalle pro¬ 
prie cinte daziarie, dai propo¬ 
siti di interessi particolari, per 
concepire sempre più lo sport 
come un servizio sociale gesten¬ 
do attività e impianti con la 
collaborazione più larga di tutti 
gli interessati. E* chiaro, infat¬ 
ti. che una attività cosi indiriz¬ 
zata non può essere svolta in 
modo burocratico e accentrato. 
Perciò la Provincia lavora in 
stretto contatto con Comuni, 
comprensori, con società spor¬ 
tive, in particolare con quelle 
raccolte neH’associazionismo de¬ 
mocratico. che hanno la stessa 
visione dello sport e che contri¬ 
buiscono alla progettazione, alla 
esecuzione e alia gestione di 
queste attività con risultati che 
reciprocamente abbiamo avuto 
modo di dichiarare soddisfa¬ 
centi », 

In concreto cos’è stato realiz¬ 
zato a Bologna? 

€ Alcuni dati — ci dice il 
presidente dell’UISP bolognese, 
Corticelli — testimoniano la va¬ 
lidità di questa collaborazione. 
Nel corso di un’annata sotto il 
patrocinio delle Amministrazio¬ 
ni comunali e prounciale, con 
i circoli ARCI, la coop. Bolo¬ 
gna. la coop. ” La Galliera ”, 
la coop. ” L’Unitaria ” e poli- 
sportive sono stati organizzati 
corsi di nuoto con la partecipa¬ 
zione di 11.244 bambini. Inol¬ 
tre corsi di ginnastica corret¬ 
tiva e preventiva con la parte¬ 
cipazione di 3.870 ragazzi e cor¬ 
si di avviamento allo sport 
(atletica, pallavolo, pallacane¬ 
stro, pattinaggio e calcio) con 
la partecipazione di 1.660 bam¬ 
bini. E questi corsi vengono di¬ 
retti da tecnici e professori qua¬ 
lificati. ■ mentre i partecipanti 
vengono assicurati con apposi¬ 
to cartellinamento e sono sotto¬ 
posti a visite mediche ». 

«Pertanto — afferma ancora 
il vice presidente della Provin¬ 
cia. Brandalesi — l’orienta¬ 
mento che ci guida come Giun¬ 
ta si fonda sul riconoscimento 
che Io sport nella società in cui 
viviamo rappresenta un fatto di 
estrema importanza. Ed appun¬ 
to l'incontro che abbiamo fat¬ 
to con i dirigenti delle organiz¬ 
zazioni e federazioni ed enti 
sportivi bolognesi ha dimostra¬ 
to un sostanziale accordo sulle 
nuove iniziative e sugli inter¬ 
venti che la Provincia si pro¬ 
pone di realizzare e un rinnova¬ 
to impegno di collaborazione per 
superare i non pochi ostacoli 
che ancora impediscono agli 
Enti locali e alle Regioni di as¬ 
solvere pienamente al loro ruo¬ 
to anche in questo importante 
settore ». 

Franco Vannini 


La Tris vinta 
da Filyway 

La corea Tris, disputata lari 
a Firenzi è stata vinta da 
Filyway guidato . magistrale 
monto da Giancarlo Baldi, cho 
si è imposto aU'outsIdor Goldo- 
flngor. Tonto Rio d'ore, di mi¬ 
sura su Ruballana. La combi¬ 
nazione vincanta partanto è la 
«•guanto: H-11-1I. 


Calcolo 

anzianità 

Gradirei sapere come 
procede la Previdenza so¬ 
ciale al conteggio delle 
pensioni per anzianità a 
favore di un lavoratore 
che, come media di sti¬ 
pendio nel tre anni mi¬ 
gliori degli ultimi 5 anni 
lavorati, ha percepito una 
somma aggirantesi tra un 
minimo di L. 171.800 ad 
un massimo di L. 190.900 
mensili. 

LINO LAN D I 
Grosseto 

V importo annuo delle 
pensioni a carico della as¬ 
sicurazione generale obbli¬ 
gatoria per l'invalidità, 
vecchiaia e superstiti dei 
lavoratori dipendenti, da 
liquidare con decorrenza 
successiva al 1. gennaio '69, 
si determina applicando 
alla retribuzione annua 
pensionabile la percentua¬ 
le indicata alla tabella B 
allegata alla legge del 30 
aprile 1969 n. 153. 

Sicché, tenuto conto del¬ 
ta tua anzianità contribu¬ 
tiva di 35 anni, dato che 
ci parli di pensione di 
anzianità, se la tua retri¬ 
buzione mensile pensiona¬ 
bile è di L. 171.800 (rite¬ 
niamo che tale importo tu 
l’abbia ottenuto dividen¬ 
do la retribuzione annua 
pensionabile per 13 men¬ 
silità), la tua pensione 
mensile sarà pari al 64,75 
per cento di L. 171.800 e 
cioè L. 111.240. 

Se invece la tua retri¬ 
buzione mensile pensiona¬ 
bile è di L. 190.900 la tua 
pensione mensile, beninte¬ 
so sempre per 13 mensi¬ 
lità, sarà pari al 64,75% 
di L. 190.900 e cioè li¬ 
re 123.607. 

In altre parole, la pen¬ 
sione annua per tredici 
mensilità è costituita da 
una percentuale della re¬ 
tribuzione annulla pensio¬ 
nabile in relazione all’an¬ 
zianità contributiva. Detta 
percentuale è del 74 % per 
40 anni ed oltre e decre¬ 
sce proporzionalmente ( 1,85 
per ogni anno di anzia¬ 
nità) man mano che di¬ 
minuisce l’anzianità con¬ 
tributiva. 

Nel tuo caso abbiamo 
calcolato la pensione sul¬ 
l’importo minimo e sul¬ 
l’importo massimo di re¬ 
tribuzione pensionabile da 
te comunicatoci. 

Se tale importo è di¬ 
verso e la tua anzianità 
contributiva è, invece, sem¬ 
pre di 35 anni, non farai 
altro che applicare la per¬ 
centuale del 64,75 % sul 
diverso importo. Mentre 
se il numero di anni di 
contribuzione è diverso 
da 35. per ottenere l’im¬ 
porto della pensione men¬ 
sile moltiplicherai la re¬ 
tribuzione pensionabile an¬ 
nua per la percentuale 
prevista dalla anzicitata 
tabella B, in corrisponden¬ 
za del numero di anni di 
contribuzione ed il risul¬ 
tato ottenuto lo dividerai 
per 13 mensilità. 

Pensioni 

sociali 

Ho 63 anni. Nel 1945 
essendo stata investita da 
un automezzo dell’eserci¬ 
to italiano rimasi inva¬ 
lida. 

Feci causa allo Stato e 
la vinsi. In conseguenza 
mi fu proposto di sceglie¬ 
re tra la pensione e la 
liquidazione. 

Il mio avvocato mi con¬ 
vinse ad accettare la li¬ 
quidazione per cui nel ’48 
ebbi un milione 

Di recente mi è stato 
detto che avrei diritto al¬ 
la capitalizzazione della 
cifra arretrata. 

Poiché mi mancano so¬ 
lo due anni per aver di¬ 
ritto alla pensione socia¬ 
le da parte dell’INPS, non 
vorrei che prendendo una 
piccola cifra mensile per 
l’infortunio subito nel '45 
io non possa più aver di¬ 
ritto alla detta pensione. 

ELENA GAROSI 
Livorno 

La capitalizzazione di 
cui ella parla non riguar¬ 
da il suo caso e l’opzio¬ 
ne da lei fatta a suo tem¬ 
po è irretrattabile. 

Le facciamo, inoltre, pre¬ 
sente che se ella al com¬ 
pimento del 65.mo anno di 
età non risulterà iscritta 
nei ruoli dell’imposta di 
ricchezza mobile e se co¬ 
niugata, suo marito non 
risulterà iscritto nei ruoli 
dell’imposta complemen¬ 
tare sui redditi, a doman¬ 
da, le verrà corrisposta 
una pensione sociale il cui 
importo attualmente è di 
lire 18,000 al mese. 

Per sua tranquililtà le 
facciamo presente che la 
somma da lei riscossa, a 
suo tempo, a titolo di in¬ 
dennizzo per l’invalidità 
subita, per nessun moti¬ 
vo potrà esser causa di 
reiezione della pensione 
sociale. Se, invece, nel ’45 
ella avesse accettalo la 
pensione in luogo della li¬ 
quidazione, ora non po¬ 
trebbe ottenere la pensio¬ 
ne sociale o quanto meno 
avrebbe diritto, in caso di 
rendita da parte dello 
Stato d’importo inferiore 
a lire 18.000 mensili, ad 
una somma pari alla dif¬ 
ferenza tra la pensione 
sociale e la rendita. 

Marittimi 

esclusi 

Com’è noto dal 6 otto¬ 
bre us. è stato corrispo¬ 
sto racconto sul futuri 
miglioramenti al pensio¬ 
nati dell’INPS. Grande è 
stata la meraviglia di noi 


marittimi nel vederci e- 
sclusi dagli aumenti non 
solo questa volta, ma an¬ 
che le volte precedenti. 
Non facciamo anche noi 
parte dell’lNPS? i 

Per alcuni pensionati i 
marittimi I 

CANU GAVINO 
Civitavecchia 

Vi facciamo presente 
che le pensioni dei ma¬ 
rittimi con decorrenza an¬ 
teriore all' 1-11-1965 sono 
state assunte in carico 
dall'assicurazione generale 
obbligatoria e pertanto 
hanno titolo a tutti i be¬ 
nefici previsti dal Decre¬ 
to legge del 30 giugno ‘72 
». 267 converlito nella 

legge n. 485 dell'll ago¬ 
sto 1972. 

Per quei pensionati, in¬ 
vece, il cui trattamento è 
rimasto a carico della Cas¬ 
sa di Previdenza Marina¬ 
ra, è tuttora all’esame del 
Parlamento un disegno di 
legge che prevede sensibi¬ 
li miglioramenti. Ci aste¬ 
niamo per ora dall'esporre 
il contenuto del predetto 
provvedimento cosa che, 
per ovvi motivi ci riser¬ 
viamo di fare ad avvenuta 
definitiva approvazione. 

Per il momento non ci 
resta che rivolgere un ac¬ 
corato appello agli orga¬ 
ni competenti affinchè ac¬ 
celerino il più possibile 
il varo del provvedimento 
di che trattasi, che servi¬ 
rà quanto meno a ripa¬ 
rare in parte ad una in¬ 
giustizia che dura da sva¬ 
riati anni. 

Kivaliitazione 
vecchie pensioni 

Sono andato in pensione 
per vecchiaia nel 1959. Con 
i miseri aumenti corrispo¬ 
stimi attraverso gli anni 
sono arrivato a percepire 
L. 35.610 mensili ed ora 
l’ultimo importo inviatomi 
è aumentato di sole L. 550 
al mese. Come mai? Non 
avrei dovuto percepire lo 
aumento del 30%? 

GORI PARIS 
Stagno (Livorno) 

Ti confermiamo che l’au¬ 
mento a te spettante in 
base alle ultime norme i 
effettivamente del 30 °/» del¬ 
la tua attuale pensione in 
quanto la decorrenza origi¬ 
naria della stessa risale al 
1959 (periodo compreso tra 
il 1958 ed il I960). 

Pertanto il nuovo impor¬ 
to con decorrenza 1-1-1972 
si aggira sulle lire 64.300 
circa. 

Se gli altri due compa¬ 
gni da te citati, uno titola- 
' re di pensione dell'impor¬ 
to di L. 29.000 mensili e 
l’altro di L. 31.000 hanno 
già avuto l’aumento, ciò i 
dovuto al fatto che l'INPS 
per questi e per tutti gli 
altri titolari di trattamenti 
minimi ha già proceduto, 
con il pagamento del rateo 
settembre-ottobre, alla cor¬ 
responsione degli aumenti 
in quanto il calcolo si pre¬ 
sentava più semplice. 

Per gli altri, invece — 
ed il tuo caso rientra tra 
questi ultimi — i quali per¬ 
cepiscono una pensione su¬ 
periore ai minimi, l’INPS, 
per agevolare il compito 
degli uffici pagatori, sta 
procedendo alla riliquida¬ 
zione in due tempi. Talché 
in attesa del definitivo con¬ 
teggio e conseguente emis¬ 
sione del nuovo modello 0 
bis, il detto Istituto ha di¬ 
sposto la corresponsione di 
un acconto di L. 30.000 men¬ 
sili che a quest’ora tu avrai 
certamente riscosso. 

Pensione 

invalidità 

Sono un ferroviere an¬ 
cora in servizio e, quanto 
prima, sarò collocato a ri¬ 
poso per motivi di salute. 

A suo tempo ottenni dal- 
l’INPS l’autorizzazione alla 
prosecuzione volontaria dei 
contributi ed ora ho pre¬ 
sentato al detto Istituto do¬ 
manda per la pensione di 
Invalidità, 

Ho già passato la visita 
medica e pare che mi sia 
stato riconosciuto il diritto 
a pensione. 

Desidererei conoscere 1 
criteri seguiti dall’INPS 
per determinare l'ammon¬ 
tare della mia pensione 
mensile. 

GIOVANNI DRAGO 
Messina 

L’INPS all’atto della li¬ 
quidazione della tua pen¬ 
sione effettuerà il calcolo 
con il sistema contributivo 
e con quello retributivo e. 
ovviamente, ti metterà fu 
pagamento l'importo più 
favorevole. 

A nostro avviso, poiché i 
versamenti obbligatori da 
te effettuati si riferiscono 
a periodi limitati e la tua 
occupazione alle dipenden¬ 
ze di terzi rimonta ad epo¬ 
ca lontana, è probabile che 
nei tuoi confronti risulti 
più favorevole il calcolo 
della pensione con il siste¬ 
ma contributivo. 

Per completezza ti preci¬ 
siamo che fino a quando 
tu non diventerai titolare 
della pensione dello Sta¬ 
to riceverai eventualmente 
dall’INPS la pensione inte¬ 
grata al mimmo. Ciò sem¬ 
pre ed in quanto il tuo 
importo pensionistico risul¬ 
ti inferiore aU’attuale trat¬ 
tamento garantito dalla 
legge, con decorrenza 17-72, 
ai pensionati dell’assicura¬ 
zione comune, trattamcnlo 
che è di lire 30.000 per i ti 
lolari di età inferiore ai 65 
anni e di L. 32.000 per quel¬ 
li di età da 65 anni in poi. 

Una volta poi divenuto 
titolare di pensione dello 
Staio non ti competerà più 
la pensione integrata al mi¬ 
nimo, ma soltanto quella 
risultante dai contributi ac¬ 
creditati in tuo favore. 


A cura di F. Viter»i 
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LA CERIMONIA ALL'AEROPORTO DI CAMPINO PER LA CONSEGNA DEL MATERIALE RACCOLTO IN ITALIA 


Il volo Roma - Hanoi testimonia 
la solidarietà con il Vietnam 

Il compagno sen. Franco Calamandrei ha letto i messaggi pervenuti dalla delegazione della RDV a Parigi e dalla 
signora Nguyen Thi Binh — Riccardo Lombardi ha sottolineato che in questo momento cruciale deve essere in¬ 
tensificata la lotta per imporre agli USA la firma degli accordi 


Un volo di pace, quasi un 
«ponte» Ideale fra Roma e 
Hanoi costruito con l’Impe- 
fno, la solidarietà concreta di 
migliaia di lavoratori italiani 
che si identificano con l'ero!- 


Il governo 
non rispetta 
gli accordi 
per le ferrovie 

Le segreterie nazionali del 
SFI-CGIL. SAUFI-CISL e 
8 IUF-UIL hanno oggi esami¬ 
nato lo stato di attuazione dei 
provvedimenti legislativi atti¬ 
nenti agli acoirdi politici sul¬ 
la piattaforma rivendicativa 
dei ferrovieri e rilevano che 
per taluni problemi e per 
il nuovo piano di investi¬ 
menti si verifica un notevole 
ritardo sui tempi concordati, 
per altri si registrano inspie¬ 
gabili ripensamenti, e per al¬ 
tri problemi ancora si registra¬ 
no inaccettabili interpretazio¬ 
ni restrittive. 

Di fronte a tale situazione 
• poiché allo stato non sem¬ 
bra che il governo esprima la 
volontà di rispettare gli im¬ 
pegni assunti, le tre segrete¬ 
rie hanno ritenuto di rivolge¬ 
re un nuovo invito. 

Nel frattempo hanno convo¬ 
cato i propri organismi cen¬ 
trali per decidere in mancan¬ 
za di fatti nuovi, conseguenti 
azioni sindacali. 


Comitato di 
coordinamento 
fra le due Coree 

SEUL. 1. 

Nel corso dei colloqui fra le 
delegazioni delle due repubbliche 
coreane è stato costituito un Co¬ 
mitato di coordinamento perma¬ 
nente. che sarà co-presieduto da 
Lee Hu-Rak. direttore dei ser¬ 
vizi informativi di Seul, e da 
Kim Young-Joo, direttore del 
dipartimento per l’organizzazio¬ 
ne del Partito nord-coreano dei 
lavoratori. 


co popolo vietnamita. Il gran¬ 
de quadrimotore da traspor¬ 
to Antonov 10, della Cro¬ 
ce Rossa sovietica, giunto ap 
posltamente da Mosca, è ri¬ 
partito ieri mattina da Ciam- 
pino alla volta di Hanoi, con 
un carico di oltre sedici ton¬ 
nellate di materiali — pla¬ 
sma, medicinali, attrezzature 
sanitarie, indumenti — i pri¬ 
mi frutti insomma, della 
campagna nazionale di solida¬ 
rietà lanciata e condotta dal 
Comitato Italia-Vietnam. E, 
al di là del pur rilevante va¬ 
lore di tangibile solidarietà 
alla lotta del popolo vietna¬ 
mita, l’iniziativa ha assunto 
un alto significato politico 
proprio per l’ampiezza del 
movimento che, insieme a 
tante migliaia di lavoratori, 
ha visto impegnati diretta- 
mente parlamentari, ammini¬ 
stratori, sindacalisti, organiz¬ 
zazioni democratiche. 

La cerimonia di consegna 
del materiale è avvenuta il 
questo quadro di consapevole 
impegnata presenza. C’erano 
fra gli altri, Riccardo Lom¬ 
bardi, presidente del comi¬ 
tato Italia Vietnam, il com¬ 
pagno Agostino Novella. Gra¬ 
nelli. Fracanzani e Bonalumi 
della DC, i compagni 'parla¬ 
mentari Sergio Segre, Franco 
Calamandrei, Rubens Triva e 
Carmen Zanti. La CGIL era 
rappresentata dal segretario 
confederale compagno Vigno- 
la. E ancora: Enriquez Agno¬ 
letti. direttore del Ponte, la 
senatrice Tullia Carettoni, 
della sinistra indipendente, vi¬ 
ce presidente del Senato. Gior¬ 
gio La Pira, Labor, Angelo 
Gennari del comitato naziona¬ 
le Italia-Vietnam. De Sabata. 
della Lega Autonomie Locali, 
il compagno Canullo, segreta¬ 
rio della CCdL di Roma; i 
sindaci di Livorno. Raugi, di 
Pistoia. Toni, di Reggio Emi¬ 
lia, Bonazzi; la presidenza 
dell’UDI nazionale; il presi¬ 
dente della Provincia di Par¬ 
ma, Ivanoe Sensini; I vice 
presidenti delle provincte di 
Ferrara e di Modena, Gentile 
e Andreoli; il consigliere re 
glonale della Emilia-Roma¬ 
gna. Panieri; Luciano Vigone. 
vice presidente della lega 
delle Cooperative; numerosi 
altri rappresentanti del Comi¬ 
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A ut Min. Corte. 


tato Italia-Vietnam di diver¬ 
se città, esponenti sindacali 
e di amministrazioni locali. 

Erano presenti anche il pri¬ 
mo segretario dell’ambasciata 
dell’URSS, Aleksander Zeleno 
korenny, e, inoltre. Il presi¬ 
dente della Croce rossa Ita¬ 
liana, dottor Galante. Il go¬ 
verno italiano si è fatto rap¬ 
presentare ufficialmente dal 
dottor Giulio Barbosi, consi¬ 
gliere di ambasciata del mi¬ 
nistro degli Esteri. 

Innumerevoli i messaggi di 
plauso alia iniziativa giunti 
al Comitato Italia-Vietnam. Di 
particolare rilievo quelli del 
presidente della Camera. Per- 
tinl, e del Senato, Fanfanl. 
« Esprimo il mio vivo apprez¬ 
zamento — ha scritto Perti- 
ni — per vostro atto di uma¬ 
na solidarietà con la raccol¬ 
ta plasma e materiale sani¬ 
tario in favore sfortunate po¬ 
polazioni vietnamite cosi du¬ 
ramente provate da una cru¬ 
dele guerra. Il vostro atto co¬ 
stituisce anche un auspicio 
perchè la pace tomi in quel¬ 
lo sventurato paese ». Dal 
canto suo il senatore Fan¬ 
fanl ha inviato il seguente 
messaggio: «Questi doni del 
lavoratori italiani possano al¬ 
leviare le pene delle ultime 
vittime di una guerra per ab¬ 
breviare la quale si svolsero 
qui a Roma nel febbraio del 
1968 conversazioni Italo-nord- 
vietnamlte che aprirono la 
strada al negoziato in corso 
di cui auspichiamo più che 
mal la rapida e giusta con¬ 
clusione ». Fra 1 messaggi 
pervenuti al Comitato Italia- 
Vietnam c’è da segnalare an¬ 
che quello di Guido Fanti, 
presidente della Regione Emi¬ 
lia Romagna 

Nel corso delia breve ce¬ 
rimonia di consegna del ma¬ 
teriale raccolto, il compagno 
Franco Calamandrei ha ietto 
due messaggi, giunti da Pa¬ 
rigi. da parte della delega¬ 
zione della RDV e della si¬ 
gnora Thi Binh. ministro de¬ 
gli Esteri del GRP dei Viet¬ 
nam de) Sud La notizia del¬ 
l’aereo carico di materiale 
destinato alle popolazioni viet¬ 
namite. dice il testo del mes¬ 
saggio della delegazione del 
la RDV. costituisce una enne¬ 
sima « testimonianza degli 
sforzi costanti dei nostri ami¬ 
ci italiani nel sostegno — tan¬ 
to sul piano politico che mo¬ 
rale — alla nostra lotta con 
tro l’aggressione americana». 

« Particolarmente sensibili -- 
conclude il messaggio — a 
questa manifestazione di so 
lidarietà militante e attiva, 
vogliamo esprimere 1 nostri 
sinceri ringraziamenti, con la 
certezza che la nostra azio¬ 
ne comune farà accelerare II 
cammino della realizzazione 
dei diritti fondamentali del no 
stro popolo ». 

Nguyen Thi Binh, ministro 
degli Esteri del GRP. ha co¬ 
si telegrafato: « In queste ore 
cruciali delia nostre lotta la 
iniziativa del Comitato Ita¬ 
lia-Vietnam riveste per noi un 
grande significato. Voglio 
esprimere i nostri vivi e sin¬ 
ceri ringraziamenti al Comi¬ 
tato. a tutti gli amici Italia 
ni che si sono dedicati alla 
realizzazione di questa impre¬ 
sa, cosi cara a tutti i do¬ 
natori che ci hanno portato in¬ 
coraggiamento e sostegno. 
Formulo voti sinceri per nuo 
vi successi del Comitato Ita¬ 
lia-Vietnam. per la causa del 
la pace, della giustizia e delia 
amicizia fra l nostri due po¬ 
poli » 

Per il Comitato Italia-Vlet 


nam ha quindi parlato il com¬ 
pagno Riccardo Lombardi, il 
quale ha sottolineato come la 
Iniziativa sia frutto e sintesi 
di un vasto movimento po¬ 
polare. di un autentico e spon¬ 
taneo concorso di popolo. 
Lombardi ha anche aggiunto 
che proprio in questo momen¬ 
to — quando cioè più chiara 
appare la vittoria del popolo 
vietnamita — deve essere in¬ 
tensificato ogni sforzo contro 
qualsiasi tentativo di defrau¬ 
dare i vietnamiti dei frutti 
del loro sacrifici, delle con¬ 
seguenze politiche e morali 
della loro vittoria. Lombardi 
ha concluso ricordando come 
sia immenso il debito contrat¬ 
to da tutto il mondo verso i 
vietnamiti, e sottolineando la 


necessità di continuare nel¬ 
l’azione a sostegno del popolo 
vietnamita fino alla piena af¬ 
fermazione dei diritti di quel 
popolo. 

Decine e decine di casse 
sono state quindi imbarcate 
sul quadrimotore sovietico: 
1800 flaconi di plasma, tremi¬ 
la metri di tessuto impermea¬ 
bile. 59 casse con indumenti 
di lana, migliaia di scatole di 
diversi medicinali, apparec¬ 
chiature sanitarie complete di 
parti di ricambio, e ancora 
una grande mole di altro ma¬ 
teriale. Poi. il decollo, il viag¬ 
gio di migliala e migliaia di 
chiolemtrl verso Hanoi, sotto 
l’insegna della pace e delia 
solidarietà dei lavoratori ita¬ 
liani con 11 Vietnam. 



Un momento della cerimonia di consegna del materiale ra ccolto per le popolazioni vietnamite 


Infuriano sul Nord e sul Sud i criminali bombardamenti americani 


3.000 TONN. DI BOMBE SGANCIATE IERI SUL VIETNAM 

Diciotto ore consecutive di incursioni — Migliaia di ufficiali americani senza uniforme inviati a Saigon come «consiglieri civili » 
Attaccata dal FNL la grande base di Bien Hoa a 24 chilometri dalla capitale: colpiti depositi, cinque aerei e un elicottero 


Hanoi: incontro con i dirigenti 
dei movimenti giovanili italiani 


Dal nostro inviato 

‘ HANOI, 1. 

Mille ragazze e giovani di 
Hanoi, in rappresentanza del 
loro compagni della capitale, 
hanno rivolto ieri sera un ca¬ 
loroso saluto ai dirigenti del¬ 
le organizzazioni giovanili ita¬ 
liane — Imbeni della FGCI, 
Marchesi della FGR, Pizza del 
.movimento giovanile de, Soz¬ 
zi delia gioventù aclista e 
Viiletti della FGSI — che han 
no portato, con la loro visita 
di una settimana nei Nord 
Vietnam, la solidarietà e l’im¬ 
pegno di unità e di lotta del¬ 
le nuove generazioni del no¬ 
stro paese. * . • • • 

- In una manifestazione ne¬ 
cessariamente rapida, ristret¬ 
ta e svoltasi al chiuso per 
sventare la minaccia di un’im¬ 
provvisa ripresa degli attacchi 
aerei americani a nord del ven¬ 
tesimo parallelo, questo patto 
internazionalista è stato riba¬ 
dito e rafforzato. « La vostra 
presenza qui — ha detto Vu 
Quang, segretario della Lega 
della gioventù lavoratrice Ho 
Chi Minh — è un sostegno im¬ 
portante per noi nel momento 
in cui gli Stati Uniti rifiutano 
di firmare gli accordi e inten¬ 
sificano i bombardamenti ». 

« Uomini come noi, che lot¬ 
tano contro l’aggressore più 
selvaggio della storia dell’uma¬ 
nità — ha soggiunto Ho Truc. 
segretario della Federazione 
della gioventù vietnamita — 
comprendono profondamente 
il valore inestimabile del vo¬ 
stro continuo sostegno». 

La risposta dei giovani ita¬ 
liani è stata contraddistinta 
dello spirito della visita com¬ 
piuta. dalla conoscenza delle 
distruzioni provocate dai bom¬ 
bardamenti nemici, dall’ammi- 


razione per la resistenza che 
i giovani e l’intero popolo del 
Vietnam sanno opporre vitto¬ 
riosamente alla brutale ag¬ 
gressione. « State dimostrando 
— ha detto Marchesi — che 
fallisce il tentativo di distrug¬ 
gere quanto avete costruito 
e che la vostra intelligenza e 
combattività rendono inarre¬ 
stabile la marcia dei popoli 
verso la loro emancipazione. 
Chi vuole impedire questa 
marcia può solo compiere, 
come nel Vietnam, delitti inu- 
tilt, e quindi ancor più mo¬ 
struosi ». 

Pizza ha ringraziato per la 
lezione che viene da questa 
terra: «Partecipiamo al vo¬ 
stro sacrificio e condividiamo 
i vostri obiettivi; voi vi scon¬ 
trate con la maggiore poten¬ 
za imperialista che cerca di 
imporre il suo prestigio egoi¬ 
sta e l’influenza imperialista 
con atti di barbarie paragona¬ 
bili solo a quelli nazisti, cer¬ 
cando di piegare con la forza 
militare 1 diritti e le coscien¬ 
ze degli uomini liberi ». 

Sozzi ha detto che le bombe 
le distruzioni e le violenze 
americane hanno spazzato via 
le illusioni su una civiltà oc¬ 
cidentale che si è dimostrata 
capace di esprimere le forme 
della più crudele e moderna 
barbarie. « Noi racconteremo 
tutto ciò che abbiamo visto 
ai giovani italiani, e ribadire¬ 
mo che, per schiacciare il ser¬ 
pente imperialista, bisogna es 
sere uniti; per questo inten¬ 
sificheremo la nostra solida¬ 
rietà materiale e politica an¬ 
che perchè il governo italiano 
riconosca la RDV e il GRP». 

Analogo impegno è stato as¬ 
sunto da Villetti, che ha ri¬ 
cordato le iniziative della gio¬ 
ventù e del Partito socialista 


per stabilire relazioni diplo¬ 
matiche fra ì due paesi e il 
loro appoggio al programma 
politico della RDV e del GRP. 
« Dalla vostra lotta — ha ag¬ 
giunto — traiamo aiuto per 
cambiare il nostro paese e la 
sua direzione politica». 

«Per voi giovani vietnamiti 
la seconda guerra mondiale 
non è mai finita — ha detto 
Imbeni — e non sapete anco¬ 
ra cosa significhi studiare, la¬ 
vorare, divertirvi in pace; ma 
continuate a stare nella trin¬ 
cea più avanzata, a pagare di 
persona per l'indipendenza e 
per la libertà». 

Il compito dei giovani ita¬ 
liani — ha ribadito Ini beni — 
è di contribuire a costringere 
Nixon a firmare gli accordi e 
a far uscire il governo italia¬ 
no da una posizione subordi¬ 
nata a quella degli USA. 

Sottolineando la profonda 
Influenza che la lotta del po¬ 
polo vietnamita ha avuto sul¬ 
le nuove generazioni italia¬ 
ne e sulla loro presa di co¬ 
scienza, Imbeni ha concluso 
dicendo: « I giovani comuni¬ 
sti sanno che nel Vietnam 
non si decide solo il destino 
di un paese e di un popolo, 
ma quello del mondo intero. 
Per questo hanno fatto del 
Vietnam la loro bandiera di 
lotta ». 

La manifestazione — alla 
quale era presente anche l’on. 
Antonello Trombadori — si è 
conclusa con l’impegno di tut¬ 
ti 1 presenti a rafforzare la 
solidarietà militante fra i gio¬ 
vani dei due paesi. La dele¬ 
gazione italiana lascerà doma¬ 
ni Hanoi dopo una visita di 
sette giorni nella capitale e 
nelle città di Halphong e Nam 

Dinh Renzo Foa 


SAIGON. I 

Mentre a Washington Nixon 
e il suo consigliere Kissinger 
si apprestano ad un ultimo 
esame della situazione prima 
della partenza del consigliere 
speciale per Parigi, dove lune¬ 
dì Incontrerà Le Due To. nel 
Vietnam i B-52 hanno effet¬ 
tuato uno dei più violen¬ 
ti e concentrati attacchi del¬ 
la storia dell’aggressione. Per 
18 ore. un centinaio di B-52 
hanno sganciato 3.000 tonnel¬ 
late di bombe sul Nord e sul 
Sud Vietnam e sulla zona 
smilitarizzata. Cinque ondate 
di B-52 si sono accanite su 
una striscia di terreno larga 
nove chilometri e mezzo al¬ 
l’interno della zona smilita¬ 
rizzata. 

Cosi Nixon segnala al viet¬ 
namiti che i colloqui di Pari¬ 
gi continueranno a svolgersi 
sullo sfondo del fragore delle 
bombe, e di altre minacce 
militari. Il « congelamento » 
delle truppe USA nel Sud 
Vietnam, e l’Invio a Saigon 
di migliaia di «consiglieri ci 
vili », che sono in realtà uf¬ 
ficiali dell’esercito e dell’avia 
zione vestiti in borghese, com¬ 
pletano un quadro al quale i 
fantocci aggiungono dai can 
to loro altre misure che la¬ 
sciano lntravvedere la volon¬ 
tà, anche se venissero firma¬ 
ti accordi di pace, di violar¬ 
li il giorno stesso della firma. 

A S3igon, infatti, è stato 
annunciato oggi che una se 
rie di commissioni create dal 
governo fantoccio prepareran 
no le misure per fronteggia¬ 
re l problemi di carattere 
economico che sorgeranno al¬ 
l'Indomani di una tregua. Fra 
queste misure ve ne saranno 
alcune per impedire « fughe 
di capitali verso i comuni¬ 
sti ». in altre parole per im¬ 
pedire l'interscambio tra le va¬ 
rie zone sotto controllo di 
Saigon e del GRP. e altre 
per a combattere eventuali 
scioperi intesi a paralizzare li 
Paese ». Se queste misure non 
sorprendono, data la natura 
fascista del regime di Thieu. 
esse appaiono d'altro canto 
estremamente indicative dello 
stato d'animo che regna tra 
la popolazione delle zone oc¬ 


cupate. Il regime stesso di 
Saigon considera naturale 
che. eliminata la cappa della 
guerra americana, gli operai 
chiederanno migliori condizio¬ 
ni di vita, e che la tendenza 
generale sarà quella, da par¬ 
te della popolazione, di igno¬ 
rare i confini tra zona e zo¬ 
na. La cosa è per Saigon più 
grave di quanto possa appa¬ 
rire in quanto l'urbanizzazio¬ 
ne forzata di questi anni (for¬ 
zata dai bombardamenti ae- 
rei e dai rastrellamenti) non 
avrà più ragione di essere, 
ed i contadini torneranno, co¬ 
me in molti casi stanno già 
facendo, nelle campagne libe¬ 
rate. 

D'altra parte, tutte le testi¬ 
monianze dicono che le for¬ 
ze armate di Saigon, ad ecce¬ 
zione delle unità scelte (com¬ 
poste di autentici scherani, 
ben pagati dal ‘ regime e da¬ 
gli americani) hanno perso 
qualsiasi combattività, in at¬ 
tesa di una pace che potreb¬ 
be vedere molte unità dissol¬ 
versi anch’esse nelle campa¬ 
gne. 

Nemmeno le unità speciali, 
tuttavia, riescono a cogliere 
successi. La zona dove esse 
sono più attive è quella di 
Quang Tri, dove dai primi di 
novembre, sotto la copertura 
delle artiglierie navali e ter¬ 
restri, e dell’aviazione USA. 
cercano di estendere il con¬ 
trollo sulla provincia. L'AP 
dice oggi a questo proposito: 
«... ma sono rimaste presso¬ 
ché ferme a pochi chilome¬ 
tri da Quang Tri », sotto i col¬ 
pi delle precise artiglierie del 
FNL. Attacchi del FNL a nord 
e a sud di Quang Iti dimo¬ 
strano che i fantocci «scel¬ 
ti » si trovano davvero a mal- 
partito. 

Contemporaneamente, le for¬ 
ze di liberazione hanno attac¬ 
cato coi lanciarazzi la gran¬ 
de base di Bien Hoa. 24 km. 
a nord di Saigon, distruggen¬ 
do un deposito, un hangar, e 
« danneggiando », secondo il 
bilancio ufficiale, cinque ae¬ 
rei ed un elicottero. Quattro 
aviatori di Saigon e quattro 


«tecnici» americani sono ri¬ 
masti feriti. 

Insieme all’attacco a Bien 
Hoa si sono avuti numerosi 
altri attacchi del FNL fino 
alle porte di Saigon. La sta¬ 
gione delle piogge rallenta le 
operazioni militari su gran 
parte del territorio sud viet¬ 
namita, ma come si vede il 
FNL è presente dovunque. 

In una lettera inviata ai 
«primo ministro» Khiem da 
30 deputati del parlamento di 
Saigon si denuncia che mol¬ 
ti detenuti nelle carceri e nel 
campi di concentramento del 
Sud Vietnam sono morti per 
maltrattamenti, mentre altri 
sono stati trattenuti anche 
dopo aver scontato la con¬ 
danna. 

In Cambogia, un razzo spa¬ 
rato da bordo dì un furgon¬ 
cino ha colpito in pieno il pa¬ 
lazzo del governo fantoccio, 
esplodendo nella stanza sovra¬ 
stante quella - nella quale i 
capi dei fantocci stavano te¬ 
nendo una riunione. Ne sono 
usciti illesi, ma alquanto 
scossi. 

Oggi un aereo con a bor¬ 
do 22 ufficiali americani e di 
Saigon è precipitato sulla co¬ 
sta sud-vietnamita, e sette per¬ 
sone sono rimaste uccise. Tra 
esse vi è il maggiore generale 
Tran Vang Phong, capo del 
programma di « pacificazio¬ 
ne ». 


Vienna riconosce 
la RDV 

VIENNA, 1 

L’Austria e la Repubblica 
Democratica del Vietnam han¬ 
no deciso di allacciare norma¬ 
li rapporti diplomatici e di 
procedere allo scambio di am¬ 
basciatori entro tre mesi. Un 
annuncio ufficiale in tal senso 
è stato diramato contempora¬ 
neamente a Vienna e ad Ha¬ 
noi. 

Con rAustrìa, sono 48 gli 
Stati che hanno già riconosciu¬ 
to la RDV. 
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Con un intervento improntato al più sm accato, atlantismo 

Sostenute dal governo italiano 
tattiche ritardatrici a Helsinki 


Pro-memoria 

Sisco-Rabin 


Gli USA 

avallano le 
annessioni 


Tentativo di rimettere in discussione le decisioni sul sistema di voto — Il delegato romeno 
sostiene che ai negoziati sulle questioni militari debbono partecipare tutti gli Stati 


israeliane 


Oggi sarà reso noto il documento comune 

Conclusa la visita 


Dal nostro inviato 

HELSINKI, 1. 

L'incontro preparatorio della 
conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa è 
proseguito oggi ad Helsinki con 
gli interventi dei capi delega* 
zione di sette paesi: Italia, 
Romania, RDT, Svizzera, Ceco¬ 
slovacchia, Canada e Bulgaria, 
A nome del governo italiano ha 
parlato l'ambasciatore Marco 
Favaie. Il suo è stato un gra¬ 
ve discorso, con una smaccata 
esaltazione deU'atlantismo, una 
piena adesione alle decisioni 
restrittive della libertà di ini¬ 
ziativa dei nove paesi della Co¬ 
munità europea adottate al- 
l’Aja e con appena qualche 
vago elemento di apertura su 
taluni problemi particolari, co¬ 
me quello del Mediterraneo. 

Al contrario, il rappresentante 
romeno, Mircea Balanescu, ri¬ 
prendendo un principio espresso 
due giorni fa dal delegato fran¬ 
cese Gerard André, ha ribadito 
la necessità che « i partecipanti 
a questo grande dibattito 
europeo rappresentino Stati so¬ 
vrani ed esprimano, di conse¬ 
guenza, le opinioni e le posi¬ 
zioni dei rispettivi governi ». 

Per la RDT è intervenuto 
l'ambasciatore Heinz Oelzner, il 
quale ha espresso l’impegno del 
suo paese « a portare un contri¬ 
buto costruttivo al successo del¬ 
le consultazioni di Helsinki in 
uno spirito animato dalla vo¬ 
lontà di comprendersi », E* la 
prima volta nella storia europea 
del dopoguerra che un rappre¬ 
sentante della RDT prende la 
parola in un largo consesso in¬ 
ternazionale est-ovest su un pia¬ 
no di totale parità. 

L’ambasciatore Favate ha ini¬ 
ziato il suo intervento soste¬ 
nendo che se « l’Europa ha vis¬ 
suto per un quarto di secolo 
senza conflitti armati », ciò è 
stato dovuto «molto alla libera 
alleanza di un certo numero di 
Stati sulle due rive dell'Atlan¬ 
tico ed alla libera associazione 
di alcuni Stati dell’Europa occi¬ 
dentale». Nessuno dei delegati 
ad Helsinki dei paesi della 
NATO ha, sino ad oggi, pronun¬ 
ciato simili parole di sogge¬ 
zione ai dogmi dell’alleanza. 
Alla loro luce, non si com¬ 
prende quale valore abbiano le 
espressioni di buona volontà che 
nel testo non mancano, del resto 
accompagnate da inviti alla 
«pazienza» e da ammonimenti 
contro la «dannosa fretta». 

A giudizio del rappresentante 
italiano, « affermare che ora¬ 
mai è stato già deciso di con¬ 
vocare senz’altro la conferenza 
o lasciar comprendere, al con¬ 
trario, che nessuna decisione è 
stata ancora presa, sono en¬ 
trambe affermazioni politica- 
mente fragili». Ma. poiché la 
conferenza è nell’aspettativa dei 
popoli europei, « dobbiamo agire 
con realismo perchè ciò possa 
effettivamente avvenire ». In so¬ 
stanza, l’Italia desidera non 
soltanto che siano definite «le 
procedure tecniche» della con¬ 
vocazione della conferenza pan¬ 
europea, ed il suo ordine del 
giorno, ma che si decida « quali 
possono essere i progetti di 
mandato per le commissioni » 
che i ministri degli esteri, nel¬ 
la prima fase della conferenza, 
decideranno di costituire. Si 
tratta di una proposta già so¬ 
stenuta ieri dal rappresentante 
belga e che rischia di creare 
ostacoli alla conclusione dei 
lavori di Helsinki. 

Egualmente un ostacolo rap¬ 
presenterà la tesi di Favaie die 
«il progredire della nostra di¬ 
scussione potrà rendere neces¬ 
sario far ricorso a sistemi di 
voto in certe questioni di pro¬ 
cedura e di organizzazione ». 
L’incontro di Helsinki, come si 
sa. ha deciso di respingere, per 
i suoi lavori, il sistema del 
voto ed ha adottato quello del 
« consenso » di tutti. Non si 
vede come in sede di confe¬ 
renza europea questo prindpio 
possa essere rovesciato. 

Per quanto riguarda l’ordine 
del giorno, il rappresentante ita¬ 
liano ha posto un accento par¬ 
ticolare sui problemi del «con¬ 
fronto di idee» e del «libero 
scambio di conoscenze, di in¬ 
formazioni e di persone». Alla 
questione del Mediterraneo egli 
ha fatto riferimento alla fine 
del discorso dicendo che per 
questa regione «i problemi di 
interesse comune potrebbero 
venir esaminati, appena la si¬ 
tuazione lo consentirà, da una 
conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione nel Mediter¬ 
raneo». 

Ieri, come si sa, il delegato 
jugoslavo aveva chiesto che i 
problemi del Mediterraneo ve¬ 
nissero discussi anche in sede 
di conferenza pan-europea. 

Il rappresentante romeno, 
dopo aver ricordato il contri¬ 
buto del suo paese «al fianco 
degli altri paesi socialisti 
europei » al dialogo paneuropeo, 
li è soffermato particolarmen¬ 
te sui principi che dovranno 
regolare i rapporti tra gli Stati, 
principi che dovranno rifletter¬ 
li in un documento che preveda 
« in modo espresso l’impegno di 
tutti gli Stati partecipanti a non 
ricorrere in nessuna circo¬ 
stanza, sotto nessuna forma e 
sotto alcun pretesto, all’impiego 
e alla minaccia dell'impiego 
della forza». 

Anche nel discorso odierno 
dell’ambasciatore Balanescu si 
nono riflessi i principi sostan¬ 
ziali della posizione romena 
che non sempre o non in tutto 
coincide con quella degli altri 
paesi socialisti. Un punto di non 
coincidenza è quello del rapporto 
tra sicurezza politica e sicu¬ 
rezza militare. A giudizio ro¬ 
meno infatti alla conferenza 
pan-europea «sarebbe necessa¬ 
rio discutere modalità e forme 
nelle quali dovrebbero essere 
negoziati la riduzione e il ritiro 
Me truppe che si trovano sul 


territorio di altri Stati, degli ef¬ 
fettivi militari e degli arma¬ 
menti nazionali, e altre misure 
di disimpegno e di disarmo in 
Europa ». In ogni caso tutti gli 
Stati dovrebbero avere il diritto 
di partecipare ad eventuali ne¬ 
goziati sul disarmo. Gli altri 
paesi socialisti ritengono invece 
che i problemi militari devono 
essere affrontati in trattative 
diverse e non legate alla con¬ 
ferenza e soltanto dai paesi 
direttamente coinvolti. 

Quale sede della conferenza 
europea, come si sa, i paesi 
socialisti hanno proposto Hel¬ 
sinki. Il delegato romeno ha 
al contrario chiesto che ogni 
fase della conferenza « abbia 
luogo nella capitale di un pae¬ 
se partecipante, conformemente 
al principio della rotazione ». 

In accordo con gli altri paesi 
socialisti, invece, la Romania 
ritiene che la conferenza debba 
riunirsi « al più presto possi¬ 
bile » e che « ad una certa 
tappa della conferenza sia assi¬ 
curata la partecipazione al li¬ 
vello dei capi di Stato o di 
governo » (oggi il delegato bul¬ 
garo ha cariato del terzo stadio 
al livello di capi di governo). 
Infine anche la Romania auspica 
che la conferenza crei «un or¬ 
ganismo permanente per i pro- 


CITTA’ DEL MESSICO. 1. 

Il presidente cileno. Salva¬ 
dor Allende, ha iniziato il suo 
viaggio intercontinentale con 
una sosta nel Perù, dove si è 
incontrato con il generale Ve- 
lasco Alvarado, leader del re¬ 
gime progressista peruviano, 
e con un più lungo soggiorno 
a Città del Messico, dove ha 
ricevuto trionfali accoglienze 
dal presidente Echeverria e 
dalla popolazione. Una folla 
di oltre centomila persone, che 
scandiva il grido: «Messico, 
Cile! », ha dato vita al suo 
arrivo all’aeroporto « Benito 
Suarez» ad una manifestazio¬ 
ne che gli osservatori giudi¬ 
cano la più imponente e ca¬ 
lorosa da diversi anni a que¬ 
sta parte; più calorosa, ha 
detto un funzionarlo, di quel¬ 
la ricevuta a suo tempo dal 
generale De Gaulle. 

Nel porgere il suo saluto 
all’ospite, il presidente Eche¬ 
verria ha detto: « Il popolo 
messicano è convìnto che lei 
sia vigorosamente e coraggio¬ 
samente alla testa del suo po¬ 
polo nella lotta per l'indi¬ 
pendenza. Il Messico è solida¬ 
le con tutti i rivoluzionari ci¬ 
leni. Noi pensiamo che in A- 
merica latina quello che non 
faremo noi per noi stessi, non 
lo farà nessun altro». Eche¬ 
verria ha definito Allende « il 
leader di una battaglia rivo¬ 
luzionaria per la libertà ». che 
«tutta l’America latina condi¬ 
vide ». 

Allende ha accennato alla 
lotta che il Cile .deve soste¬ 
nere contro le pressioni e i 
ricatti dei monopoli statuni¬ 
tensi e ha proseguito: « Noi 
vogliamo la fine del colonia¬ 
lismo. delle violenze e della 
guerra. Non vogliamo più ser¬ 
vitù. Vogliamo pace, non vio¬ 
lenza. Vogliamo pace, non 
guerra». «Questa — ha sotto- 
lineato Allende — è la paro¬ 
la che vi portiamo dall’estre¬ 
mo sud del continente e che 
si proietta ovunque, a garan¬ 
zia di un cammino verso l’in¬ 
dipendenza economica, la so¬ 
vranità e la solidarietà fra¬ 
terna». Una tempesta di ap¬ 
plausi ha accolto le parole 
del presidente cileno. 

L’entusiasmo della folla era 
tale che i due presidenti so¬ 
no rimasti per tre quarti 
d’ora bloccati nell’aerostazio¬ 
ne, prima di poter muovere, 
alla testa di un lungo corteo, 
verso il centro. Lungo i tre¬ 
dici chilometri di strada dal¬ 
l’aeroporto alla città, decine 


Esplosioni 
a Dublino: 

3 morti e 
200 feriti 

DUBLINO, 1. 

Tre ordigni sono esplosi a 
Dublino, provocando la morte 
di tre persone e il ferimento 
di 200. H primo ordigno è esplo¬ 
so fuori del Bar Liffey, a Li¬ 
berty Hall, ove è la sede cen¬ 
trale dei sindacati irlandesi. 
Il barista ha detto ai giorna¬ 
listi accorsi che circa 200 per¬ 
sone si trovavano nel locale 
al momento del l’esplosione. 
Pochi minuti dopo un altro or¬ 
digno è esploso in un’osteria 
frequentata da autisti di au¬ 
tobus, in Marlborough Street, 
un isolato più in là. Qui sono 
morte due persone. La terza 
bomba è esplosa In Baggon 
Street, nei pressi del parla¬ 
mento. Gli attentati sono av¬ 
venuti mentre la Camera di¬ 
scuteva misure contro TIRA: 
secondo ambienti cattolici 1 
responsabili sono da ricercare 
fra gli estremisti protestanti. 


blemi della sicurezza e della 
cooperazione in Europa ». 

li rappresentante svizzero, 
ambasciatore Samuel Campiche, 
ha pronunciato il discorso sino 
ad oggi più breve, tra l'altro 
perchè, egli ha detto. « noi cre¬ 
diamo che non è il momento di 
trattare grandi problemi che 
dovranno affrontare ad un più 
alto livello » i ministri degli 
esteri ». La Svizzera, ha detto 
ancora, ritiene che questa con¬ 
sultazione abbia un carattere 
esplorativo. In effetti essa è il 
mezzo per decidere se vi sono 
le condizioni per la convoca¬ 
zione di una conferenza. Per 
fare ciò la nostra riunione deve 
— e questo è il nostro compito 
più importante e difficile — 
stabilire un progetto di ordine 
del giorno per la grande confe¬ 
renza. progetto preciso ed espli¬ 
cito. pur evitando di andare al 
fondo dei problemi che solo i 
rappresentanti dei nostri paesi 
alla conferenza saranno abili¬ 
tati a risolvere ». 

Dopo la pausa di fine setti¬ 
mana le sedute dell’incontro di 
Helsinki riprenderanno lunedi 
con l’intervento del rappresen¬ 
tante della Santa Sede. 

Romolo Caccavaie 


di migliaia dì persone hanno 
fatto ala al loro passaggio, 
agitando bandiere messicane 
e cilene e ripetendo il grido: 
« Messico, Cile! ». 

I colloqui tra Echeverria e 
Allende sono cominciati og¬ 
gi. Le parole chiare e impe¬ 
gnative pronunciate dal pre¬ 
sidente messicano all’aeropor¬ 
to « Benito Suarez » sono ge¬ 
neralmente considerate la pre¬ 
messa di una larga intesa tra 
le due parti sulla base del 
principio di sovranità e indi- 
pendenza dei popoli latino-a¬ 
mericani e della loro solida¬ 
rietà nella lotta contro lo 
sfruttamento straniero. Si 
prevede che Allende sarà in¬ 
vitato a pronunciare un di¬ 
scorso dinanzi al Congresso. 
La partenza è prevista per 
domenica. Lunedì, il presiden¬ 
te cileno deve prendere la 
parola dinanzi all’Assemblea 
generale deH'ONU. - 

In precedenza, come si è 
detto. Allende si era ferma¬ 
to a Lima per un’ora e mez¬ 
za. Parlando con i giornalisti 
dopo rincontro con il presi¬ 
dente Velasco. egli aveva det¬ 
to: « Scopo principale del mio 
viaggio è quello di denuncia¬ 
re dinanzi al mondo l’aggres¬ 
sione. il blocco economico e 
le intollerabili intimidazioni 
di cui il mio paese è oggetto 
da parte di interessi stranie¬ 
ri. che si sono visti Iesi dalla 
rivendicazione dei nostri dirit¬ 
ti sovrani ». Il presidente ci¬ 
leno aveva espresso quindi 
« ammirazione, rispetto e af¬ 
fetto» per Velasco e per la 
sua azione anti-imperialista 
e gratitudine per la solida¬ 
rietà che il Perù ha mostrato 
verso il Cile, 

• * • 

SANTIAGO, I. 

II governo del Cile ha e- 
spresso la sua determinaz’O 
ne di attuare imo in tondo il 
programma di Unità popola¬ 
re, che prevede la creazione 
delle basi per la trasformazio¬ 
ne socialista del Cile attra¬ 
verso mutamenti radicali, sia 
per ciò che concerne la pro¬ 
prietà dei mezzi di produzio¬ 
ne, sla per quanto riguarda 
la struttura delle istituzioni 
sociftll. 

In una dichiarazione pub¬ 
blicata a Santiago viene svol¬ 
ta una dettagliata analisi del¬ 
le trasformazioni socio-econo¬ 
miche attuate dal 1970 ad oggi 
dal governo di Unità popolare. 


di Breznev 

' BUDAPEST, 1 
Si è conclusa, ■ questo po¬ 
meriggio, la visita in Unghe¬ 
ria della delegazione sovietica 
guidata dal segretario gene¬ 
rale del PCUS. Leonid Brez¬ 
nev. La partenza è avvenuta 
alle 16.30 dall’aeroporto di Fe- 
rihegy. A salutare gli ospiti 
sovietici erano il segretario 
generale del POSU. Janos Ra¬ 
dar. il primo ministro Jeno 
Fock, il presidente della re¬ 
pubblica Pai Losonczi e nu¬ 
merosi altri membri dell’Uf¬ 
ficio politico del POSU e del 
governo ungherese. 


Attualmente, si rileva nella 
dichiarazione, si sta portan¬ 
do a termine la riforma agra¬ 
ria, sono state recuperate le 
ricchezze naturali sfruttate dai 
monopoli stranieri, è stato li¬ 
quidato il controllo dei mono- 
poli sul sistema bancario, nu¬ 
merose aziende sono passate 
al settore pubblico 
I monopoli stranieri, dichia- 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 1. 

H « trattato fondamentale » 
tra la RDT e la RFT sarà 
firmato il 21 dicembre. L’an¬ 
nuncio è stato dato oggi « si¬ 
multaneamente » a Bonn e a 
Berlino con un comunicato 
congiunto del governi dei due 
paesi, in cui si afferma che 
« il 21 dicembre l segretari 
di Stato Egon Bahr e Micnael 
Kohl firmeranno nella sede 
del consiglio dei ministri del 
la Repubblica Democratica Te¬ 
desca a Berlino il trattato 
fondamentale tra la RDT e la 
RFT». Contrariamente a quan- 


Islanda e Svezia 
riconoscono la RDT 

BERLINO, I 

• Altri due riconoscimenti per 
la Repubblica Democratica Te 
desca. Il primo è quello del- 
l’Islanda. che ha annunciato 
ufficialmente la decisione di 
allacciare rapporti diplomatici- 
li secondo è della Svezia, il cui 
governo ha comunicato che ri¬ 
conoscerà la RDT il 21 dicem¬ 
bre. giorno della firma del 
trattato fra le due Germanie. 


in Ungheria 

Una breve nota ufficiale in¬ 
forma questa sera che, nel 
corso della visita durata cin¬ 
que giorni, le delegazioni ca¬ 
peggiate da Breznev e Radar 
hanno approfondito questioni 
riguardanti lo sviluppo della 
collaborazione fraterna fra i 
la nota ufficiale, si sono svolti 
due partiti e ì due Stati, e i 
problemi di politica interna¬ 
zionale. I colloqui, afferma 
in una atmosfera di amicizia 
e di cordialità, in uno spirito 
di fraternità, e sono stati ca¬ 
ratterizzati da una completa 
identità di vedute. 


ra quindi il governo cileno, 
hanno fatto ricorso a tutti i 
mezzi a loro disposizione per 
distogliere il paese dal suo 
cammino. In questa situazio¬ 
ne la lotta del popolo cileno 
per la difesa dei suoi diritti 
sovrani alla nazionalizzazione 
della grande industria minera¬ 
ria del rame assume un’impor¬ 
tanza fondamentale. 


RDT-RFT 

to era stato inizialmente pre¬ 
visto. Il cancelliere Willy 
Brandt non verrà a Berlino 
per la cerimonia della firma 
perchè, come ha lasciato In¬ 
tendere oggi un portavoce del 
- governo di Bonn. I suoi im¬ 
pegni per la formazione del 
governo federale e lo stato pre¬ 
cario della salute gli Impedi¬ 
scono di rispettare l’imperio 
preso indomani della vitto¬ 
ria elettorale per li rinnovo 
del Bundestag 

Si era parlato in proposito 
anche di un rinvio della da¬ 
ta. per permettere al cancel¬ 
liere federale di recarsi nella 
capitale della RDT per la ce¬ 
rimonia della firma; ma 11 
desiderio dei due governi di 
affrettare I tempi del proces¬ 
so di normalizzazione ha pre¬ 
valso e cosi il « trattato fon¬ 
damentale » sarà firmato pri¬ 
ma di Natale dai due maggio¬ 
ri protagonisti della negozia¬ 
zione Dopo la firma. Il tratta¬ 
to dovrà essere ratificato dai 
parlamenti delle due Germa¬ 
nie che procederanno poi al¬ 
lo scambio degli ambasciato¬ 
ri, con il quale si conclude 
r& praticamente la fase più 
delirata del lungo cammino 
intrapreso sulla strada della 
completa normalizzazione del 
(e relazioni tra 1 due Stati 
tedeschi. 

f. p. 


NEW YORK. 1 

Stati Uniti e Israele hanno 
firmato un prò memoria se¬ 
condo il quale il governo di 
Tel Aviv « non è obbligato » 
a impegnarsi al ritiro da tut¬ 
ti i territori occupati come 
condizione per una soluzione 
parziale della crisi, quale sa¬ 
rebbe un accordo con l’Egitto 
per la riapertura del Canale 
di Suez. La notizia è stata da¬ 
ta, in un’intervista al quoti¬ 
diano israeliano Maariv, dal¬ 
l’ambasciatore di Tei Aviv a 
Washington, Yitzak Rabin, il 
quale ammette di essersi in¬ 
contrato « più volte » nei me¬ 
si scorsi col vice-segretario 
di Stato Joseph Sisco, arri¬ 
vando appunto con lui alla ste¬ 
sura del pro memoria. Si trat¬ 
ta di una notizia che — an¬ 
che se non sorprende — è evi¬ 
dentemente di una gravità ec¬ 
cezionale: essa infatti rende 
ufficiale e scoperto l'avallo 
degli USA aH’annessionismo 
israeliano. Non è un caso, evi¬ 
dentemente. che le rivelazio¬ 
ni di Rabin vengano all’indo¬ 
mani del viaggio di Dayan ne¬ 
gli USA, mentre si prepara 
Formai quasi certa visita del¬ 
la stessa Golda Meir a Wa¬ 
shington 

Proprio oggi si è appreso 
anclie che l’ambasciatore di 
Tel Aviv all’ONU. Tekoah, in 
un colloquio col negoziatore 
Jarring. ha « ammonito » che 
se l’assemblea voterà una ri¬ 
soluzione « a senso unico » 
(c'oè che condanni l’espansio¬ 
nismo israeliano) ciò compor¬ 
terà un « ulteriore irrigidi¬ 
mento » della situazione. A 
parte il fatto che non si vede 
a quale ulteriore « irrigidimen¬ 
to » si possa arrivare, dopo la 
recente escalation israeliana, 
il gesto assume il chiaro aspet¬ 
to di una smaccata pressione 
sull’assemblea generale; pres¬ 
sione che non si può non col¬ 
legare anche alla dura con¬ 
danna dell’atteggiamento di 
Israele nei territori occupati, 
ribadita oggi dal presidente 
della Commissione speciale 
dell’ONU su questo problema, 
il cingalese Amerasinghe. Que¬ 
sti ha detto chiaramente che 
le azioni di Israele «costitui¬ 
scono una massiccia violazio¬ 
ne dei diritti dell’uomo ». 

Ma come si è detto, Tel 
Aviv si fa forte dell’appoggio 
ormai scoperto di Washington: 
a Parigi il Figaro rivela che 
Henry Kissinger verrà inca¬ 
ricato da Nixon di «negozia¬ 
re » una soluzione parziale nel 
Medio Oriente; proprio quella 
soluzione per la quale il pro¬ 
memoria Rabin-Sisco tenta di 
precostituire il terreno, riba¬ 
dendo il « diritto » di Israele a 
tenersi, in spregio alle risolu¬ 
zioni delFONU. una parte dei 
territori invasi con la forza. 

Atene: la Briffa 
Incontra in 
carcere il padre 

ATENE, 1 

Dopo cento giorni di deten¬ 
zione da parte della polizia 
militare greca, Lorna Briffa 
Caviglia ha visto e abbrac¬ 
ciato oggi per la prima volta 
il padre settantenne, giunto 
in Grecia per ottenere infor¬ 
mazioni dirette sullo stato di 
salute e sugli sviluppi della 
vicenda deila figlia tratta in 
arresto il 21 agosto scorso. 


Sospeso per 
Librino» il 
domicilio coatto 

MOSCA, 1. 

Le autorità sovietiche han¬ 
no concesso al fisico Fave] 
Litvinov di abbandonare con 
alcuni mesi di • anticipo sul 
previsto la località siberiana 
di Cità (oltre il lago Baikal) 
dove era a domicilio coatto 
dall’autunno del 1968. - Lo 
hanno riferito oggi fonti non 
ufficiali, precisando che ' il 
nipote dell’ex ministre degli 
esteri Maxim Litvinov è rien¬ 
trato giovedì a Mosca. Pavel 
Litvinov, che ha 33 anni, fu 
arrestato a Mosca il 25 ago¬ 
sto 1968 quando insieme ad 
altre quattro persone aveva 
tentato di organizzare sulla 
Piazza Rossa una manifesta¬ 
zione contro l'intervento in 
Cecoslovacchia. 

Bosnia: espulso 
un esponente 
della Lega 
dei comunisti 

BELGRADO, 1. 
L’ex ministro per il com¬ 
mercio estero ed alto espo¬ 
nente della Lega del Comu¬ 
nisti della Bosnia-Herzegovl- 
na, Osman Karabegovic, è 
stato espulso dal partito: co¬ 
si informa un comunicato 
diffuso a Sarajevo e pubbli¬ 
cato dal giornale Osvobodje- 
nie. Altri tre esponenti comu¬ 
nisti hanno ricevuto un «am¬ 
monimento » dal Comitato 
centrale. 


Dirigenti e popolo solidali con la causa del Cile 

Imponente manifestazione popolare 
per Allende a Città del Messico 

«In America latina, quel che non faremo noi per noi stessi non lo farà nessun altro» 
dichiara il presidente Echeverria — Incontro a Lima con il generale Velasco Alvarado 



CITTA' DEL MESSICO — Un momento della calorosa accoglienza riservata dal governo e dal 
popolo del Messico ad Allende. Il presidente cileno stringe la mano ad un cittadino mentre il 
presidente messicano Echeverria (a destra) guarda sorridendo 


Annuncio ufficiale a Bonn e Berlino 

Sarà firmato il 21 
il trattato 


Conferenza nazionale delle Regioni 


(Dalla prima pagina) 

dere ad uno schieramento di ' 
forze al quale con questa con¬ 
ferenza riteniamo di dare una 
spinta consapevole e deci¬ 
siva ». 

Contu non si è nascosto le 
difficoltà insite nel portare 
avanti la creazione di questo 
schieramento di forze, diffi¬ 
coltà riguardanti, egli ha det¬ 
to. l’effettiva volontà dì per¬ 
venire ad una aggregazione, ad 
un raggruppamento di forze 
che possono giungere alia for¬ 
mazione di una piattaforma 
che renda questa unificazione 
reale e coesa. La difficoltà di 
questa unificazione non deriva 
solo dai tentativi ricorrenti di 
contrapporre il Nord al Sud, 
ma anche dalle spinte operan¬ 
ti all’interno dello stesso schie¬ 
ramento meridionale, miranti 
a creare contrapposizioni allo 
interno del Mezzogiorno, a 
puntare su rivendicazioni lo- 
calistiche, a mettere le esi¬ 
genze di una regione contro 
quelle di un’altra, a spingere 
ìnsomma le regioni meridio¬ 
nali ad una guerra di sparti¬ 
zione delle poche risorse ad 
esse destinate, e a perdere di 
vista l’esigenza di una nuova 
unitaria lìnea di sviluppo del 
Sud. Contu ha ribadito che per 
contrastare queste difficoltà e 
battere questa linea occorre 
con forza puntare alla costru¬ 
zione di piattaforme di svi¬ 
luppo delle singole realtà re¬ 
gionali, attorno alle quali mo¬ 
bilitare il consenso delle for¬ 
ze politiche progressiste, so¬ 
ciali, degli Enti locali e dei 
sindacati, che serva come ba¬ 
se del rapporto delle regioni 
con lo Stato: ed alla costitu¬ 
zione di un largo schieramen¬ 
to meridionalista in grado di 
affermare sempre più il ca¬ 
rattere nazionale del problema 
meridionale e ’« a verificare 
con continuità le fasi di at¬ 
tuazione di questo nuovo im¬ 
pegno meridionalista ». 

Nel dibattito che si è 
aperto nel pomeriggio è In¬ 
tervenuto il compagno Lama, 
segretario generale della 
CGIL. 

Egli ha Innanzitutto sotto¬ 
lineato come vi sla un Inte¬ 
resse convergente di sindacati 
e regioni, nella piena auto¬ 
nomia reciproca, alla defini¬ 
zione di un quadro istituzio¬ 
nale che regoli i rapporti con 
lo stato e veda le regioni 
protagonlste delle scelte e 
della gestione della politica 
di sviluppo, perché portatri¬ 
ci dirette ed immediate del¬ 
le esigenze delle popolazioni. 


Questo è un obiettivo Impor¬ 
tante, ha detto Lama, non 
solo perchè su di esso fa 
perno la concezione che il sin¬ 
dacato ha della programma¬ 
zione economica democratica, 
ma anche perché con 11 suo 
pieno perseguimento è possi¬ 
bile sconfiggere da un lato il 
tentativo di togliere autono¬ 
mia e peso reale alle regio¬ 
ni meridionali, e dall’altro il 
rischio di una Indistinta e non 
qualificata pressione rivendi- 
cativlsta delle regioni verso 
lo stato anche sul piano del¬ 
la programmazione economi¬ 
ca. 

Lama ha fatto quindi ri¬ 
ferimento agli obiettivi che 
sempre più chiaramente ven¬ 
gono posti dalle lotte del la¬ 
voratori ed ha affermato che 
a chi rimprovera al sinda¬ 
cato che « non si può volere 
tutto e subito » noi rispondia¬ 
mo che questa questione è 
falsa e ingannevole. «Subito, 
ha detto Lama, vogliamo la 
definizione di alcune scelte 
di fondo ben diverse da quel¬ 
le del passato, vogliamo cioè 
la definizione di una politica 
che assuma il Mezzogiorno e 
lo sviluppo dell’occupazione co¬ 
me fatti concreti e problemi 
centrali per lo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale deli’intero 
paese; tutto ciò che voglia¬ 
mo è che le prime misure, i 
primi strumenti di interven¬ 
to, i primi atti politici si 
muovano coerentemente den¬ 
tro quel quadro di scelte 
concrete di sviluppo. In un 
processo che non sla conti¬ 
nuamente interrotto e inve¬ 
stito dalla pressione di inte¬ 
ressi conservatori e retrivi ». 

lama ha quindi ribadito 
che « entro l’attuale mecca¬ 
nismo dì sviluppo non esìste 
possibilità di soluzione della 
questione meridionale » e si è 
richiamato all’impegno e al¬ 
lo sforzo del sindacato per 
costruire un movimento ba¬ 
sato su obiettivi intermedi e 
decisioni e interventi imme¬ 
diati rapportati all’obiettivo 
strategico, la programmazione 
economica democratica. Qual¬ 
cuno nelle forze dirìgenti go¬ 
vernative, ha detto Lama, ha 
scambiato questa politica del 
sindacato per rivendicazioni¬ 
smo spìcciolo ed ha creduto 
di rispondere con una linea 
di « concretismo ». « Tutta la 
vicenda degli incontri con il 
governo — ha detto Lama — 
può essere ricondotta ad una 
incomprensione di fondo del 
valore e del significato delle 
nostre richieste per l’occupa¬ 
zione, il controllo del prezzi, 
le riforme, le pensioni. Le ri¬ 
sposte concrete del governo 
non sono risposte concrete al¬ 
le nostre richieste, sono e- 
spressione invece del modo di 
operare di una mediazione po¬ 
litica a sostegno della ristrut¬ 


turazione capitalistica, sono 
risposte concrete per l’affossa¬ 
mento delle più timide inizia¬ 
tive di riforma. Il fatto più 
grave è che si rifiuta una vi¬ 
sione di Insieme unitaria del¬ 
lo sviluppo, si vogliono la¬ 
sciare ’ le briglie al collo a 
quella dinamica spontanea di 
un sistema che ha prodotto 
gli squilibri del quali le re¬ 
gioni del sud recano la più 
drammatica testimonianza ». 

- Il sindacato, ha concluso 
Lama, non ritiene di essere 
la sola forza impegnata ver¬ 
so il Mezzogiorno ma, « su 
queste scelte di fondo che 
riguardano la crescita eco¬ 
nomica, sociale e democrati¬ 
ca del paese cl troviamo, 
ha detto Lama, dalla stessa 
parte, impegnati a combatte¬ 
re insieme la stessa lotta». 

Successivamente hanno pre¬ 
so la parola, fra gli altri, il 
compagno De Pasquale capo¬ 
gruppo del PCI all’Assemblea 
siciliana, il presidente del¬ 
l’Alleanza dei contadini. Espo¬ 
sto e il segretario della FIOM, 
Trentin. Del loro Interventi 
riferiremo nell’edizione di 
domani. Fra le adesioni alla 
Conferenza, sì sono avute an¬ 
che quelle della PGCI, del gio¬ 
vani socialisti della Federa¬ 
zione giovanile repubblicana, 
dei giovani della DC e della 
gioventù aclista. 

Il compagno Berlinguer, se¬ 
gretario generale del PCI ha 
inviato all’on. Contu il se¬ 
guente telegramma: 

« Impossibilitato * presenzia¬ 
re conferenza nazionale sul 
Mezzogiorno che per iniziati¬ 
va del Consiglio regionale del¬ 
la Sardegna è stata promos¬ 
sa da tutte le regioni meri¬ 
dionali, la prego di esprimere 
a tutte le forze democratiche 
e popolari che hanno organiz¬ 
zato il convegno di Caglia¬ 
ri e che partecipano al suol 
lavori, la fervida solidarietà 
e 1 voti augurali del Partito 
comunista italiano. 

Le proposte e le decisioni 
che scaturiranno dalla con¬ 
ferenza di Cagliari costitui¬ 
ranno la risposta costruttiva 
e rinnovatrice di tutti 1 de¬ 
mocratici e gli antifascisti — 
del Mezzogiorno e delle isole 
come dellTtalia Intera — al¬ 
la politica che, contro l'auto¬ 
nomia e I poteri delle regio¬ 
ni e contro gli interessi e 
i diritti delle popolazioni me¬ 
ridionali, viene oggi condot¬ 
ta da parte delle forze con¬ 
servatrici e antimeridìonaliste 

Pieno successo abbia, dun¬ 
que, questo importante con¬ 
vegno: da esso i comunisti 
sono certi che verranno nuo¬ 
vi impulsi e nuovi apporti 
alla affermazione di una po¬ 
litica di profondo rinnova¬ 
mento democratico e di svi¬ 
luppo economico del Mezzo¬ 
giorno e dell’Italia». 


La tragica esplosione del Prenestino 


' (Dalla prima pagina) 
ti, non un portafogli come 
qualcuno aveva anticipato. Co¬ 
munque è stato Immediata¬ 
mente avvertito il magistrato 
Inquirente, c’è stato anche un 
incontro tra il dr. Dell’Anno e 
il commissario Vecchione; cer¬ 
to questa giacca dovrebbe es¬ 
sere uno dei perni deU’interro- 
gatorlo al quale, oggi, sarà 
sottoposto in carcere il princi¬ 
pale accusato. 

Sembra ovvia, anche se 
niente al momento può con¬ 
fermarla, l’ipotesi della poli¬ 
zia. Qualcuno degli investiga¬ 
tori ha sempre sostenuto che 
l’esplosione non - può essere 
avvenuta per caso, cioè per il 
solito corto circuito e magari 
perché la polvere si era surri¬ 
scaldata per chissà quale al¬ 
tro motivo; ci doveva essere 
qualcuno che la stava «lavo¬ 
rando», la stava trasforman¬ 
do In fuochi d’artificio; e che, 
durante questa pericolosa ope¬ 
razione, aveva commesso una 
imprudenza, un errore fatale. 
Demolita dal medico legale la 
ipotesi che questo qualcuno 
potesse essere rimasto sotto le 
macerie, potesse essere stato 
letteralmente disintegrato dal¬ 
l’esplosione (in effetti, i re¬ 
sti umani trovati l’altra sera 
tra le macerie appartengono 
ad una delle vittime, ha sta¬ 
bilito il perito), adesso gli in¬ 
vestigatori pensano — anche 
se non lo dicono ufficialmen¬ 
te, anche se usano complicati 
girl di parole per farlo capi¬ 
re — che l’artificiere potesse 
essere proprio il Latini. 

Ma gli interrogativi sono 
tanti. Anzitutto, come avreb¬ 


be fatto Farmatolo a salvarsi, 
a fuggire in tempo? Poi, per¬ 
ché escludere che l’uomo aves¬ 
se lasciato la giacca per sua 
comodità nel negozio? Alberto 
Latini e la moglie Alberta 
Campanelli hanno nominato 
ieri il toro difensore; è l’avvo¬ 
cato Aldo La Valle, che oggi 
li assisterà nel corso dell’in¬ 
terrogatorio al quale i due sa¬ 
ranno sottoposti dal magistra¬ 
to. «Latini esclude nel modo 
più assoluto che nella sua ar¬ 
meria ci fossero polveri esplo¬ 
sive del tipo di quelle usate 
per 1 botti — ha dichiarato il 
legale — il mio cliente è In¬ 
cline ad attribuire la strage 
all’esplosione delle caldaie™». 

Alberto Latini, per ora, si 
mantiene sempre sulla nega¬ 
tiva più assoluta; anche se il 
terzo arrestato, Mario Del Bu¬ 
fato, difeso dall’avv. Scialla, 
ha già ammesso di aver ac¬ 
quistato proprio da lui i tric¬ 
trac che erano nel cofano del¬ 
la « Giulia » e che sono esplo¬ 
si «per simpatia»; anche se 
molti altri testimoni giurano 
di aver comperato da lui bot¬ 
ti; anche se alcuni commer¬ 
cianti della zona continuano 
a ripetere di aver segnalato 11 
pericolo — e l*«hobby» del La¬ 
tini, di esplodere in strada 
colpi con pistola lanciarazzi — 
alla polizia. 

L’inchiesta, comunque, è tut¬ 
ta da fare. C’è da attendere il 
parere della commissione tec¬ 
nica — tre periti balistici, un 
chimico, un ingegnere dei vi¬ 
gili del fuoco — che è stata 
nominata dal magistrato e che 
dovrà riferire sul tipo dello 
esplosivo saltato in aria; che 


è anche incaricata di confer¬ 
mare o smentire quello che è 

11 nuovo parere dei tecnici del¬ 
l’Artiglieria, secondo ì quali 
la prima esplosione — quella 
distruttrice; le altre sono av¬ 
venute dopo e sono state tut¬ 
te di « intensità » minore — si 
è verificata non nella cantina 
deH’armaioto, ma nel negozio. 
« E* stato un bene — spiegano 
i tecnici — perché la deflagra¬ 
zione ha potuto "sfogare’’ sot¬ 
to e verso l'alto, si è 'limitata 
a devastare soprattutto i pri¬ 
mi tre piani... 

Ieri mattina le quindici vitti¬ 
me (e sei, non cinque, sono 
bambini: il più grande aveva 

12 anni, gli altri pochi anni, 
persino mesi) sono state sot¬ 
toposte ad una breve, pietosa 
se si può dire così, autopsia 
da un medico legale; poi sono 
state esposte. Fuori dell’obito¬ 
rio, c’erano centinaia di per¬ 
sone, che sono poi sfilate da¬ 
vanti alle salme. Erano padri, 
madri, parenti ma, assieme ad 
essi uomini e donne qualsia¬ 
si, gente che in questo modo, 
con la sua presenza, aveva vo¬ 
luto testimoniare la sua soli¬ 
darietà. il suo affetto per tan¬ 
te famiglie cosi colpite. Anche 
questa mattina, Roma tutta si 
stringerà attorno ai familiari 
delle vittime, durante i fune¬ 
rali che avranno inizio alle 10 
e che saranno celebrati nella 
basilica di San Lorenzo fuori 
le mura. 

E’ naturalmente caduta nel 
vuoto la canagliesca quanto 
falsa insinuazione avanzata 
dal fogliaccio fascista, secondo 
la quale il Latini viene definito 
come un comunista. 

Montedison 


Previsti licenziamenti 


(Dalla prima pagina) 

spetto al Mezzogiorno, preve¬ 
de un assorbimento di posti 
di lavoro assolutamente in¬ 
sufficiente e non offre alcu¬ 
na garanzia sicura di mante¬ 
nimento dei livelli di occupa¬ 
zione in relazione ai cosiddet¬ 
ti punti di crisi per 1 quali 
rimane vivo il timore di ulte¬ 
riori perdite di occupazione». 

Secondo una prima analisi 
dei dati risulta che per 2 mi¬ 
la miliardi di Investimenti 
previsti per II periodo 1973-77 
vi sarebbe soltanto un incre¬ 
mento di 31.000 posti di la¬ 
voro. A questi però bisogna 
sottrarre 5 mila posti che 
verrebbero meno negli im¬ 
pianti in demolizione e 12 mi 
la che verrebbero meno nei 
punti dì crisi. Da questa cifra 
Inoltre dovrebbero essere sot¬ 
tratti 7 mila posti di lavoro 
attualmente esistenti nelle 
fibre sintetiche per te quali 
si ipotizzano interventi sosti¬ 
tutivi che in ogni caso, se¬ 
condo la Montedison. dovreb¬ 
bero essere finanziati dallo 
Stato Da questo quadro ri¬ 
sulta che. per duemila mi¬ 
liardi di investimento, nel 
1977 si creerebbero circa 7 
mila Dostl di lavoro. 

Due considerazioni sono suf¬ 
ficienti per mandare all’aria 
le ottimistiche dichiarazioni 
di Coppo Tn primo luogo oc¬ 
corre rilevare 11 costo enor¬ 
me del processo di ristruttu¬ 
razione che si chiuderebbe 
addirittura nel 1977 con un 
assai magro bilancio, sul qua¬ 
le inoltre non esiste alcuna 
precisa garanzia. Non solo: 
lungi dalFattuarsl l’impegno 
creso da Andreottl con 1 sin¬ 
dacati di non effettuare al¬ 
cun licenziamento, ben 12.000 
lavoratori del cosldettl punti 
di crisi dovrebbero In tempi 
brevi lasciare il posto di la¬ 
voro. Tanto è vero che lo stes¬ 


so ministro del Lavoro, con¬ 
traddicendosi— afferma che 
«le questioni di carattere o- 
perativo saranno affrontate ir* 
tempo utile in modo che sia 
passibile predisporre le pro¬ 
cedure per gli interventi so¬ 
ciali previsti dalle disposi¬ 
zioni legislative vigenti ». II 
che in parole povere signifi¬ 
ca la sospensione — di fatto 
un vero e proprio licenzia¬ 
mento — di migliaia di ope¬ 
rai e la cassa Integrazione. 

Questa gravissima operazio 
ne di ristrutturazione tra l’al¬ 
tro non è neppure collegato 
al piano del settore chimico 
e al piano delle Partecipazio¬ 
ni statali. Queste sono le ri¬ 
strutturazioni che Andreottl 
ha indicato come «esempla¬ 
ri » alle Confederazioni. DI 
qui un’ulteriore conferma del 
giudizio dato da CGIL, CISL, 
UIL sul profondo divario fra 
le posizioni del governo e le 
politiche del sindacati. 

Un duro giudizio su tutta 
l’operazione Montedison è stato 
dato ieri anche dall’on. Donat 
Cattin, il quale chiede un con¬ 
fronto col governo in sede 
parlamentare e sottolinea che 
«non è chiaro in qual modo 
si eserciti il controllo pubbli¬ 
co sulla gestione dato che le 
perdite Montedison vengono in 
fin dei conti ripianate con pub¬ 
blico denaro ». « Erano state 
chieste e date assicurazioni — 
prosegue Donat Cattin — che 
nulla sarebbe intervenuto, in 
merito, senza che il governo 
ne informasse il Parlamento. 
Fino a prova contraria Carli 
non è il governo — anche se è 
portato, per esistenza di vuo¬ 
to, a surrogare — e l’impegno 
non è stato mantenuto. Con¬ 
tinua cioè a svilupparsi (af¬ 
ferma l’ex ministro del Lavo¬ 
ro) la tendenza allo svilimento 
della funzione parlamentare; 
e non si tratta di pura que¬ 
stione di forma: in tal modo 


si cerca una copertura per 
interessi poco confessabili, ao- 
luzioni ambigue e manca al 
pubblico l’informazione, alle 
decisioni il suffragio di un 
dibattito democratico». 

Il compagno Eugenio Peg¬ 
gio a proposito del problema 
della direzione pubblica della 
Montedison ha rilevato — in 
una dichiarazione a un’agen¬ 
zia — che, a suo giudizio, « è 
necessario cortituire un ente 
di gestione di tutte le parte¬ 
cipazioni pubbliche nella Mon- 
tedison. Questo non significa 
sostenere la creazione dell’en¬ 
te chimico x « La creazione 
dell'ente chimico — prosegue 
Peggio — dovrebbe comporta¬ 
re la concentrazione presso 
questo ente di tutte le indu¬ 
strie chimiche pubbliche, cioè 
sia quelle dell’Eni che quelle 
della Montedison. Una tale so¬ 
luzione sarebbe, a mio avviso, 
quanto meno prematura e for¬ 
se senz’altro sbagliata. Co¬ 
munque il problema oggi ur¬ 
gente è quello di concentrare 
in un unico ente pubblico tut¬ 
te le partecipazioni statali nel¬ 
la Montedison al fine di at¬ 
tribuire ad esse un indirizzo 
preciso, conforme agli inte¬ 
ressi generali del Paese. 

« Ribadisco — conclude Peg¬ 
gio — ciò che è stato già af¬ 
fermato in un documento del 
gruppo dei deputati comuni¬ 
sti. Se malgrado la nostra 
ferma opposizione il governo 
volesse rendere arbitri della 
Montedison I dirigenti dellTMI 
(Istituto mobiliare italiano), 
allora riterremo che l’Eni 
farà bene a battersi per con¬ 
servare integra la sua posizio¬ 
ne nella Montedison ». 

In serata si è appreso che 
il ' capitole della Montedison 
Fibre verrà ridotto da 71.040 
milioni a 7.104 milioni di lire. 
Il valore nominale delle asto¬ 
ni passerà da lire 15M m 150 
lire. 
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